


1. ANALISI DEL CONTESTO URBANO E INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI PROBLEMI E
FABBISOGNI DELL’AREA

1.1. Descrizione del contesto urbano 

Area geografica ed amministrativa di riferimento: dati demografici relativi al Comune/i dell’Area urbana (dati 
ISTAT 2016 e per sezioni di censimento ISTAT 2011 ) 
Comuni Popolazione 

residente 
(dati ISTAT al 
01/01/2016) 

Popolazione target 
Ambito 1 (dati 
sezioni di 
censimento ISTAT 
2011) 

Popolazione target 
Ambito 2 (dati 
sezioni di 
censimento ISTAT 
2011) 

Popolazione target 
Ambito 3(dati sezioni 
di censimento ISTAT 
2011) 

Comune capofila - AU 
Sava 

16.208 1.706 ___ ___ 

Comune di San 
Marzano di S. G. 

9.282 1.185 663 ___ 

Comune di Torricella 4.205 25 32 ___ 

Comune di 
Fragagnano 

5.277 380 2.081 ___ 

Totale Area urbana 34.972 3.296 2.776 ___ 

Area geografica ed amministrativa di riferimento: superficie del Comune/i dell’Area urbana 

Comuni Superficie 
territoriale totale 

(kmq) 

Superficie 
territoriale totale 

Ambito 1 (mq) 

Superficie 
territoriale totale 

Ambito 2 (mq) 

Superficie territoriale 
totale Ambito 3 (mq) 

Comune capofila - AU 
Sava 

44,57 460.910 ___ ___ 

Comune di San 
Marzano di S.G. 

19,19 214.519 87.067,44 ___ 

Comune di Torricella 26,93 251.071 244.459 ___ 

Comune di 
Fragagnagno 

22,41 96.000 530.000 ___ 

Totale Area urbana 113,1 994.681 861.526,44 ___ 

1.2 Scelta della delimitazione territoriale dell’Area urbana e degli ambiti territoriali 

Descrizione della motivazione della delimitazione dell’Area urbana e di come l’analisi di contesto effettuata abbia 
condotto alla scelta degli ambiti territoriali e dei Comuni (in caso di associazione), illustrando l’omogeneità 
dell’Area. 
La rigenerazione urbana ha assunto un ruolo fondamentale nelle politiche territoriali del governo della Regione Puglia e in 

particolare il governo del territorio dell’Area Vasta di Taranto, già da diversi anni, ha trasformato radicalmente il modo di 

programmare e pianificare il proprio sviluppo territoriale ed economico, scegliendo di adottare un approccio di tipo strategico 

caratterizzato da una visione aperta fondata sull’integrazione tra politiche, programmi e ambiti di intervento. Questo nuovo 

approccio consente di gestire in maniera partecipata ai meccanismi di responsabilità, condividendone allo stesso tempo le 

scelte assunte in materia di governo del territorio in risposta alle istanze poste dal contesto sociale economico e culturale. 

L’associazione che racchiude i Comuni di Sava (comune capofila), Torricella, San Marzano e Fragagnano ricadenti nell’Ambito 

territoriale dell’Area Vasta Tarantina, nasce non solo per caratteristiche territoriali ambientali e geomorfologiche comuni ma 

anche sociali, economiche e culturali. Per tale motivo si rende necessario una condivisione di idee e linee guide per avviare una 

nuova politica di rigenerazione urbana sostenibile dei loro territori per ovviare a problematiche che necessitano di azioni 

condivise. La linea guida comune di rigenerazione urbana sostenibile, fa leva sulle potenzialità territoriali presenti a livello 

infrastrutturale paesaggistico culturale e economico, con l’obiettivo di condividere e aumentarne l’efficacia al fine di garantire 

nei vari contesti urbani un adeguato sviluppo locale e socio economico. Le identità delle singole unità locali prevalgono per un 

insieme di risorse naturali e culturali presenti sul loro territorio, che va inteso in questo caso come un grande parco naturale e 
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culturale da mettere in comunicazione sfruttando e potenziando l’insieme di connessioni e reti affinché funga da attrattore 

territoriale e sociale. Il filone della strategia parte dalla valorizzazione del territorio, prefissandosi l’obiettivo di dotarsi di alti 

standard qualitativi in grado di sopperire alle esigenze non solo del singolo cittadino ma di tutta la comunità orientandosi in 

particolare verso quelle fasce di popolazione definite “fragili” (disoccupati, inoccupati, NEET, detenuti ed ex detenuti, 

diversamente abili, uomini, donne e ragazzi che presentano un disagio sociale).  

Il territorio quindi viene inteso in questa strategia come luogo di vita e interazione, rappresenta l’intera società e qualsiasi 

intervento o problema di carattere strutturale si riflette indirettamente sul piano socio-economico delle singole realtà 

territoriali che esso racchiude. Bisogna pensare al territorio come un “sistema integrato” efficiente e organizzato, che renda 

attrattivi i suoi paesaggi urbani, storici e di nuova realizzazione dotandoli di servizi, spazi pubblici e di un efficiente livello di 

mobilità sostenibile. Ciò rappresenta non solo un’importante obiettivo per i cittadini ma soprattutto uno sviluppo innovativo e 

una crescita economica sociale per l’intero territorio. Al fine di promuovere ed incentivare politiche di sviluppo urbano, 

attraverso un insieme di azioni integrate e multisettoriali di carattere fisico ed economico, i comuni di Sava (capofila), San 

Marzano, Torricella e Fragagnano si sono aggregati con l’intenzione di predisporre la presente strategia territoriale di 

rigenerazione urbana sostenibile. Un ulteriore elemento di coesione sono le invarianti infrastrutturali: la Strada Provinciale 

n.86, detta “la Grottaglie-Mare”, è l’infrastruttura che connette la costa di Torricella all’entroterra attraversando i quattro 

comuni che scommettono nella sua capacità di incrementare le relazioni economiche sociali e culturali alla scala locale ma 

soprattutto alla scala nazionale e internazionale. L’infrastruttura, infatti, consente di raggiungere l’aeroporto di Grottaglie, ed 

attraverso la SS7 l’aeroporto ed il porto di Brindisi ed il porto di Taranto. Inoltre fin da subito si è riscontrata, oltre al 

riconoscimento dei valori territoriali identitari e delle invarianti infrastrutturali comuni, l’esistenza di una quantità e qualità di 

relazioni economiche, sociali, culturali peraltro già storicamente determinata tra le comunità in associazione. Questo ha 

perciò reso naturale la costituzione dell’unione, prima nella definizione delle strategie di rigenerazione urbana, attraverso un 

comune e condiviso Documento Programmatico di Rigenerazione Urbana, e dopo nella stesura stessa della SISUS ai fini della 

partecipazione al bando stesso. All’interno della candidanda Area Urbana, per le finalità di cui alla presente scheda, sono stati 

proposti alcuni ambiti territoriali che rappresentano nello stesso tempo un problema ed una risorsa importante ai fini della 

rigenerazione territoriale. Costituiscono infatti una priorità tra le aree già individuate nel DPRU, perché le strategie poste alla 

base della rigenerazione urbana possono trovare una più immediata evidenza di risultati incidendo significativamente sulla 

qualità sociale, economica ed ambientale dei territori, fortemente compromessa. Gli ambiti territoriali prescelti si 

caratterizzano, infatti, per un elevato grado di disagio socio-economico, un elevato indice di degrado urbano cui contribuiscono 

anche edifici in stato qualitativo mediocre o pessimo e la incompiutezza delle aree di espansione urbana. Nello stesso tempo, 

hanno un elevato potenziale per il capitale sociale, costituito da una relativa e più alta concentrazione giovanile, la presenza di 

associazioni culturali, ma anche per un importante capitale immobiliare, aree e degli immobili pubblici non utilizzati con elevato 

grado di trasformabilità.  

L’assetto geomorfologico territoriale ha influito in maniera particolare sulle caratteristiche socio economiche del territorio, con 

un’economia fortemente focalizzata sullo sviluppo terziario tradizionale e quello primario nella coltivazione della vite e dell’olio. 

Il settore primario è tornato in auge dopo la forte crisi del sistema produttivo dei poli siderurgico e petrolchimico nel vicino 

capoluogo che per anni ha influito sull’identità territoriale, portando ad un abbandono del lavoro delle campagne, dei piccoli 

centri abitati un aggravamento delle condizioni sociali e la perdita di quei valori caratterizzanti la cultura contadina e 

determinando un indebolimento strutturale. Oggi si può dire che il processo di riconversione si sta avviando con la nascita di 

piccole e medie imprese manifatturiere appartenenti a diversi comparti economici, che hanno deciso di investire sul territorio 

facendone una risorsa e non fonte di sfruttamento. Attualmente queste medio - piccole realtà stanno subendo una ulteriore 

trasformazione a seguito della forte affermazione dei prodotti vinicoli e oleari, conosciuti non solo a livello locale ma 

soprattutto internazionale per caratteristiche e denominazione. Il fenomeno vitinicolo del “Primitivo” (coltivazione comune a 

tutti i territori della candidanda Autorità Urbana) unito alla bellezza dei paesaggi costieri fa si che questi comuni diventino 

attrattive turistiche e siano trampolino per creare circoli virtuosi in grado di far emergere anche altri settori ancora in fase di 

sviluppo e crescita.  

La strategia condivisa del governo del territorio integrerà le politiche ambientali, economiche e territoriali, salvaguardandone 

l’identità storica-culturale. Lo scopo è quello di organizzare il territorio in modo efficiente ed efficace per chi ne usufruisce, 

cittadini, imprese e turisti, fornendo adeguati standard di sostenibilità sociale e ambientale. Occorre cioè avere la capacità di 

soddisfare, attraverso politiche urbane e sociali mirate, i bisogni primari di tutti i tipi di cittadini (residenti, turisti, uomini, donne 

e giovani, immigrati, imprenditori, disoccupati ecc.) creando una sistema attrattivo, che sia in grado attraverso le dinamiche 

urbane di rigenerarsi.  

 

1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI 
AMBITO TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) SAVA SA.1 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
Sarà necessario allegare: 
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 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 1 (SA.1) 
L'ambito di rigenerazione è una porzione ampia del centro abitato che include il margine periferico di sud est del paese e 
complessivamente interessa una superficie di 46.09.10 Ha. E’ quindi un ambito che ha un’estensione significativa rispetto al 
contesto locale. L’area include l’estrema periferia del paese, al confine con Manduria, ad oggi interessata dalle trasformazioni 
del Programma di Fabbricazione ma, un tempo, pieno ambito agricolo, dove hanno trovato collocazione alcune strutture 
produttive legate alla produzione del vino ed il primo cimitero del paese realizzato a seguito dell’editto di Saint Cloud. Include 
anche un ambito consolidato che presenta da sempre forti problemi di disagio sociale ed edilizio. Sono presenti degli edifici di 
ERP che accolgono alcune delle famiglie economicamente più svantaggiate del paese ma più in generale la condizione di 
disagio sociale è descritta nel successivo. Per avere informazioni quanto più oggettive, l’ambito di rigenerazione coincide 
prevalentemente con tre delle sezioni di censimento con cui è stato suddiviso il territorio, in particolare le sezioni 5-20-39 
dove sono concentrate le edificazioni. La quarta sezione la n. 32 non è stata presa in considerazione in quanto non ricadono 
nel suo interno, e contemporaneamente nell’ambito, degli insediamenti significativi. 

 

1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.  
Ambito 1 (SA.1) 
Come già anticipato, la scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata anche sulla base di due 
indicatori che restituiscono la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di 
intervento: l’IDS e l’IDE.Per l’ambito considerato entrambe gli indicatori restituiscono un quadro della situazione non felice che 
vede un tasso di disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione  più basso, un 
quartiere relativamente più giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un indice di degrado edilizio 
complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. 
 

Indicatore Ambito di rigenerazione 1 Sava Italia 

Tasso di disoccupazione 27,7 21,2 11,4 

Tasso di occupazione 30,9 32,2 45 

Tasso di concentrazione 
giovanile 

29,9 25,4 24 

Tasso di scolarizzazione 27 34,8 51,4 

Indice di degrado edilizio 0,23 0,23 0,17 

 
Il dato degli indicatori di sintesi restituisce questo spaccato 
 

Indicatore Ambito di rigenerazione 1 Sava 

IDS  15,25 10,45 

IDE 1,34 1,36 

 
Quindi una realtà che rispetto alla media registrata sull’intero comune accusa maggiori difficoltà di tipo sociale ed 
economico.Il dato si spiega anche con la presenza di alloggi ERP in cui trovano residenza alcune delle famiglie 
economicamente più svantaggiate della Comunità: trentanove famiglie per un totale di 125 persone alloggiate in cinque 
palazzine. Dalla relazione prodotta dai Servizi Sociali del Comune di Sava, in occasione della partecipazione al bando per il 
“Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” (DPCM del 15.10.2015 - piano 
pubblicato sulla GURI n.249 del 26.10.2015), emerge“che le richieste formulate dai giovani e dalle famiglie evidenziano una 
condizione sociale di stallo della comunità locale, dove la proposta limitata di opportunità culturali e sociali tendono a far sì che 
la popolazione sia poco coinvolta in percorsi di cittadinanza attiva.Talvolta si assiste a giovani ed adolescenti che sopraffatti 
dalla “noia” e dalla mancanza di stimoli adottano comportamenti non conformi alle regole del vivere civile finendo per nutrire 
il bacino di utenza deviante che sfocia peraltro anche nella microcriminalità. Spesso il coinvolgimento di popolazione minorile è 
connessa alla presenza di abbandono scolastico in età di obbligo formativo. L’assenza di luoghi di aggregazione giovanile 
extrascolastica, la scarsa proposta culturale e la mancanza di iniziative sia per i giovani sia per le famiglie contribuisce alla de-
finalizzazione degli spazi e del tempo della comunità locale creando vuoti di animazione sociale”. 
L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive il disagio sociale ed economico del territorio; il Comune di Sava, 
registra come nel resto della Provincia di Taranto e della Puglia un tasso di abbandono scolastico ancora elevato, superiore al 
dato nazionale. Il fenomeno ha effetti negativi sull’occupazione e sulla mobilità sociale, in quanto sugli abbandoni precoci pesa 
un livello d’istruzione dei genitori più basso che, in questo modo, si perpetua generazione dopo generazione. Anche i 
fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del degrado sociale ed in tal senso sul territorio comunale si 
registrano fenomeni di criminalità anche se minori rilevabili dalle denunce depositate presso la locale Compagnia dei 
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Carabinieri: fenomeni criminali che spaziano dalle devastazioni degli immobili pubblici, agli atti intimidatori nei confronti degli 
amministratori locali, ai furti nelle abitazioni, allo spaccio di stupefacenti. Il controllo del territorio ha portato in questi anni ad 
un contenimento delle azioni criminali ed anche al sequestro di beni immobili appartenenti alla malavita locale, ma resta 
ancora molto da fare. Il problema della devianza è ancora attuale; si assiste a giovani ed adolescenti che, sopraffatti dalla 
“noia” e dalla mancanza di stimoli, adottano comportamenti non conformi alle regole del vivere civile finendo per nutrire il 
bacino di utenza deviante che sfocia per altro anche nella microcriminalità. Spesso il coinvolgimento di popolazione minorile è 
connessa alla presenza di abbandono scolastico in età di obbligo formativo. Non si registrano invece, o quanto meno non sono 
evidenti, fenomeni legati alla tratta ed allo sfruttamento della prostituzione, violenza di genere e abusi sessuali su minori ed 
adulti. Il carattere eterogeneo delle aree comprese nell'ambito di interesse si manifesta anche rispetto al tema delle attività 
commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. La tendenza è quella di collocare le strutture di vendita laddove hanno 
maggiore visibilità e facilità di parcheggio, per cui, sono collocate prevalentemente sulla Via Benedetto Croce e su Via Trento. 
Ridotti sono gli studi professionali che sono ben più presenti nell’area urbana di prima formazione.  

 
1.3.2  Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 1 (SA.1) 
Negli ultimi dieci anni, grazie ai contributi regionali ed europei, sono stati effettuati degli investimenti nel campo 

dell’efficientamento energetico delle strutture pubbliche e, seppur marginalmente, anche i privati hanno fatto la loro parte 

nel contribuire alla riduzione della produzione di CO2 mediante l’uso di fonti rinnovabili. Ma molto rimane da fare ed i dati 

numerici confermano questa necessità. Nell’ambito di rigenerazione 1, dei tredici edifici pubblici presenti, tre di questi sono 

stati efficientati mediante installazione di pannelli fotovoltaici sul terrazzo. Importante è stata la conversione della pubblica 

illuminazione stradale con la sostituzione dei corpi illuminanti tradizionali mediante l’utilizzo di lampade a LED.  

Tra gli edifici che potrebbero essere prioritariamente interessati da efficientamento energetico: 

la struttura per l’accoglienza di disabili gravi “Centro dopo di noi”; 

- il mercato coperto di via F.lli Bandiera; 

- i cinque edifici ERP;  

- la caserma dei Carabinieri.  

Successivamente a interventi di recupero importanti, potrebbero essere interessati anche: 

- il Vecchio Cimitero; 

- la Casa Cantoniera.  

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 1 (SA.1) 
Nella definizione di servizi pubblici, di interesse per le finalità del documento, rientrano quelle attività prestate a favore di 
utenti per il soddisfacimento di bisogni individuali o collettivi che possono essere privi o meno di rilevanza economica. Più in 
generale l’ambito di riferimento presenta un elevato grado di incompiutezza e incompletezza tale che, nonostante siano 
presenti dei servizi pubblici importanti per l’intero contesto urbano, la dotazione di servizi pubblici non è soddisfacente. 
L’ambito, per gran parte, interessa un’area con un alto grado di trasformabilità nella quale lo strumento urbanistico vigente ha 
previsto di realizzare di quegli standard necessari per ridurre il deficit di spazi pubblici che al tempo della stesura registrava, e 
che in realtà, nonostante alcune di quelle previsioni siano state realizzate, non è stato colmato a tutt’oggi. Questa condizione 
deriva dal fatto che l’ambito comprende due aree di espansione edilizia, una delle quali destinata a soddisfare la domanda 
abitativa dei soggetti più deboli della comunità, che sono state realizzate parzialmente e solo in piccole percentuali nella parte 
pubblica. 
A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

- una caserma dei carabinieri; 
- una scuola media; 
- una scuola materna 
- un asilo; 
- una struttura sociosanitaria; 
- l’illuminazione pubblica; 

Accanto a queste strutture, hanno un potenziale enorme per il miglioramento della qualità della vita dell’ambito e dell’intera 
Area Urbana, gli edifici pubblici che versano in stato di abbandono e degrado precedentemente descritti:  

- il Vecchio Cimitero; 
- Il mercato comperto di Via F.lli Bandiera; 
- la Casa Cantoniera 

Il Cimitero Vecchio è un bene architettonico di valore storico culturale, di proprietà comunale, che versa in stato di abbandono 
ed in una condizione di degrado avanzato. Ha una estensione di circa 3.400mq ed i corpi di fabbrica che costituivano la vecchia 
struttura occupano solo una porzione dell’area perche non fu mai completata la realizzazione del progetto iniziale. Quindi il 
bene risulta avere un elevato grado di trasformabilità confermato dal parere favorevole espresso dalla Soprintendenza su un 
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progetto di recupero dell’area presentato in occasione di altri bandi nazionali. Lo stato di abbandono si somma allo stato di 
incompiutezza delle urbanizzazioni primarie e secondarie dell’area interessata da Piano Particlareggiato determinando un 
amplificazione della percezione di degrado dell’area. 
Il mercato di Via Fratelli Bandiera è un bene, di proprietà comunale, che a più riprese è stato oggetto di interventi ma il suo 
mancato uso nel tempo ne ha determinato il decadimento progressivo delle strutture; Un edificio con potenziale enorme che 
si colloca in un tessuto ad alto grado di marginalità sociale che potrebbe avere un ruolo determinante sul contesto sociale del 
territoro. 
La Casa Cantoniera, di proprietà ANAS, struttura di servizio alla manutenzione delle strade nella quale venivano depositati i 
mezzi e le attrezzature per effettuare lavori stradali. Oggi non è più utilizzata e il suo stato di conservazione è mediocre ma 
non presenta particolari problemi strutturali. L’area di pertinenza dell’immobile contribuisce ad aumentare l’immagine 
degradata della periferia del paese in quanto si trova all’ingresso dello stesso provenendo da Manduria, paese limitrofo.     
Uno dei limiti maggiori che interessa l’ambito, come l’intero territorio comunale, è la mancanza di un recapito finale per la 
depurazione dei reflui che costringe la popolazione a dotarsi di sistemi di smaltimento alternativi alla rete fognaria pubblica 
che pure copre, come infrastruttura, la gran parte del paese. Il sistema adottato prevalentemente è quello delle fosse 
biologiche.  
Più in generale la carenza delle urbanizzazioni primarie è l’aspetto più critico dell’ambito derivante da problemi di natura 
diversa e storicamente determinati a partire dalla mancata cessione delle aree pubbliche per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie: strade, rete idrica, rete gas nelle aree di nova espansione. Il problema della carenza di urbanizzazioni 
primarie caratterizza la parte di ambito sottoposta a Piano Particolareggiato. 

 
1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 1 (SA.1) 
La dotazione di aree ed infrastrutture verdi è inesistente, si rilevano solo alcune piazzette con superfici prevalentemente 
impermeabili in cui sono piantumati degli alberi.  
 

 
1.3.5  Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito 1 (SA.1) 
Nell’ambito individuato, il patrimonio edilizio non utilizzato non riguarda solo gli edifici privati a destinazione residenziale; 
sono, infatti, presenti alcuni immobili destinati a scopi sociali e commerciali, o di valore storico architettonico, che ad oggi 
risultano dismessi ed abbandonati. Questi immobili, che un tempo erano collocati nella periferia del paese oggi sono stati 
inglobati nel tessuto urbano di più recente formazione.  
 

- Il primo immobile abbandonato e di proprietà demaniale, gestito dall'ANAS, è una Casa Cantoniera, struttura di 
servizio alla manutenzione delle strade nella quale venivano depositati i mezzi e le attrezzature per effettuare lavori 
stradali. Oggi non è più utilizzata e il suo stato di conservazione è mediocre ma non presenta particolari problemi 
strutturali. Nelle previsioni del Piano di mobilità sostenibile, di recente adozione per il suo aggiornamento, la casa 
cantoniera svolgerà un ruolo di cerniera per lo scambio intermodale. 

- Il secondo è un immobile ultimato nel Giugno 2011 destinato ad accogliere disabili gravi, noto come Centro Dopo di 
Noi, che prima di entrare in funzione e nell'attesa di essere completato anche negli arredi (che lo avrebbero reso 
effettivamente utilizzabile) è stato oggetto di furti ed atti vandalici (danni per 70.000€). Questo episodio ha 
rallentato l'apertura della struttura. 

- Il terzo è un immobile di notevole valore storico ed architettonico nelle disponibilità del patrimonio pubblico. 
Trattasi del primo cimitero, realizzato sul territorio comunale dopo l'Editto di Saint-Cloud (1804), che imponeva la 
sepoltura dei defunti fuori dalle mura della città.I lavori, rispetto al progetto originario, non furono mai ultimati ma 
nella parte realizzata il cimitero fu utilizzato dal 1865 al 1899. Le ragioni dell'abbandono non sono ancora chiare ma 
sono state ipotizzate prevalentemente negli interessi economici che puntavano allo sfruttamento del sottosuolo che 
forniva dell'ottimo materiala da costruzione (pietra calcarea-tufo) A seguito della perdita della funzione originaria, il 
sito verrà utilizzato quindi per l'estrazione del materiale lapideo ancora per qualche anno dopo di ché sarà 
definitivamente dimenticato. 

- Il quarto immobile di proprietà comunale è un mercato coperto, realizzato in parte tra il 1983 ed il 1986 e 
completato nel 1999, che doveva essere al servizio degli abitanti di una zona periferica e povera della città. 
Costituito da un piano seminterrato in cui trovano alloggio gli impianti tecnici e gli spazi di deposito, e da un piano 
rialzato con dodici box, uffici e spazi espositivi e di servizio, l’edifici non è stato mai utilizzato mancando diversi 
documenti necessari per il rilascio dell’agibilità; così, nel tempo, è stato utilizzato progressivamente come deposito, 
ricettacolo di immondizie, oggi, versa in uno stato pessimo di conservazione. 
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1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 1 (SA.1) 
Nell'ambito sono presenti alloggi ERP con una superficie di 4582 mq di proprietà dell'Arca Jonica e presentano criticità che 

necessitano di manutenzione straordinaria. 

 
1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 1 (SA.1) 
L’ambito è stato oggetto di attenzione da parte delle Amministrazioni, in più occasioni, per attuare politiche di 
rigenerazione e quando ce n’è stata l’occasione ha candidato l’area ai diversi bandi regionali o nazionali che 
potevano contribuire al finanziamento delle azioni previste, alcune volte avendo successo.  
Di seguito un sunto delle politiche di rigenerazione messe in campo negli ultimi anni, ordinate per obiettivi. 
 
O.T. IV (Energia sostenibile e qualità della vita): 
 

 Primo intervento 
Contesto istituzionale: Comune di Sava e Regione Puglia 
Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di Sava soggetto proponente 
- Regione Puglia soggetto finanziatore   

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 
La strategia è volta all’offerta di modalità di trasporto alternative all’uso dell’auto che rappresenta il principale 
mezzo per spostamenti anche brevi. Per tale motivo è stato finanziato un tratto di pista ciclabile di circa un Km 
nella periferia dell’ambito.  
 
O.T. IX (Inclusione sociale e lotta alla povertà): 
 

 Primo intervento 
Contesto istituzionale: Accordo di programma quadro nell’ambito del progetto per la riqualificazione delle 
periferie 
Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di Sava soggetto proponente 
- Regione Puglia soggetto finanziatore   

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali): 
Le politiche messe in campo dalla Regione erano volte alla riqualificazione delle periferie e alla riduzione della 
marginalizzazione sociale ed economica delle stesse. Il progetto prevedeva un insieme integrato di interventi 
pubblici e privati per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica ed edilizia residenziale sociale da 
realizzare ad opera della cooperativa che aveva sottoscritto il protocollo di intesa. Inoltre, era prevista la 
realizzazione di infrastrutture a servizio della zona e standard urbanistici. Ad oggi ha avuto attuazione la 
realizzazione di un tratto di pista ciclabile ed è in corso di realizzazione un edificio con 8 alloggi ERP. 

 
1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 1 (SA.1) 
L'area di interesse, come già descritto nel paragrafo precedente, comprende una porzione ampia del centro 
abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e all'assetto infrastrutturale: l’ambito, infatti, 
intercetta uno degli assi stradali di attraversamento principali del paese, la S.S.7 Ter (Taranto-Lecce)  ed un 
percorso di attraversamento periferico e di quartiere che collega le strade provinciali che portano al mare (S.P. 
Sava Torricella e S.P. Sava Maruggio).  
Ad oggi le utenze sono rappresentate prevalentemente dal traffico veicolare, ma c’è la volontà di imprimere un 
cambio di rotta per investire sullo sviluppo della mobilità sostenibile; questa volontà è resa manifesta 
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dall’adozione e prossima approvazione del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile. I contenuti e le previsioni del 
Piano attribuiscono una importanza strategica proprio all’ambito di rigenerazione individuato, nel quale la Casa 
Cantoniera e l’area circostante possono costituire il luogo dello scambio intermodale gomma-bici del percorso 
ciclabile e ciclopedonale di valenza locale ma anche territoriale. Il progetto infatti integra e declina alla scala 
locale le previsioni del progetto strategico della mobilità dolce, uno dei progetti strategici del PPTR, consentendo 
di potenziare le connessioni tra la costa e l’entroterra. 
Il percorso ciclabile previsto nel P.U.M.S. completa il tratto di pista già realizzato e presente nell’ambito di 

rigenerazione, un percorso di circa 1000 m che è però sospeso e poco funzionale non riuscendo a collegare, in 

quanto monco, dei nodi attrattori.  

 
1.3.9  Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 1 (SA.1) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 

 
1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità.  

Ambito 1 (SA.1) 
Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 
 

 

1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI AMBITO 
TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) S.Marzano SM1 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
Sarà necessario allegare: 

 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 2 (SM.1) 
L'ambito di rigenerazione SM1 è una porzione dell’abitato che include il margine periferico di Nord Est del paese ed è 

complessivamente interessa una superficie di circa 21.45.19 Ha. Posta all’estrema periferia del paese verso l’agro di Francavilla 

Fontana, al suo interno si trova la zona 167 con una elevata concentrazione di palazzine ERP; con all’interno le Scuole 

dell’infanzia, un Centro Sportivo Comunale, l’area Mercatale. L’ambito consolidato presenta da sempre forti problemi di 

disagio sociale ed edilizio, perché abitato dai ceti più disagiati.  

 
1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   
Ambito 2 (SM.1) 
La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base dei due indicatori che restituiscono la 

dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e l’IDE. 

Entrambi gli indicatori restituiscono un tasso di disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di 

occupazione più basso, un quartiere relativamente più giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un 

indice di degrado edilizio complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. 

Il dato si spiega anche con la presenza di alloggi ERP in cui trovano alloggio alcune delle famiglie economicamente più 

svantaggiate della Comunità alloggiate in quattro palazzine.  

L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive il disagio sociale ed economico del territorio; il Comune registra 

come nel resto della Provincia di Taranto e della Puglia un tasso di abbandono scolastico ancora elevato, superiore al dato 

nazionale. Il fenomeno non può che avere effetti negativi sull’occupazione e sulla mobilità sociale, in quanto sugli abbandoni 

precoci pesa un livello d’istruzione dei genitori più basso che, in questo modo, si perpetua generazione dopo generazione. 
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Anche i fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del degrado sociale ed in tal senso sul territorio 

comunale si registrano fenomeni di criminalità anche se minori rilevabili dalle denunce depositate presso la locale Stazione dei 

Carabinieri: fenomeni criminali che spaziano dalle devastazioni degli immobili pubblici, ai furti nelle abitazioni, allo spaccio di 

stupefacenti. 

Il controllo del territorio ha portato in questi anni ad un contenimento delle azioni criminali, ma resta ancora molto da fare. 

Non si registrano invece, o quanto meno non sono evidenti, fenomeni legati alla tratta ed allo sfruttamento della 

prostituzione, violenza di genere e abusi sessuali su minori ed adulti. 

Il carattere dell’area comprese nell'ambito di interesse ha portato ad una scarsa presenza di attività commerciali di vicinato o 

del tessuto produttivo locale. Non ci sono studi professionali che sono ben più presenti nell’area urbana di prima formazione. 

L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è rappresentato dalle maglie incompiute 

della zona di espansione, pervasa da costruzioni a schiera che si alternano a lotti liberi e a Beni pubblici anche in stato di 

abbandono. Ed è proprio lo stato di abbandono che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio, che crea le 

condizioni per atti vandalici. Seppur con problemi differenti, anche la parte più consolidata dell’ambito contribuisce, con il 

fenomeno dell’abbandono degli immobili, a restituire una condizione di degrado. 

Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di occupazione degli immobili non 

omogenea, si registra infatti una percentuale maggiore nelle aree più interne dell’ambito dove il tessuto è più compatto. 

Complessivamente, gli immobili destinati alla residenza e abbandonati rappresentano circa il 4% del totale comunale, (28 su 

695).  

Su un totale di 396 alloggi, 28 non sono utilizzati; più del 7% dunque. Il dato relativo alle singole sezioni di censimento ci 

descrive una distribuzione differenziata degli immobili residenziali abbandonati: 

- nella sezione 9, su 368 abitazioni, 28 sono vuote ed equivalgono al 8 % circa. 

Nell’ambito sono presenti alcune aree che hanno caratteristiche fisiche tali da rientrare nella definizione di aree compromesse 

o degradate secondo la definizione della Convenzione europea del paesaggio. Queste si concentrano sostanzialmente 

nell'estremo Est dell'ambito di intervento. 

Tra le aree ed immobili degradati, secondo la Convenzione europea sul paesaggio, vi troviamo altri beni già indicati e descritti 

nell'elaborato relativo agli immobili abbandonati: 

l’ex Macello Comunale;  

Questi immobili, che un tempo erano collocati nella periferia del paese, oggi sono stati inglobati nel tessuto urbano di più 

recente formazione e costituiscono un problema di degrado fisico. 

 
1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 2 (SM.1) 
Negli ultimi dieci anni, grazie ai contributi regionali ed europei, sono stati effettuati degli investimenti nel campo 

dell’efficientamento energetico delle strutture pubbliche e, seppur marginalmente, anche i privati hanno fatto la loro parte 

nel contribuire alla riduzione della produzione di CO2 mediante l’uso di fonti rinnovabili. Ma molto rimane da fare ed i dati 

numerici confermano questa necessità. Nell’ambito di rigenerazione SM1, dei cinque edifici pubblici presenti, nessuno è stato 

efficientato mediante installazione di pannelli fotovoltaici sul terrazzo.  

Tra gli edifici che potrebbero essere prioritariamente interessati da efficientamento energetico: 

- il centro sportivo 

- le scuole per l’infanzia 

- i quattro edifici ERP 

 

Successivamente a interventi di recupero importanti, potrebbero essere interessato anche: 

- Deposito mezzi comunali 

 

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 
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Ambito 2 (SM.1) 
Nella definizione di servizi pubblici rientrano quelle attività prestate a favore di utenti per il soddisfacimento di bisogni 

individuali o collettivi che possono essere privi o meno di rilevanza economica. Più in generale l’ambito di riferimento presenta 

un elevato grado di incompiutezza e incompletezza tale che, nonostante siano presenti dei servizi pubblici importanti per 

l’intero contesto urbano, la dotazione di servizi pubblici non è soddisfacente.  

L’ambito, per gran parte, interessa un’area con un alto grado di trasformabilità nella quale lo strumento urbanistico vigente ha 

previsto di realizzare quegli standard necessari per ridurre il deficit di spazi pubblici che al tempo della stesura registrava, e 

che in realtà, nonostante alcune di quelle previsioni siano state realizzate, non è stato colmato a tutt’oggi. Questa condizione 

deriva dal fatto che l’ambito comprende due aree di espansione edilizia, una delle quali destinata a soddisfare la domanda 

abitativa dei soggetti più deboli della comunità, che sono state realizzate parzialmente. 

A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

- un centro sportivo; 

- una scuola per l’infanzia; 

- una piazze; 

- l’area Mercatale. 

Accanto a queste strutture, hanno un potenziale enorme per il miglioramento della qualità della vita dell’ambito, e non solo, 

gli edifici pubblici che versano in stato di abbandono e degrado precedentemente descritti.  

Più in generale la carenza delle urbanizzazioni primarie è l’aspetto più critico dell’ambito derivante da problemi di natura 

diversa e storicamente determinati a partire dalla mancata cessione delle aree pubbliche per la realizzazione delle 

infrastrutture necessarie: strade, rete idrica, rete gas nelle aree di nuova espansione. Il problema della carenza di 

urbanizzazioni primarie caratterizza la parte di ambito sottoposta a Piano Particolareggiato. 

1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 2 (SM.1) 
Nell’ambito non sono presenti aree a verde ma solo delle aree incolte destinate a verde pubblico. 
 

 
1.3.5  Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito 2 (SM.1) 
Nell’ambito individuato, il patrimonio edilizio non utilizzato non riguarda solo gli edifici privati a destinazione residenziale; è 

presente un  immobile destinato che ad oggi risulta essere dismesso ed abbandonato. Quest’ immobile, che un tempo erano 

collocati nella periferia del paese oggi è stato inglobato nel tessuto urbano di più recente formazione.  

- L’immobile abbandonato e di proprietà comunale, è l’ex Macello Comunale, struttura il cui nome denotava l’antica 

funzione e che a seguito alle normative intervenute  negli anni ottanta, è stato riattato a deposito di attrezzi e mezzi 

comunali  per lo svolgimento della raccolta dei rifiuti all’interno del comprensorio Comunale. La gestione esterna di 

questo servizio ha generato il completo abbandono di questa struttura e delle aree circostanti annesse.  

 
1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 2 (SM.1) 
Nell'ambito sono presenti alloggi ERP con una superficie di 1.520 mq di proprietà dell'Arca Jonica e presentano criticità che 

necessitano di manutenzione straordinaria. 

 
1.3.7  Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 2 (SM.1) 
L’ambito è stato oggetto di attenzione da parte delle Amministrazioni in più occasioni per attuare politiche di rigenerazione e 

quando ce n’è stata l’occasione ha candidato l’area ai diversi bandi regionali o nazionali che potevano contribuire al 
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finanziamento delle azioni previste, alcune volte con successo.  

Di seguito un sunto delle politiche di rigenerazione messe in campo negli ultimi anni ordinate per obiettivi. 

 ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA 

 Primo intervento 

Contesto istituzionale: Comune di San Marzano  

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di San Marzano: stazione appaltante 

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico dell’illuminazione pubblica del paese mediante sostituzione dei corpi 

illuminanti con tecnologia a LED 

 Secondo intervento 

Contesto istituzionale: Comune di San Marzano  

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di San Marzano: stazione appaltante 

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico degli edifici pubblici mediante installazione di pannelli fotovoltaici e 

ammodernamento delle centrali termiche con sostituzione di caldaie a gasolio con caldaie a metano.  

INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTÀ 

 Primo intervento 

Contesto istituzionale: progetto per l’inclusione sociale e lotta alla povertà 

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di San Marzano  

- Cooperativa sociale 

 
1.3.8  Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 2 (SM.1) 
L'area di interesse comprende una ampia parte del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e 

all'assetto infrastrutturale: l’ambito, infatti, intercetta uno degli assi stradali che porta dal comune di San Marzano verso 

Francavilla Fontana.  

Ad oggi le utenze sono rappresentate prevalentemente dal traffico veicolare, ma c’è la volontà di imprimere un cambio di 

rotta per investire sullo sviluppo della mobilità sostenibile. I contenuti e le previsioni attribuiscono una importanza strategica 

proprio all’ambito di rigenerazione individuato, nel quale l’ex macello Comunale e l’area circostante possono costituire il luogo 

dello scambio intermodale gomma-bici del percorso ciclabile e ciclopedonale di valenza locale ma anche territoriale. Infatti il 

contesto, integra alla scala locale le previsioni del progetto strategico della mobilità dolce, uno dei progetti strategici del PPTR, 

consentendo di potenziare le connessioni tra la costa e l’entroterra. 

 
1.3.9  Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 2 (SM.1) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 
1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 2 (SM.1) 
Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 
 

 
1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI AMBITO 
TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) S.Marzano SM2 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
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Sarà necessario allegare: 

 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 3 (SM.2) 
L'ambito di rigenerazione è la parte del centro abitato che coincide con il nucleo di più antica formazione, luogo che conserva i 

fatti urbani che costituiscono la memoria collettiva dei cittadini del Comune di San Marzano. Complessivamente interessa una 

superficie di 08.70.00 Ha.  

 
1.3.1. Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.  
Ambito 3 (SM.2) 
Nell’ambito sono stati censiti 663 abitanti e 279 famiglie, con una media di circa 3 componenti per famiglia, un dato che segna 

una riduzione del numero medio di componenti; analizzando il tasso di concentrazione giovanile dell’area e il numero di 

persone che hanno superato i 65 anni di età, si può affermare che l’ambito è caratterizzato da una presenza significativa di 

popolazione anziana.  

Riguardo allo stato di disagio sociale gli indicatori utili per costruirlo restituiscono un IDS leggermente inferiore alla media 

riferita all’intero ambito urbano. L’indicatore che restituisce la qualità edilizia dell’ambito è più alto per la presenza di 

numerosi edifici abbandonati e con uno stato di conservazione mediocre o pessimo, il contributo maggiore alle condizioni di 

degrado del centro storico è dato dallo stato di abbandono in cui versano gli edifici privati storici.  

Sono stati contati 102 edifici abbandonati e di questi il 47% risulta essere in condizioni pessime. Nonostante in questi anni 

siano stati fatti investimenti nella riqualificazione degli spazi pubblici, esistono ancora parti del centro antico meritevoli di cura 

per sottrarle dal degrado fisico in cui versano. 

 
1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 3 (SM.2) 
Nell’area non vi sono edifici pubblici che fanno utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ma alcuni immobili come la sede 

comunale e le sedi distaccate necessitano di interventi di efficientamento energetico. Molto ancora, quindi, può essere fatto 

anche attraverso l’installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture compatibilmente con i caratteri del centro storico. 

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 3 (SM.2) 
L’ambito di riferimento presenta un elevato grado di completezza, sono presenti infatti i servizi pubblici più importanti e 

rappresentativi per l’intero contesto urbano: la sede comunale e la chiesa matrice che si affacciano sulla piazza principale del 

paese. La tendenza all’abbandono degli immobili più vecchi e il lento spopolamento riducono però il grado di compiutezza 

dell’ambito che è caratterizzato da uno scarso grado di trasformabilità limitato ai vuoti urbani. 

A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

- la sede municipale 

- la chiesa San Carlo Borromeo 

- una sufficiente dotazione di parcheggi 

- buona illuminazione pubblica 

 
1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 3 (SM.2) 
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Nell’ambito non sono presenti aree completamente a verde. 

 
1.3.5 Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito SM.2 
 Nell’ambito individuato non ci sono edifici pubblici dismessi. 

 
1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 3 (SM.2) 
Nell'ambito non è presente patrimonio residenziale pubblico. 

1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 3 (SM.2) 
Le politiche di rigenerazione messe in campo negli ultimi anni sono: 

 Primo intervento 

ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA:  

Contesto istituzionale: Comune di San Marzano  

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di San Marzano: stazione appaltante 

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico dell’illuminazione pubblica del paese mediante sostituzione di parte dei 

corpi illuminanti con tecnologia a LED.  

 TUTELA DELL’AMBIENTE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI E AMBIENTALI:  

 Primo intervento 

Contesto istituzionale: Comune di San Marzano e Comuni dell’Area Vasta, Regione Puglia 

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

       -        Comune di San Marzano: stazione appaltante 

 
1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 3 (SM.2) 
L'area di interesse comprende una porzione del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e 

all'assetto infrastrutturale, verso l’ambito convergono le principali vie di attraversamento del paese. Fatto che nello stesso 

tempo determina criticità legate al traffico pesante. 

 
1.3.9 Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 3 (SM.2) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 
1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità.  

Ambito 3 (SM.2) 
Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 
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1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI AMBITO 
TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) Fragagnano FR.A 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
Sarà necessario allegare: 

 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 4 (FR.A) 
In questo ambito convergono più porzioni di sezioni di censimento che rendono impossibile l’utilizzo del dato Istat; quindi, la 
valutazione dello stato di degrado è stata possibile sulla base delle ricognizioni effettuate in loco per la redazione del PUG.  
Il PUG vigente individua come Zona omogenea A1 – Centro Storico, le aree e gli edifici di più antica origine, sorti intorno al 
palazzo marchesale e già perimetrale dal precedente Strumento Urbanistico. 
La zona, centrale rispetto a qualunque direttrice di sviluppo, si estende su una superficie di circa 9,6 ettari ed è costituita da un 
assetto viario abbastanza omogeneo e abbastanza moderno, che non rispecchia molto lo stato delle costruzioni presenti. 
Il tracciato della viabilità di Fragagnano è, per molti aspetti, il risultato delle vicende urbanistiche che hanno caratterizzato la 
formazione storica della città. 
In quanto comune dell’entroterra, su territorio adagiato sulla dorsale di un collina e pianeggiante nella parte moderna, come 
in molti altri casi analoghi di centri antichi pugliesi, lo sviluppo urbano ha privilegiato una forma a maglie rettangolare, 
incentrato su un elemento dominante di sicurezza per la collettività: il castello, successivamente diventato palazzo baronale, 
nel 1700, poi, il nuovo palazzo marchesale e la chiesa. 
All’interno del ‘centro storico’, la lettura attenta dei percorsi viari consente di riconoscere il primitivo impianto del borgo nato 
intorno ai due Palazzi Baronale e Marchesale nel periodo compreso tra la seconda metà del secolo XVIII e gli inizi del secolo 
XIX, racchiudente il piccolo nucleo antico e a sua volta intersecato da una serie di strade senza uno sviluppo geometrico 
razionale, privo di reticoli regolari come si diffondeva invece in altri piccoli centri limitrofi al nostro paese, con le due vie 
principali (via V.Emanuele e via C.Battisti) affiancate ai siti dei palazzi marchesale e delle chiese, posti sul terrazzo in cima alla 
collina, con le vie secondarie che tagliano il crinale della stessa (via Cavour ex via Belvedere, via Montegrappa, via D’annunzio) 
determinando maglie irregolari con le viuzze trasversali. 
Lo stesso PUG evidenzia che alcune delle unità abitative presenti nel Centro Storico presentano un avanzato stato di degrado e 
la prospettiva del loro recupero è legata al recupero complessivo del Centro Storico. 
Il centro storico della città di Fragagnano, nel corso degli ultimi decenni, è stato al centro delle attenzioni della Politica 
Amministrativa attraverso una serie di interventi ed azioni politiche finalizzate al recupero ed alla riqualificazione dello stesso. 
Infatti il comune si è dotato di un piano di riqualificazione urbana (del centro storico) a canone sostenibile, progetto allo stato 
embrionale ma tutt’ora meritevole di finanziamento da parte della regione Puglia (PRUACS).  
Ed anche se l’iniziativa del PRUACS non è ancora definitivamente avviata, costituiscono tuttora patrimonio importante le 
numerose Manifestazioni di Interesse registratesi già all’epoca, per partecipare al Recupero degli Immobili con Iniziative 
Imprenditoriali, Sociali e Private. 
Lo stesso Pug, prescrive, sempre per il centro storico, di dotarsi di un Piano di Recupero del Centro Storico. 
In ogni caso gli interventi programmati e quelli da programmare, devono essere mirati alla rivitalizzazione del Centro Storico, e 
contribuire a frenare il flusso di trasmigrazione della popolazione residente verso zone nuove e periferiche. 
Pur tuttavia, nella consapevolezza che l’impegno della civica Amministrazione non è stato sufficiente a colmare tutte le 
situazioni di degrado urbanistico e sociale della zona e dunque, in continuità con le politiche finora intraprese, è ormai 
indispensabile, utilizzando le opportunità offerte dalla Legge Regionale n°21/2008, procedere al varo di un Piano Integrato di 
Riqualificazione Urbana (PIRU) del Centro Storico che preveda una serie di Iniziative ed Interventi Pubblici e Privati tra i quali si 
indicano: 

- il recupero di immobili abbandonati ed in condizione di disuso da anni; 

- la riattualizzazione di tutte le iniziative, considerate valide già sostanzialmente recepite nel tentativo nella Ipotesi del 
PRUACS; 

- la valorizzazione di un sistema di percorsi di connessione tra le emergenze storiche alcune delle quali oggi sono 
compiutamente restaurate; 

- l’ammodernamento, con la conseguente realizzazione, sostituzione e completamento delle Opere di Urbanizzazione 
Primarie e delle reti dei pubblici servizi. 

 
1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   
Ambito 4 (FR.A) 
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La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base  della recente indagine per la redazione 

del Pug.. 

L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è rappresentato dall’evidente abbandono di 

numerosi edifici, stante anche le quasi assenti politiche di incentivazioni al recupero degli immobili esistenti; ed è proprio lo 

stato di abbandono che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio. 

Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di occupazione degli immobili che è 

correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di 

conservazione mediocre quando non pessimo. La distribuzione degli immobili abbandonati è piuttosto omogenea, con picchi 

dove il tessuto è più compatto. Complessivamente gli immobili destinati alla residenza e abbandonati, nell'ambito di interesse, 

rappresentano sicuramente più del 20% del totale di ambito 

 
1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 4 (FR.A) 
Negli ultimi dieci anni, grazie ai contributi regionali ed europei, sono stati effettuati degli investimenti nel campo 

dell’efficientamento energetico delle strutture pubbliche e, seppur marginalmente, anche i privati hanno fatto la loro parte nel 

contribuire alla riduzione della produzione di CO2 mediante l’uso di fonti rinnovabili. Ma molto rimane da fare ed i dati 

numerici confermano questa necessità. Nell’ambito di rigenerazione Centro Storico, solo 1 edificio pubblico ha subito 

interventi di efficienza mediante installazione di pannelli fotovoltaici sul terrazzo.  

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 4 (FR.A) 
Nei servizi pubblici rientrano quelle attività prestate a favore di utenti per il soddisfacimento di bisogni individuali o collettivi 

che possono essere privi o meno di rilevanza economica. Più in generale l’ambito di riferimento presenta un elevato grado di 

incompiutezza e incompletezza tale che, nonostante siano presenti dei servizi pubblici importanti per l’intero contesto urbano, 

la dotazione di servizi pubblici non è soddisfacente.  

A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

--  dduuee  sseeddii  ddeeggllii  uuffffiiccii  ccoommuunnaallii;;  

--  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  iinn  ccoonncceessssiioonnee  aallll’’  aassll;;  

- LL’’iilllluummiinnaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa.. 

 
1.3.4 Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 4 (FR.A) 
Nell’ambito non sono presenti aree a verde, anche se aree a verde pubblico sono sistemate proprio a ridosso dell’ambito da 

rigenerare. 

 
1.3.5 Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito 4 (FR.A) 
 Nell’ambito individuato non ci sono edifici pubblici dismessi. 

 
1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 4 (FR.A) 
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Nell'ambito non è presente patrimonio residenziale pubblico. 

 

1.3.7  Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 4 (FR.A) 

(Energia sostenibile e qualità della vita): 

  PPrriimmoo  iinntteerrvveennttoo  

Contesto istituzionale: Comune di Fragagnano  

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

--  CCoommuunnee  ddii  FFrraaggaaggnnaannoo::  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee  

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico degli edificio comunale mediante installazione di impianto 

fotovoltaico con accesso al meccanismo del conto energia; 

(Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali):  

  PPrriimmoo  iinntteerrvveennttoo  

Contesto istituzionale: Comune di Fragagnano, Regione Puglia 

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

--  CCoommuunnee  ddii  FFrraaggaaggnnaannoo::  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee  

--  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa::  ssooggggeettttoo  ffiinnaannzziiaattoorree  

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

Ristrutturazione parziale di alcuni locali del palazzo marchesale 

 

1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 4 (FR.A) 
L'area di interesse comprende una porzione centrale del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto 

urbano. Ad oggi le utenze sono rappresentate prevalentemente dal traffico veicolare, ma c’è la volontà di imprimere un 

cambio di rotta per investire sullo sviluppo della mobilità sostenibile; questa volontà è resa manifesta dall’adozione e prossima 

approvazione del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile. I contenuti e le previsioni del Piano attribuiscono una importanza 

strategica proprio all’ambito di rigenerazione individuato, nel quale la centrale piazza regina elena e l’area circostante possono 

costituire il luogo dello scambio intermodale gomma-bici del percorso ciclabile e ciclopedonale di valenza locale ma anche 

territoriale. Il progetto infatti integra e declina alla scala locale le previsioni del progetto strategico della mobilità dolce, uno 

dei progetti strategici del PPTR, consentendo di potenziare le connessioni tra la periferia e l’entroterra. 

 

1.3.9 Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 4 (FR.A) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 

 

1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 4 (FR.A) 
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Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 
 

 
1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI AMBITO 
TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) Fragagnano FR.B 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
Sarà necessario allegare: 

 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 5 (FR.B) 
L'ambito di rigenerazione è una porzione limitata ampia del centro abitato che include il margine periferico da sud-ovest a 

Nord Est del paese e complessivamente interessa una superificie di circa 53 ettari.  E’ quindi un ambito che ha un’estensione 

significativa rispetto al contesto locale. L’area include l’estrema periferia del paese, al confine con la strada statale 7 ter verso 

Monteparano, e proseguendo a nord del centro storico, include una grossa fetta di territorio del centro abitato fino ad est del 

centro storico, verso Sava. Include anche un ambito che nonostante appartenga ad un ambito consolidato presenta da sempre 

forti problemi di disagio sociale ed edilizio.    

 
1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   
Ambito 5 (FR.B) 
La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base dei due indicatori che restituiscono la 

dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e l’IDE. 

Per l’ambito considerato si evince un tasso di disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di 

occupazione più basso, un quartiere relativamente più giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e 

un’indice di degrado edilizio complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. 

L’area include anche una Zona PEEP in cui trovano alloggio alcune delle famiglie economicamente più svantaggiate della 

Comunità, circa trenta famiglie per un totale di 100 persone alloggiate in quattro palazzine.  

L’assenza di luoghi di aggregazione giovanile extrascolastica, la scarsa proposta culturale e la mancanza di iniziative sia per i 

giovani sia per le famiglie contribuisce alla de-finalizzazione degli spazi e del tempo della comunità locale creando vuoti di 

animazione sociale”. 

L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive il disagio sociale ed economico del terrtiorio ed il  Comune di 

Fragagnano, registra come nel resto della Provincia di Taranto e della Puglia un tasso di abbandono scolastico ancora elevato, 

superiore al dato nazionale. Il fenomeno ha effetti negativi sull’occupazione e sulla mobilità sociale, in quanto sugli abbandoni 

precoci pesa un livello d’istruzione dei genitori più basso, che in questo modo si perpetua generazione dopo generazione. 

Anche i fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del degrado sociale ed in tal senso sul territorio 

comunale si registrano fenomeni di criminalità anche se minori rilevabili dalle denunce depositate presso la Compagnia dei 

Carabinieri locale: fenomeni criminali che spaziano dalle devastazioni degli immobili pubblici, agli atti intimidatori nei confronti 

degli amministratori locali, ai furti nelle abitazioni, allo spaccio di stupefacenti. 

Il controllo del territorio ha portato in questi anni ad un contenimento delle azioni criminali ed anche al sequestro di beni 

immobili appartenenti alla malavita locale, ma resta ancora molto da fare. Il problema della devianza è ancora attuale e spesso 

il coinvolgimento di popolazione minorile è connessa alla presenza di abbandono scolastico in età di obbligo formativo. Non si 

registrano invece fenomeni legati alla tratta ed allo sfruttamento della prostituzione, violenza di genere e abusi sessuali su 

minori ed adulti. 

Il carattere eterogeneo delle aree comprese nell'ambito di interesse si manifesta anche rispetto al tema delle attività 

commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. Allo stato attuale si registrano due fatti rilevanti: 

  ddaa  uunn  llaattoo,,  ffeennoommeennii  ddii  ccoonnttrraazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallii  eedd  aarrttiiggiiaannaallii;;  

  ddaallll''  aallttrroo  uunnaa  ddiiffffeerreennttee  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  qquueessttee  aattttiivviittàà  nneellll''aammbbiittoo  ddii  iinntteerrvveennttoo..    

In particolare, se nel nucleo più antico si registra una seppur ridotta presenza di attività commerciali di vicinato e di attività 

professionali, nelle zone periferiche le attività commerciali di vicinato sono quasi del tutto scomparse o mai esistite, 
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specialmente la presenza di studi professionali e di attività commerciali 

L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è rappresentato dalle maglie incompiute 

della zona di espansione con strade asfaltate che si alternano a strade sterrate, le quali si confondono o si perdono a loro volta 

nei terreni agricoli interclusi e non utilizzati; piccole villette isolate che si alternano a lotti liberi, terreni che diventano 

ricettacoli di rifiuti. Beni pubblici in stato di abbandono per difficile utilizzabilità. Ed è proprio lo stato di abbandono che 

rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio, che crea le condizioni per atti vandalici. Seppur con problemi 

differenti, anche la parte più consolidata dell’ambito contribuisce, con il fenomeno dell’abbandono degli immobili, a restituire 

una condizione di degrado. 

Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di occupazione degli immobili che è 

correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di 

conservazione mediocre quando non pessimo, anche se di costruzione nella maggior parte dei casi non antecedente agli anni 

‘60. La distribuzione degli immobili abbandonati non è omogenea, si registra infatti una percentuale maggiore nelle aree più 

interne dell’ambito dove il tessuto è più compatto. Complessivamente, gli immobili destinati alla residenza e abbandonati 

rappresentano circa il 10% del totale comunale.  

Nell’ambito, sono presenti alcune aree che hanno caratteristiche fisiche tali da rientrare nella definizione di aree 

compromesse o degradate secondo la definizione della Convenzione europea del paesaggio. Queste si concentrano 

sostanzialmente nell'estremo Ovest dell'ambito di intervento, in corrispondenza del confine con la zona agricola ad ovest del 

paese, nonché al nucleo di case PEEP, situato a nord. 

Tra le aree ed immobili degradati, secondo la Convenzione europea sul paesaggio, vi troviamo altri beni già indicati e descritti 

nell'elaborato relativo agli immobili abbandonati: 

--  llaa  eexx  ppiisscciinnaa  ccoommuunnaallee,,  ddii  ffrroonnttee  aallllaa  ccaasseerrmmaa  ddeeii  ccaarraabbiinniieerrii;;    

--  ll’’iissoollaattoo  ffaammiigglliiaa  FFrraannccoo  ,,  ssuu  vviiaa  ssiillvviioo  ppeelllliiccoo;;  

--  llaa  ssccuuoollaa  mmeeddiiaa  ddee  aammiicciiss,,  iinnaaggiibbiillee  ppaarrzziiaallmmeennttee  ppeerr  pprroobblleemmii  ssttrruuttttuurraallii;;  

Questi immobili, che un tempo erano collocati nella periferia del paese, oggi sono stati inglobati nel tessuto urbano di più 

recente formazione e costituiscono un problema non solo di degrado fisico ed ambientale. 

 
1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 5 (FR.B) 
Negli ultimi dieci anni, grazie ai contributi regionali ed europei, sono stati effettuati degli investimenti nel campo 

dell’efficientamento energetico delle strutture pubbliche e, seppur marginalmente, anche i privati hanno fatto la loro parte nel 

contribuire alla riduzione della produzione di CO2 mediante l’uso di fonti rinnovabili. Ma molto rimane da fare ed i dati 

numerici confermano questa necessità. Nell’ambito di rigenerazione, tra gli edifici pubblici presenti, tre di questi sono stati 

efficientati mediante installazione di pannelli fotovoltaici sul terrazzo e due di essi hanno subito un efficientamento 

energetico.  

Tra gli edifici che potrebbero essere prioritariamente interessati da efficientamento energetico: 

--  llaa  ssccuuoollaa  mmaatteerrnnaa  eedd  iimmmmoobbiillee  ddaattoo  iinn  ccoonncceessssiioonnee  aallllaa  ccooooppeerraattiivvaa  ppoorrttee  aappeerrttee;;  

--  llaa  rriimmeessssaa  ccoommuunnaallee;;  

--  llaa  sseeddee  ddeellllaa  pprrootteezziioonnee  cciivviillee  ddii  FFrraaggaaggnnaannoo;;  

--  llaa  ffuuttuurraa  ssttrruuttttuurraa  ddeessttiinnaattaa  aa  cceennttrroo  ppeerr  ddiivveerrssaammeennttee  aabbiillii  ;;  

--  ggllii  eeddiiffiiccii  ddii  eeddiilliizziiaa  rreessiiddeennzziiaallee  ppuubbbblliiccaa  ddii  pprroopprriieettàà  ddeellll00’’aarrccaa  iioonniiccaa;;    

--  llaa  ccaasseerrmmaa  ddeeii  CCaarraabbiinniieerrii..    

SSuucccceessssiivvaammeennttee  aa  iinntteerrvveennttii  ddii  rreeccuuppeerroo  iimmppoorrttaannttii,,  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  iinntteerreessssaattii  aanncchhee::  

--  llaa  ssttrruuttttuurraa  ddeellllaa  eexx  ppiisscciinnaa 

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 5 (FR.B) 
L'ambito di riferimento presenta un elevato grado di incompiutezza e incompletezza tale che, nonostante siano presenti dei 

servizi pubblici importanti per l’intero contesto urbano, la dotazione di servizi pubblici non è soddisfacente.  

L’ambito, per gran parte, interessa un’area con un alto grado di trasformabilità nella quale lo strumento urbanistico vigente 

ha previsto di realizzare di quegli standard necessari per ridurre il deficit di spazi pubblici che al tempo della stesura 

registrava, e che in realtà, nonostante alcune di quelle previsioni siano state realizzate, non è stato colmato a tutt’oggi. 

Questa condizione deriva dal fatto che  l’ambito comprende due aree di espansione edilizia, una delle quali destinata a 

soddisfare la domanda abitativa dei soggetti più deboli della comunità, che sono state realizzate parzialmente e solo in piccole 
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percentuali nella parte pubblica. 

A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

--  uunnaa  ccaasseerrmmaa  ddeeii  ccaarraabbiinniieerrii;;  

--  uunnaa  ssccuuoollaa  eelleemmeennttaarree  ccoonn  aannnneessssaa  ppaalleessttrraa  ee  ppiiaazzzzaallee  aannttiissttaannttee;;  

--  uunnaa  ssccuuoollaa  mmeeddiiaa  ccoonn  aannnneessssaa  ppaalleessttrraa;;  

--  uunnaa  ssccuuoollaa  mmaatteerrnnaa;;  

--  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  ssoocciioossaanniittaarriiaa;;  

--  ll’’iilllluummiinnaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa;;  

--  uunn  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo;;  

--  ll’’aauullaa  ccoonnssiigglliiaarree;;  

Accanto a queste strutture, hanno un potenziale enorme per il miglioramento della qualità della vita dell’ambito, e non solo, 

gli edifici pubblici che versano in stato di abbandono e degrado precedentemente descritti. 

 
1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 5 (FR.B) 
Nell’ambito sono presenti alcune aree a verde (la villa comunale in piazza risorgimento ed il parco schiavoni, alcune attrezzate 

ma sono di proprietà pubblica delle aree incolte destinate a verde pubblico (piazza madonna del carmelo). 

 

 
1.3.5 Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito 5 (FR.B) 
 Nell’ambito individuato, il patrimonio edilizio non utilizzato non riguarda solo gli edifici privati a destinazione residenziale; 

sono, infatti, presenti alcuni immobili destinati a scopi sociali e commerciali, o di valore storico architettonico, che ad oggi 

risultano dismessi ed abbandonati. Questi immobili, che un tempo erano collocati nella periferia del paese oggi sono stati 

inglobati nel tessuto urbano di più recente formazione.  

Tipico esempio ne è la ex piscina comunale. 

 
1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 5 (FR.B) 
Nell'ambito sono presenti alloggi ERP di proprietà dell'Arca Jonica e presentano criticità che necessitano di manutenzione 

straordinaria. 

 
1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 5 (FR.B) 
 (Energia sostenibile e qualità della vita): 

  PPrriimmoo  iinntteerrvveennttoo  

Contesto istituzionale: Comune di Fragagnano  

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

--  CCoommuunnee  ddii  FFrraaggaaggnnaannoo::  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee  

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico delle scuole elementari, materne e media mediante installazione di 

impianto fotovoltaico con accesso al meccanismo del conto energia; 

  sseeccoonnddoo  iinntteerrvveennttoo  

Contesto istituzionale: Comune di Fragagnano  
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Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

--  CCoommuunnee  ddii  FFrraaggaaggnnaannoo::  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee  

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico della scuole elementare, mediante realizzazione di cappotto e sostituzione 

infissi; 

(Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali):  

  PPrriimmoo  iinntteerrvveennttoo  

Contesto istituzionale: Comune di Fragagnano 

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

Rigenerazione con fondi comunali della villa comunale e del piazzale toniolo (in corso di esecuzione) 

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

CCoommuunnee  ddii  FFrraaggaaggnnaannoo::  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee  

 
1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 5 (FR.B) 
L'area di interesse  comprende una porzione ampia del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto 
urbano e all'assetto infrastrutturale: l’ambito, infatti, intercetta uno degli assi stradali di attraversamento principali del paese, 
la S.S.7 Ter (Taranto-Lecce)  ed un percorso di attraversamento periferico e di quartiere che collega le strade provinciali che 
portano al mare (S.P. per lizzano e per Torricella verso San Marzano. 

Ad oggi le utenze sono rappresentate prevalentemente dal traffico veicolare, ma c’è la volontà di imprimere un cambio di 
rotta per investire sullo sviluppo della mobilità sostenibile; questa volontà è resa manifesta dall’adozione e prossima 
approvazione del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile. I contenuti e le previsioni del Piano attribuiscono una importanza 
strategica anche all’ambito di rigenerazione individuato, nel quale ambito è inserito la maggior lunghezza della futura pista 
ciclabie in progetto 

 
1.3.9 Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 5 (FR.B) 
Sono presenti nell’ambito fattori di rischio idrogeologico, in una zona ad ovest del paese, vincolata idrogeologicamente. 

 
1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 5 (FR.B) 
Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 

 

 
1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI AMBITO 
TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) Torricella TO.5 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
Sarà necessario allegare: 

 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 6 (TO.5) 
L'ambito di rigenerazione denominato TO.5, è anch'essa una porzione ampia di territorio, che si sviluppa lungo la fascia 
costiera del territorio torricellese, nella parte ovest del comune, nella zona denominata "Trullo di mare".  
L'area trova riscontro su un territorio ad alta valenza paesaggistica, essendo per buona parte di essa, ricadente nella fascia dei 
300 ml, mentre la restante parte, seppure è oltre il limite su richiamato, non trova riscontro nella pianificazione vigente nelle 
zone omogenee di P.R.G., bensì caratterizzata come "E" agricola. 
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Tale Ambito complessivamente sviluppa una superficie di 25.10.71 Ha, ed è stato determinato a seguito dei dati ISTAT, 
coincidente con la sezione censuaria 9.  
Le aree omogenee che ricadono in tale perimetrazione, fanno parte di vari comparti: "Btb", "Ctrb", "Btc", "Ctb". 

 

 
1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   
Ambito 6 (TO.5) 
La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata anche sulla base di due indicatori che restituiscono 
la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e l’IDE. 
Per l’ambito considerato entrambe gli indicatori restituiscono un quadro della situazione non felice che vede un tasso di 
disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione più basso, un ambito meno 
giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un indice di degrado edilizio alto, con picchi più elevati nella 
zona urbanizzata più compatta. 
Una realtà che rispetto alla media registrata sull’intero Comune, riscontra un trend positivo, dal punto di vista sociale ed 
economico. 
Il dato si spiega in quanto, essendo una zona di villeggiatura, evidentemente i residenti non sono realmente in situ, avendo un 
reddito superiore alla media del paese, ma che di fatto vivono in un contesto diverso.  
L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive quanto sopra descritto. 
Il carattere eterogeneo delle aree comprese nell'ambito di interesse si manifesta, invece, rispetto al tema delle attività 
commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. Nella zona non sono presenti servizi o studi professionali,  dislocati, 
invece, in altre aree urbane. 
L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito, è rappresentato dalle maglie incompiute 
della zona di espansione con strade asfaltate che si alternano a strade sterrate, le quali si confondono o si perdono a loro volta 
nei terreni agricoli interclusi e non utilizzati; piccole villette isolate che si alternano a lotti liberi, terreni che a volte diventano 
ricettacolo di rifiuti. Beni pubblici in stato di fatiscenza o degrado per difficile utilizzabilità e scarsa manutenzione. Ed è proprio 
lo stato di abbandono e di incuranza, che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio, presupponendo le 
condizioni per atti vandalici. 
Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di occupazione degli immobili che non è 
correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di 

conservazione buono.  

 
1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 6 (TO.5) 
Nell’area non vi sono edifici pubblici che fanno utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 6 (TO.5) 
Nell’ambito non sono presenti servizi pubblici. 

 

 
1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 6 (TO.5) 
Nell’ambito sono presenti aree a verde, e di valenza paesaggistica, ma che necessitano di una riqualificazione ambientale. 
 

 
1.3.5 Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito 6 (TO.5) 
 Nell’ambito individuato, non sono presenti edifici pubblici dismessi. 
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1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 6 (TO.5) 
Nell’ambito individuato, non sono presenti edifici residenziali pubblici. 

 
1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 6 (TO.5) 
L’ambito non è stato mai oggetto di attenzione da parte delle precedenti Amministrazioni, sebbene in più occasioni vi sono 

state possibilità per attuare politiche di rigenerazione, di fatto è mancato una vision globale.  

 
1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 6 (TO.5) 
L'area di interesse comprende una porzione del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e 
all'assetto infrastrutturale, l’ambito intercetta uno degli assi stradali di attraversamento principale del territorio, la SP 86 
Grottaglie-Mare. 

 

 
1.3.9 Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 6 (TO.5) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 
1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 6 (TO.5) 
L'area trova riscontro su un territorio ad alta valenza paesaggistica, essendo per buona parte, ricadente nella fascia dei 300 ml 
dal mare. 

 
1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI AMBITO 
TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) Torricella TO.6 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 
oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 
ambientale, sociale, demografico).  
Sarà necessario allegare: 

 ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 
inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 
già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 
strategia di sviluppo sostenibile; 

 PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 
300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 7 (TO.6) 
L'ambito di rigenerazione denominato TO.6, è anch'essa una porzione ampia di territorio, che si sviluppa lungo la fascia 
costiera del territorio torricellese, nella parte ovest del comune, nella zona denominata "Torre Ovo".  
L'area trova riscontro su un territorio ad alta valenza paesaggistica, essendo per buona parte di essa, ricadente nella fascia dei 
300 ml, mentre la restante parte, seppure è oltre il limite su richiamato, non trova riscontro nella pianificazione vigente nelle 
zone omogenee di P.R.G., bensì caratterizzata come "E" agricola. 
Tale Ambito complessivamente sviluppa una superficie di 24.44.59 Ha, ed è stato determinato a seguito dei dati ISTAT, 
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coincidente con la sezione censuaria 8.  
Le aree omogenee che ricadono in tale perimetrazione, fanno parte di vari comparti: "Btb", "Ctrc", "Dtc". 

 

 
1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 
economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   
Ambito 7 (TO.6) 
Come già anticipato, la scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata anche sulla base di due 
indicatori che restituiscono la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di 
intervento: l’IDS e l’IDE. 
Per l’ambito considerato entrambe gli indicatori restituiscono un quadro della situazione non felice che vede un tasso di 
disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione più basso, un ambito meno 
giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un indice di degrado edilizio alto, con picchi più elevati nella 
zona urbanizzata più compatta. 
Una realtà che rispetto alla media registrata sull’intero Comune, riscontra un trend positivo, dal punto di vista sociale ed 
economico. 
Il dato si spiega in quanto, essendo una zona di villeggiatura, evidentemente i residenti non sono realmente in situ, avendo un 
reddito superiore alla media del paese, ma che di fatto vivono in un contesto diverso.  
L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive quanto sopra descritto. 
Il carattere eterogeneo delle aree comprese nell'ambito di interesse si manifesta, invece, rispetto al tema delle attività 
commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. Nella zona non sono presenti servizi o studi professionali,  dislocati, 
invece, in altre aree urbane. 
L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito, è rappresentato dalle maglie incompiute 
della zona di espansione con strade asfaltate che si alternano a strade sterrate, le quali si confondono o si perdono a loro volta 
nei terreni agricoli interclusi e non utilizzati; piccole villette isolate che si alternano a lotti liberi, terreni che a volte diventano 
ricettacolo di rifiuti. Beni pubblici in stato di fatiscenza o degrado per difficile utilizzabilità e scarsa manutenzione. Ed è proprio 
lo stato di abbandono e di incuranza, che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio, presupponendo le 
condizioni per atti vandalici. 
Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di occupazione degli immobili che non è 
correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di 
conservazione buono.  

 
1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 
agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  
Ambito 7 (TO.6) 
Nell’area non vi sono edifici pubblici che fanno utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

 
1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 7 (TO.6) 
Nell’ambito non sono presenti servizi pubblici. 

 
1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 
attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 
Ambito 7 (TO.6) 
Nell’ambito sono presenti aree a verde, e di valenza paesaggistica, ma che necessitano di una riqualificazione ambientale. 

 

1.3.5 Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 
eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  
Ambito 7 (TO.6) 
 Nell’ambito individuato, non sono presenti edifici pubblici dismessi. 
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1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 
criticità. 
Ambito 7 (TO.6) 
Nell’ambito individuato, non sono presenti edifici residenziali pubblici. 

 
1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 
aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 
regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 
Ambito 7 (TO.6) 
L’ambito non è stato mai oggetto di attenzione da parte delle precedenti Amministrazioni, sebbene in più occasioni vi sono 

state possibilità per attuare politiche di rigenerazione, di fatto è mancato una vision globale.  

 
1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 
d’intervento evidenziandone le criticità.  
Ambito 7 (TO.6) 

L'area di interesse comprende una porzione del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e 
all'assetto infrastrutturale, l’ambito intercetta uno degli assi stradali di attraversamento principale del territorio, la SP 86 
Grottaglie-Mare e la Litoranea Ionico Salentina. 

 
1.3.9 Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 7 (TO.6) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 
1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 7 (TO.6)L'area trova riscontro su un territorio ad alta valenza paesaggistica, essendo per buona parte, ricadente 

nella fascia dei 300 ml dal mare. 
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1.3.11 Indicatori relativi all’Area Urbana e agli Ambiti territoriali candidato (aggiornato alla DGR 1479 

del 25.09.2017 BURP n°113 del 29.09.2017) 

 

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario 

allegare un apposito documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:  
 

Indicatore Metodo di calcolo 
Incidenza delle famiglie iscritte nelle graduatorie dell'edilizia residenziale pubblica 

alla data di pubblicazione del bando sul totale della popolazione residente 

nell'area urbana al 1/1/2016. 

Rapporto tra la somma del numero delle famiglie iscritte 

nelle graduatorie dell’Edilizia Residenziale Pubblica di 

ciascun Comune dell’Area Urbana e la popolazione 

residente totale dell’Area Urbana. 

SAVA                                  0,41% 

SAN MARZANO DI S.G.   0,15% 

TORRICELLA                      0,50% 

FRAGAGNANO                  0,76% 
 

 

 

 

Incidenza delle famiglie che usufruiscono del sussidio all'affitto sul totale della 

popolazione residente nell'area urbana. 

Rapporto tra il numero totale delle famiglie che 

usufruiscono del sussidio all’affitto nell’Area Urbana e la 

popolazione residente totale dell’Area Urbana. 

SAVA                                  0,30% 

SAN MARZANO DI S.G.   0,05% 

TORRICELLA                      0,05% 

FRAGAGNANO                  0,49% 
 

 

 

 
Incidenza dei nuclei familiari in carico ai servizi socio-assistenziali sul totale dei 

nuclei familiari dell'ambito territoriale (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma del numero dei nuclei familiari in 

carico ai servizi sociali in ciascun ambito territoriale e la 

somma del totale dei nuclei familiari residenti in ciascun 

ambito territoriale (fonte ISTAT 2011). 

SA1  0,98% 

SM1 2,99% 

SM2 3.23% 

TO5 7,14% 

TO6 5,26% 

FRa  2,62% 

FRb  2,64% 
 

 

 

 
Incidenza della popolazione residente anziana, di età uguale o superiore a 65 anni 

sul totale dei residenti nell'ambito territoriale (indicatore riferito al totale degli 

ambiti territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma della popolazione residente di età 

uguale o superiore ai 65 anni in ciascun ambito 

territoriale proposto e la somma della popolazione 

residente in ciascun ambito territoriale (fonte ISTAT 

2011). 

SA1  16,24% 

SM1   7,85% 

SM2 22,32% 

TO5 12,00% 

TO6 18,75% 

FRa  37,37% 

FRb  21,43% 
 

 

 

 

 

0,40 % 

0,23 % 

2,37 % 

18,36 % 
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Tasso di disoccupazione (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali 

proposti). 

Rapporto percentuale tra la somma delle persone in cerca 

di occupazione di ciascun ambito territoriale e la somma 

delle forze di lavoro di ciascun ambito territoriale (fonte 

ISTAT 2011). 

SA1  18,71% 

SM1  12,55% 

SM2 13,21% 

TO5    8,33% 

TO6 17,65% 

FRa    3,31% 

FRb  11,58% 
 

 

 

 
Incidenza di nuclei familiari che abitano in alloggi di edilizia residenziale 

sovvenzionata sul totale dei nuclei familiari dell'ambito territoriale (indicatore 

riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma del numero dei nuclei familiari che 

abitano in alloggi di edilizia residenziale sovvenzionata in 

ciascun ambito territoriale proposto e il totale dei nuclei 

familiari in ciascun 'ambito territoriale (fonte ISTAT 2011). 

SA1   11,22% 

SM1   12,23% 

SM2           0% 

TO5           0% 

TO6           0% 

FRa           0% 

FRb          0% 
 

 

 

 
Carenza di servizi pubblici (n. Unità locali di istruzione, sanità e assistenza sociale, 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento) NB: le unità locali 

vanno riferite alle istituzioni pubbliche (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma del numero di unità locali di 

istruzione, sanità e assistenza sociale, attività artistiche, 

sportive, di intrattenimento e divertimento in ciascun 

ambito territoriale proposto e somma della popolazione 

residente   in ciascun ambito territoriale proposto (ISTAT 

2011). 

SA1  0,23% 

SM1  0,34% 

SM2 0,60% 

TO5       0% 

TO6       0% 

FRa  0,79% 

FRb  0,14% 
 

 

 

 
Area scarsamente abitata (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali 

proposti). 

Rapporto tra la somma del numero di alloggi non occupati 

in ciascun ambito territoriale e la somma del numero 

totale di alloggi in ciascun ambito territoriale (ISTAT 

2011). 

 SA1  20,02% 

SM1   3,66% 

SM2 27,06% 

TO5 94,42% 

TO6 92,21% 

FRa  31,27% 

FRb  16,79% 
 

 

 

13,33 % 

4,91 % 

0,30 % 

31,58% 

26



4 

 

Carenza di esercizi commerciali (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali 

proposti). 

Rapporto tra la somma del numero di unità locali esercizi 

commerciali (commercio al dettaglio) in ciascun ambito 

territoriale e la somma della popolazione residente in 

ciascun ambito territoriale (ISTAT 2011). 

SA1    1,11% 

SM1   1,52% 

SM2   3,32% 

TO5 56,00% 

TO6   9,38% 

FRa    2,37% 

FRb    0,24% 
 

 

 

 
Presenza di pdz 167. Rapporto tra il numero degli ambiti territoriali proposti 

comprendenti un pdz 167 e il numero totale di ambiti 

territoriali proposti. 

SAVA                                   

SA1  1 

SAN MARZANO DI S.G.    

SM1   1 

SM2 0 

TORRICELLA                       

TO5 0 

TO6 0 

FRAGAGNANO  

FRa  0 

FRb  1 

      
 

 

 
Incidenza di superfici impermeabili (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma delle superfici impermeabili di 

ciascun ambito territoriale e somma delle superfici totali 

di ciascun ambito territoriale. 

SA1   57,48% 

SM1   75,97% 

SM2   86,68% 

TO5   38,25% 

TO6   61,00% 

FRa    67,56% 

FRb    74,44% 
 

 

 

 
Mq di verde pubblico per abitante (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma delle superfici a verde pubblico 

esistente in ciascun ambito territoriale (in mq) e la somma 

della popolazione residente in ciascun ambito territoriale 

(fonte ISTAT 2011). 

SA1        0,87 

SM1     16,56 

SM2             0 

TO5    181,32 

TO6    263,44 

FRa               0 

FRb         0,48 
 

 

 

 

1,48 % 

42,86 % 

63,21 % 

5,77 
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Albedo (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). 1. Calcolare la somma delle superfici orizzontali 

complessive degli ambiti di intervento. Individuare 

l’estensione superficiale complessiva dell’ambito di 

intervento (A) comprensiva delle aree esterne e delle 

superfici coperte [mq]. 

2. Individuare in ciascun ambito di intervento le zone 

omogenee in base alle caratteristiche dei materiali di 

rivestimento e calcolarne l’area. 

Le zone omogenee sono distinte per tipologie secondo la 

catalogazione seguente: 

• asfalto 

• calcestruzzo 

• strada sterrata 

• tetto tegole scure 

• tetto chiaro 

• prato 

• aree ombreggiate alle 12 del 21 giugno 

3. Moltiplicare ciascuna superficie omogenea 

precedentemente individuata per i relativi coefficienti di 

riflessione: 

• Asfalto = 0,1 

• Calcestruzzo = 0,2 

• strada sterrata = 0,04 

• tetto tegole scure = 0,25 

• tetto chiaro = 0,35 

• prato = 1 

• aree ombreggiate alle 12 del 21 giugno = 1 

4. Sommare tutte le superfici pesate (cioè moltiplicate per 

i coefficienti di riflessione) di tutti gli ambiti di 

intervento(B). 

5. Dividere il valore complessivo della somma delle aree 

omogenee pesate di tutti gli ambiti di intervento (B) per la 

superficie complessiva di tutti gli ambiti di intervento (A) 

proposti ed esprimerlo in termini percentuali. Il valore 

dell’indicatore di prestazione sarà quindi: 

Indicatore=(B/A)x100 

SA1    21,11% 

SM1   23,42% 

SM2   31,57% 

TO5    19,76% 

TO6    20,30% 

FRa     23,15% 

FRb     21,78% 
. 

 

 

 

 
Alberature stradali (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). Rapporto tra la somma delle lunghezze delle strade 

alberate in ciascun ambito territoriale e la somma delle 

lunghezze totali della rete stradale di ciascun ambito. 

 

SA1   2,29% 

SM1   8,14% 

SM2 10,68% 

TO5   7,33% 

TO6   3,95% 

FRa    1,71% 

FRb    5,78% 

 
 

 

 

 

 

21,86 % 

5,02 % 
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Lunghezza della rete ciclabile per abitante (ml/ab) (indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma delle lunghezze delle piste ciclabili 

in ciascun ambito e la somma della popolazione residente 

di ciascun ambito territoriale (fonte ISTAT 2011). 

SA1    0,59 

SM1    0,00 

SM2    0,00 

TO5 10,00 

TO6  10,00 

FRa    0,00 

FRb   0,00 
 

 

 

 

 
Pedonalità (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). Rapporto tra la somma delle superfici pubbliche riservate 

ai pedoni (marciapiedi, piazze pedonali, strade pedonali) 

in ciascun ambito e la somma delle superfici pubbliche 

riservate alle automobili (carreggiate e parcheggi) in 

ciascun ambito. 

SA1  10,80% 

SM1  40,66% 

SM2 56,07% 

TO5 53,23% 

TO6 21,89% 

FRa  19,20% 

FRb  19,62% 
 

 

 

 

 

 

 

 

NB: Gli indicatori sono stati calcolati secondo quanto indicato nell’apposito documento costituito dalle 

tabelle di seguito riportate, nelle quali sono stati esplicitati i calcoli effettuati e inseriti i dati utilizzati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

0,26 

25,24 % 
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INDICATORE

Comune Famiglie iscritte ERP (*) Popolazione Residente (**)

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

SAVA 66 16208 0,41%

SAN MARZANO di SG 14 9282 0,15%

TORRICELLA 21 4205 0,50%

FRAGAGNANO 40 5277 0,76%

TOTALE 141 34972

0,40%
(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si 

espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.
3.
11
.1

METODO DI CALCOLO

Incidenza delle famiglie 

iscritte nelle graduatorie 

dell'edilizia residenziale 

pubblica alla data di 

pubblicazione del bando sul 

totale della popolazione 

residente nell'area urbana al 

01/01/2016.

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S. Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

�����	����	�	
����
��	���	����	��

�	�	������	��	���	��	�������	������	��

��	��	�	����.

����
������		��������	����
�	��

��	��	�	����	

�
66 � 14 � 21 � 40

16208 � 9282 � 4205 � 5277
�

141

34972
� 0,004
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INDICATORE

Comune
Famiglie che usufruiscono del 

sussidio (*)
Popolazione Residente (**)

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

SAVA 48 16208 0,30%

SAN MARZANO di SG 5 9282 0,05%

TORRICELLA 2 4205 0,05%

FRAGAGNANO 26 5277 0,49%

TOTALE 81 34972

0,23%

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.
3.
11
.2 Indicenza delle famiglie che 

usufruiscono del sussidio 

all'affitto sul totale della 

popolazione residente 

nell'area urbana.

METODO DI CALCOLO

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S. Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si 

espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

�
48 � 5 � 2 � 26

16208 � 9282 � 4205 � 5277
�	


�����	������	��������	���	����������
�	���	��������	�����������	
��������	�� �
�

!�!���"��
�	������
��	������	���������	�� �
�
�

81

34972
� 0,0023
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INDICATORE

Totale Comune (*) Ambiti proposti (***)

SAVA 56 6365

SA 1 6 615 9,11% 0,98%

SAN MARZANO di SG 95 3137

SM 1 11 368 25,82% 2,99%

SM 2 9 279 34,05% 3,23%

TORRICELLA 98 1655

TO 5 1 14 700,00% 7,14%

TO 6 1 19 515,79% 5,26%

FRAGAGNANO 54 2015

FR a 7 267 20,22% 2,62%

FR b 20 758 7,12% 2,64%

303 55 13172 2320

13,06%

2,37%

    es. (SA1)     →    6365 : 56 = 615 : x     →      X = (56 · 615) / 6365 = 6

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si espliciti 

il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

Ambiti

TOTALE

(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

(***) Valori calcolati secondo la seguente proporzione: 

METODO DI CALCOLO

Nuclei familiari ambiti (**)

Incidenza dei nuclei familiari 

in carico ai servizi socio-

assistenziali sul totale dei 

nuclei familiari dell'ambito 

territoriale (indicatore riferito 

al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

R
1.
3.
11
.3

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

Nuclei familiari del comune (ISTAT)/Nuclei familiari in carico ai servizi sociali comune = Nuclei familiari ambito/Nuclei famiali in carico ai servizi sociali 

dell'amibito

Comune

Nuclei familiari in carico ai servizi sociali

Nuclei familiari comune (**)

DATI INPUT

�
56 � 95 � 98 � 54

615 � 368 � 279 � 14 � 19 � 267 � 758
�

�
����	�
����	���������	��	������	��	�������	����� � �������������

���. �
����	���������	������� ���	������������	!���. ��������	��	���. ��"��	�� . ����. #��#����$
�	

303

2320
� 0,1306

�
6 � 11 � 9 � 1 � 1 � 7 � 20

615 � 368 � 279 � 14 � 19 � 267 � 758
�

�����	���	�
����	���	�
����	���������	��	������	��	�������	�������	��	�����
�	�� . 	����.

�����	���	������	���	�
����	���������	���������	��	�����
�	�� ���	������������
�	

55

2320
� 0,0237
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INDICATORE

Comune Ambiti

Popolazione residente di età ≥ 65 

anni per ciascun ambito territoriale 

(**)

Popolazione residente per ambito 

territoriale (**)

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

SAVA

SA 1 277 1706 16,24%

SAN MARZANO di SG

SM 1 93 1185 7,85%

SM 2 148 663 22,32%

TORRICELLA

TO 5 3 25 12,00%

TO 6 6 32 18,75%

FRAGAGNANO

FR a 142 380 37,37%

FR b 446 2081 21,43%

1115 6072

18,36%
(**) Fonte ISTAT 2011

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

TOTALE

R
1.
3.
11
.4

Incidenza della popolazione 

residente anziana, di età 

uguale o superiore a 65 anni 

sul totale dei residenti 

nell'amito territoriale 

(indicatore riferito al totale 

ambiti territoriali proposti).

METODO DI CALCOLO

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

�
277 � 93 � 148 � 3 � 6 � 142 � 446

1706 � 1185 � 663 � 25 � 32 � 380 � 2081
�


����	�����	�����������	��
������	�������	��	��à	 � 65	����	��	���
��	������	������������

������	���	��
������	���� ������	������������	!���. ��#�����	��	���. ������	����. �����
��$
�

1115

6072
� 0,1836
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INDICATORE

Comune Ambiti

Popolazione residente - totale di 

15 anni e più disoccupata in cerca 

di nuova occupazione (**)

Popolazione residente-totale di 15 

anni e più appartenente alle forze 

di lavoro totale (**)

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

SAVA

SA 1 116 620 18,71%

SAN MARZANO di SG

SM 1 63 502 12,55%

SM 2 35 265 13,21%

TORRICELLA

TO 5 1 12 8,33%

TO 6 3 17 17,65%

FRAGAGNANO

FR a 6 181 3,31%

FR b 74 639 11,58%

298 2236

13,33%
(**) Fonte ISTAT 2011

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
R

1.
3.

11
.5

Tasso di disoccupazione 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

TOTALE

METODO DI CALCOLO

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

�
116� 63 � 35 � 1 � 3 � 6 � 74

620 � 502 � 265� 12 � 17 � 181 � 639
�


����	�����	���
���	��	�����	��	�����������

�����	��	������
�

298

2236
� 0,1333
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INDICATORE

SAVA

SA 1 69 615 11,22%

SAN MARZANO di SG

SM 1 45 368 12,23%

SM 2 0 279 0

TORRICELLA

TO 5 0 14 0

TO 6 0 19 0

FRAGAGNANO

FR a 0 267 0

FR b 0 758 0

114 2320

4,91%
(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

Nuclei familiari in alloggi di edilizia 

residenziale sovvenzionata (*)
Nuclei familiari ambiti (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.6

Incidenza dei nuclei familiari 

che abitano in alloggi di 

edilizia residenziale 

sovvenzionata sul totale dei 

nuclei familiari dell'ambito 

territoriale (indicatore riferito 

al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

Comune Ambiti

�
69 � 45 � 0 � 0 � 0 � 0 � 0

615 � 368 � 279 � 14 � 19 � 267 � 758
�


�����	
�����	���������	�
	�������	��	��������	������
�����	�����
���
���	�
	������
	���.

������	
�����	���������	�
	������
	������	������������
�	

114

2320
� 0,0491
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INDICATORE

SAVA

SA 1 4 1706 0,23%

SAN MARZANO di SG

SM 1 4 1185 0,34%

SM 2 4 663 0,60%

TORRICELLA

TO 5 0 25 0

TO 6 0 32 0

FRAGAGNANO

FR a 3 380 0,79%

FR b 3 2081 0,14%

18 6072

0,30%
(**) Fonte ISTAT 2011

Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.7

Carenza di servizi pubblici 

(n. unità locali di istruzione, 

sanità e assistenza sociale, 

attività artistiche, sportive, di 

intrattenimento e 

divertimento) NB: le unità 

locali vanno riferite alle 

istituzioni pubbliche 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti

Numero di unità locali di 

istruzione, sanità e assistenza 

sociale, attività artistiche ecc...(**)

�
4 � 4 � 4 � 0 � 0 � 3 � 3

1706 � 1185� 663 � 25 � 32 � 380 � 2081
�

�
���	�����
	��	����à	�
����	��	�������
��, �����à	�	����������	�
�����, ���	��	�������	���.

�
���	�
�
����
��	���������	��	�������	�����
	������
�����
�	

18

6072
� 0,003
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INDICATORE

SAVA

SA 1 216 830 26,02%

SAN MARZANO di SG

SM 1 14 382 3,66%

SM 2 102 377 27,06%

TORRICELLA

TO 5 237 251 94,42%

TO 6 225 244 92,21%

FRAGAGNANO

FR a 106 339 31,27%

FR b 153 911 16,79%

1053 3334

31,58%
(**) Fonte ISTAT 2011

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.8

Area scarsamente abitata 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti
Alloggi non occupati in ciascun 

ambito (**)
Numero totale di alloggi (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
216 � 14 � 102 � 237� 225 � 106 � 153

830� 382 � 377 � 251� 244 � 339� 911
�


����	������	��	����à	������	��	�
��������, 
����à	�	�

�
�����	
������, ���	��	���
���	���.


����	�� ��	����  �	��	���
���	������	������������
�	

1053

3334
� 0,3158
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INDICATORE

SAVA

SA 1 19 1706 1,11%

SAN MARZANO di SG

SM 1 18 1185 1,52%

SM 2 22 663 3,32%

TORRICELLA

TO 5 14 25 56,00%

TO 6 3 32 9,38%

FRAGAGNANO

FR a 9 380 2,37%

FR b 5 2081 0,24%

90 6072

1,48%

(**) Fonte ISTAT 2011

Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

(*) Dati forniti a seguito di sopralluogo negli ambiti proposti di ciascun comune dell'Area Urbana.

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.

3.
11

.9

Carenza di esercizi 

commerciali (indicatore 

riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

Comune Ambiti
Unità locali esercizi commerciali in 

ciascun ambito (*)

�
19 � 17 � 22 � 14 � 3 � 9 � 5

1706 � 1185 � 663� 25 � 32 � 380� 2081
�


����	������	��	����à	������	�
������	�����������	��	���
���	������	������������


����	�����������	��
������	��	���
���	������	������������
�	

90

6072
� 0,0148
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INDICATORE

SAVA

SA 1 1 1

SAN MARZANO di SG

SM 1 1 1

SM 2 0 1

TORRICELLA

TO 5 0 1

TO 6 0 1

FRAGAGNANO

FR a 0 1

FR b 1 1

3 7

42,86%

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

R
1.
3.
11

.1
0

DATI INPUT

Presenza di pdz 167

Comune Ambiti
Ambiti territoriali comprendenti un 

pdz 167
Ambiti territoriali proposti

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
1 � 1 � 0 � 0 � 0 � 0 � 1

1 � 1 � 1 � 1 � 1 � 1 � 1
�

����	
	�
	���
�
	��		
�
	
��
	�	
�
��
	�
��	������
	��	���	167

����	
	�
����	�
	���
�
	��		
�
	
��
	�	
�
��

�	

3

7
� 0,4286
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INDICATORE

SAVA

SA 1 264924 460911 57,48%

SAN MARZANO di SG

SM 1 163381 215059 75,97%

SM 2 75469 87067 86,68%

TORRICELLA

TO 5 96046 251071 38,25%

TO 6 149115 244459 61,00%

FRAGAGNANO

FR a 52700 78000 67,56%

FR b 286600 385000 74,44%

1088235 1721567

63,21%

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.

3.
11

.1
1

Incidenza delle superfici 

impermeabili (indicatore 

riferito al totale degli 

ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti Superfici impermeabili Superficie totale

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
264924 � 163381 � 75469 � 96046 � 244459 � 52700 � 286600

460911 � 215059 � 87067 � 251071 � 244459 � 78000 � 3850000
� 0,6321

�����	�����	���������	������������	��	�������	������	������������

�����	�����	���������	������	��	�������	������	������������
�	
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INDICATORE

SAVA

SA 1 1483 1706 0,87            

SAN MARZANO di SG

SM 1 19619 1185 16,56          

SM 2 0 663 0,00

TORRICELLA

TO 5 4533 25 181,32        

TO 6 8430 32 263,44        

FRAGAGNANO

FR a 0 380 0,00

FR b 1000 2081 0,48            

35065 6072

5,77
(**) Fonte ISTAT 2011

Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

DATI INPUT

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.

3.
11

.1
2

Mq di verde pubblico per 

abitante (indicatore riferito al 

totale degli ambiti territoriali).

Comune Ambiti
Superfici a verde pubblico 

esistente

�
1483 � 19619� 0 � 4533 � 8430 � 0 � 1000

1706� 1185� 663 � 25 � 32 � 380 � 2081
�


����	�����	
��������	�	�����	��������	�
�
�����	��	���
���	������	������������


����	�����	�����������	��
������	��	���
���	������	������������
�	

35065

6072
�
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INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

SA 1 460911 81627 74594 15786 11166 97537 0 0 18645 150862 10694

SM 1 214519 50587 43610 3724 3825 57352 0 0 32830 18423 4168

SM 2 87067 10694 11228 0 1508 52038 0 0 7950 158 3491

TO 5 251071 27276 33566 4895 1831 31412 0 4801 35704 109625 1961

TO 6 244459 64798 44559 4238 2765 36994 0 4905 41289 43246 1665

FR a 78000 15300 13600 0 2550 21250 0 0 0 22750 2550

FR b 385000 107000 85600 8560 8400 85600 0 0 0 77000 12840

1721027

357282 306757 37203 32045 382183 0 9706 136418 422064 37369

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

35728,2 61351,4 1488,12 8011,25 133764,05 0 3882,4 35468,68 59088,96 37369

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente e arrotondati. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

R
1.
3.
11

.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Superficie complessiva (A)

METODO DI CALCOLO

Superfici aree omogenee

TOTALE Sup. Pesate (B) 376152,06

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

Comune

SAVA

SAN MARZANO di SG

TORRICELLA

FRAGAGNANO

21,86%

(����� ����� �	�� ���
���� ����
� ��	 � 	���
��� ����������
� �� 	���������� (�))/(����	����� ����������� ����^′ �	�� �	���� ��������
� (�))= 
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INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

SA 1 460911 81627 74594 15786 11166 97537 0 0 18645 150862 10694

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

8162,7 14918,8 631,44 2791,5 34137,95 0 0 4847,7 21120,68 10694

TOTALE Sup. Pesate (B) 97304,77

METODO DI CALCOLO

21,11%

R
1.

3.
11

.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

SAVA

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 

43



INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

SM1 214519 50587 43610 3724 3825 57352 0 0 32830 18423 4168

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

5058,7 8722 148,96 956,25 20073,2 0 0 8535,8 2579,22 4168

INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

SM2 87067 10694 11228 0 1508 52038 0 0 7950 158 3491

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

1069,4 2245,6 0 377 18213,3 0 0 2067 22,12 3491

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

SAN MARZANO di SG

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 50242,13

METODO DI CALCOLO

23,42%

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

SAN MARZANO di SG

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 27485,42

METODO DI CALCOLO

31,57%

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 
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INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

TO 5 251071 27276 33566 4895 1831 31412 0 4801 35704 109625 1961

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

2727,6 6713,2 195,8 457,75 10994,2 0 1920,4 9283,04 15347,5 1961

INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

TO 6 244459 64798 44559 4238 2765 36994 0 4905 41289 43246 1665

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

6479,8 8911,8 169,52 691,25 12947,9 0 1962 10735,14 6054,44 1665

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

TORRICELLA

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 49600,49

METODO DI CALCOLO

19,76%

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

TORRICELLA

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 49616,85

METODO DI CALCOLO

20,30%

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 
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INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

FR a 78000 15300 13600 0 2550 21250 0 0 0 22750 2550

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

1530 2720 0 637,5 7437,5 0 0 0 3185 2550

INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

FR b 385000 107000 85600 8560 8400 85600 0 0 0 77000 12840

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

10700 17120 342,4 2100 29960 0 0 0 10780 12840

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

FRAGAGNANO

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 18060

METODO DI CALCOLO

23,15%

R
1.
3.
11

.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

FRAGAGNANO

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 83842,4

METODO DI CALCOLO

21,78%
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INDICATORE

SAVA

SA 1 234 10203 2,29%

SAN MARZANO di SG

SM 1 441 5418 8,14%

SM 2 205 1920 10,68%

TORRICELLA

TO 5 250 3410 7,33%

TO 6 320 8100 3,95%

FRAGAGNANO

FR a 30 1750 1,71%

FR b 500 8650 5,78%

1980 39451

5,02%

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.

3.
11

.1
4

Alberature stradali 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti
Lunghezze strade alberate in 

ciascun ambito territoriale

Lunghezze totali della rete 

stradale di ciascun ambito

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
234 � 441 � 205� 250 � 320� 30 � 500

1023� 5981 � 1527 � 3410 � 8100 � 1750 � 8650
�


����	�����	���������	�����	
�����	��������	��	���
���	������	������������
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INDICATORE

SAVA

SA 1 1000 1706 0,59

SAN MARZANO di SG

SM 1 0 1185 0,00

SM 2 0 663 0,00

TORRICELLA

TO 5 250 25 10,00

TO 6 320 32 10,00

FRAGAGNANO

FR a 0 380 0,00

FR b 0 2081 0,00

1570 6072

0,26

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

(**) Fonte ISTAT 2011

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.1
5

Lunghezza della rete 

ciclabile per abitante (ml/ab) 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti)

Comune Ambiti Lunghezze delle piste ciclabili
Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
1000� 0 � 0 � 250 � 320� 0 � 0

1706 � 1185� 663 � 25 � 32 � 380 � 2081
�

�

�
���	�����	���������	�����	�����	���������	��	������	��	�����
	

�
���	�����	�
�
����
��	���������	��	�������	�����
	������
�����
�	

1570

6072
�
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INDICATORE

SAVA

SA 1 9000 83321 10,80%

SAN MARZANO di SG

SM 1 19005 46743 40,66%

SM 2 7953 14185 56,07%

TORRICELLA

TO 5 13113 24635 53,23%

TO 6 14548 66462 21,89%

FRAGAGNANO

FR a 1680 8750 19,20%

FR b 12840 65450 19,62%

78139 309546

25,24%

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

AREA URBANA: Sava - S.Marzano di S.G. - Torricella - Fragagnano

DATI INPUT

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.

3.
11

.1
6

Pedonalità (indicatore riferito 

al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

Comune Ambiti

Superfici pubbliche riservate ai 

pedoni (marciapiedi, piazze 

pedonali ecc)

Superfici pubbliche riservate alle 

automobili (carreggiate e 

parcheggi)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
9000 � 19005 � 7953 � 13113 � 14548 � 1680 � 12840

83321 � 46743 � 14185 � 24635 � 66462 � 8750 � 65450
�
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1.3.12 Localizzazione e descrizione dell’ambito territoriale candidato  

Descrizione degli elementi che hanno portato alla definizione e individuazione dell’ambito territoriale candidato 
Ambito individuato 1 

 

Ambito SA.1 
Gli elementi che hanno portato alla individuazione dell’ambito candidato fanno riferimento sia 
alle condizioni di degrado socio-economico ed edilizio sia al contributo che la stessa area può 
offrire per centrare gli obiettivi della strategia proposta. Da un lato quindi sono stati valutati i 
punti di debolezza dell’ambito, che fanno di questa ampia area della periferia est del paese 
una delle più problematiche dell’ambito urbano; dall’altro sono state valutate le potenzialità 
che lo stesso può offrire. Entrando nello specifico, le problematiche si possono descrivere sia 
in termini di disagio sociale ed economico sia in termini di degrado del tessuto urbano ed 
edilizio: l’area, dal punto di vista sociale, presenta il tasso di disoccupazione più alto e di 
occupazione più basso tra gli ambiti   di rigenerazione individuati dal DPRU; il più delle volte il 
problema del lavoro riguarda la fascia sociale più giovane, che ha anche un basso tasso di 
scolarizzazione e che potrebbe acquisire delle competenze in grado di soddisfare la domanda 
di operatori specializzati nel settore agricolo. Le difficoltà economiche sono evidenti anche dal 
numero di famiglie in carico al comune. La presenza di un Piano di Zona 167 con 39 famiglie 
che alloggiano in cinque palazzine restituiscono in maniere sintetica l’idea di un area in cui è 
forte il disagio sociale. L’area include l’estrema periferia del paese, un tempo, pieno ambito 
agricolo, dove hanno trovato collocazione alcune strutture produttive legate alla produzione 
del vino, oggi dismesse, ed il primo cimitero del paese realizzato a seguito dell’editto di Saint 
Cloud, anch’esso abbandonato. Ma gli edifici in disuso non sono solo questi, come già 
riportato nei punti precedenti, sono diversi tra patrimonio pubblico e privato gli edifici non 
utilizzati o perché non si svolgono più le attività per cui erano nati (vedi casa Cantoniera, il 
mercato coperto) o perché versano in cattivo stato di conservazione, o perché oggetto di atti 
vandalici che li hanno resi inagibili (Il Centro Dopo di Noi) o ancora perché la tendenza al 
decremento demografico rende eccessiva la dotazione del patrimonio edilizio esistente. La 
decrescita demografica nel paese è un’altra delle motivazioni che rende più lento il 
completamento delle periferie del paese, evidentemente sovradimensionate rispetto al reale 
fabbisogno; aree che soggette a Piani Particolareggiati realizzate solo in parte nelle loro 
previsioni, specie nella parte pubblica. Il tasso di presenza giovanile, specie quella in cerca di 
occupazione, la disponibilità di aree ed immobili pubblici, seppur abbandonati, possono 
costituire punti di forza nelle strategie dell’ambito per la flessibilità nelle possibili funzioni da 
allocare e per le energie e la voglia di trovare un impiego anche alternativo al lavoro in 
fabbrica che fino ad inizio secolo ha garantito tra mille problemi di natura ambientale una 
occupazione a molte persone.   

 

Ambito individuato 2 

 

Ambito SM.1 
L'ambito di rigenerazione SM1 è una porzione dell’abitato che include il margine periferico di 
Nord Est del paese ed è complessivamente interessa una superficie di circa 21.45.19 Ha. Posta 
all’estrema periferia del paese verso l’agro di Francavilla Fontana. La scelta e la perimetrazione 
dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base dei due indicatori che restituiscono la 
dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di 
intervento. Entrambi gli indicatori restituiscono un tasso di disoccupazione particolarmente 
elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione più basso, un quartiere 
relativamente più giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un indice di 
degrado edilizio complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona 
urbanizzata più compatta. Il dato si spiega anche con la presenza di alloggi ERP in cui trovano 
alloggio alcune delle famiglie economicamente più svantaggiate della Comunità alloggiate in 
quattro palazzine. I fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del 
degrado sociale ed in tal senso sul territorio comunale si registrano fenomeni di criminalità 
anche se minori rilevabili dalle denunce depositate presso la locale Stazione dei Carabinieri: 
fenomeni criminali che spaziano dalle devastazioni degli immobili pubblici, ai furti nelle 
abitazioni, allo spaccio di stupefacenti. Il controllo del territorio ha portato in questi anni ad un 
contenimento delle azioni criminali, ma resta ancora molto da fare. L’aspetto determinante 
che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è rappresentato dalle maglie 
incompiute della zona di espansione, pervasa da costruzioni a schiera che si alternano a lotti 
liberi e a Beni pubblici anche in stato di abbandono. Ed è proprio lo stato di abbandono che 
rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio, che crea le condizioni per atti 
vandalici. Seppur con problemi differenti, anche la parte più consolidata dell’ambito 
contribuisce, con il fenomeno dell’abbandono degli immobili, a restituire una condizione di 
degrado. Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato 
di occupazione degli immobili non omogenea, si registra infatti una percentuale maggiore 
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nelle aree più interne dell’ambito dove il tessuto è più compatto.  Nell’ambito sono presenti 
alcune aree che hanno caratteristiche fisiche tali da rientrare nella definizione di aree 
compromesse o degradate secondo la definizione della Convenzione europea del paesaggio. 
Queste si concentrano sostanzialmente nell'estremo Est dell'ambito di intervento.Questi 
immobili, che un tempo erano collocati nella periferia del paese, oggi sono stati inglobati nel 
tessuto urbano di più recente formazione e costituiscono un problema di degrado fisico. 

Ambito individuato 3 

 

Ambito SM.2 
L'ambito di rigenerazione è la parte del centro abitato che coincide con il nucleo di più antica 
formazione, luogo che conserva i fatti urbani che costituiscono la memoria collettiva dei 
cittadini del Comune di San Marzano. Complessivamente interessa una superficie di 08.70.00 
Ha. Anche in quest’’ambito candidato le condizioni di degrado socio-economico sono attinenti 
agli obiettivi strategici. Anche in questo caso si è partiti dalla valutazione dei punti di 
debolezza dell’ambito, esso ricopre tutto il centro storico del Comune di San Mazrano di S.G. 
dove le problematiche socio – economiche sono maggiori rispetto al resto del contesto 
urbano; nell’ambito sono stati valutati i punti di criticità e le potenzialità che questo può 
offrire. Nello specifico, le problematiche si possono descrivere sia in termini di disagio sociale 
ed economico per gli anziani e le giovani coppie residenti, il degrado fisico dovuto alla 
presenza di edifici abbandonati e fatiscenti. Dal punto di vista sociale, l’ambito presenta un 
tasso di disoccupazione e di occupazione molto basso tra gli ambiti di rigenerazione individuati 
dal DPRU; il problema del lavoro riguarda la fascia sociale più giovane mentre per gli anziani, 
questi sono per lo più pensionati a basso reddito. L’area include il centro storico del paese, 
dove si trovano le strutture pubbliche come il Municipio e altre abbandonate che saranno 
oggetto d’intervento coerentemente con quanto stabilito dal Bando. La costante presenza nel 
territorio della microcriminalità, generata dalla disoccupazione o dalla poca attenzione delle 
famiglie verso le problematiche giovanili, va monitorata e contrastata attraverso la diffusione 
dei principi della legalità, onestà e dell’attitudine al lavoro onesto.   

 

Ambito individuato 4 
 

Ambito FR.A 
La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base delle 
recenti ricercche per la redazione del Pug e dei due indicatori che restituiscono la dimensione 
della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e 
l’IDE. 
L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è 
rappresentato dall’evidente abbandono di numerosi edifici, stante anche le quasi assenti 
politiche di incentivazioni al recupero degli immobili esistenti; ed è proprio lo stato di 
abbandono che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio. 
Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di 
occupazione degli immobili che è correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. 
Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di conservazione mediocre quando 
non pessimo. La distribuzione degli immobili abbandonati è piuttosto omogenea, con picchi 
dove il tessuto è più compatto. Complessivamente gli immobili destinati alla residenza e 
abbandonati, nell'ambito di interesse, rappresentano sicuramente più del 20% del totale 
comunale. In questo ambito convergono più porzioni di sezioni di censimento che rendono 
impossibile l’utilizzo del dato Istat; quindi, la valutazione dello stato di degrado è stata 
possibile sulla base delle ricognizioni effettuate in loco per la redazione del PUG.  
Lo stesso PUG evidenzia che alcune delle unità abitative presenti nel Centro Storico 
presentano un avanzato stato di degrado e la prospettiva del loro recupero è legata al 
recupero complessivo del Centro Storico. 
In ogni caso gli interventi programmati e quelli da programmare, saranno mirati alla 
rivitalizzazione del Centro Storico, e contribuire a frenare il flusso di trasmigrazione della 
popolazione residente verso zone nuove e periferiche, utilizzando le opportunità offerte dalla 
Legge Regionale n°21/2008, procedere al varo di un Piano Integrato di Riqualificazione Urbana 
(PIRU) del Centro Storico che preveda una serie di Iniziative ed Interventi Pubblici e Privati, la 
valorizzazione di un sistema di percorsi di connessione tra le emergenze storiche, alcune delle 
quali oggi sono compiutamente restaurate, l’ammodernamento, con la conseguente 
realizzazione, sostituzione e completamento delle Opere di Urbanizzazione Primarie e delle 
reti dei pubblici servizi. 

Ambito individuato 5 
 

Ambito FR.B 
L'ambito di rigenerazione è una porzione limitata ampia del centro abitato che include il 

margine periferico da sud-ovest a Nord Est del paese. La scelta e la perimetrazione dell’ambito 

di rigenerazione è stata effettuata sulla base dei due indicatori che restituiscono la dimensione 

della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di intervento. Per 

l’ambito considerato si evince un tasso di disoccupazione particolarmente elevato rispetto al 

resto del paese, un tasso di occupazione più basso, un quartiere relativamente più giovane 
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rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un’indice di degrado edilizio 

complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. 

L’assenza di luoghi di aggregazione giovanile extrascolastica, la scarsa proposta culturale e la 

mancanza di iniziative sia per i giovani sia per le famiglie contribuisce alla de-finalizzazione 

degli spazi e del tempo della comunità locale creando vuoti di animazione sociale”. Anche i 

fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del degrado sociale ed in tal 

senso sul territorio comunale si registrano fenomeni di criminalità anche se minori rilevabili 

dalle denunce depositate presso la Compagnia dei Carabinieri locale: fenomeni criminali che 

spaziano dalle devastazioni degli immobili pubblici, agli atti intimidatori nei confronti degli 

amministratori locali, ai furti nelle abitazioni, allo spaccio di stupefacenti. Il problema della 

devianza è ancora attuale e spesso il coinvolgimento di popolazione minorile è connessa alla 

presenza di abbandono scolastico in età di obbligo formativo.  Il carattere eterogeneo delle 

aree comprese nell'ambito di interesse si manifesta anche rispetto al tema delle attività 

commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. L’aspetto determinante che restituisce 

una condizione di degrado fisico all’ambito è rappresentato dalle maglie incompiute della zona 

di espansione con strade asfaltate che si alternano a strade sterrate, le quali si confondono o 

si perdono a loro volta nei terreni agricoli interclusi e non utilizzati; piccole villette isolate che 

si alternano a lotti liberi, terreni che diventano ricettacoli di rifiuti. Beni pubblici in stato di 

abbandono per difficile utilizzabilità. Ed è proprio lo stato di abbandono che rimanda ad una 

sensazione di non controllo del territorio, che crea le condizioni per atti vandalici. Nell’ambito, 

sono presenti alcune aree che hanno caratteristiche fisiche tali da rientrare nella definizione di 

aree compromesse o degradate secondo la definizione della Convenzione europea del 

paesaggio. Queste si concentrano sostanzialmente nell'estremo Ovest dell'ambito di 

intervento, in corrispondenza del confine con la zona agricola ad ovest del paese, nonché al 

nucleo di case PEEP, situato a nord. 

Ambito individuato 6 
 

Ambito TO.5 
L'ambito di rigenerazione denominato TO.5, è anch'essa una porzione ampia di territorio, che 
si sviluppa lungo la fascia costiera del territorio torricellese, nella parte ovest del comune, 
nella zona denominata "Trullo di mare".  L'area trova riscontro su un territorio ad alta valenza 
paesaggistica, essendo per buona parte di essa, ricadente nella fascia dei 300 ml. Tale Ambito 
complessivamente sviluppa una superficie di 25.10.71 Ha, ed è stato determinato a seguito dei 
dati ISTAT, coincidente con la sezione censuaria 9. Le aree omogenee che ricadono in tale 
perimetrazione, fanno parte di vari comparti: "Btb", "Ctrb", "Btc", "Ctb". La scelta e la 
perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata anche sulla base di due 
indicatori che restituiscono la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e 
ambientale dell’area oggetto di intervento. Per l’ambito considerato entrambe gli indicatori 
restituiscono un quadro della situazione non felice che vede un tasso di disoccupazione 
particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione più basso, un 
ambito meno giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un indice di 
degrado edilizio alto, con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. Una realtà 
che rispetto alla media registrata sull’intero Comune, riscontra un trend positivo, dal punto di 
vista sociale ed economico. Il dato si spiega in quanto, essendo una zona di villeggiatura, 
evidentemente i residenti non sono realmente in situ, avendo un reddito superiore alla media 
del paese, ma che di fatto vivono in un contesto diverso. L’abbandono scolastico è un altro 
utile indicatore che descrive quanto sopra descritto. Il carattere eterogeneo delle aree 
comprese nell'ambito di interesse si manifesta, invece, rispetto al tema delle attività 
commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. Nella zona non sono presenti servizi o 
studi professionali, dislocati, invece, in altre aree urbane. L’aspetto determinante che 
restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito, è rappresentato dalle maglie 
incompiute della zona di espansione con strade asfaltate che si alternano a strade sterrate, le 
quali si confondono o si perdono a loro volta nei terreni agricoli interclusi e non utilizzati; 
piccole villette isolate che si alternano a lotti liberi, terreni che a volte diventano ricettacolo di 
rifiuti. Beni pubblici in stato di fatiscenza o degrado per difficile utilizzabilità e scarsa 
manutenzione. Ed è proprio lo stato di abbandono e di incuranza, che rimanda ad una 
sensazione di non controllo del territorio, presupponendo le condizioni per atti vandalici. 
Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di 
occupazione degli immobili che non è correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. 
Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di conservazione buono. 

Ambito individuato 7 
 

Ambito TO.6 
L'ambito di rigenerazione denominato TO.6, è anch'essa una porzione ampia di territorio, che 
si sviluppa lungo la fascia costiera del territorio torricellese, nella parte ovest del comune, 
nella zona denominata "Torre Ovo". L'area trova riscontro su un territorio ad alta valenza 

52



paesaggistica, essendo per buona parte di essa, ricadente nella fascia dei 300 ml. Tale Ambito 
complessivamente sviluppa una superficie di 24.44.59 Ha, ed è stato determinato a seguito dei 
dati ISTAT, coincidente con la sezione censuaria 8. Le aree omogenee che ricadono in tale 
perimetrazione, fanno parte di vari comparti: "Btb", "Ctrc", "Dtc". Come già anticipato, la 
scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata anche sulla base di 
due indicatori che restituiscono la dimensione della marginalitàsociale e il degrado fisico e 
ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e l’IDE. Per l’ambito considerato entrambe gli 
indicatori restituiscono un quadro della situazione non felice che vede un tasso di 
disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione 
più basso, un ambito meno giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un 
indice di degrado edilizio alto, con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta.Una 
realtà che rispetto alla media registrata sull’intero Comune, riscontra un trend positivo, dal 
punto di vista sociale ed economico. Il dato si spiega in quanto, essendo una zona di 
villeggiatura, evidentemente i residenti non sono realmente in situ, avendo un reddito 
superiore alla media del paese, ma che di fatto vivono in un contesto diverso. L’abbandono 
scolastico è un altro utile indicatore che descrive quanto sopra descritto. Il carattere 
eterogeneo delle aree comprese nell'ambito di interesse si manifesta, invece, rispetto al tema 
delle attività commerciali di vicinato o del tessuto produttivo locale. Nella zona non sono 
presenti servizi o studi professionali, dislocati, invece, in altre aree urbane. L’aspetto 
determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito, è rappresentato 
dalle maglie incompiute della zona di espansione con strade asfaltate che si alternano a strade 
sterrate, le quali si confondono o si perdono a loro volta nei terreni agricoli interclusi e non 
utilizzati; piccole villette isolate che si alternano a lotti liberi, terreni che a volte diventano 
ricettacolo di rifiuti. Beni pubblici in stato di fatiscenza o degrado per difficile utilizzabilità e 
scarsa manutenzione. Ed è proprio lo stato di abbandono e di incuranza, che rimanda ad una 
sensazione di non controllo del territorio, presupponendo le condizioni per atti vandalici. Le 
analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di 
occupazione degli immobili che non è correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi. 
Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di conservazione buono. 
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2. PRESENZA PRELIMINARE DI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE NEGLI AMBITI 
TERRITORIALI CANDIDATI 

 

 
Descrivere lo stato della pianificazione, che contenga la ricognizione giuridica dell’ambito di intervento: previsioni 
degli strumenti di pianificazione sovraordinati allo strumento urbanistico generale (PAI; PPTR, PTCP, ecc.), previsioni 
del PUG o del PRG o del PF, vincoli esistenti (ambientali, culturali e paesaggistici, servitù, fasce di rispetto, SIC/ZPS, 
ecc.), piani della mobilità, piani sociali di zona e PAL, piani urbanistici esecutivi (PUE-PIRU).  
Sarà necessario anche indicare l’esistenza di progetti ricadenti nell’area frutto di concorsi pubblici di idee o di 
progettazione, presenza di ulteriori strumenti di pianificazione utili ai fini della SISUS. In caso di piani intercomunali, 
elencare anche i Comuni che ne fanno parte. Evidenziare se il Comune/i aderente all’Area Urbana abbia approvato 
almeno il DPP per il PUG ex L.R. 20/2001 (in tal caso sarà necessario allegare la delibera di approvazione). 
Ambito 1(SA.1) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 
 

 il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 
Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono presenti 
elementi appartenenti al reticolo idrografico. 
 

 il piano di tutele delle acque (P.T.A.) 
L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le aree di 
transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche per limitare 
la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e diffuso aumento 
del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  
 

 il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 
Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici. L’area però è 
interessata da almeno uno dei progetti strategici del PPTR che afferiscono al progetto della Mobilità Dolce.    
 

 il piano regionale trasporti (P.R.T.) 
IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 
 

 il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 
Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 
 

 il programma di fabbricazione (P.D.F.) 
L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal Programma di Fabbricazione, vi  troviamo 
infatti: 

- una zona urbanizzata Ba, 
- una zona a standard con vincolo diretto di Piano; 
- una parte di Zona C sottoposta a Piano Particolareggiato  
- una Zona CES1 sottoposta a Piano Particolareggiato (P.I.R.P.) 
- una piccola porzione di Zona Agricola (che non sarà modificata nella destinazione d’uso) 

 

 il piano urbano di mobilita’ sostenibile (P.U.M.S.) 
Di recente adozione, il P.U.M.S. prevede degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione poiché nelle 
sue previsioni oltre indicare la realizzazione e il completamento della infrastruttura per la mobilità doce esistente, prevede 
l’utilizzo della Casa Cantoniera e dell’area circostante come nodo di scambio gomma-bici.  
 

 il piano sociale di zona ambito 7 (P.S.Z.) 
L’ambito di rigenerazione comprende un immobile realizzato per l’accoglienza dei disabili gravi alla morte dei loro genitori 
(Centro Dopo di Noi), progetto che rientra nella programmazione del Piano Sociale di Zona Ambito 7. La struttura quindi ha una 
valenza territoriale dato che è al servizio della popolazione dell’ambito di appartenenza. Attualmente la struttura non è agibile 
perché è stata oggetto di atti vandalici che l’anno resa inutilizzabile. Il Piano di zona contiene degli interventi differenziati per la 
riduzione della marginalità sociale che si concretizzano in: 

- progetti e servizi a sostegno della famiglia. 
- tutela dei diritti e delle opportunità dei cittadini minorenni e delle loro famiglie. 
- sostegno e integrazione dei cittadini anziani in condizione di autosufficienza e non autosufficienza.  
- Raggiungimento del “benessere” e della “qualità della vita della persona” unendo gli obiettivi di cura e riabilitazione 

con quelli della “partecipazione sociale” e dell’autonomia nell’ambiente di vita. 
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- interventi diretti alle dipendenze da sostanze stupefacenti e alle dipendenze altre (es. gioco, alcool etc.) che intaccano 
la personalità di soggetti fragili. 

- promozione di attività di inclusione sociale e lavorativa della popolazione fragile e delle loro famiglie.  
- prevenzione di ogni forma di violenza e maltrattamento. 
- interventi finalizzati a ridurre la povertà intesa come precarietà economica, deprivazione culturale e carenza di legami 

familiari e sociali. 
- programmazione e del coordinamento di interventi volti all’inclusione dei cittadini stranieri immigrati. 

 

 il programma integrato di rigenerazione delle periferie (PIRP) 

Il Comune di Sava ha partecipato al bando nazionale per le riqualificazione delle periferie elaborando un PIRP che ha trovato 
finanziamenti per la realizzazione di una pista ciclabile e di 8 alloggi ERP in corso di realizzazione. Il PIRP prevede la realizzazione 
di edilizia residenziale covenzionata e sovvenzionata e di altre strutture pubbliche, compreso standard a verde e a parcheggio. 

 

Ambito 2(SM.1) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 
 

 il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 
Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono presenti 
elementi appartenenti al reticolo idrografico. 
 

 il  piano di tutele delle acque (P.T.A.) 
L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le aree di 

transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche per limitare 

la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e diffuso aumento 

del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  

 il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 
Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici. L’area però è 

interessata da almeno due dei progetti strategici del PPTR che afferiscono al progetto della Mobilità Dolce e al Patto città 

Campagna.    

 il piano regionale trasporti (P.R.T.) 
IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

 il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 
Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

 il programma di fabbricazione (P.D.F.) 
L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal Programma di Fabbricazione, vi  troviamo 

infatti: 

- una zona di urbanizzata Ba, 

- una zona a standard con vincolo diretto di Piano; 

- una parte di Zona B1 sottoposta a Piano Particolareggiato  

 

 il piano sociale di zona ambito 7 (P.S.Z.) 
Il Piano di zona contiene degli interventi differenziati per la riduzione della marginalità sociale che si concretizzano in: 

 

- progetti e servizi a sostegno della famiglia. 

- tutela dei diritti e delle opportunità dei cittadini minorenni e delle loro famiglie. 

- sostegno e integrazione dei cittadini anziani in condizione di autosufficienza e non autosufficienza.  

- Raggiungimento del “benessere” e della “qualità della vita della persona” unendo gli obiettivi di cura e riabilitazione 

con quelli della “partecipazione sociale” e dell’autonomia nell’ambiente di vita. 

- interventi diretti alle dipendenze da sostanze stupefacenti e alle dipendenze altre (es. gioco, alcool etc.) che intaccano 

la personalità di soggetti fragili. 

- promozione di attività di inclusione sociale e lavorativa della popolazione fragile e delle loro famiglie.  

- prevenzione di ogni forma di violenza e maltrattamento. 
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- interventi finalizzati a ridurre la povertà intesa come precarietà economica, deprivazione culturale e carenza di legami 

familiari e sociali. 

- programmazione e del coordinamento di interventi volti all’inclusione dei cittadini stranieri immigrati. 

 

 il programma integrato di rigenerazione delle periferie (PIRP) 
Il Comune di San Marzano ha partecipato al bando regionale per le riqualificazione delle periferie elaborando un PIRP che ha 

trovato finanziamenti per la realizzazione di una Mensa Scolastica fra i due plessi di scuola per l’infanzia, la ristrutturazione di 

piazza Donatello, del complesso servizi del centro sportivo e di 1 palazzina per alloggi ERP in corso di realizzazione.  

 

 

Ambito 3(SM.2) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 
 

 il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 
Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono presenti 
elementi appartenenti al reticolo idrografico. 
 

 il  piano di tutele delle acque (P.T.A.) 
L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le aree di 
transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche per limitare 
la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e diffuso aumento 
del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  
 

 il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 
Il PPTR inserisce l’ambito di rigenerazione urbana negli Ulteriori Contesti Paesaggistici della città consolidata.  

 il piano regionale trasporti (P.R.T.) 
IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 
 

 il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 
Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 
 

 il programma di fabbricazione (P.D.F.) 
L’ambito di rigenerazione comprende le aree considerate dal Programma di Fabbricazione come parte della città di più antica 

formazione, tipizzata come: 

- Zona A- Nucleo antico 

 

 il piano sociale di zona ambito 8 (P.S.Z.) 
Il Piano di zona contiene degli interventi differenziati per la riduzione della marginalità sociale che si concretizzano in: 
 

- progetti e servizi a sostegno della famiglia. 

- tutela dei diritti e delle opportunità dei cittadini minorenni e delle loro famiglie. 

- sostegno e integrazione dei cittadini anziani in condizione di autosufficienza e non autosufficienza.  

- Raggiungimento del “benessere” e della “qualità della vita della persona” unendo gli obiettivi di cura e riabilitazione 

con quelli della “partecipazione sociale” e dell’autonomia nell’ambiente di vita. 

- interventi diretti alle dipendenze da sostanze stupefacenti e alle dipendenze altre (es. gioco, alcool etc.) che intaccano 

la personalità di soggetti fragili. 

- promozione di attività di inclusione sociale e lavorativa della popolazione fragile e delle loro famiglie.  

- prevenzione di ogni forma di violenza e maltrattamento. 

- interventi finalizzati a ridurre la povertà intesa come precarietà economica, deprivazione culturale e carenza di legami 

familiari e sociali. 

- programmazione e del coordinamento di interventi volti all’inclusione dei cittadini stranieri immigrati. 

 
 

Ambito 4(FR.A) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 
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 il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 
Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a Pericolosità idraulica o di Rischio idraulico. 

 il piano di tutele delle acque (P.T.A.) 
L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le aree di 
transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche per limitare 
la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e diffuso aumento 
del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  
 

 il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 
Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici.     

 il piano regionale trasporti (P.R.T.) 
IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 
 

 il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 
Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 
 

 il piano urbano di mobilita’ sostenibile (P.U.M.S.) 
Di recente adozione, il P.U.M.S. prevede degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione poiché nelle 

sue previsioni indica in tale zona la realizzazione di una importante fetta della futura pista ciclabile; 

 il piano urbanistico generale (PUG) 
L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal PUG, vi troviamo infatti: 

--  uunnaa  zzoonnaa  ddii  uurrbbaanniizzzzaattaa  AA,,  

  

 il piano sociale di zona ambito 7 (P.S.Z.) 
L’ambito di rigenerazione comprende un immobile finanziato che una volta realizzato, fungerà da centro per diversamente abili, 

progetto che rientra nella programmazione del Piano Sociale di Zona Ambito 7. La struttura quindi ha una valenza territoriale 

dato che è al servizio della popolazione dell’ambito di appartenenza.  

 

 

Ambito 5(FR.B) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 
 

 il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 
Il PAI individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a Pericolosità idraulica o di Rischio idraulico, e sono pure presenti 

elementi appartenenti al reticolo idrografico, il tutto meglio evidenziato nella allegata cartografia. 

 il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 
Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici. L’area però è 

interessata da almeno due dei progetti strategici del PPTR che afferiscono al progetto della Mobilità Dolce e al Patto città 

Campagna.    

 il piano regionale trasporti (P.R.T.) 
IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

 il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 
Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

 il piano urbano di mobilita’ sostenibile (P.U.M.S.) 
Di recente adozione, il P.U.M.S. prevede degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione poiché nelle 

sue previsioni indica in tale zona la realizzazione di una importante fetta della futura pista ciclabile; 

 il piano urbanistico generale (PUG) 
L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal PUG, vi troviamo infatti: 
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--  uunnaa  zzoonnaa  ddii  uurrbbaanniizzzzaattaa  BBbb,,  

--  uunnaa  ppaarrttee  ddii  ZZoonnaa  CC  ddaa  ssoottttooppoorrrree  aa  PPuuee;;  

--  uunnaa  ZZoonnaa  PPEEEEPP    ssoottttooppoossttaa  aa  PPiiaannoo  PPaarrttiiccoollaarreeggggiiaattoo  eexx  lleeggggee  116677;;  

--  uunnaa  ppiiccccoollaa  ppoorrzziioonnee  ddii  ZZoonnaa  AAggrriiccoollaa  ((cchhee  nnoonn  ssaarràà  mmooddiiffiiccaattaa  nneellllaa  ddeessttiinnaazziioonnee  dd’’uussoo))  

 

 il piano sociale di zona ambito 7 (P.S.Z.) 
Non è individuato alcun immobile anche se è in previsione la realizzazione di un centro diurno per diversamente abili; 

 

Ambito 6(TO.5) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 
 

  iill  ppiiaannoo  ddii  aasssseettttoo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo  ((PP..AA..II..))  

Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono 

presenti elementi appartenenti al reticolo idrografico. 

  iill    ppiiaannoo  ddii  ttuutteellee  ddeellllee  aaccqquuee  ((PP..TT..AA..))  

L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le 

aree di transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche 

per limitare la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e 

diffuso aumento del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  

  iill  ppiiaannoo  ppaaeessaaggggiissttiiccoo  tteerrrriittoorriiaallee  rreeggiioonnaallee  ((PP..PP..TT..RR..))  

Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici. L’area però è 

interessata da almeno due dei progetti strategici del PPTR che afferiscono al progetto della Mobilità Dolce e al Patto città 

Campagna.    

  iill  ppiiaannoo  rreeggiioonnaallee  ttrraassppoorrttii  ((PP..RR..TT..))  

IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

  iill  ppiiaannoo  tteerrrriittoorriiaallee  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  pprroovviinncciiaallee  ((PP..TT..CC..PP..))  

Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

  iill  ppiiaannoo  rreeggoollaattoorree  ggeenneerraallee  ((PP..RR..GG..))  

L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal Piano Regolatore Generale, vi  troviamo 

infatti: 

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa  "Btb";;  

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa   "Ctrb";;  

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa  "Btc";;  

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa  "Ctb";;  

 

Ambito 7(TO.6) 
L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di pianificazione 
locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e la pianificazione vigente alle 
diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 

  iill  ppiiaannoo  ddii  aasssseettttoo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo  ((PP..AA..II..))  

Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono 

presenti elementi appartenenti al reticolo idrografico. 

  iill  ppiiaannoo  ddii  ttuutteellee  ddeellllee  aaccqquuee  ((PP..TT..AA..))  

L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le 

aree di transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche 

per limitare la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e 

diffuso aumento del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  

  iill  ppiiaannoo  ppaaeessaaggggiissttiiccoo  tteerrrriittoorriiaallee  rreeggiioonnaallee  ((PP..PP..TT..RR..))  

Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici. L’area però è 
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interessata da almeno due dei progetti strategici del PPTR che afferiscono al progetto della Mobilità Dolce e al Patto città 

Campagna.    

  iill  ppiiaannoo  rreeggiioonnaallee  ttrraassppoorrttii  ((PP..RR..TT..))  

IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

  iill  ppiiaannoo  tteerrrriittoorriiaallee  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  pprroovviinncciiaallee  ((PP..TT..CC..PP..))  

Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

  iill  ppiiaannoo  rreeggoollaattoorree  ggeenneerraallee  ((PP..RR..GG..))  

L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal Piano Regolatore Generale, vi  troviamo 

infatti: 

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa  "Dtc";;  

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa  "Btb";;  

--  zzoonnaa  uurrbbaanniizzzzaattaa  "Ctrc";;  
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3. ANALISI SWOT CHE EVIDENZI PUNTI DI FORZA, DI DEBOLEZZA, OPPORTUNITA’ E RISCHI 
DELL’AMBITO/I TERRITORIALI INDIVIDUATI IN RELAZIONE AGLI OO.TT.  DEL PO FSE-FESR 2014-2020  

Analisi SWOT 

 Punti di forza  Punti di debolezza 

1 Disponibilità di aree per lo sfruttamento del 
solare termico o fotovoltaico su immobili pubblici 

1 Scarsa qualità dell’involucro edilizio degli edifici 
pubblici, ai fini del risparmio energetico  

2 Elevati valori di radiazione globale al suolo 2 Scarsa produzione di energia da FER 

3 Esistenza di manodopera specializzata per la 

realizzazione degli impianti che utilizzano FER 

3 Scarsa gestione dell’energia prodotta da FER 

4 Buona disponibilità di biomassa sul territorio 
comunale 

4 Incompiutezza  e quindi inefficacia, ai fini dello 
sviluppo della mobilità sostenibile, delle piste 
ciclabile esistenti. 

5 Buon grado di ventosità per l’utilizzo dell’eolico 
nella produzione di energia elettrica 

5 Scarsa infrastrutturazione per il trasporto  
sostenibile e alternativo a quello veicolare a 
motore. 

6 Possibilità di adeguamento delle strade 
periferiche ai fini della realizzazione di percorsi 
ciclabili 

6 Assenza di percorsi alternativi all’attraversamento 
dei mezzi pesanti nell’ambito territoriale 

7 Presenza di un piano di mobilità sostenibile con 
previsioni che interessano l’ambito 

7 Scarsa qualità dell’aria nelle aree piu prossime alla 
viabilità di attraversamento principale. 

8 Presenza di edifici ed aree pubbliche utilizzabili 
per come luogo di scambio intermodale 

8 Scarse risorse economiche delle amministrazioni 
pubbliche 

9 Interesse da parte dei cittadini all’uso di mezzi 
alternativi all’auto e sostenibili per gli 
spostamenti locali e intercomunali. 

9 Urbanizzazione costiera elevata e disordinata 

10 Disponibilità di aree per la realizzazione del verde 
pubblico 

10 Pressione antropica eccessiva sulle zone di costa 

11 Possibilità di connettere le aree a standard con la 
pista ciclabile di previsione di Piano  

11 Erosione costiera in atto 

12 Buona qualità delle acque del mare 12 Scarsa presenza di elementi di naturalità 

13 Buona rete infrastrutturale  13 Frammentazione degli habitat 

14 Buone caratteristiche climatiche per la 
produzione di FER 

14 Scarsa permeabilità dei suoli 

15 Buone caratteristiche idrauliche degli ambiti 15 Scarsa presenza di verde urbano 

16 Disponibilità di aree pubbliche per installare 
impianti da FER e ridurre la produzione di gas 
climalteranti. 

16 Scarsa resilienza ai cambiamenti climatici  

17 Crescente sensibilità rispetto ai temi 
dell’inquinamento in relazione ai cambiamenti 
climatici 

17 Scarsa cultura ambientale 

18 Presenza di elementi di naturalità di rilevanza 
paesaggistica  

18 Mancanza di connessione tra gli elementi di 
naturalità 

19 Presenza diffusa di beni storico architettonici e 
archeologici di rilevanza paesaggistica 

19 Frammentazione degli habitat 

20 Qualità paesaggistica delle coste e delle acque 
marine 

20 Mancanza di sistemi di fruizione del patrimonio 
naturalistico e storico architettonico 

21 Facile accessibilità dei beni diffusi nel paesaggio 
per la fitta rete della viabilità rurale 

21 Scarso stato di conservazione dei beni storico 
architettonici diffusi nel paesaggio 

22 Qualità estetico percettiva, ecologica e storica del 
paesaggio agrario   

22 Compromissione importante delle dune costiere 

23 Disponibilità di acqua di falda di buona qualità 
per una parte dell’Area Urbana 

23 Assenza di politiche di valorizzazione dei beni 
ambientali e culturali alla scala locale 

24 Appartenenza al GAL Terre del Primitivo 24 Assenza di infrastrutture per il trattamento delle 
acque reflue nel Comune di Sava 

25 Intercettazione dei flussi turistici internazionali 
attravero il brand del vino Primitivo  

25 Scarsa qualità dei corpi idrici sotterranei per il grado 
elevato di salinità dovuta alla ingressione marina 
nella maggior parte dell’acquifero dell’Area Urbana 
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26 Elevato tasso di concentrazione giovanile 26 Scarsi livelli di raccolta differenziata per alcune 
realtà dell’Area Urbana 

27 Attivismo delle associazioni culturali e delle 
cooperative 

27 Tendenza all’abbandono dei rifiuti nelle campagne 

28 Attuazione in corso di altri programmi di 
riqualificazione delle periferie 

28 Scarso ricambio generazionale tra gli operatori del 
settore agricolo, con conseguente tendenza 
all’abbandono dei suoli agricoli e degrado del 
paesaggio agrario.  

29 Disponibilità di immobili ed aree pubbliche per 
l’attivazione di progetti volti all’inclusione sociale 

29 Elevato tasso di disoccupazione 

30 Buone connessioni con i sistemi territoriali 
contermini 

30 Basso grado di scolarizzazione 

31 Posizione strategica dell’ambito rispetto al 
contesto territoriale e all’assetto infrastrutturale. 

31 Elevato indice di disagio sociale 

32 Presenza di beni architettonici di valore storico 
architettonico e archeologico 

32 Pessimo stato di conservazione dei beni storico 
architettonici presenti 

33 Presenza di standard di interesse comunale e 
territoriale. 

33 Presenza di immobili pubblici non utilizzati e in stato 
di degrado fisico 

34 Tendenza alla crescita dei settori legati alle 
produzioni vitivinicole e al turismo rurale 

34 Degrado urbanistico a causa delle mancata 
realizzazione delle previsioni contenute nei piani 
particolareggiati e per l’abbandono di immobili 
pubblici e privati. 

35 Presenza di servizi socio assistenziali in rete 
tramite il Piano Sociale di Zona n.7  

35 Scarsi collegamenti tra i servizi socioassistenziali 
forniti dal Piano Sociale di Zona n.7 

  36 Mancato utilizzo del Centro Dopo di Noi a casusa di 
atti vandalici che lo hanno reso inagibile. 

  37 Limitate opportunità sociali e culturali 
 

  38 Assenza di luoghi di aggregazione giovanile 
extrascolastica 
 

 
 
 

   

OT 4 Disponibilità di aree per lo sfruttamento del 
solare termico o fotovoltaico su immobili pubblici 

OT 4 Scarsa qualità dell’involucro edilizio degli edifici 
pubblici, ai fini del risparmio energetico  

Elevati valori di radiazione globale al suolo Scarsa produzione di energia da FER 

Esistenza di manodopera specializzata per la 

realizzazione degli impianti che utilizzano FER 

Scarsa gestione dell’energia prodotta da FER 

Buona disponibilità di biomassa sul territorio 
comunale 

Incompiutezza  e quindi inefficacia, ai fini dello 
sviluppo della mobilità sostenibile, delle piste 
ciclabile esistenti. 

Buon grado di ventosità per l’utilizzo dell’eolico 
nella produzione di energia elettrica 

Scarsa infrastrutturazione per il trasporto  
sostenibile e alternativo a quello veicolare a 
motore. 

Possibilità di adeguamento delle strade 
periferiche ai fini della realizzazione di percorsi 
ciclabili 

Assenza di percorsi alternativi all’attraversamento 
dei mezzi pesanti nell’ambito territoriale 

Presenza di un piano di mobilità sostenibile con 
previsioni che interessano l’ambito 

Scarsa qualità dell’aria nelle aree piu prossime alla 
viabilità di attraversamento principale. 

Presenza di edifici ed aree pubbliche utilizzabili 
per come luogo di scambio intermodale 

Scarse risorse economiche delle amministrazioni 
pubbliche 

Interesse da parte dei cittadini all’uso di mezzi 
alternativi all’auto e sostenibili per gli 
spostamenti locali e intercomunali. 

 

Disponibilità di aree per la realizzazione del verde 
pubblico 

 

Possibilità di connettere le aree a standard con la 
pista ciclabile di previsione di Piano  
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OT 5 Buona qualità delle acque del mare OT5 Urbanizzazione costiera elevata e disordinata 

Buona rete infrastrutturale  Pressione antropica eccessiva sulle zone di costa 

Buone caratteristiche climatiche per la 
produzione di FER 

Erosione costiera in atto 

Buone caratteristiche idrauliche degli ambiti Scarsa presenza di elementi di naturalità 

Disponibilità di aree pubbliche per installare 
impianti da FER e ridurre la produzione di gas 
climalteranti. 

Frammentazione degli habitat 

Crescente sensibilità rispetto ai temi 
dell’inquinamento in relazione ai cambiamenti 
climatici 

Scarsa permeabilità dei suoli 

 Scarsa presenza di verde urbano 

 Scarsa resilienza ai cambiamenti climatici  

 Scarsa cultura ambientale 

OT6 Presenza di elementi di naturalità di rilevanza 
paesaggistica  

OT6 Mancanza di connessione tra gli elementi di 
naturalità 

Presenza diffusa di beni storico architettonici e 
archeologici di rilevanza paesaggistica 

Frammentazione degli habitat 

Qualità paesaggistica delle coste e delle acque 
marine 

Mancanza di sistemi di fruizione del patrimonio 
naturalistico e storico architettonico 

Facile accessibilità dei beni diffusi nel paesaggio 
per la fitta rete della viabilità rurale 

Scarso stato di conservazione dei beni storico 
architettonici diffusi nel paesaggio 

Qualità estetico percettiva, ecologica e storica del 
paesaggio agrario   

Compromissione importante delle dune costiere 

Disponibilità di acqua di falda di buona qualità 
per una parte dell’Area Urbana 

Assenza di politiche di valorizzazione dei beni 
ambientali e culturali alla scala locale 

Appartenenza al GAL Terre del Primitivo Assenza di infrastrutture per il trattamento delle 
acque reflue nel Comune di Sava 

Intercettazione dei flussi turistici internazionali 
attravero il brand del vino Primitivo  

Scarsa qualità dei corpi idrici sotterranei per il grado 
elevato di salinità dovuta alla ingressione marina 
nella maggior parte dell’acquifero dell’Area Urbana 

 Scarsi livelli di raccolta differenziata per alcune 
realtà dell’Area Urbana 

 Tendenza all’abbandono dei rifiuti nelle campagne 

 Scarso ricambio generazionale tra gli operatori del 
settore agricolo, con conseguente tendenza 
all’abbandono dei suoli agricoli e degrado del 
paesaggio agrario.  

OT9 Elevato tasso di concentrazione giovanile OT9 Elevato tasso di disoccupazione 

Attivismo delle associazioni culturali e delle 
cooperative 

Basso grado di scolarizzazione 

Attuazione in corso di altri programmi di 
riqualificazione delle periferie 

Elevato indice di disagio sociale 

Disponibilità di immobili ed aree pubbliche per 
l’attivazione di progetti volti all’inclusione sociale 

Pessimo stato di conservazione dei beni storico 
architettonici presenti 

Buone connessioni con i sistemi territoriali 
contermini 

Presenza di immobili pubblici non utilizzati e in stato 
di degrado fisico 

Posizione strategica dell’ambito rispetto al 
contesto territoriale e all’assetto infrastrutturale. 

Degrado urbanistico a causa delle mancata 
realizzazione delle previsioni contenute nei piani 
particolareggiati e per l’abbandono di immobili 
pubblici e privati. 

Presenza di beni architettonici di valore storico 
architettonico e archeologico 

Scarsi collegamenti tra i servizi socioassistenziali 
forniti dal Piano Sociale di Zona n.7 

Presenza di standard di interesse comunale e 
territoriale. 

Mancato utilizzo del Centro Dopo di Noi a casusa di 
atti vandalici che lo hanno reso inagibile. 

Tendenza alla crescita dei settori legati alle 
produzioni vitivinicole e al turismo rurale 

Limitate opportunità sociali e culturali 
 

Presenza di servizi socio assistenziali in rete 
tramite il Piano Sociale di Zona n.7  

Assenza di luoghi di aggregazione giovanile 
extrascolastica 
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 Opportunità  Minacce 
1 Disponibilità sul mercato delle tecnologie per le 

smart grid 
1 Danni all’economia dei territori per effetto dei 

cambiamenti climatici, con particolare per 
l’economia agricola 

2 Maggiore accessibilità alle FER per la tendenza 
alla riduzione dei costi di realizzazione degli 
impianti  

2 Scarsa attrattività dei territori per il peggioramento 
della qualità ambientale  

3 Sostegno economico nelle misure POR Puglia 
2014/2020 nell’efficientamento energetico degli 
edifici e produzione di energia da FER   

3 Accelerazione del processo di desertificazione  

4 Sgravi fiscali per l’efficientamento energetico  
degli immobili privati attraverso la 
ristrutturazione.  

4 Riduzione della disponibilità di acqua potabile 

5 Possibilità di implementare la filiera nella 
produzione di energia da FER tecnologie ed 
incrementare posti di lavoro 

5 Peggioramento delle condizioni microclimatiche con 
particolare riguardo per l’effetto isola di calore.  

6 Aumentare l’attrattività dei territorio verso 
investitori o turisti migliorando la qualità della 
vita. 

6 Pratiche agricole scorrette  

7 Maggiore accessibilità alle FER per la tendenza 
alla riduzione dei costi di realizzazione degli 
impianti  

7 Incendi  dolosi 

8 Sostegno economico nelle misure POR Puglia 
2014/2020 l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi   

8 Cambio delle condizioni climatiche con danni ai 
territori economici e sociali. 

9 I progetti strategici del PPTR 
 

9 Tendenza alla frammentazione degli habitat 

10 Politiche regionali e nazionali orientate alla 
salvaguardia ambientale e alla prevenzione e 
gestione dei rischi. 

10 Tendenza alla perdita di biodiversità 

11 Tendenza alla richiesta di servizi turistici legati 
agli elementi di naturalità  

11 Scarsa competitività rispetto alle aree 
maggiormente note e più strutturate nell’offerta di 
servizi turistici della Regione 

12 Tendenza a privilegiare mete turistiche meno 
affollate e legate al mondo rurale. 

12 Mancanza di coordinamento nell’offerta dei sevizi 
turistici nei comuni dell’Area Urbana 

13 Incremento dei flussi turistici per il trend positivo 
che interessa la Regione  

13 Mancato coordinamento e mancata coerenza degli 
interventi con le previsioni della Pianificazione 
sovraordinata  

14 Utilizzo delle tecnologie informatiche per la 
messa a sistema dei servizi turistici 

14 Mancato consolidamento del flusso turistico per 
aver disatteso le aspettative sull’offerta di servizi 
turistici 

15 Possibilità di coordinare attraverso i progetti di 
paesaggio del PPTR la valorizzazione costiera e 
dell’entroterra 

15 Perdita dei caratteri identitari del paesaggio per 
incuria o per mancato ricambio generazionale nel 
settore agricolo e delle costruzioni tradizionali in 
pietra. 

16 Possibilità di attingere a risorse comunitarie per 
la tutela dell’ambiente e la valorizzazione delle 
risorse naturali e culturali 

16 Tendenza alla desertificazione 

17 Possibilità di attingere a risorse comunitarie per 
recuperare le strutture pubbliche dismesse 
finalizzate all’avvio di attività in grado di ridurre il 
disagio socio-economico  

17 Peggioramento della qualità e della quantità dei 
corpi idrici sotterranei 

18 Politiche di inclusione sociale attraverso misure 
di sostegno al reddito 

18 Peggioramento delle condizioni di degrado socio-
economico  

19 Richiesta di manodopera e di competenze legate 
alle produzioni viticole e olivicole. 

19 Incremento degli episodi di microcriminalità 

20 Richiesta di manodopera specializzata nella 
realizzazione o recupero di manufatti in pietra 
secondo le tradizionali tecniche costruttive 

20 Incremento delle condizioni di degrado fisico 
dell’ambito territoriale 

21 Incremento della domanda di servizi socio 
assistenziali da parte di privati 

21 Perdita dei caratteri paesaggistici rurali 

  22 Perdita di competitività dei territori 
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OT 4 Disponibilità sul mercato delle tecnologie per le 
smart grid 

OT 4 Danni all’economia dei territori per effetto dei 
cambiamenti climatici, con particolare per 
l’economia agricola 

 Maggiore accessibilità alle FER per la tendenza 
alla riduzione dei costi di realizzazione degli 
impianti  

 Scarsa attrattività dei territori per il peggioramento 
della qualità ambientale  

 Sostegno economico nelle misure POR Puglia 
2014/2020 nell’efficientamento energetico degli 
edifici e produzione di energia da FER   

 Accelerazione del processo di desertificazione  

 Sgravi fiscali per l’efficientamento energetico  
degli immobili privati attraverso la 
ristrutturazione.  

 Riduzione della disponibilità di acqua potabile 

 Possibilità di implementare la filiera nella 
produzione di energia da FER tecnologie ed 
incrementare posti di lavoro 

 Peggioramento delle condizioni microclimatiche con 
particolare riguardo per l’effetto isola di calore.  

 Aumentare l’attrattività dei territorio verso 
investitori o turisti migliorando la qualità della 
vita. 

  

OT 5 Maggiore accessibilità alle FER per la tendenza 
alla riduzione dei costi di realizzazione degli 
impianti  

OT 5 Pratiche agricole scorrette  

Sostegno economico nelle misure POR Puglia 
2014/2020 l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi   

Incendi  dolosi 

I progetti strategici del PPTR 
 

Cambio delle condizioni climatiche con danni ai 
territori economici e sociali. 

Politiche regionali e nazionali orientate alla 
salvaguardia ambientale e alla prevenzione e 
gestione dei rischi. 

 

OT 6 Tendenza alla richiesta di servizi turistici legati 
agli elementi di naturalità  

OT 6 Tendenza alla frammentazione degli habitat 

Tendenza a privilegiare mete turistiche meno 
affollate e legate al mondo rurale. 

Tendenza alla perdita di biodiversità 

Incremento dei flussi turistici per il trend positivo 
che interessa la Regione  

Scarsa competitività rispetto alle aree 
maggiormente note e più strutturate nell’offerta di 
servizi turistici della Regione 

Utilizzo delle tecnologie informatiche per la 
messa a sistema dei servizi turistici 

Mancanza di coordinamento nell’offerta dei sevizi 
turistici nei comuni dell’Area Urbana 

Possibilità di coordinare attraverso i progetti di 
paesaggio del PPTR la valorizzazione costiera e 
dell’entroterra 

Mancato coordinamento e mancata coerenza degli 
interventi con le previsioni della Pianificazione 
sovraordinata  

Possibilità di attingere a risorse comunitarie per 
la tutela dell’ambiente e la valorizzazione delle 
risorse naturali e culturali 

Mancato consolidamento del flusso turistico per 
aver disatteso le aspettative sull’offerta di servizi 
turistici 

 Perdita dei caratteri identitari del paesaggio per 
incuria o per mancato ricambio generazionale nel 
settore agricolo e delle costruzioni tradizionali in 
pietra. 

 Tendenza alla desertificazione 

 Peggioramento della qualità e della quantità dei 
corpi idrici sotterranei 

OT 9 Possibilità di attingere a risorse comunitarie per 
recuperare le strutture pubbliche dismesse 
finalizzate all’avvio di attività in grado di ridurre il 
disagio socio-economico  

OT 9 Peggioramento delle condizioni di degrado socio-
economico  

Politiche di inclusione sociale attraverso misure 
di sostegno al reddito 

Incremento degli episodi di microcriminalità 

Richiesta di manodopera e di competenze legate 
alle produzioni viticole e olivicole. 

Incremento delle condizioni di degrado fisico 
dell’ambito territoriale 

Richiesta di manodopera specializzata nella 
realizzazione o recupero di manufatti in pietra 
secondo le tradizionali tecniche costruttive 

Perdita dei caratteri paesaggistici rurali 

Incremento della domanda di servizi socio 
assistenziali da parte di privati 

Perdita di competitività dei territori 
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44..  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSTTRRAATTEEGGIIAA  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE    

  

44..11    DDeessccrriizziioonnee  ggeenneerraallee  ddeellllaa  VViissiioonnee  SSttrraatteeggiiaa  ee  ddeellllaa  ccaappaacciittàà  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  uurrbbaannaa  ee  ddeellllaa  vviivviibbiilliittàà  ddeeii  qquuaarrttiieerrii  iinn  

rreellaazziioonnee  aallll''eeffffiicciieennzzaa  ccoommpplleessssiivvaa  ddeeii  ssiisstteemmii  uurrbbaannii  

DDeessccrriizziioonnee  rriiaassssuunnttiivvaa  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa,,  cchhee  ccoonntteennggaa::  vviissiioonn,,  aassppiirraazziioonnii  ee  oobbiieettttiivvii;;  llaa  ddeessccrriizziioonnee  ddii  ccoommee  llaa  SSttrraatteeggiiaa  ccoonnttrriibbuuiirràà  aa  ssoosstteenneerree  llaa  rriiggeenneerraazziioonnee  ffiissiiccaa,,  

eeccoonnoommiiccaa  ee  ssoocciiaallee,,  ll''aauummeennttoo  ddeellllaa  lleeggaalliittàà,,  llaa  ddoottaazziioonnee  ee  qquuaalliittàà  ddeeii  sseerrvviizzii,,  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  ddeell  ssiisstteemmaa  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà,,  iill  rreeccuuppeerroo  ddii  aarreeee  ddiissmmeessssee  ee//oo  ddeeggrraaddaattee,,  ffaacceennddoo  

rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo  eeffffeettttuuaattaa;;  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  qquueessttaa  ssttrraatteeggiiaa  ppiiùù  aammppiiaa,,  ddeessccrriivveerree  llaa  ssttrraatteeggiiaa  iinntteeggrraattaa  iinn  rreellaazziioonnee  aaggllii  OOOO..  TTTT..  44,,  55,,  66  ee  99  ssoosstteennuuttii  ddaall  PPOORR  

FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200,,  eennuunncciiaannddoo  ssiinntteettiiccaammeennttee  llee  rreellaattiivvee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii,,  ccoommee  vveerrrràà  ppeerrsseegguuiittaa  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ttrraa  ggllii  sstteessssii  OOOO..  TTTT..  ee  llaa  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  

ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  ccoonn  llee  aallttrree  ppoolliittiicchhee  iinn  eesssseerree  nneellll’’AArreeaa  UUrrbbaannaa  ee  nneeggllii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii  dd’’iinntteerrvveennttoo..  [[2244990000//2255000000]]  

11..  PPrreemmeessssaa  --  VViissiioonn,,  aassppiirraazziioonnii  ee  oobbiieettttiivvii  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  tteerrrriittoorriiaallee  ““cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee””..  

LL''AArreeaa  UUrrbbaannaa  iinnddiivviidduuaattaa  nneell  tteerrrriittoorriioo  mmeeddiioo  oorriieennttaallee  ddeellll''aarrccoo  jjoonniiccoo  ttaarraannttiinnoo,,  ccaannddiiddaattaa  aadd  eellaabboorraarree  uunnaa  ssttrraatteeggiiaa  iinntteeggrraattaa  ddii  ssvviilluuppppoo  uurrbbaannoo  ssoosstteenniibbiillee,,  

ppoonnee  iill  pprriinncciippiioo  iissppiirraattoorree  ddeellllaa  vviissiioonn  ttaannttoo  nneellllee  ppoolliittiicchhee  ccoonnddoottttee  ddaallll’’uunniioonnee  EEuurrooppeeaa  ppeerr  pprroommuuoovveerree  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  ssiisstteemmii  ffoorrmmaattiivvii  eeuurrooppeeii  iinn  ggrraaddoo  ddii  

aaffffrroonnttaarree  llee  ssffiiddee  ppoossttee  ddaall  pprroocceessssoo  ddii  gglloobbaalliizzzzaazziioonnee  iinn  aattttoo,,  qquuaannttoo  nneellllee  ppoolliittiicchhee  ccoonnddoottttee  ddaaggllii  SSttaattii  mmeemmbbrrii  ddeellll’’uunniioonnee  ppeerr  rriissppoonnddeerree  aallllee  ssoolllleecciittaazziioonnii  

pprrooppoossttee  aa  lliivveelllloo  eeuurrooppeeoo  ee  mmoonnddiiaallee,,  ccoonn  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  aall  vveerrssaannttee  ddeellllaa  mmaarrggiinnaalliittàà  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccaa,,  ddeeggrraaddoo  ffiissiiccoo  eedd  aammbbiieennttaallee,,  iinneeffffiicciieennttee  

uussoo  ddeellllee  rriissoorrssee  ee  ddeellll''eenneerrggiiaa..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree  ssii  pprreennddoonnoo  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  llee  ppoolliittiicchhee  ccoonnddoottttee  ddaallllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  LLiissbboonnaa,,  vvaarraattaa  nneell  22000000,,  ffiinnoo  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  

ssttrraatteeggiiaa  ppeerr  iill  22002200..  SSii  èè  ttrraattttaattoo  ddii  uunn  ppeerriiooddoo  mmoollttoo  iinntteennssoo  ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  ll’’aattttiivviittàà  eeuurrooppeeaa  iinn  ttaallee  aammbbiittoo,,  ppeerrcchhéé  hhaa  pprreessoo  ccoorrppoo  llaa  CCooooppeerraazziioonnee  

rraaffffoorrzzaattaa  cchhee  hhaa  ppoorrttaattoo,,  nneell  qquuaaddrroo  ddeell  pprroocceessssoo  ddii  CCooppeennaagghheenn,,  aallllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddii  uunn  ssiisstteemmaa  oorriieennttaattoo  aallll’’aapppprreennddiimmeennttoo  ppeerrmmaanneennttee  eedd  aall  vvaarroo  ddii  ttrree  

iimmppoorrttaannttii  RRaaccccoommaannddaazziioonnii  cchhee  hhaannnnoo  iinnttrrooddoottttoo  uunn  qquuaaddrroo  eeuurrooppeeoo  ppeerr  llee  qquuaalliiffiicchhee,,  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeeii  ccrreeddiittii  ffoorrmmaattiivvii,,  uunn  rriiffeerriimmeennttoo  eeuurrooppeeoo  

ppeerr  ll’’aassssiiccuurraazziioonnee  ddii  qquuaalliittàà..  

UUnn  aapppprroocccciioo  ssmmaarrtt,,  ccoommee  ssuuggggeerriittoo  ddaa  EEuurrooppaa  22002200,,  ggeenneerraa  ppoolliittiicchhee  iinntteelllliiggeennttii  ee  iinntteeggrraattee  ffrraa  lloorroo,,  oobbbblliiggaannddoo  aadd  uunnoo  ssgguuaarrddoo  lluunnggoo  ee  iinncclluussiivvoo,,  tteennddeennttee  aall  

mmiigglliioorraammeennttoo  qquuaalliittaattiivvoo  ddeellllaa  vviittaa  eedd  aall  ffuuttuurroo..  SSii  ddeevvee  ccoommppiieerree  uunn  ssaallttoo  ddii  iinntteelllliiggeennzzaa  ccrreeaattiivvaa  ee  aappppoorrttaarree  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo  iinn  cchhiiaavvee  ddii  ffoorrttee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  nnoonn  

ssoolloo  aa  ccoommppiimmeennttoo  oo  mmiigglliioorraammeennttoo  ddii  qquuaannttoo  ggiiàà  iinn  aattttoo,,  mmaa  ccoommee  ffrruuttttoo  ddii  uunnaa  vviissiioonnee  iinn  ggrraaddoo  ddii  ppuunnttaarree  ssuu  ddiivveerrssiittàà  ee  ccoonnnneessssiioonnii..  LL’’iinnnnoovvaazziioonnee,,  iinnffaattttii,,  ssoolloo  

iinn  ppaarrttee  èè  iill  rriissuullttaattoo  ddii  uunn’’aattttiivviittàà  ddii  rriicceerrccaa  ee  ssvviilluuppppoo,,  aanncchhee  ssppeessssoo  èè  iill  rriissuullttaattoo  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ddii  bbeennii  ee  sseerrvviizzii  cchhee  mmeettttoonnoo  aall  cceennttrroo  ii  cciittttaaddiinnii  ee  ggllii  iimmpprreennddiittoorrii,,  

cchhee  ssii  ffooccaalliizzzzaannoo  ssuullllaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa,,  ssuuii  ddeessiiddeerrii  ddeeii  ccoonnssuummaattoorrii  ee  ssuullllee  ssffiiddee  ssoocciiaallii,,  aammbbiieennttaallii,,  eeccoonnoommiicchhee  ee  ooccccuuppaazziioonnaallii..  

LL’’oobbiieettttiivvoo  ddeellllaa  ccrreesscciittaa  vvaa  ppeerrsseegguuiittoo  aattttrraavveerrssoo  ppiiùù  iimmpprreessaa,,  ppiiùù  ooccccuuppaazziioonnee,,  ppiiùù  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa,,  ppiiùù  ssvviilluuppppoo..  

IInn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  llaa  vviissiioonn  ssttrraatteeggiiccaa  ““cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee””  ddaa  mmeetttteerree  iinn  aattttoo  èè  ccooeerreennttee  ccoonn  qquuaannttoo  ssttaabbiilliittoo  ddaa  SSmmaarrtt  PPuugglliiaa  22002200,,  iinn  uunniioonnee  ccoonn  AAggeennddaa  

DDiiggiittaallee  PPuugglliiaa  22002200,,  ooffffrreennddoo  aallllaa  ssttrraatteeggiiaa  rreeggiioonnaallee  uunnaa  pprrooppoossttaa  ddii  vviissiioonnee  pprroossppeettttiiccaa  cchhee  iinncciiddee  nneellllee  sscceellttee  ddeell  pprrooggrraammmmaa  ooppeerraattiivvoo  pprrooppoonneennddoo  uunnaa  

ssttrreettttaa  iinntteeggrraazziioonnee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  ““ttrraassvveerrssaallii””  ppeerr  ll’’iinnnnoovvaazziioonnee,,  llaa  ccoommppeettiittiivviittàà,,  ll’’iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee,,  ccoonn  llee  ppoolliittiicchhee  ““vveerrttiiccaallii””  ddeellll’’aammbbiieennttee,,  ddeeii  ttrraassppoorrttii,,  

ddeell  wweellffaarree  ee  ddeellllaa  ssaalluuttee,,  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee;;  uunn  ssuuppppoorrttoo  ffoonnddaammeennttaallee  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaallllaa  rriicceerrccaa  iinndduussttrriiaallee,,  ddaallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  ccaappiittaallee  uummaannoo,,  ee  ddaallllee  

aazziioonnii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee..  LLee  ssuuee  aazziioonnii,,  iinnoollttrree,,  ssoottttoolliinneeaannoo  llaa  ccoonnnneessssiioonnee  ttrraa  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooggrraammmmaattii  ccoonn  ttuuttttii  ii  FFoonnddii  SSttrruuttttuurraallii  ee  ll’’aammppiiaa  ggaammmmaa  ddeeii  pprrooggrraammmmii  

eeuurrooppeeii  ((HHoorriizzoonn  22002200,,  CCOOSSMMEE,,  EErraassmmuuss++,,  eettcc..)),,  aattttuuaannddoo  ee  ccoommbbiinnaannddoo  ssiinneerrggiiee  ttrraa  ggllii  sstteessssii..  

IInnoollttrree,,  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  iinntteeggrraarrssii  nneellllee  ccaatteennee  gglloobbaallii  ddeell  vvaalloorree  ee  ddii  pprrooiieettttaarrssii  aa  lliivveelllloo  iinntteerrnnaazziioonnaallee  èè  uunnaa  pprreerrooggaattiivvaa  nneecceessssaarriiaa  ppeerr  ssaallvvaagguuaarrddaarree  ee  

pprroommuuoovveerree  llaa  ccoommppeettiittiivviittàà  ddeellllee  iimmpprreessee  llooccaallii,,  ee  ccoonnnnoottaa,,  iinn  mmaanniieerraa  ffoorrttee,,  llee  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ssvviilluuppppoo  ddii  ttuuttttee  llee  ddiimmeennssiioonnii  ddeell  ssiisstteemmaa  iinnnnoovvaattiivvoo  rreeggiioonnaallee..  

LLee  ppoolliittiicchhee  ddii  ccooeessiioonnee  ppeerr  iill  ppeerriiooddoo  22001144--22002200  ddeevvoonnoo  eesssseerree  oorriieennttaattee,,  ssiiaa  aa  rreeccuuppeerraarree  llee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ssvvaannttaaggggiioo  ee  ddii  ccrriittiicciittàà  ddeellllaa  PPuugglliiaa  rriissppeettttoo  aall  ssiisstteemmaa  
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PPaaeessee  nneell  ssuuoo  ccoommpplleessssoo,,  ssiiaa  aa  rraaffffoorrzzaarree  ii  nnuummeerroossii  aassppeettttii  iinn  mmeerriittoo  aaii  qquuaallii  iill  ggaapp  ccoonn  iill  rreessttoo  ddeell  PPaaeessee      èè  aannddaattoo  rriidduucceennddoossii  pprroopprriioo  nneellll’’aarrccoo  tteemmppoorraallee  ddeellllaa  

ccrriissii..    

PPrroopprriioo  iinn  ttaallii  aammbbiittii,,  llaa  PPuugglliiaa  llaasscciiaa  ttrraassppaarriirree  ssiittuuaazziioonnii  ddii  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  ddiinnaammiissmmoo,,  cchhee  bbiissooggnnaa  ssoosstteenneerree  ee  ccoonnssoolliiddaarree  nneell  tteemmppoo..  

IInn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  rriisscchhiiaa  ttuuttttaavviiaa  ddii  rriissuullttaarree  ddeetteerrmmiinnaannttee  iill  ccoonnddiizziioonnaammeennttoo  ddii  aallccuunnii  eelleemmeennttii  ddii  ccoonntteessttoo  cchhee  ooccccoorrrree  nneecceessssaarriiaammeennttee  aaffffrroonnttaarree  ee  rriissoollvveerree  

tteemmppeessttiivvaammeennttee  ppeerr  rraaffffoorrzzaarree  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  ccoommuunniittaarriiaa  iinn  IIttaalliiaa::  

aa))  llaa  cceerrtteezzzzaa  ddeell  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ddeellllee  rriissoorrssee  nnaazziioonnaallii  ddeell  FFoonnddoo  ddii  rroottaazziioonnee  ee  ddeell  FFoonnddoo  ddii  SSvviilluuppppoo  ee  CCooeessiioonnee  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  pprrooggrraammmmaattiiccoo  ee  ddeellllaa  

eeffffeettttiivvaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  ccaassssaa;;    

bb))    iill  rriiccoorrssoo  aa  ssttrruummeennttii  ppiiùù  eeffffiiccaaccii  iinn  ggrraaddoo  ddii  mmiissuurraarree  ll’’iimmppaattttoo  ddeellllaa  ssppeessaa  ccoommuunniittaarriiaa,,  ee  aa  lliivveelllloo  ppiiùù  ggeenneerraallee,,  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  ccooeessiioonnee  ssuull  PPIILL  ee  

ssuullll’’ooccccuuppaazziioonnee  ddeell  PPaaeessee  ee  ddeeii  ddiivveerrssii  ccoonntteessttii  tteerrrriittoorriiaallii;;  

cc))    llee  qquueessttiioonnii  ccoonnnneessssee  aall  ppaattttoo  iinntteerrnnoo  ddii  ssttaabbiilliittàà,,  aallllaa  nneettttiizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  qquuoottaa  nnaazziioonnaallee  ddii  ccooffiinnaannzziiaammeennttoo  eedd  aa  lliivveelllloo  ppiiùù  ggeenneerraallee  aallllaa  iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  

ssoolluuzziioonnii  ooppeerraattiivvee,,  aanncchhee  aa  lliivveelllloo  nnaazziioonnaallee,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  ccoonnsseennttiirree  aallllee  RReeggiioonnii  cchhee  pprreesseennttaannoo  ppiiùù  eelleevvaattii  ttaarrggeett  aannnnuuaallii  ddii  ssppeessaa  ccoommuunniittaarriiaa  ee  nnaazziioonnaallee  ddii  

ppootteerr  eeffffeettttuuaarree  iimmppeeggnnii  ee  ppaaggaammeennttii  iiddoonneeii  aadd  eevviittaarree  iill  ddiissiimmppeeggnnoo  aauuttoommaattiiccoo  ddeellllee  rriissoorrssee..  

22..  PPrriinncciippii  iissppiirraattoorrii  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  iinntteeggrraattaa  ““cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee””..  

PPaarrtteennddoo  ddaallllaa  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  ddeellllee  ccrriittiicciittàà  ssoocciiaallii  eedd  aammbbiieennttaallii,,  ee  ddaa  uunnaa  aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo  cchhee  ffaa  eemmeerrggeerree  ppuunnttii  ddii  ffoorrzzaa  ee  ddii  ddeebboolleezzzzaa  ddeell  ssiisstteemmaa  

ddeellll’’iinnnnoovvaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee,,  llaa  SSIISSUUSS  ““cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee””  pprrooppoonnee  uunn  nnuuoovvoo  aapppprroocccciioo  ppeerr  ll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  uunn  mmooddeelllloo  iinnsseeddiiaattiivvoo  ddii  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  

rreessppoonnssaabbiillee,,  aall  ffiinnee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  uunn  ppootteennzziiaammeennttoo  pprrooggrreessssiivvoo  ee  ccoolllleettttiivvoo,,  ddii  ccaappaacciittàà,,  ddii  ddiiaallooggoo  eedd  aassccoollttoo  aattttrraavveerrssoo  uunn  uussoo  iinntteelllliiggeennttee,,  iinncclluussiivvoo  ee  ssoosstteenniibbiillee  

ddeellllee  tteeccnnoollooggiiee..  

PPeerr  ccoommpprreennddeerree  llee  mmoottiivvaazziioonnii  ee  ll''iiddeeaa  ddii  ssvviilluuppppoo,,  bbiissooggnnaa  ssiinntteettiiccaammeennttee  rriicchhiiaammaarree  llee  ssttrraatteeggiiee  eeuurrooppeeee  ppeerr  ll’’ooccccuuppaazziioonnee  ee  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  cchhee  ssoonnoo  ssttaattee  

aaddoottttaattee  nneeggllii  uullttiimmii  2200  aannnnii  ((aallllee  qquuaallii  ssii  ffaa  rriiffeerriimmeennttoo)),,  eedd  èè  nneecceessssaarriioo  pprreennddeerree  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  aallccuunnii  tteerrmmiinnii  ““cchhiiaavvee””::  SSoocciieettàà  ddeellllaa  ccoonnoosscceennzzaa,,  CCaappiittaallee  

uummaannoo  eedd  AApppprreennddiimmeennttoo  ppeerrmmaanneennttee..  

LL’’eesspprreessssiioonnee  ““SSoocciieettàà  ddeellllaa  ccoonnoosscceennzzaa””  vviieennee  ssppeessssoo  uuttiilliizzzzaattaa  ppeerr  ddeeffiinniirree  uunnaa  ddeellllee  pprriinncciippaallii  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  ssiisstteemmaa  eeccoonnoommiiccoo  ee  pprroodduuttttiivvoo  

ccoonntteemmppoorraanneeoo,,  iinn  qquuaannttoo  sseemmpprree  ddii  ppiiùù  ““iill  ssaappeerree””,,  iinnvveeccee  ddeell  ““ccaappiittaallee  mmaatteerriiaallee””,,  ddiivveennttaa  uunnaa  rriissoorrssaa  iinnddiissppeennssaabbiillee  ppeerr  llaa  pprroodduuzziioonnee  ee  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  

ssiisstteemmaa  eeccoonnoommiiccoo..  LLaa  ddiiffffuussiioonnee  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeellllee  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  ttrraassffoorrmmaa  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  llaavvoorroo  ee  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee..    

II  llaavvoorrii  ddii  rroouuttiinnee  ee  rriippeettiittiivvii,,  ccuuii  eerraa  ddeessttiinnaattaa  llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeii  llaavvoorraattoorrii  ddiippeennddeennttii,,  vvaannnnoo  ssccoommppaarreennddoo  aa  vvaannttaaggggiioo  ddii  uunn’’aattttiivviittàà  ppiiùù  aauuttoonnoommaa,,  ppiiùù  

vvaarriiaattaa..  IIll  rriissuullttaattoo  èè  uunn  ddiivveerrssoo  rraappppoorrttoo  nneellll’’iimmpprreessaa..  IIll  rruuoolloo  ddeell  ffaattttoorree  uummaannoo  aassssuummee  ppiiùù  iimmppoorrttaannzzaa,,  mmaa  aall  tteemmppoo  sstteessssoo  iill  llaavvoorraattoorree  èè  ppiiùù  vvuullnneerraabbiillee  rriissppeettttoo  

aaii  ccaammbbiiaammeennttii  ddeellll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeell  llaavvoorroo,,  ppeerrcchhéé  èè  ddiivveennttaattoo  uunn  sseemmpplliiccee  iinnddiivviidduuoo  iinnsseerriittoo  iinn  uunnaa  rreettee  ccoommpplleessssaa..  

SSoorrggee  qquuiinnddii  llaa  nneecceessssiittàà  ppeerr  ttuuttttii  ddii  aaddaattttaarrssii  nnoonn  ssoolloo  aaii  nnuuoovvii  ssttrruummeennttii  tteeccnniiccii,,  mmaa  aanncchhee  aallllaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  llaavvoorroo..  LLoo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  

ccoonnoosscceennzzee  sscciieennttiiffiicchhee,,  llaa  lloorroo  aapppplliiccaazziioonnee  aaii  mmeettooddii  ddii  pprroodduuzziioonnee,,  ii  pprrooddoottttii  sseemmpprree  ppiiùù  ssooffiissttiiccaattii  cchhee  ssoonnoo  iill  rriissuullttaattoo  ddii  qquueessttaa  aapppplliiccaazziioonnee,,  ddaannnnoo  oorriiggiinnee  aa  

uunn  ppaarraaddoossssoo::  mmaallggrraaddoo  uunn  eeffffeettttoo  ggeenneerraallmmeennttee  ppoossiittiivvoo,,  iill  pprrooggrreessssoo  sscciieennttiiffiiccoo  ee  tteeccnniiccoo  ffaa  ssoorrggeerree  nneellllaa  ssoocciieettàà  uunn  sseennttiimmeennttoo  ddii  mmiinnaacccciiaa,,  aaddddiirriittttuurraa  uunnaa  

ppaauurraa  iirrrraazziioonnaallee..  IInn  qquueessttoo  qquuaaddrroo,,  aannaalliizzzzaattoo  aa  lliivveelllloo  eeuurrooppeeoo  dduurraannttee  ggllii  AAnnnnii  ‘‘9900,,  ssii  aaffffeerrmmaa  llaa  nnoozziioonnee  ddii  ““CCaappiittaallee  uummaannoo””..  

LL''eesspprreessssiioonnee  ““CCaappiittaallee  uummaannoo””  hhaa  aavvuuttoo  uunnaa  rraappiiddaa  eedd  aammppiiaa  ddiiffffuussiioonnee  nneeggllii  uullttiimmii  vveenntt’’aannnnii,,  ppeerr  aannaallooggiiaa  ccoonn  llaa  tteerrmmiinnoollooggiiaa  eeccoonnoommiiccaa  cchhee  iiddeennttiiffiiccaa  llee  

rriissoorrssee  mmaatteerriiaallii  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ddii  uunnaa  ddaattaa  ssoocciieettàà..  IIll  ccaappiittaallee  uummaannoo  vviieennee  iinncclluussoo  nneellllee  rriissoorrssee  eeccoonnoommiicchhee  iinnssiieemmee  aallll’’aammbbiieennttee  ee  aall  ccaappiittaallee  ffiissiiccoo,,  eedd  èè  

ccoossttiittuuiittoo  ddaallll’’iinnssiieemmee  ddeellllee  ffaaccoollttàà  ee  ddeellllee  rriissoorrssee  uummaannee,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ccoonnoosscceennzzaa,,  iissttrruuzziioonnee,,  iinnffoorrmmaazziioonnee,,  ccaappaacciittàà  tteeccnniicchhee,,  aaccqquuiissiittee  dduurraannttee  llaa  vviittaa  ddaa  uunn  

iinnddiivviidduuoo,,  cchhee  ddaannnnoo  lluuooggoo  aallllaa  ccaappaacciittàà  uummaannaa  ddii  ssvvoollggeerree  aattttiivviittàà  ddii  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ee  ddii  ccrreeaazziioonnee,,  ffiinnaalliizzzzaattee  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddii  oobbiieettttiivvii  ssoocciiaallii  eedd  
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eeccoonnoommiiccii,,  ssiinnggoollii  oo  ccoolllleettttiivvii..  LLaa  ffoorrmmaazziioonnee  ee  ccrreesscciittaa  ddeell  ccaappiittaallee  uummaannoo  aavvvveennggoonnoo  ttrraammiittee  ii  pprroocceessssii  eedduuccaattiivvii  ddii  uunn  iinnddiivviidduuoo  cchhee  ssii  rreeaalliizzzzaannoo  nneellll’’aammbbiieennttee  

ffaammiilliiaarree,,  nneellll’’aammbbiieennttee  ssoocciiaallee,,  nneellllaa  ssccuuoollaa  ee  nneellll’’eessppeerriieennzzaa  ddii  llaavvoorroo..  EEvviiddeenntteemmeennttee  iinn  uunn  ssiisstteemmaa  eeccoonnoommiiccoo  nneell  qquuaallee  llaa  ccoonnoosscceennzzaa  ggiiooccaa  uunn  rruuoolloo  

cceennttrraallee,,  iill  ccaappiittaallee  uummaannoo  ddiivveennttaa  llaa  rriissoorrssaa  ffoonnddaammeennttaallee  ddeell  ssiisstteemmaa  pprroodduuttttiivvoo..  

PPeerr  ooffffrriirree  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  llaavvoorroo  ppeerr  ttuuttttii  ee  ccrreeaarree  uunn’’eeccoonnoommiiaa  ppiiùù  ccoommppeettiittiivvaa  ee  ssoosstteenniibbiillee,,  ll’’EEuurrooppaa  hhaa  bbiissooggnnoo  ddii  uunnaa  ffoorrzzaa  llaavvoorroo  aallttaammeennttee  qquuaalliiffiiccaattaa  iinn  

ggrraaddoo  ddii  rriissppoonnddeerree  aallllee  ssffiiddee  aattttuuaallii  ee  ffuuttuurree..  AA  ppeerrsseegguuiirree  qquueessttii  oobbiieettttiivvii  èè,,  dduunnqquuee,,  pprriinncciippaallmmeennttee  rriivvoollttaa  llaa  ssttrraatteeggiiaa  eeuurrooppeeaa  cchhee  ssii  èè  ssvviilluuppppaattaa  nneeggllii  uullttiimmii  2200  

aannnnii..  CCoommee  iinn  pprreemmeessssaa  rriicchhiiaammaattoo,,  nneellll’’aannnnoo  22000000  ll’’uunniioonnee  EEuurrooppeeaa  hhaa  aapppprroovvaattoo  llaa  SSttrraatteeggiiaa  ddii  LLiissbboonnaa,,  cchhee  rriiccoonnoossccee  iill  rruuoolloo  ddeetteerrmmiinnaannttee  ssvvoollttoo  

ddaallll’’iissttrruuzziioonnee  qquuaallee  ppaarrttee  iinntteeggrraannttee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  eeccoonnoommiicchhee  ee  ssoocciiaallii..    PPeerr  ffaarr  ffrroonnttee  aall  ccaammbbiiaammeennttoo  ccoonnttiinnuuoo  eedd  aallllee  rriicchhiieessttee  ddii  ccoommppeetteennzzee  sseemmpprree  ppiiùù  

eelleevvaattee  eedd  aaggggiioorrnnaattee,,  ll’’aapppprreennddiimmeennttoo  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  ppiiùù  pprroommoossssoo  iinn  uunnaa  ssoollaa  ffaassee  ddeellllaa  vviittaa,,  mmaa  ddeevvee  ddiivveennttaarree  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  ppeerrmmaanneennttee  ddeellllee  ppeerrssoonnee  

((LLiiffeelloonngg  lleeaarrnniinngg))::  qquueessttaa  èè  uunnaa  pprriioorriittàà  eesssseennzziiaallee  ppeerr  ll’’ooccccuuppaazziioonnee,,  ll’’aaggiirree  eeffffiiccaaccee  iinn  ccaammppoo  eeccoonnoommiiccoo,,  llaa  ccoommpplleettaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aallllaa  vviittaa  ssoocciiaallee..  

IIll  ddooccuummeennttoo  ssoottttoolliinneeaavvaa  dduuee  iimmppoorrttaannttii  oobbiieettttiivvii  ppeerr  ll’’aapppprreennddiimmeennttoo  ppeerrmmaanneennttee::  pprroommuuoovveerree  llaa  cciittttaaddiinnaannzzaa  aattttiivvaa  ee  ll’’ooccccuuppaabbiilliittàà..    

CCiittttaaddiinnaannzzaa  aattttiivvaa  ssiiggnniiffiiccaa  ““ssee  ee  ccoommee  llee  ppeerrssoonnee  ppaarrtteecciippaannoo  aa  ttuuttttii  ggllii  aammbbiittii  ddeellllaa  vviittaa  ssoocciiaallee    eedd  eeccoonnoommiiccaa,,  llee  ooppppoorrttuunniittàà  ee  ii  rriisscchhii  cchhee  ddeevvoonnoo  aaffffrroonnttaarree  

nneell  tteennttaattiivvoo  ddii  ffaarrlloo,,  ee  llaa  mmiissuurraa  iinn  ccuuii  eessssee  rriitteennggoonnoo  ddii  aappppaarrtteenneerree  ee  ddii  ppootteerr  iinntteerrvveenniirree  nneellllaa  ssoocciieettàà  iinn  ccuuii  vviivvoonnoo””..  IInnoollttrree  ““ll’’ooccccuuppaabbiilliittàà  ––  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  

ttrroovvaarree  ee  mmaanntteenneerree  ll’’ooccccuuppaazziioonnee  ––  nnoonn  èè  ssoolloo  uunnaa  ddiimmeennssiioonnee  ddii  bbaassee  ddeellllaa  cciittttaaddiinnaannzzaa  aattttiivvaa,,  mmaa  èè  aanncchhee  llaa  pprreemmeessssaa  ddeetteerrmmiinnaannttee  ppeerr  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  

ddeellllaa  ppiieennaa  ooccccuuppaazziioonnee  ee  mmiigglliioorraarree  llaa  ccoommppeettiittiivviittàà  ee  llaa  pprroossppeerriittàà  nneellllaa  ‘‘nnuuoovvaa  eeccoonnoommiiaa’’””..  

LL’’aapppprreennddiimmeennttoo  nnoonn  ssii  rreeaalliizzzzaa  ssoolloo  nneellllee  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  iinntteennzziioonnaallii  ee  rriiccoonnoosscciiuuttee  ccoommee  qquueellllee  pprrooppoossttee  ddaallllaa  ssccuuoollaa  ((ffoorrmmaazziioonnee  ffoorrmmaallee));;  aavvvviieennee  aanncchhee  iinn  

aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  ssvvoollttee  aall  ddii  ffuuoorrii  ddeell  ccoonntteessttoo  eedduuccaattiivvoo  ttrraaddiizziioonnaallee,,  ppeerr  eesseemmppiioo  ssuull  llaavvoorroo  ((ffoorrmmaazziioonnee  nnoonn  ffoorrmmaallee))  eedd  aavvvviieennee  aanncchhee  nneellllaa  eessppeerriieennzzaa  ddii  vviittaa  

qquuoottiiddiiaannaa  ((ffoorrmmaazziioonnee  iinnffoorrmmaallee))..  LLaa  SSttrraatteeggiiaa  ddii  LLiissbboonnaa  ppeerr  llaa  ccrreesscciittaa  ee  ll’’ooccccuuppaazziioonnee  èè  ssttaattaa  llaa  rriissppoossttaa  ccoommuunnee  ddeellll’’EEuurrooppaa  ppeerr  aaffffrroonnttaarree  llee  ssffiiddee  ddeellllaa  

gglloobbaalliizzzzaazziioonnee,,  ddeell  mmuuttaammeennttoo  ddeemmooggrraaffiiccoo  ee  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddeellllaa  ccoonnoosscceennzzaa..  EEssssaa  eerraa  rriivvoollttaa  aa  ccrreeaarree  uunn’’EEuurrooppaa  ppiiùù  ddiinnaammiiccaa  ee  ccoommppeettiittiivvaa  ppeerr  aassssiiccuurraarree  uunn  

ffuuttuurroo  pprroossppeerroo,,  eeqquuoo  eedd  aammbbiieennttaallmmeennttee  ssoosstteenniibbiillee  ppeerr  ttuuttttii  ii  cciittttaaddiinnii..  NNoonnoossttaannttee  ggllii  ssffoorrzzii  ccoommuunnii,,  qquueessttii  oobbiieettttiivvii  ssoonnoo  ssttaattii  rraaggggiiuunnttii  ssoolloo  iinn  ppaarrttee  ee  llaa  dduurraa  ccrriissii  

eeccoonnoommiiccaa  hhaa  rreessoo  qquueessttee  ssffiiddee  aannccoorraa  ppiiùù  pprreessssaannttii..  PPeerr  eemmeerrggeerree  ddaallllaa  ccrriissii  ee  pprreeppaarraarree  ll’’EEuurrooppaa  aall  nnuuoovvoo  ddeecceennnniioo  llaa  CCoommmmiissssiioonnee  eeuurrooppeeaa  hhaa  pprrooppoossttoo  llaa  

““SSttrraatteeggiiaa  22002200””..  LLaa  SSttrraatteeggiiaa  EEuurrooppaa  22002200  ssuucccceeddee  aa  qquueellllaa  aapppprroovvaattaa  aa  LLiissbboonnaa,,  ccoonnddiivviiddeennddoonnee  aallccuunnii  aassppeettttii,,  ee  hhaa  pprrooppoossttoo  uunn  pprrooggeettttoo  ppeerr  ll’’eeccoonnoommiiaa  

ssoocciiaallee  ddii  mmeerrccaattoo  eeuurrooppeeaa  nneell  nnuuoovvoo  ddeecceennnniioo,,  ssuullllaa  bbaassee  ddii  ttrree  oobbiieettttiivvii  pprriioorriittaarrii  ssttrreettttaammeennttee  iinntteerrccoonnnneessssii  cchhee  ssii  rraaffffoorrzzaannoo  aa  vviicceennddaa::  

  ccrreesscciittaa  iinntteelllliiggeennttee,,  aattttrraavveerrssoo  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  uunn’’eeccoonnoommiiaa  bbaassaattaa  ssuullllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ee  ssuullll’’iinnnnoovvaazziioonnee;;  

  ccrreesscciittaa  ssoosstteenniibbiillee,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  uunn’’eeccoonnoommiiaa  aa  bbaassssee  eemmiissssiioonnii  iinnqquuiinnaannttii,,  eeffffiicciieennttee  ssoottttoo  iill  pprrooffiilloo  ddeellll’’iimmppiieeggoo  ddeellllee  rriissoorrssee  ee  ccoommppeettiittiivvaa;;  

  ccrreesscciittaa  iinncclluussiivvaa,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  uunn’’eeccoonnoommiiaa  ccoonn  uunn  aallttoo  ttaassssoo  ddii  ooccccuuppaazziioonnee  cchhee  ffaavvoorriissccaa  llaa  ccooeessiioonnee  ssoocciiaallee  ee  tteerrrriittoorriiaallee..  

II  pprrooggrreessssii  vveerrssoo  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  qquueessttii  oobbiieettttiivvii  vveennggoonnoo  vvaalluuttaattii  ssuullllaa  bbaassee  ddii  cciinnqquuee  ttrraagguuaarrddii  pprriinncciippaallii  ddaa  rraaggggiiuunnggeerree  aa  lliivveelllloo  ddii  uunniioonnee  EEuurrooppeeaa,,  cchhee  ggllii  SSttaattii  

mmeemmbbrrii  ddeevvoonnoo  ttrraadduurrrree  iinn  oobbiieettttiivvii  nnaazziioonnaallii  ddaa  ddeeffiinniirree  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllee  rriissppeettttiivvee  ssiittuuaazziioonnii  ddii  ppaarrtteennzzaa..  

LL’’iissttrruuzziioonnee,,  llaa  FFoorrmmaazziioonnee  ee  ll’’aapppprreennddiimmeennttoo  ppeerrmmaanneennttee  ggiiooccaannoo  uunn  rruuoolloo  cchhiiaavvee  ppeerr  rraaggggiiuunnggeerree  qquueessttii  oobbiieettttiivvii..  

CCooeerreenntteemmeennttee  ccoonn  iill  RReeggoollaammeennttoo  CCEE  11330044//1133  pprreevveeddee  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeii  sseegguueennttii  oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii::  

  PPrroommuuoovveerree  ll’’ooccccuuppaazziioonnee  ee  ssoosstteenneerree  llaa  mmoobbiilliittàà  ddeeii  llaavvoorraattoorrii  aavvvviiaannddoo  pprrooggeettttii  mmiirraattii  aa  ffoorrmmaarree  ii  cciittttaaddiinnii  ee  aadd  aaiiuuttaarrllii  aa  ttrroovvaarree  uunn’’ooccccuuppaazziioonnee..  

TTrroovveerraannnnoo  ssoosstteeggnnoo  aanncchhee  llee  iinniizziiaattiivvee  tteessee  aa  ssoosstteenneerree  ggllii  iimmpprreennddiittoorrii  ttrraammiittee  ffoonnddii  ddii  aavvvviiaammeennttoo  ee  llee  aazziieennddee  cchhee  ddeevvoonnoo  aaffffrroonnttaarree  uunnaa  rriioorrggaanniizzzzaazziioonnee  oo  

llaa  mmaannccaannzzaa  ddii  llaavvoorraattoorrii  qquuaalliiffiiccaattii,,  eedd  aaiiuuttaarree  ii  ggiioovvaannii  aa  eennttrraarree  nneell  mmeerrccaattoo  ddeell  llaavvoorroo..  PPrroommuuoovveerree  ll’’iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ee  lloottttaarree  ccoonnttrroo  llaa  ppoovveerrttàà,,  aaiiuuttaarree  

llee  ppeerrssoonnee  iinn  ddiiffffiiccoollttàà  ee  cchhii  aappppaarrttiieennee  aa  ggrruuppppii  ssvvaannttaaggggiiaattii,,  rriicceevveennddoo  mmaaggggiioorree  ssoosstteeggnnoo  aaffffiinncchhéé  ppoossssaannoo  mmeegglliioo  iinntteeggrraarrssii  nneellllaa  ssoocciieettàà..  

  IInnvveessttiirree  iinn  iissttrruuzziioonnee,,  ccoommppeetteennzzee  ee  aapppprreennddiimmeennttoo  ppeerrmmaanneennttee,,  pprreeooccccuuppaannddoossii  ee  aassssiiccuurraarrssii  cchhee  ii  ggiioovvaannii  ccoommpplleettiinnoo  iill  lloorroo  ppeerrccoorrssoo  ffoorrmmaattiivvoo  ee  

ootttteennggaannoo  ccoommppeetteennzzee  iinn  ggrraaddoo  ddii  rreennddeerrllii  ppiiùù  ccoommppeettiittiivvii  ssuull  mmeerrccaattoo  ddeell  llaavvoorroo..  
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  MMiigglliioorraarree  llaa  ccaappaacciittàà  iissttiittuuzziioonnaallee  ee  ddeellll’’eeffffiicciieennzzaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa  ppuubbbblliiccaa  ppeerr  iimmpplleemmeennttaarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  ggoovveerrnnaannccee  ee  ddeellll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ppuubbbblliiccaa,,  

nnoonncchhéé  ssoosstteenneerree  rriiffoorrmmee  ssttrruuttttuurraallii  ddoottaannddoollii  ddeellllee  ccaappaacciittàà  aammmmiinniissttrraattiivvee  ee  iissttiittuuzziioonnaallii  nneecceessssaarriiee..  

33..  SSIISSUUSS  ““cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee””,,  iinntteerrvveennttii,,  ccooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  OOOO..  TTTT..  ssoosstteennuuttii  ddaall  PPOORR  ee  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ccoonn  llee  ppoolliittiicchhee  iinn  eesssseerree  ddeellll’’AArreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  

ccaannddiiddaattaa..  

LL''aattttuuaallee  ppoossiizziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  ddeellll''aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  mmeeddiioo  oorriieennttaallee  ddeellll''aarrccoo  jjoonniiccoo  ttaarraannttiinnoo,,  ppoonnee,,  iill  ssiisstteemmaa  uurrbbaannoo  ccoossttiittuuiittoo  mmeeddiiaannttee  uunn  pprroottooccoolllloo  dd''iinntteessaa  ttrraa  

llee  ppaarrttii,,  nneellllee  ccoonnddiizziioonnii  ffaavvoorreevvoollii  ddii  ssvviilluuppppoo  ssoocciioo--eeccoonnoommiiccoo--ccuullttuurraallee--aammbbiieennttaallee,,  ccoonnnnoottaannddoo  llee  ppootteennzziiaalliittàà  cchhee  ssoonnoo  rraacccchhiiuussee  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa  cchhee  ggllii  EEnnttii  

hhaannnnoo  ccoonnddiivviissoo,,  iinnttrraapprreennddeennddoo  iinntteerrvveennttii  ee  ssuucccceessssiivvee  aazziioonnii  ddaa  mmeetttteerree  iinn  ccaammppoo,,  ccoonn  ll''oobbiieettttiivvoo  ddii  ddaarree  rriissppoossttee  ccoonnccrreettee  aallllee  ssffiiddee  ppoossttee  ddaallll''UUEE..  

PPeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellll''AArreeaa  TTeerrrriittoorriiaallee  mmeeddiioo--oorriieennttaallee  ddeellll''aarrccoo  jjoonniiccoo  ttaarraannttiinnoo,,  ccoossttrruuiittii  iimmmmaaggiinnaannddoo  ppoossssiibbiillii  rreellaazziioonnii  ttrraa  ii  ppuunnttii  ddii  ffoorrzzaa  ee  llee  eecccceelllleennzzee  ggiiàà  

aattttuuaallmmeennttee  eesspprreessssii  ddaall  tteerrrriittoorriioo,,  ee  ppootteennzziiaallmmeennttee  vvaalloorriizzzzaabbiillii  iinn  uunnaa  pprroossppeettttiivvaa  ddii  ccooeessiioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  ee  ddii  ccoonnvveerrggeennzzaa  ppoolliittiiccaa,,  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  nnuuoovvoo  

mmooddeelllloo  ddii  ssvviilluuppppoo  ccaallaattoo  ssuullll’’aarrmmaattuurraa  tteerrrriittoorriiaallee  iinnddiivviidduuaattaa,,  eemmeerrggoonnoo  cciinnqquuee  sscceennaarrii  ddii  vviissiioonn  ssttrraatteeggiiccaa  ccooeerreennttii  ccoonn  iill  PPOORR::  

11..  AARREEAA  DDII  CCOONNTTEESSTTOO  AA  SSUUPPPPOORRTTOO  DDEELL  SSIISSTTEEMMAA  PPRROODDUUTTTTIIVVOO;;  

22..  CCLLUUSSTTEERR  IINNTTEEGGRRAATTOO  PPEERR  LLAA  LLOOGGIISSTTIICCAA;;  

33..  OOFFFFIICCIINNAA  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  EE  TTUURRIISSMMOO;;  

44..  TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  RREESSIILLIIEENNZZAA;;  

55..  LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE..  

IIll  pprriimmoo  sscceennaarriioo  ""AARREEAA  DDII  CCOONNTTEESSTTOO  AA  SSUUPPPPOORRTTOO  DDEELL  SSIISSTTEEMMAA  PPRROODDUUTTTTIIVVOO""  [[SSVVSS11]],,  ccoonnssiiddeerraannddoo  iill  sseettttoorree  ddeellll''iinndduussttrriiaa  uunn  mmoottoorree  ttrraaiinnaannttee  ffoonnddaammeennttaallee  ddeellllaa  

PPrroovviinncciiaa,,  oollttrree  cchhee  ddeellll''aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee,,  ssii  ppoonnee  eesssseerree  uunn  vvaalliiddoo  ssuuppppoorrttoo  ppeerr  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeeii  pprroocceessssii  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee,,  ppuunnttaannddoo  ssuullllaa  

mmeessssaa  iinn  rreettee  iinn  uunnaa  ccoonncceezziioonnee  ddii  aarreeaa  vvaassttaa,,  ccrreeaannddoo  uunnaa  ppiiaattttaaffoorrmmaa  llooggiissttiiccaa  ddii  ssuuppppoorrttoo  aall  ssiisstteemmaa  pprroodduuttttiivvoo  llooccaallee,,  mmeeddiiaannttee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  nnuuoovvee  

iinnffrraassttrruuttttuurree  ddii  ccoolllleeggaammeennttoo,,  ccoonnnneetttteennddoo  llee  eessiisstteennttii  ee  llee  rreeaalliizzzzaannddii  ooppeerree  ((BBrraaddaanniiccoo--ssaalleennttiinnaa  ee  RReeggiioonnaallee  nn..  88))  ccoonn  ii  nnooddii  ddii  iinntteerrccoonnnneessssiioonnee  qquuaallii  

ll’’aaeerrooppoorrttoo  ddii  GGrroottttaagglliiee,,  ll’’aaeerrooppoorrttoo  ddii  BBrriinnddiissii,,  iill  ppoorrttoo  ddii  TTaarraannttoo  ee  iill  ppoorrttoo  ddii  BBrriinnddiissii,,  oollttrree  aall  ssiisstteemmaa  ffeerrrroovviiaarriioo  ffaacceennttee  ccaappoo  aallllee  ssttaazziioonnii  ddii  TTaarraannttoo,,  FFrraannccaavviillllaa  

FFoonnttaannaa,,  GGrroottttaagglliiee  ee  MMaanndduurriiaa;;  iinnoollttrree  ppeennssaarree  aall  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  vvaalloorree  iiddeennttiittaarriioo  ddeeii  pprrooddoottttii,,  ssvviilluuppppaannddoo  uunnaa  rreettee  tteeccnnoollooggiiccaa  aa  bbaannddaa  llaarrggaa  ppeerr  llee  

ccoonnnneessssiioonnii  iinn  rreettee,,  ee  ccrreeaarree  lluunnggoo  llee  aarrtteerriiee  pprriinncciippaallii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  ttrraassffoorrmmaannddoo  iill  PPaaeessaaggggiioo  iinn  uunn  ccoonnnneettttoorree  ddeell  ssiisstteemmaa  tteerrrriittoorriiaallee  ffoorrmmaattoo..  

LL''aaggrriiccoollttuurraa,,  iinnvveeccee,,  hhaa  aavvuuttoo  uunn  iimmppoorrttaannttee  rruuoolloo  ddii  mmaanntteenniimmeennttoo  ee  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  ccrriissii  eeccoonnoommiiccaa  cchhee  hhaa  aattttaannaagglliiaattoo  gglloobbaallmmeennttee  ii  vvaarrii  sseettttoorrii  

eeccoonnoommiiccii  nneellll''uullttiimmoo  ddeecceennnniioo,,  mmeeddiiaannttee  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  oolliioo  ee  vviinnoo  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnnnuummeerreevvoollii  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee  ddii  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeell  pprrooddoottttoo  aaggrriiccoolloo..  

EE’’  ooppppoorrttuunnoo  aaggiirree  ssuullllaa  qquuaalliittàà  ddeell  pprrooddoottttoo  aavvvviiaannddoo  ppoolliittiicchhee  ppeerr  ffaacciilliittaarree  ee  rraaffffoorrzzaarree  iill  lleeggaammee  ttrraa  pprroodduuzziioonnee  ee  tteerrrriittoorriioo,,  qquuaalliiffiiccaannddoo  sseemmpprree  ppiiùù  ii  pprroopprrii  

pprrooddoottttii  ccoommee  ““MMaaddee  iinn  PPuugglliiaa  ddii  qquuaalliittàà  nnoonn  rreepplliiccaabbiillii””,,  oollttrree  ssuullll''iinnnnoovvaazziioonnee  ee  tteennuuttaa  nneell  mmeerrccaattoo,,  iimmpplleemmeennttaannddoo  ssvviilluuppppoo  ee  ppootteennzziiaammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa  

tteerrrriittoorriiaallee  ccoommee  ccoommmmuuttaattoorree  ddii  rreettii  cchhee  ffaavvoorriissccaa  ll’’aacccceessssoo  aa  sseerrvviizzii  ddii  ttiippoo  aavvaannzzaattoo  aanncchhee  aallllee  PPMMII,,  ee  ppuunnttaarree  aall  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  vvaalloorree  iiddeennttiittaarriioo  ddeeii  

pprrooddoottttii,,  eesscclluuddeennddoo  uunnaa  llooggiiccaa  ccaammppaanniilliissttiiccaa,,  bbeennssìì  iiddeeaannddoo  ee  vvaalloorriizzzzaannddoo  uunn  bbrraanndd  llooccaallee  cchhee  ppoossssaa  aavveerree  uunnaa  rriissoonnaannzzaa  nnaazziioonnaallee  eedd  iinntteerrnnaazziioonnaallee  

((eesseemmppiioo  iill  ""SSaalleennttoo""))..  

IIll  sseeccoonnddoo  sscceennaarriioo  ssttrraatteeggiiccoo  ""CCLLUUSSTTEERR  IINNTTEEGGRRAATTOO  PPEERR  LLAA  LLOOGGIISSTTIICCAA""  [[SSVVSS22]],,  ppuunnttaa  aallll''oobbiieettttiivvoo  ssoopprraa  rriicchhiiaammaattoo  ddii  ddoottaarree  iill  tteerrrriittoorriioo  ddii  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  

iinnffrraassttrruuttttuurraallee,,  ddii  mmoolltteepplliiccii  rreettii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  ffiissiiccaa,,  ppeerr  ccoonnsseennttiirree  mmaaggggiioorrii  fflluussssii  ddii  mmeerrccii  ee  sseerrvviizzii  ddeellllaa  llooggiissttiiccaa  iinn  uunnaa  llooggiiccaa  ddii  iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  

pprrooddoottttii  ggeenneerraattii  ttaannttoo  ddaall  sseettttoorree  iinndduussttrriiaallee,,  qquuaannttoo  ddaallll''aaggrriiccoollttuurraa..  

EE’’  ooppppoorrttuunnoo  pprroommuuoovveerree  aazziioonnii  iinn  ggrraaddoo  ddii::  

--  ssuuppppoorrttaarree  iill  tteessssuuttoo  pprroodduuttttiivvoo  aattttrraavveerrssoo  ll''ooffffeerrttaa  ddii  sseerrvviizzii  aadd  aallttoo  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo,,  
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--  ssttrruuttttuurraarree  uunn  ssiisstteemmaa  ccoommpplleessssoo  ddii  ggaatteewwaayy  mmuullttiimmooddaallee  ddeellllee  mmoovviimmeennttaazziioonnii  iinntteerrnnaazziioonnaallii,,  

--  oorriieennttaarree  ggllii  ooppeerraattoorrii  llooccaallii  vveerrssoo  ffoorrmmee  ddii  iinntteeggrraazziioonnee  ee  ccooooppeerraazziioonnee  iinn  rreettee  ccoonn  ll''oobbiieettttiivvoo  ddii  pprrooppoorrssii  ssuull  mmeerrccaattoo  ddeellllaa  llooggiissttiiccaa  ccoommee  mmaassssaa  ccoommppeettiittiivvaa  

oorrggaanniizzzzaattaa..  

IIll  tteerrzzoo  sscceennaarriioo  ssttrraatteeggiiccoo  ""OOFFFFIICCIINNAA  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  EE  TTUURRIISSMMOO""  [[SSVVSS33]],,  pprrooppoonnee  ddii  rriippeennssaarree  aallccuunnii  ppaarraaddiiggmmii  

rriigguuaarrddaannttii  iill  sseettttoorree  pprroodduuttttiivvoo  ee  ttuurriissttiiccoo  cchhee  hhaannnnoo  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  llaa  ccrreesscciittaa  iinndduussttrriiaallee  ddeellll’’aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  aa  ppaarrttiirree  ddaaggllii  aannnnii  ’’6600..  AAppppaarree  uuttiillee  oorriieennttaarrssii  vveerrssoo  

uunnaa  ttrraaiieettttoorriiaa  ddii  ccooaabbiittaazziioonnee  ccaappaaccee  ddii  iinntteeggrraarree  iinn  uunn’’uunniiccaa  vviissiioonn  tteerrrriittoorriiaallee  ii  22  mmooddeellllii  ddii  ssvviilluuppppoo  ddii  ssoolliittoo  ccoonnttrraappppoossttii..  

LLee  aazziioonnii  ddeevvoonnoo  mmiirraarree  aa::  

--  rriiddeeffiinniirree  uunnaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  uuttiilliizzzzoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  cchhee  ccoonniiuugghhii  llee  eessiiggeennzzee  ddii  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo  ee  ppaaeessaaggggiioo  ddeell  ssiisstteemmaa  pprroodduuttttiivvoo//aabbiittaattiivvoo  ccoonn  llaa  ttuutteellaa  ee  

vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ttuurriissmmoo  ee  ddeellll''aammbbiieennttee,,  

--  ssvviilluuppppaarree  sseettttoorrii  ddeell  ttuurriissmmoo  cchhee  pprreesseennttaannoo  ffoorrttii  ccaarraatttteerrii  ddii  iiddeennttiittàà  tteerrrriittoorriiaallee;;  

--  tteenneerree  ccoonnttoo  ddeell  ccaarraatttteerree  ““tteerrrriittoorriiaallmmeennttee  ddiiffffuussoo””  cchhee  aaccccoommuunnaa  ii  dduuee  sseettttoorrii  eeccoonnoommiiccii::  nnoonn  ssoolloo  ddii  bbeennii  ssttoorriiccii  ee  ppaaeessaaggggiissttiiccii,,  mmaa  aanncchhee  ddii  ssiisstteemmii  

pprroodduuttttiivvii  ppiiccccoollii  ee  ppiiccccoolliissssiimmii  cchhee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  ll’’oossssaattuurraa  ssoocciioo  eeccoonnoommiiccaa  ddeellll’’aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee;;  

EE’’  iimmpprrooccrraassttiinnaabbiillee  ssuuppeerraarree  iill  ttrraaddiizziioonnaallee  mmooddeelllloo  ddeell  ddiissttrreettttoo  pprroodduuttttiivvoo  eedd  aassssuummeerree  ccoommee  rriiffeerriimmeennttoo  iill  mmooddeelllloo  ddeellllee  rreettii  ee  ddeellllee  ffiilliieerree  oorriizzzzoonnttaallmmeennttee  

iinntteeggrraattee..  IIll  ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeellll’’AArreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  ddeevvee  ffaarr  lleevvaa  ssuullllaa  rriicccchheezzzzaa  ee  ddiiffffuussiioonnee  ddii  bbeennii  ccuullttuurraallii  aanncchhee  ppeerr  iimmpplleemmeennttaarree  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  sseettttoorree  ccuullttuurraallee  

ccrreeaattiivvoo  ((ddeessiiggnn,,  mmooddaa,,  ppuubbbblliicciittàà,,  ssttaammppaa,,  mmuussiiccaa,,  vviiddeeoo,,  iinnttrraatttteenniimmeennttoo))..  

LLee  aazziioonnii  ffoonnddaammeennttaallii  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee  ccuullttuurraallmmeennttee  oorriieennttaattoo  ssoonnoo::  

--  ssoosstteenneerree  llaa  ccuullttuurraa  aammbbiieennttaallee  ee  pprroommuuoovveerree  ssttrraatteeggiiee  ddii  bbaassssaa  eemmiissssiioonnee  ddii  ccaarrbboonniioo  ppeerr  ttuuttttii  ii  ttiippii  ddii  tteerrrriittoorriioo;;  

--  rraaffffoorrzzaarree  ii  sseettttoorrii  ccrreeaattiivvii  cchhee  uuttiilliizzzzaannoo  llaa  ccuullttuurraa  ccoommee  eelleemmeennttoo  ddeellllaa  pprroopprriiaa  pprroodduuzziioonnee,,  

--  iinnttrrooiieettttaarree  iill  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo  ddeellllaa  ccuullttuurraa  nneellllaa  pprroodduuzziioonnee  ttuurriissttiiccaa..  

AAllttrroo  eelleemmeennttoo  ssuu  ccuuii  ppuunnttaarree  èè  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  oo  mmeegglliioo  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  ccllaassssee  ccrreeaattiivvaa..  IInn  qquueessttoo  ccaammppoo  èè  ffoonnddaammeennttaallee  iill  rruuoolloo  ddeellllee  UUnniivveerrssiittàà  ee  

ddeeggllii  IIssttiittuuttii  SSuuppeerriioorrii  ddiiffffuussii  ee  ddiivveerrssiiffiiccaattii  ssuu  ttuuttttoo  iill  tteerrrriittoorriioo  rreeggiioonnaallee..  

IIll  qquuaarrttoo  sscceennaarriioo  ssttrraatteeggiiccoo  ""TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  RREESSIILLIIEENNZZAA""  [[SSVVSS44]]  ccaannddiiddaa  llee  ppootteennzziiaalliittàà  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aadd  eesssseerree  lluuooggoo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa,,  aattttrraavveerrssoo  ssiisstteemmii  iinntteeggrraattii  ddii  

aazziioonnii  cchhee  ppoossssaannoo  ccoonnnnoottaarree  ll''aarreeaa  ddii  eelleemmeennttii  iiddeennttiittaarrii,,  eedd  eesssseerree  vvaalloorriizzzzaattaa  ccoommee  ccoommuunniittàà  tteerrrriittoorriiaallee  ccaappaaccee  ddii  ssvviilluuppppaarree::  

--  ccoonnoosscceennzzee,,  oossssiiaa  uunnaa  ““sscciieennzzaa  ddeell  rriisscchhiioo  llooccaallee””;;  

--  rreettii  iinntteelllliiggeennttii//rreessiilliieennttii  iinn  ggrraaddoo  ddii  ffaarree  ffrroonnttee  aadd  eevveennttii  eessttrreemmii  oo  aa  pprrooggrreessssiivvee  vvaarriiaazziioonnii  ddii  sscceennaarriioo  cclliimmaattiiccoo;;  

--  rriicceerrccaa  tteeccnnoollooggiiccaa;;  

--  uunnaa  ccoommuunniittàà  sscciieennttiiffiiccaa  cchhee  llaavvoorrii  aa  ppaarrttiirree  ddaall  pprriinncciippiioo  ddeellll''iinncceerrtteezzzzaa  ee  ddeellllaa  iinnddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ee  ddeeggllii  eevveennttii  eessttrreemmii;;  

--  oottttiimmiizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii  uurrbbaannii;;  

--  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeell  sseerrvviizziioo  iiddrriiccoo  iinntteeggrraattoo  ppeerr  uussii  cciivviillii,,  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  ppeerrddiittee  ddii  rreettee  ddii  aaccqquueeddoottttoo  eedd  aaii  ffiinnii  iirrrriigguuii;;  

--  mmaanntteenniimmeennttoo  ee  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeeii  ccoorrppii  iiddrriiccii;;  

--  ttuutteellaa  ee  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  tteerrrreessttrree  ee  mmaarriinnaa;;  

--  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  llaa  ffrruuiizziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  nnaattuurraallee;;  

--  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  llaa  ffrruuiizziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee;;  

--  rriippoossiizziioonnaammeennttoo  ccoommppeettiittiivvoo  ddeellllee  ddeessttiinnaazziioonnii  ttuurriissttiicchhee..  

IInnffiinnee,,  lloo  sscceennaarriioo  ssttrraatteeggiiccoo  ""LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE""  [[SSVVSS55]],,  aaffffrroonnttaa  llaa  ssffiiddaa  ddeell  ""SSoocciiaallee""  ddii  ccuuii  aallllee  
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rraaccccoommaannddaazziioonnii  EEUU,,  ddiivveenneennddoo  llaa  rriiggeenneerraazziioonnee,,  iill  nnuuoovvoo  ppaarraaddiiggmmaa  ddeellll’’AAggeennddaa  TTeerrrriittoorriiaallee,,  iinn  qquuaannttoo::  

--  iinntteerrvveennttii  ssuull  tteessssuuttoo  ddeennssaammeennttee  aabbiittaattoo  ccoonn  ooppeerraazziioonnii  mmiirraattee  aallll’’aaddeegguuaammeennttoo  ssiissmmiiccoo,,  iimmppiiaannttiissttiiccoo  ee  ddeell  rriissppaarrmmiioo  eenneerrggeettiiccoo  ppeerr  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeell  ddiissaaggiioo  

aabbiittaattiivvii;;  

--  aaffffrroonnttaarree  aa  ssccaallaa  tteerrrriittoorriiaallee  iill  tteemmaa  ddeellllaa  ccooeessiioonnee  ssoocciiaallee  rriivvoollttaa  nnoonn  ssoolloo  aallllaa  ppooppoollaazziioonnee  iimmmmiiggrraattaa  mmaa  aanncchhee  aallllee  nnuuoovvee  ffaassccee  ddeebboollii  ((aannzziiaannii,,  sseeppaarraattii,,  

llaavvoorraattoorrii  aattiippiiccii,,  ddiissooccccuuppaattii));;  

--  iinnffrraassttrruuttttuurree  ssoocciiaallii  cchhee  ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aalllloo  ssvviilluuppppoo  rreeggiioonnaallee  ee  llooccaallee,,  nnoonncchhéé  ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  lleeggaalliittàà;;  

--  pprroommuuoovvee  ppoolliittiicchhee  ddii  ttiippoo  iinncclluussiivvoo  ee  ccoonnttrriibbuuiirree  aallllaa  ccoommppeettiittiivviittàà  ddeellll''AArreeaa  TTeerrrriittoorriiaallee  iinn  qquuaannttoo  ll’’aacccceessssoo  aallllaa  aabbiittaazziioonnee  ddiivveennttaa  uunnoo  ddeeggllii  iinnddiiccaattoorrii  

ffoonnddaammeennttaallii  ppeerr  ll’’aattttrraattttiivviittàà  ddeell  tteerrrriittoorriioo;;  

--  iinnnneessccaa  uunnaa  sseerriiee  ddii  pprroocceessssii  eeddiilliizzii  ee  ddii  mmaannuutteennzziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  eessiisstteennttee  aa  ssccaallaa  vvaarriiaabbiillee  cchhee,,  eesssseennddoo  ppeerrvvaassiivvii  rriissppeettttoo  aall  tteerrrriittoorriioo,,  ppoottrreebbbbeerroo  rriiaattttiivvaarree  

eeccoonnoommiiee  lleeggaattee  aallllaa  ggrreeeenn  eeccoonnoommyy..  

LLaa  SSIISSUUSS  ““cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee””,,  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  OOOO..  TTTT..  44,,  55,,  66,,  ee  99  ssoosstteennuuttii  ddaall  PPOORR,,  aa  sseegguuiittoo  ddeellll’’aannaalliissii  SSWWOOTT  ddii  ccoonntteessttoo  eeffffeettttuuaattaa,,  ppoonnee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  

ddaa  rraaggggiiuunnggeerree  mmeeddiiaannttee  ““ccoonnnneessssiioonnii””  cchhee  ssii  aattttiivvaannoo  ttrraa  ii  cciinnqquuee  sscceennaarrii  ssttrraatteeggiiccii  ssoopprraa  rriicchhiiaammaattii  ee  ggllii  ““iinntteerrvveennttii””,,  cchhee  qquuii  ddii  sseegguuiittoo  ssii  eelleennccaannoo::  

  aattttrraattttiivviittàà  tteerrrriittoorriiaallee;;  

  ppootteennzziiaammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa  iinnffrraassttrruuttttuurraallee;;  

  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddii  ppootteennzziiaalliittàà  eedd  ooffffeerrttee;;  

  eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo;;  

  aapppprroocccciioo  mmuullttiiddiimmeennssiioonnaallee  aallllaa  rriiggeenneerraazziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo;;  

  ccoonnssoolliiddaammeennttoo  ddii  nnuuoovvee  aattttiivviittàà  ddii  iimmpprreessaa  ee  iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee;;  

  rriinnnnoovvaammeennttoo  ddeellllaa  PP..AA..;;  

  iinntteerrcceettttaazziioonnee  ddii  ddiivveerrssii  ttaarrggeett  ddii  uutteennzzaa;;  

  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee;;  

  ccoonnttrraassttoo  aallllaa  ppoovveerrttàà  aattttrraavveerrssoo  aazziioonnii  ddii  iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  aattttiivvaa;;  

  iinncceennttiivvaazziioonnee  ddeellllaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ttrraa  aattttoorrii  iissttiittuuzziioonnaallii  ee  nnoonn;;  

  oottttiimmiizzzzaazziioonnee  ddeeii  fflluussssii  ddii  ccoorrttoo  rraaggggiioo;;  

  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellll’’ooffffeerrttaa  rriicceettttiivvaa;;  

  aauummeennttoo  ddeell  llaarrggoo  iimmppiieeggoo  ddii  rriissoorrssee  llooccaallii;;  

  mmiigglliioorraammeennttoo  ddii  nnuuoovvee  ffoorrmmee  ddeellll’’aabbiittaarree..  

IInn  aattttuuaazziioonnee  ddeellllaa  SSIISSUUSS,,  dduunnqquuee,,  ssii  vvuuoollee  ccrreeaarree  uunnaa  rreettee  ddii  iinntteerrvveennttii  mmeessssii  aa  ssiisstteemmaa  nneell  tteerrrriittoorriioo,,  llee  ccuuii  ccoonnnneessssiioonnii  ssaarraannnnoo  ccoossttiittuuiittee  ddaa  eelleemmeennttii  mmaatteerriiaallii  

((iinnffrraassttrruuttttuurree  vviiaarriiee  eessiisstteennttii)),,  ee  ccoonnnneessssiioonnii  iimmmmaatteerriiaallii,,  mmeeddiiaannttee  llaa  mmeessssaa  iinn  rreettee  ddeellllaa  ppiiaattttaaffoorrmmaa  llooggiissttiiccaa  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree  cchhee  ppeerrsseegguuee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddii  ddeettttaa  

SSttrraatteeggiiaa..  

GGllii  iinntteerrvveennttii  ddeellllaa  SSIISSUUSS  mmiirraannoo  aall  rriiuussoo  ddii  vveecccchhii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii  ((oo  ddii  pprriivvaattii  ddaa  ccoonnccoorrddaarree  ccoonn  ggllii  EEnnttii  tteerrrriittoorriiaallmmeennttee  ccoommppeetteennttii  aa  sseegguuiittoo  ddii  ffoorrmmaallee  

AAccccoorrddoo  ddii  PPrrooggrraammmmaa  ttrraa  llee  ppaarrttii)),,  ffuunnzziioonnaallii  aallll''iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ee  lloottttaa  aallllaa  ppoovveerrttàà,,  mmeeddiiaannttee  ccoorrssii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  ll''iinnsseerriimmeennttoo  nneell  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo  ccoonn  

ssppeecciiaalliizzzzaazziioonnee  iinn  aaggrriiccoollttuurraa,,  ttuurriissmmoo  eedd  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee..  

TTuuttttaavviiaa  ssaarràà  rreeaalliizzzzaattoo  uunn  oosssseerrvvaattoorriioo  ssuullllee  pprroobblleemmaattiicchhee  ggiioovvaanniillii  ppeerr  aaffffrroonnttaarree  ccrriittiicciittàà  iinn  aammbbiittoo  lleeggaallee  ppeerr  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  lleeggaalliittàà,,  oollttrree  aall  ssoosstteeggnnoo  ddeellllee  

ffaassccee  ddeebboollii,,  qquuaallii  bbaammbbiinnii,,  aannzziiaannii  ee  ddoonnnnee..  
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LLaa  ccrreesscciittaa  ee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  eesssseennddoo  llee  aazziioonnii  iinntteerrccoonnnneessssee  iinn  pprriioorriittàà  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo  pprreevviissttii  nneeggllii  sscceennaarrii  ssttrraatteeggiiccii,,  oollttrree  aallllaa  ccrreesscciittaa  iinncclluussiivvaa  ddii  ccuuii  

ssoopprraa,,  ccoonnnneessssaa  aa  ccoonnoosscceennzzaa  eedd  iinnnnoovvaazziioonnee  ppeerr  uunnaa  ccrreesscciittaa  iinntteelllliiggeennttee,,  ddoovvrràà  ccoommpprreennddeerree  uunnaa  ccrreesscciittaa  ssoosstteenniibbiillee  ccoonn  aazziioonnii  cchhee  pprreevveeddoonnoo  

ll''eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii,,  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeell  mmiiccrroo  cclliimmaa,,  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee,,  ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ee  rriinnvveerrddiimmeennttoo  ddeellllee  ssuuppeerrffiiccii  aarrttiiffiicciiaallii,,  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ((cchhee  ddiivveerrrreebbbbeerroo  iill  ccoonnnneettttoorree  tteerrrriittoorriiaallee  ddeeggllii  aammbbiittii  iinnddiivviidduuaattii  nneeii  qquuaattttrroo  ccoommuunnii)),,  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ssttoorriiccoo--

ccuullttuurraallee  eedd  iinnccrreemmeennttoo  ddeellll''aacccceessssiibbiilliittàà  eedd  eelliimmiinnaazziioonnee  ddeellllee  bbaarrrriieerree  aarrcchhiitteettttoonniicchhee..  
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44..22  DDeessccrriizziioonnee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  pprrooppoossttaa  

EElleennccoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii  ddeell  PPOORR,,  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  ee  ddeellllee  rreellaattiivvee  ttiippoollooggiiee  dd’’iinntteerrvveennttoo  cchhee  vveerrrraannnnoo  aattttiivvaattee  EElleennccoo  ddeellllee  AAzziioonnii  ee//oo  ssuubb--aazziioonnii  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  ––  

SSUUSS  cchhee  vveerrrraannnnoo  aattttiivvaattee..  

  OObbiieettttiivvoo  ssppeecciiffiiccoo  PPOORR  OObbiieettttiivvoo  ssppeecciiffiiccoo  SSIISSUUSS  TTiippoollooggiiee  dd’’iinntteerrvveennttoo  cchhee  ssii  iinntteennddee  rreeaalliizzzzaarree  
AAzziioonnee  PPOORR  FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200  

ccoorrrriissppoonnddeennttee    

OOTT  44  
EEnneerrggiiaa  ssoosstteenniibbiillee  ee  

qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  

SSVVSS33::  OOFFFFIICCIINNAA  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  

SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  

CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  

OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  EE  

TTUURRIISSMMOO  

  PP..II..  44ee::  pprroommuuoovveerree  ssttrraatteeggiiee  ddii  bbaassssaa  eemmiissssiioonnee  ddii  

ccaarrbboonniioo  ppeerr  ttuuttttii  ii  ttiippii  ddii  tteerrrriittoorriioo..  RRiiqquuaalliiffiiccaarree  llee  aarreeee  

nnoonn  eeddiiffiiccaattee  rriiccaaddeennttii  nneeggllii  aammbbiittii  sscceellttii,,  iinn  aaddiiaacceennzzaa  

aaggllii  iimmmmoobbiillii  ddaa  rriissttrruuttttuurraarree  ee  rreeccuuppeerraarree,,  ccoonn  llaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  nneellllee  qquuaallii  ppootteerr  

ddeessttiinnaarree  aattttiivviittàà  ccoommpplleemmeennttaarrii  aallllee  aazziioonnii  

iinntteerrccoonnnneessssee  ssuu  aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  ppeerr  ll''iinncclluussiioonnee  

ssoocciiaallee,,  oollttrree  aallllaa  pprroommoozziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  ddii  bbaassssaa  

eemmiissssiioonnee  ddii  ccaarrbboonniioo  mmeeddiiaannttee  aattttrreezzzzaattuurree  ddii  ssuussssiiddiioo  

aallllaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee,,  qquuaallee  eelleemmeennttoo  ddii  cceerrnniieerraa  

mmooddaallee  aallllaa  vviiaabbiilliittàà  ssuu  ggoommmmaa,,  nnoonncchhéé  mmiigglliioorraammeennttoo  

ddeell  mmiiccrroo  cclliimmaa  llooccaallee  aa  sseegguuiittoo  ddii  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  

rraaccccoollttaa  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee,,  ddaa  rriiuuttiilliizzzzaarree  aa  ffiinnii  iirrrriigguuii..  

  MMiigglliioorraammeennttoo  ddeell  mmiiccrroo  cclliimmaa;;  

  SSvviilluuppppoo  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee  

((cciiccllaabbiillee  ee  ppeeddoonnaallee))..  

SSVVSS55::  LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  

RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  

LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE  

  PP..II..  44cc::  ssoosstteenneerree  ll''eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  llaa  ggeessttiioonnee  

iinntteelllliiggeennttee  ddeellll''eenneerrggiiaa  ee  ll''uussoo  ddeellll''eenneerrggiiaa  rriinnnnoovvaabbiillee..  

DDoottaarree  ddii  uunn  eelleevvaattoo  ssttaannddaarrdd  ppeerr  ll''eeffffiicciieennttaammeennttoo  

eenneerrggeettiiccoo  ggllii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii  iinn  ssttaattoo  aavvaannzzaattoo  ddii  

aabbbbaannddoonnoo  ee  ddeeggrraaddoo,,  aall  ffiinnee  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaarree  ee  

ddeessttiinnaarree  ttaallii  eeddiiffiiccii  aall  rree--iinnsseerriimmeennttoo  ssoocciiaallee  ee  

llaavvoorraattiivvoo  ddii  ssooggggeettttii  cchhee  ssttaannnnoo  ssccoonnttaannddoo  uunnaa  ppeennaa  

ddeetteennttiivvaa,,  mmeeddiiaannttee  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo  eedd  

iinnsseeggnnaammeennttoo  ddii  aannttiicchhii  mmeessttiieerrii,,  oollttrree  aalllleessttiittii  aa  bbaazzaarr  

tteerrrriittoorriiaallii,,  ddeellllee  mmaanniiffaattttuurree  pprrooddoottttee..  

  EEffffiicciieennttaammeennttoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  

ppuubbbblliiccii..  

          

          

OOTT  55  

AAddaattttaammeennttoo  aall  

ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo,,  

pprreevveennzziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  

ddeeii  rriisscchhii;;  

SSVVSS11::  AARREEAA  DDII  CCOONNTTEESSTTOO  AA  

SSUUPPPPOORRTTOO  DDEELL  SSIISSTTEEMMAA  

PPRROODDUUTTTTIIVVOO  

  PP..II..  55bb::  pprroommuuoovveerree  iinnvveessttiimmeennttii  ddeessttiinnaattii  aa  ffaarr  ffrroonnttee  aa  

rriisscchhii  ssppeecciiffiiccii,,  ggaarraanntteennddoo  llaa  rreessiilliieennzzaa  aallllee  ccaattaassttrrooffii  ee  

ssvviilluuppppaannddoo  ssiisstteemmii  ddii  ggeessttiioonnee  ddeellllee  ccaattaassttrrooffii..  

RRiiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  aarreeee  uurrbbaannee  ppuubbbblliicchhee,,  mmeeddiiaannttee  

ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ee  rriinnvveerrddiimmeennttoo  ddeellllee  ssuuppeerrffiiccii  

aarrttiiffiicciiaallii,,  aall  ffiinnee  ddeellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  vveerrddee  ppuubbbblliiccoo  

ccoommpplleemmeennttaarree  aallllee  aattttiivviittàà  ssttrraatteeggiicchhee  cchhee  ssii  

rreeaalliizzzzeerraannnnoo  iinn  aammbbiittoo  tteerrrriittoorriiaallee,,  aavveennttee  ggllii  oobbiieettttiivvii  

ddeellll''iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee,,  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  

  RReeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  

vveerrddii..  
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uurrbbaannee  eedd  aammbbiieennttaallii,,  ggaarraanntteennddoo  llaa  rreessiilliieennzzaa  ddeell  

tteerrrriittoorriioo..  

          

OOTT  66  

TTuutteellaa  ddeellll’’aammbbiieennttee  ee  

vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  

rriissoorrssee  ccuullttuurraallii  ee  

aammbbiieennttaallii  

SSVVSS44::  TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  

RREESSIILLIIEENNZZAA  

  PP..II..  66bb::  iinnvveessttiirree  nneell  sseettttoorree  ddeellllee  rriissoorrssee  iiddrriicchhee..    

DDoottaarree  llee  aarreeee  ooggggeettttoo  ddii  iinntteerrvveennttii,,  ddii  uunn  ssiisstteemmaa  iiddrriiccoo  

ppeerr  llaa  rraaccccoollttaa  ddii  aaccqquuee  ppiioovvaannee  aaii  ffiinnii  iirrrriigguuii..  

  SSvviilluuppppoo  ddeellllaa  rreettee  iiddrriiccaa  

ppoottaabbiillee  eedd  aaii  ffiinnii  iirrrriigguuii;;  

  PP..II..  66cc::  ccoonnsseerrvvaarree,,  pprrootteeggggeerree,,  pprroommuuoovveerree  ee  

ssvviilluuppppaarree  iill  ppaattrriimmoonniioo  nnaattuurraallee  ee  ccuullttuurraallee..  

IInntteerrvveennttii  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ee  ttuutteellaa  ddii  aarreeee  ddii  iinntteerreessssee  

aarrcchheeoollooggiiccoo,,  aall  ffiinnee  ddeellll''aattttrraattttiivviittàà  ttuurriissttiiccaa,,  ppootteennzziiaallee  

iinnccrreemmeennttoo  ddeellll''ooccccuuppaazziioonnee  llaavvoorraattiivvaa,,  ee  ccoonntteessttuuaallee  

ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeell  ssuuddddeettttoo  ssiittoo..  

  VVaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  

ssttoorriiccoo  ccuullttuurraallee..  

          

OOTT  99  

FFoorrnniirree  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  

rriiggeenneerraazziioonnee  ffiissiiccaa,,  

eeccoonnoommiiccaa  ee  ssoocciiaallee  

ddeellllee  ccoommuunniittàà  ssffaavvoorriittee  

nneellllee  zzoonnee  uurrbbaannee  ee  

rruurraallii..  

SSVVSS55::  LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  

RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  

LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE  

  PP..II..  99bb::  ffoorrnniirree  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  rriiggeenneerraazziioonnee  ffiissiiccaa,,  

eeccoonnoommiiccaa  ee  ssoocciiaallee  ddeellllee  ccoommuunniittàà  ssffaavvoorriittee  nneellllee  

zzoonnee  uurrbbaannee  ee  rruurraallii..  RRiiuussoo  ddii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii  iinn  ssttaattoo  

aavvaannzzaattoo  ddii  aabbbbaannddoonnoo  ee  ddeeggrraaddoo,,  aall  ffiinnee  ddii  

rriiqquuaalliiffiiccaarree  ee  ddeessttiinnaarree  ttaallii  eeddiiffiiccii  aall  rree--iinnsseerriimmeennttoo  

ssoocciiaallee  ee  llaavvoorraattiivvoo  ddii  ssooggggeettttii  cchhee  ssttaannnnoo  ssccoonnttaannddoo  

uunnaa  ppeennaa  ddeetteennttiivvaa,,  mmeeddiiaannttee  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo  eedd  

iinnsseeggnnaammeennttoo  ddii  aannttiicchhii  mmeessttiieerrii,,  oollttrree  aalllleessttiittii  aa  bbaazzaarr  

tteerrrriittoorriiaallii,,  ddeellllee  mmaanniiffaattttuurree  pprrooddoottttee..  IInnoollttrree  ppootteennzziiaarree  

ll''uussoo  aabbiittaattiivvoo  ccoonn  eeddiiffiiccii  rreeccuuppeerraattii  ppeerr  ffaammiigglliiee  mmeennoo  

aabbbbiieennttii  ee  bbiissooggnnoossii,,  ccooaaddiiuuvvaannddoo  ttaallii  rreessiiddeennzzee  ccoonn  

aattttiivviittàà  ssppeerriimmeennttaallee  ddii  oorrttii  ssoocciiaallii,,  mmeeddiiaannttee  iill  pprrooggeettttoo  

iinn  vviiaa  ddii  ddeeffiinniizziioonnee  ddeell  PPaattttoo  cciittttàà  --  ccaammppaaggnnaa,,  ee  

ssuucccceessssiivvaa  vveennddiittaa  nneell  bbaazzaarr  tteerrrriittoorriiaallee..  

  PPootteennzziiaammeennttoo  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  

rreessiiddeennzziiaallee  ppuubbbblliiccoo;;  

  IInnccrreemmeennttoo  ddeellll''aacccceessssiibbiilliittàà  

eedd  eelliimmiinnaazziioonnee  ddeellllee  bbaarrrriieerree  

aarrcchhiitteettttoonniicchhee;;  

  RRiiuussoo  ddii  vveecccchhii  iimmmmoobbiillii  

ppuubbbblliiccii  ppeerr  ffiinnaalliittàà  ddii  

iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ee  ddii  lloottttaa  aallllaa  

ppoovveerrttàà..  
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44..33  QQuuaaddrroo  ffiinnaannzziiaarriioo  ggeenneerraallee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  

SSii  rriicchhiieeddee  llaa  ccoommppiillaazziioonnee  ddeellllaa  sseegguueennttee  ttaabbeellllaa,,  iinnddiiccaannddoo  iill  bbuuddggeett  pprreevviissttoo  ppeerr  aazziioonnee//ccooddiiccee  ddii  ssppeessaa..  

AAzziioonnee  CCooddiiccee  ddii  ssppeessaa    TTiippoollooggiiee  dd’’iinntteerrvveennttoo  
FFiinnaannzziiaammeennttoo  

RReeggiioonnaallee  
CCoo--ffiinnaannzziiaammeennttoo  TToottaallee  ppeerr  AAzziioonnee  

44..11  --  IInntteerrvveennttii  ppeerr  

ll''eeffffiicciieennttaammeennttoo  

eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  

ppuubbbblliiccii  

001133  --  RRiinnnnoovvoo  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  

ppuubbbblliicchhee  ssuull  ppiiaannoo  

ddeellll''eeffffiicciieennzzaa  

eenneerrggeettiiccaa,,  pprrooggeettttii  

ddiimmoossttrraattiivvii  ee  mmiissuurree  ddii  

ssoosstteeggnnoo  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

009900  --  PPiissttee  cciiccllaabbiillii  ee  ppeerrccoorrssii  

ppeeddoonnaallii  

DDoottaarree  ggllii  eeddiiffiiccii  cchhee  ssaarraannnnoo  ooggggeettttoo  

ddii  rreeccuuppeerroo  eeddiilliizziioo,,  ddii  uunn  iinnvvoolluuccrroo  

eesstteerrnnoo  ((CCooppeerrttuurree,,  ppaavviimmeennttii  aa  

ddiirreettttoo  ccoonnttaattttoo  ccoonn  iill  tteerrrreennoo  eedd  ii  

mmuurrii  ppeerriimmeettrraallii))  ddii  aaddeegguuaattaa  

ccaappaacciittàà  tteerrmmiiccaa  mmeeddiiaannttee  

ttaammppoonnaammeennttii  eesstteerrnnii  ((oo  iinntteerrnnii  

llaaddddoovvee  nnoonn  ffoossssee  ppoossssiibbiillee  uunn  

ccaappppoottttoo  eesstteerrnnoo)),,  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  

mmaatteerriiaallee  iissoollaannttee  qquuaallee  aadd  eesseemmppiioo  

llaannaa  mmiinneerraallee,,  ffiibbrraa  ddii  lleeggnnoo,,  ssuugghheerroo,,  

sscchhiiuummee  mmiinneerraallii,,  ppoolliissttiirreennee  eessppaannssoo  

ssiinntteerriizzzzaattoo  ((EEPPSS)),,  ppoolliissttiirreennee  eessttrruussoo  

((XXPPSS)),,  ppoolliiuurreettaannoo,,  ddaa  ddeeffiinniirree  iinn  sseeddee  

ddii  pprrooggeettttaazziioonnee  ddeeffiinniittiivvaa//eesseeccuuttiivvaa  

ddeellllaa  ttiippoollooggiiaa  ddii  iinntteerrvveennttoo    

11..005555..000000,,0000  

  773355..000000,,0000  

44..44  --  IInntteerrvveennttii  ppeerr  ll''aauummeennttoo  

ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee  

nneellllee  aarreeee  uurrbbaannee  ee  ssuubb  

uurrbbaannee  

RRiiffaacciimmeennttoo  ddii  aarreeee  rriiccaaddeennttii  nneell  

cceennttrroo  aabbiittaattoo,,  nneellll''aammbbiittoo  ddii  

iinntteerrvveennttoo,,  ppeerr  rreeaalliizzzzaarree  iissoollee  ee  

ppeerrccoorrssii  ppeeddoonnaallii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  ttrraa  

ggllii  iinntteerrvveennttii  ddaa  rreeaalliizzzzaarree,,  eedd  iill  tteessssuuttoo  

uurrbbaannoo  cciirrccoossttaannttee,,  ttaallee  ddaa  eelleevvaarree  llaa  

qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  uurrbbaannaa  iinn  ttaall  

ccoonntteessttoo;;  ssoonnoo  pprreevviissttee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  

ddii  aarreeee  ddii  ssoossttaa  ddaa  ddeessttiinnaarree  aa  bbiikkee  

sshhaarriinngg  ppeerr  ccoonnttrriibbuuiirree  aa  mmiinniimmiizzzzaarree  

llaa  eemmiissssiioonnee  ddii  aanniiddrriiddee  ccaarrbboonniiccaa  

nneellll''aattmmoossffeerraa;;  iinnoollttrree  ssaarràà  ffaavvoorriittaa  

uunnaa  mmaaggggiioorree  ssiiccuurreezzzzaa  nneellll''aarreeaa  

ppeeddoonnaallee,,  eelliimmiinnaannddoo  ((oo  rriidduucceennddoo))  iill  

ttrraaffffiiccoo  vveeiiccoollaarree..  

  332200..000000,,0000  
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55..11  --  IInntteerrvveennttii  ddii  rriidduuzziioonnee  ddeell  

rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo  ee  ddii  

eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa  

  

  

008855  --  TTuutteellaa  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  

ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  

pprrootteezziioonnee  ddeellllaa  nnaattuurraa  

ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ""vveerrddii””  

LL''AArreeaa  UUrrbbaannaa  iinn  qquueessttiioonnee,,  èè  

ccoossttiittuuiittaa  ddaa  uunnaa  tteerrrriittoorriiaalliittàà  ffoorrmmaattaa  

ddaallllaa  ffaasscciiaa  ccoossttiieerraa  eedd  uunn  eennttrrootteerrrraa  

aannnneessssoo,,  ffoorrtteemmeennttee  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  ddaa  

eelleemmeennttii  ppaaeessaaggggiissttiiccii  ddii  qquuaalliittàà,,  cchhee  

nneecceessssiittaannoo  ddii  eesssseerree  vvaalloorriizzzzaattii..  AA  ttaall  

mmoottiivvoo,,  ggllii  iinntteerrvveennttii  ddaa  mmeetttteerree  iinn  

ccaammppoo  iinntteerreesssseerraannnnoo  aammbbiittii  ddeellllaa  

ffaasscciiaa  ccoossttiieerraa  iinn  ccuuii  èè  pprreesseennttee  

uunn''aarreeaa  aarrcchheeoollooggiiccaa  ddaa  vvaalloorriizzzzaarree,,  

aattttuuaallmmeennttee  ooggggeettttoo  ddii  uunnaa  eerroossiioonnee  

ccoossttiieerraa  ccoommee  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  ddaall  

vviiggeennttee  PP..RR..CC..  nnoonncchhéé  ddaall  rreeddiiggeennddoo  

PP..CC..CC..,,  iinn  ccuuii  ddoovvrraannnnoo  mmeetttteerrssii  iinn  aattttoo  

iinntteerrvveennttii  ddii  mmiinniimmoo  iimmppaattttoo,,  mmaa  cchhee  

mmaassssiimmiizzzziinnoo  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddii  rriidduuzziioonnee  oo  

bbllooccccoo  ddeellll''aattttuuaallee  aazziioonnee  eerroossiivvaa  

ddeellllaa  ccoossttaa,,  ee  ccoonntteessttuuaallee  

vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ssiittoo;;  iinnoollttrree  ssoonnoo    

pprreevviissttii  iinntteerrvveennttii  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  

aarreeee  ddaa  rreeccuuppeerraarree  ccoonn  mmiinniimmii  

iinntteerrvveennttii  ddii  rrii--vveerrddiimmeennttoo  ee  

nnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssiittii,,  ttaallee  ddaa  

ddiivveenniirree  lluuoogghhii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  ttrraa  llee  

aattttiivviittàà  ddaa  ssvvoollggeerree  nneeggllii  iimmmmoobbiillii  ddaa  

rriiqquuaalliiffiiccaarree  ee  llee  aattttiivviittàà,,  nnoonn  ssoolloo  ddeell  

cceennttrroo  aabbiittaattoo  ddeell  ppoossttoo,,  mmaa  

ddeellll''iinntteerroo  ccoonntteessttoo  tteerrrriittoorriiaallee..  

223355..000000,,0000    223355..000000,,0000  

66..44  --  IInntteerrvveennttii  ppeerr  iill  

mmaanntteenniimmeennttoo  ee  

mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  

qquuaalliittàà  ddeeii  ccoorrppii  iiddrriiccii  

  

  

  

002222  --  TTrraattttaammeennttoo  ddeellllee  

aaccqquuee  rreefflluuee    

  

  

  

  

  

  

  

  

  

AAll  ffiinnee  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aall  rriiuussoo  ddeellllee  

aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee,,  nneellll''aarreeaa  bbeerrssaagglliioo  

iinn  ccuuii  iinntteerrvveenniirree,,  mmeeddiiaannttee  aazziioonnii  ddii  

rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ee  iinntteerrvveennttii  ppeerr  llaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  ssii  

ddoovvrreebbbbeerroo  rreeaalliizzzzaarree  ssiisstteemmii  ddii  

rraaccccoollttaa  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  ddaa  

rriiuuttiilliizzzzaarree  aaii  ffiinnii  iirrrriigguuii  nneell  vveerrddee  

ppuubbbblliiccoo  aattttrreezzzzaattoo..  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  115500..000000,,0000  

66..66  --  IInntteerrvveennttii  ppeerr  llaa  

vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  ffrruuiizziioonnee  

ddeell  ppaattrriimmoonniioo  nnaattuurraallee  

LLaa  nneecceessssiittàà  ddii  pprrooppoorrrree  iinntteerrvveennttii  ddii  

rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  

ddeellll''aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  iinn  ccuuii  iinnssiissttoonnoo  ssiittii  

aarrcchheeoollooggiiccii  ssuullllaa  ffaasscciiaa  ccoossttiieerraa,,  

ccoonnsseennttee  uunn  dduupplliiccee  aassppeettttoo  

  552200..000000,,0000  
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009911  --  SSvviilluuppppoo  ee  pprroommoozziioonnee  

ddeell  ppootteennzziiaallee  ttuurriissttiiccoo  

ddeellllee  aarreeee  nnaattuurraallii  

vvaannttaaggggiioossoo  ddeellll''iinntteerrvveennttoo,,  iill  pprriimmoo  

ggiiàà  rriicchhiiaammaattoo,,  pprroommuuoovvee  aazziioonnii  ddii  

rriidduuzziioonnee  oo  eelliimmiinnaazziioonnee  ddeellll''eeffffeettttoo  

eerroossiivvoo  rriissccoonnttrraattoo  nneell  ssiittoo  ddii  iinntteerreessssee,,  

iill  sseeccoonnddoo  qquueelllloo  ddii  ffaavvoorriirree  uunn  fflluussssoo  

ttuurriissttiiccoo--ccuullttuurraallee  ddeell  lluuooggoo,,  

aauummeennttaannddoo  llaa  rriicceettttiivvaa  ttuurriissttiiccaa  ddeell  

ppoossttoo..  

667700..000000,,0000  

99..1133  --  IInntteerrvveennttii  ppeerr  llaa  rriidduuzziioonnee  

ddeell  ddiissaaggiioo  aabbiittaattiivvoo  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

005544  --  IInnffrraassttrruuttttuurree  eeddiilliizziiee  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

NNeellll''aammbbiittoo  tteerrrriittoorriiaallee  ddeeffiinniittoo  ddaaii  

qquuaattttrroo  ccoommuunnii  ssoottttoossccrriittttoorrii  ddeell  

pprroottooccoolllloo  ddii  iinntteessaa,,  cchhee  

ddaallll''eennttrrootteerrrraa  ggiiuunnggoonnoo  ssuullllaa  ffaasscciiaa  

ccoossttiieerraa,,  ssoonnoo  ssttaattii  iinnddiivviidduuaattii  

iinntteerrvveennttii  cchhee,,  ssoossppiinnttii  ddaa  uunnaa  ffoorrzzaa  

pprrooppuullssiivvaa  ddaall  bbaassssoo  aa  sseegguuiittoo  ddeeii  

ffoorruumm  tteemmaattiiccii  aavvuuttii  nneell  ppeerrccoorrssoo  

ppaarrtteecciippaattiivvoo,,  ssoonnoo  ssttaattee  eevviiddeennzziiaattee  

ddeellllee  ccrriittiicciittàà,,  ssppeessssoo  lleeggaattee  aall  ddiissaaggiioo  

aabbiittaattiivvoo  eedd  aallllaa  eessiiggeennzzaa  ddii  ppootteerr  

ddaarree  rriissppoossttee  aa  ttaallee  pprroobblleemmaa,,  

ssoopprraattuuttttoo  ppeerr  qquueellllaa  ppaarrttee  ddii  

ppooppoollaazziioonnee  cchhee  aa  vvaarrii  lliivveellllii  ee  ccoonn  

ddiiffffeerreennttii  mmoottiivvaazziioonnii,,  ssii  rriittrroovvaannoo  ccoonn  

pprroobblleemmii  ddii  pprriimmaa  nneecceessssiittàà  aa  ccuuii  nnoonn  

rriieessccoonnoo  aa  ddaarree  ccoonnccrreettaammeennttee  

rriissppoossttee  ssooddddiissffaacceennttii..  AA  ttaall  mmoottiivvoo,,  

nneellllaa  SSIISSUUSS,,  ssoonnoo  ssttaattee  iinnddiivviidduuaattee  

ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  cchhee  mmiirraannoo  aall  

rriiuussoo  ddii  vveecccchhii  iimmmmoobbiillii  iinn  aavvaannzzaattoo  

ssttaattoo  ddii  ddeeggrraaddoo  ssttrruuttttuurraallee  oo  

aabbbbaannddoonnaattii  ccoonntteessttuuaalliizzzzaattii  aa  lloorroo  

vvoollttaa,,  iinn  aammbbiittii  uurrbbaannii  ""ppeerriiffeerriiccii""  

((iinnddiiccaannddoo  ccoonn  ttaallee  tteerrmmiinnee  nnoonn  ttaannttoo  

llaa  ffiissiicciittàà  ddeeii  lluuoogghhii,,  qquuaannttoo  llaa  

ccoollllooccaazziioonnee  iinn  uunnaa  vviissiioonnee  ppiiùù  aammppiiaa  

ddeell  ppoossttoo,,  lleeggggeennddoo  ttuuttttee  llee  

ccoommppoonneennttii  ddeellll''aarreeaa,,  ddaaggllii  aassppeettttii  

ssoocciioo--eeccoonnoommiiccii  aa  qquueellllii  

ooccccuuppaazziioonnaallii  ee  ddii  ddeeggrraaddoo  ffiissiiccoo  

ddeeggllii  hhaabbiittaatt))..    

GGllii  iimmmmoobbiillii  rreessttiittuuiittii  aallllaa  lloorroo  eeffffiicciieennzzaa  

aabbiittaattiivvaa  eedd  eenneerrggeettiiccaa,,  ssaarraannnnoo  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  669966..550000,,0000  
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55  --  AAllttrree  iinnffrraassttrruuttttuurree  ssoocciiaallii  

cchhee  ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aalllloo  

ssvviilluuppppoo  rreeggiioonnaallee  ee  

llooccaallee  

uuttiilliizzzzaattii  ppeerr  ffiinnii  ddii  eeddiilliizziiaa  eeccoonnoommiiccaa  

ppooppoollaarree  oo  ccaannoonnee  ssoosstteenniibbiillee  aa  

vvaannttaaggggiioo  ddii  ffaammiigglliiee  oo  ffaassccee  ddeellllaa  

ppooppoollaazziioonnee  mmeennoo  aabbbbiieennttii,,  ppeerr  uunnaa  

lloorroo  iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee,,  aanncchhee  

aattttrraavveerrssoo  aattttiivviittàà  ssuupppplleettiivvee  ee  

ccoommpplleemmeennttaarrii  cchhee  ssii  mmeetttteerraannnnoo  iinn  

ccaammppoo  ccoonn  llaa  pprreesseennttee  SSIISSUUSS..  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

22..554400..000000,,0000  

99..1144  --  IInntteerrvveennttii  ppeerr  llaa  

ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  lleeggaalliittàà..  

GGllii  iinntteerrvveennttii  ddii  rriiuussoo  aa  ssccooppii  ddii  

iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee,,  aall  ffiinnee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  

iinnffrraassttrruuttttuurree  ssoocciiaallii  cchhee  

ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aallllaa  ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  

lleeggaalliittàà  ee  aadd  uunnoo  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  

ddeeggllii  aammbbiittii  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee,,  ddoovvee  ggllii  

eeddiiffiiccii  cchhee  ssaarraannnnoo  rreeccuuppeerraattii  

vveerrrraannnnoo  ddeessttiinnaattii  aadd  aattttiivviittàà  cchhee  

ffaacciilliittiinnoo  iill  rreeiinntteeggrroo  iinn  ccuuii  ssaarraannnnoo  

aavvvviiaattii  ccoorrssii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  

aaccccoommppaaggnnaarree  iinn  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rree--

iinnsseerriimmeennttoo  ssoocciiaallee,,  qquueeii  cciittttaaddiinnii  cchhee  

vviivvoonnoo  ccoonnddiizziioonnii  ppeerriiffeerriicchhee  ee  ddii  

eesscclluussiioonnee  ssoocciiaallee..  

  11..884433..550000,,0000  

TTOOTTAALLEE      44..550000..000000,,0000    44..550000..000000,,0000  
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44..44  CCaappaacciittàà  ddii  rraaffffoorrzzaarree  ii  ssiisstteemmii  ee  llee  rreettii  mmuullttiiffuunnzziioonnaallii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  tteerrrriittoorriiaallee,,  mmaatteerriiaallii  ee  iimmmmaatteerriiaallii,,  iinn  cchhiiaavvee  eeccoollooggiiccaa  ee  ssoocciiaallee  
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  rraaffffoorrzzaarree  ii  ssiisstteemmii  ee  llee  rreettii  mmuullttiiffuunnzziioonnaallii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  tteerrrriittoorriiaallee,,  mmaatteerriiaallii  ee  iimmmmaatteerriiaallii,,  iinn  cchhiiaavvee  eeccoollooggiiccaa  ee  ssoocciiaallee..  

[[88884411//1100000000]]  

NNeellllaa  vviissiioonn  ssttrraatteeggiiccaa  rreellaattiivvaa  aall  ssiisstteemmaa  tteerrrriittoorriiaallee  ddeellllaa  pprreesseennttee  SSIISSUUSS  ""cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee""  èè  ccoommpprreessaa  llaa  ssttrruuttttuurraazziioonnee  ddii  rreettii  eeccoollooggiicchhee,,  ccoonnssiiddeerraattee  ccoommee  

ssiisstteemmii  iinntteerrccoonnnneessssii  ddii  hhaabbiittaatt  cchhee  hhaannnnoo  ccoommee  oobbiieettttiivvoo  llaa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  ppoonneennddoo  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  aallllee  ssppeecciiee  aanniimmaallii  ee  vveeggeettaallii  

ppootteennzziiaallmmeennttee  mmiinnaacccciiaattee,,  mmaa  ssii  aarrrriicccchhiissccee  aanncchhee  ddii  aallttrrii  eelleemmeennttii  ppiiùù  ““aarrttiiffiicciiaallii””,,  ccoommee  aadd  eesseemmppiioo  llee  ddoottaazziioonnii  tteerrrriittoorriiaallii,,  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  pprriimmaarriiaammeennttee  lloo  

ssppaazziioo  uurrbbaannoo,,  aassssuummeennddoo  ddii  ccoonnsseegguueennzzaa  aanncchhee  uunnaa  iimmpplliicciittaa  vvaalleennzzaa  ssoocciiaallee..  

PPaarrttiiccoollaarree  rriilliieevvoo  èè  ddaattoo  aallllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  llee  qquuaallii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ddii  vvaarriiaa  nnaattuurraa  eedd  eesstteennssiioonnee,,  aavveennddoo  iill  ccoommppiittoo  ddii  ssvvoollggeerree  ffuunnzziioonnii  iimmppoorrttaannttii  ppeerr  llaa  

ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  ddeellllaa  cciittttàà,,  mmaa  aanncchhee  ppeerr  vvaalloorriizzzzaarree  ggllii  aassppeettttii  ddii  ssoocciiaalliittàà  uurrbbaannaa,,  pprroopprriioo  ggrraazziiee  aallllaa  lloorroo  

iinntteerrccoonnnneessssiioonnee..  

TTrraa  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  iinnffaattttii,,  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  ee  ccoonnnneettttiivviittàà  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccoonnssiiddeerraattii  ii  dduuee  eelleemmeennttii  cchhee  mmaaggggiioorrmmeennttee  ppoossssoonnoo  ffoorrnniirree  

bbeenneeffiiccii  aammbbiieennttaallii  ee  ssoocciiaallii,,  iinn  uunn’’oottttiiccaa  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssoosstteenniibbiillee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

LLaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà,,  èè  iinntteessaa  ccoommee  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  uunnaa  vvaassttaa  ggaammmmaa  ddii  ffuunnzziioonnii  cchhee  llaa  sstteessssaa  iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee,,  ddaa  ssoollaa,,  ppuuòò  ggaarraannttiirree  ggeenneerraannddoo  bbeenneeffiiccii  

mmaaggggiioorrii  ee  mmoolltteepplliiccii  rriissppeettttoo  aa  qquueellllii  ootttteennuuttii  ddaallllee  ddiivveerrssee  ffuunnzziioonnii  pprreessee  ssiinnggoollaarrmmeennttee..  LLaa  pprreesseennzzaa  ddii  iinntteerrccoonnnneessssiioonnii  rreecciipprroocchhee  ttrraa  ii  vvaarrii  eelleemmeennttii  èè  aallttrreessìì  

ffoonnddaammeennttaallee  aaffffiinncchhéé  uunnaa  iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee  ppoossssaa    mmaassssiimmiizzzzaarree  ggllii  eeffffeettttii  ppoossiittiivvii  pprrooddoottttii  ddaaii  ssiinnggoollii  eelleemmeennttii  ddeellll’’iinnffrraassttrruuttttuurraa  sstteessssaa;;  eessssaa  nnoonn  ssoolloo  ccoonnsseennttee  llaa  

mmiiggrraazziioonnee  ddeellllee  ssppeecciiee  aanniimmaallii,,  ssoopprraattttuuttttoo  iinn  aammbbiittoo  uurrbbaannoo,,  mmaa  ffaavvoorriissccee  iill  ccoonnttaattttoo  ee  ll’’aacccceessssoo  aallll’’aammbbiieennttee  nnaattuurraallee  ddaa  ppaarrttee  ddeellllaa  ppooppoollaazziioonnee,,  ccrreeaa  nnuuoovvee  

rreellaazziioonnii  ffiissiicchhee  ttrraa  ssppaazzii  uurrbbaannii  eedd  iinntteerraazziioonnii  ssoocciiaallii  ttrraa  ggllii  aabbiittaannttii  ee  ffuunnggee  ddaa  ccoorrrriiddooiioo  aalltteerrnnaattiivvoo  ppeerr  ffoorrmmee  ddii  mmoobbiilliittàà  mmaaggggiioorrmmeennttee  ssoosstteenniibbiillii..  

PPeerr  llaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  uurrbbaanniissttiiccaa  ee  tteerrrriittoorriiaallee,,  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ssii  pprreesseennttaannoo  ppeerrcciiòò  ccoommee  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ffiinnaalliizzzzaattoo  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  pprreessssiioonnii  aannttrrooppiicchhee  

ssuullll’’aammbbiieennttee,,  eesssseennddoo  ooccccaassiioonnii  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee  ee  ccoommppeennssaazziioonnee  aammbbiieennttaallee  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  ddii  rriiccoonnnneetttteerree  llee  zzoonnee  aa  nnaattuurraalliittàà  mmaaggggiioorree  ccoonn  qquueellllee  aa  bbaassssaa  

nnaattuurraalliittàà  ee  ddii  iimmpplleemmeennttaarree  llee  ddoottaazziioonnii  eeccoollooggiicchhee  ee  aammbbiieennttaallii  nneeggllii  aammbbiittii  uurrbbaannii  ee  ppeerriiuurrbbaannii,,  llaaddddoovvee  ccaarreennttii  oo  aasssseennttii..  

LL’’aammbbiittoo  uurrbbaannoo  èè  iinnffaattttii  iill  lluuooggoo  oovvee  llee  iinntteerraazziioonnii  ((ppoossiittiivvee  ee  nneeggaattiivvee))  ffrraa  llee  pprreessssiioonnii  aammbbiieennttaallii  ddoovvuuttee  aall  ssiisstteemmaa  iinnsseeddiiaattiivvoo  ee  llaa  mmaagglliiaa  eeccoollooggiiccaa  rriissccoonnttrraannoo  ii  

lliivveellllii  ppiiùù  iinntteennssii..  LL’’eeffffiiccaaccee  ccoonnnneessssiioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddii  qquueessttii  dduuee  eelleemmeennttii  ppeerrmmeettttee  ddii  aattttiivvaarree  pprroocceessssii  ddii  qquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddiiffffuussaa  iimmppeerrnniiaattii  aattttoorrnnoo  aadd  

iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aarrttiiccoollaattee,,  cchhee  oorrggaanniizzzzaannoo  ee  rraaccccoollggoonnoo  llee  pprriinncciippaallii  ffuunnzziioonnii  ppuubbbblliicchhee  uurrbbaannee,,  ffaavvoorreennddoo  llaa  ffrruuiizziioonnee  ssoosstteenniibbiillee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ggaarraanntteennddoo  

cchhee  ggllii  iinntteerrvveennttii  rreeaalliizzzzaattii  aallllaa  ssccaallaa  eeddiilliizziiaa  nnoonn  rriimmaannggaannoo  ssiinnggoollii  eeppiissooddii  ttrraa  ddii  lloorroo  iinnddiippeennddeennttii  ee  ffrraammmmeennttaarrii,,  mmaa  ssiiaannoo  rriiccoonnddoottttii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  

ccoommpplleessssiivvaa  ddeellllaa  SSIISSUUSS..  

CCoommee  ggeessttiirree  qquuiinnddii  llee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii  ddeeii  cceennttrrii  uurrbbaannii,,  sseemmpprree  ppiiùù  oorriieennttaattii  aadd  aannnnuullllaarree  iill  ccoonnssuummoo  ddii  nnuuoovvoo  ssuuoolloo,,  ootttteenneennddoo  aalllloo  sstteessssoo  tteemmppoo  uunn  aauummeennttoo  ee  

uunnaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aappppaarree  qquuiinnddii  uunnaa  ddeellllee  pprriinncciippaallii  ssffiiddee  ddeellll’’uurrbbaanniissttiiccaa..  

EEssiissttee  ggiiàà  uunnaa  nnuuoovvaa  ggeenneerraazziioonnee  ddii  ppiiaannii  uurrbbaanniissttiiccii  ffoorrtteemmeennttee  oorriieennttaattii  aadd  iimmpplleemmeennttaarree  iill  mmooddeelllloo  ddii  cciittttàà  ccoommppaattttaa  aattttrraavveerrssoo  ssttrraatteeggiiee  ddii  ddeennssiiffiiccaazziioonnee  ee,,  

aalllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  aa  ccrreeaarree  ee  ppootteennzziiaarree  iill  vveerrddee  uurrbbaannoo,,  pprreevveeddeennddoo  mmiissuurree  ppeerreeqquuaattiivvee  ppeerr  aaccqquuiissiirree  aarreeee  iinn  ccuuii  llaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ppoossssaa  rreeaalliizzzzaarree  

ssppaazzii  oo  ccoonnnneessssiioonnii  vveerrddii,,  ddiirroottttaannddoo  llee  ccaappaacciittàà  eeddiiffiiccaattoorriiee  nneellllee  zzoonnee  ddeellllaa  cciittttàà  ddaa  aassssooggggeettttaarree  aa  ddeennssiiffiiccaazziioonnee..  

LLaa  nneecceessssiittàà  ddii  rreeggoollaammeennttaarree  ggllii  uussii  ddeell  ssuuoolloo  ee  llee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii  uurrbbaannee  èè  ddiivveennttaattaa  aanncchhee  uunn  mmeezzzzoo  ppeerr  pprrooggeettttaarree  ee  iimmpplleemmeennttaarree  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee  

ddeessttiinnaattee  aadd  uunnaa  mmoolltteepplliicciittàà  ddiiuussii..  

IInn  ssoossttaannzzaa,,  ssii  ddoovvrreebbbbee  ddeecciiddeerree  ddii  rriinnuunncciiaarree  aa  qquuaallssiiaassii  ttiippoo  ddii  eessppaannssiioonnee  oollttrree  ii  ccoonnffiinnii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ggiiàà  uurrbbaanniizzzzaattoo,,  iinnccaarriiccaannddoo  iill  RR..UU..EE..  ((RReeggoollaammeennttoo  

UUrrbbaanniissttiiccoo  EEddiilliizziioo))  ddii  ggeessttiirree  llee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii,,  aanncchhee  ccoonnssiisstteennttii,,  aattttrraavveerrssoo  ssttrraatteeggiiee  ddii  ddeennssiiffiiccaazziioonnee  cchhee  ccooiinnvvoollggoonnoo  ii  cceennttrrii  uurrbbaannii  eessiisstteennttii..  

LLaa  ddiisscciipplliinnaa  ddeell  RRUUEE  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  eellaabboorraattaa  ppeerr  ccoonnsseennttiirree  mmaassssiimmaa  fflleessssiibbiilliittàà  ee  lliibbeerrttàà  ddii  aazziioonnee,,  ggrraazziiee  aadd  uunnaa  ddrraassttiiccaa  rriidduuzziioonnee  ddeeii  ppaarraammeettrrii  ee  ddeeii  lliimmiittii  

aallll’’eeddiiffiiccaazziioonnee,,  ccoommppeennssaattaa  ddaall  ppaassssaaggggiioo  ddaa  uunn  ssiisstteemmaa  nnoorrmmaattiivvoo  ddii  ttiippoo  qquuaannttiittaattiivvoo  aadd  uunnoo  ddii  ttiippoo  pprreessttaazziioonnaallee..  

II  lliimmiittii  aallll’’eeddiiffiiccaazziioonnee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  ddeetteerrmmiinnaattii  ddaa  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  ddaaii  ppaarraammeettrrii  eeddiilliizzii  ee  rreeggoollee  ffiissssaattii  aa  pprriioorrii..  

LLaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aallll''iinntteerrnnoo  ddeellllaa  SSIISSUUSS,,  èè  ccoonncceeppiittaa  sseeccoonnddoo  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeeii  pprriinncciippaallii  ttrraacccciiaattii,,  ddeellllee  ffuunnzziioonnii  ee  ddeell  ffaabbbbiissooggnnoo  ddii  aarreeee  vveerrddii;;  

ssii  ccoonncceennttrraa  iinn  ppaarrttiiccoollaarr  mmooddoo  nneellllaa  ssttrruuttttuurraazziioonnee  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee  nnoonn  ssoolloo  ppeerr  ddaarree  ccoonnttiinnuuiittàà  aall  ttrraacccciiaattoo  ddeellllee  rreettii  eeccoollooggiicchhee  ggiiàà  pprreesseennttii  iinn  

79



 

 

aammbbiittoo  rruurraallee,,  mmaa  aanncchhee  ppeerr  ccoonniiuuggaarree  llaa  ddeennssiiffiiccaazziioonnee  aannttrrooppiiccaa  ccoonn  qquueellllaa  vveeggeettaallee  ee  ggoovveerrnnaarrnnee  llee  ccoonnfflliittttuuaalliittàà  llaaddddoovvee  ssii  ppoossssoonnoo  mmaanniiffeessttaarree  ppiiùù  

pprreeppootteenntteemmeennttee,,  rriicceerrccaannddoo  ssiinneerrggiiee  ppoossiittiivvee  ppeerr  llaa  rriiccoonnffiigguurraazziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  cciittttàà..  SSiimmiillii  aassppiirraazziioonnii  rriicchhiieeddoonnoo  ll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellll’’oossssaattuurraa  ppoorrttaannttee  

ddeellll’’iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee  ee  llee  pprriinncciippaallii  ffuunnzziioonnii  cchhee  llee  vvaarriiee  ccoommppoonneennttii  ssaarraannnnoo  cchhiiaammaattee  aa  ssvvoollggeerree..  

AA  ttaall  ffiinnee  ssaarraannnnoo  ddeetteerrmmiinnaattii  ii  mmaaccrrooaammbbiittii  uurrbbaannii  ddii  mmaaggggiioorr  ffaabbbbiissooggnnoo  aarrrreettrraattoo  ddii  vveerrddee,,  ssiiaa  ssuu  uunn  ppiiaannoo  qquuaannttiittaattiivvoo  cchhee  qquuaalliittaattiivvoo,,  aannaalliizzzzaannddoo  ll’’aattttuuaallee  

ddiissttrriibbuuzziioonnee  ee  ccaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  ddii  ttuuttttee  llee  aarreeee  vveerrddii  ((ppuubbbblliicchhee,,  pprriivvaattee  ddii  uussoo  ppuubbbblliiccoo,,  aattttrreezzzzaattuurree  ssppoorrttiivvee  ddii  ddiivveerrssoo  lliivveelllloo))  pprreesseennttii  nneell  tteerrrriittoorriioo  uurrbbaannoo  ddii  

iinntteerrvveennttoo..  SSuucccceessssiivvaammeennttee,,  ssaarraannnnoo  ddeeffiinniittii  ssppeecciiffiiccii  rreeqquuiissiittii  ddii  qquuaalliittàà  ddeeggllii  ssppaazzii  vveerrddii  uurrbbaannii  iinn  ggrraaddoo  ddii  mmoonniittoorraarree  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddii  ffuunnzziioonnaalliittàà,,  qquuaalliittàà  

eesstteettiiccaa,,  ssiiccuurreezzzzaa,,  sseerrvviizzii  ee  aarrrreeddoo,,  ffaattttoorrii  ddii  pprreessssiioonnee  ee  ssttaattoo  mmaannuutteennttiivvoo,,  ee  ll’’iinnddiiccee  ddii  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  cchhee  hhaa  uulltteerriioorrmmeennttee  ccoonnttrriibbuuiittoo  aa  vvaalluuttaarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeell  

vveerrddee  nneeii  nnuucclleeii  uurrbbaannii,,  mmiissuurraannddoo  iill  nnuummeerroo  ddii  ssppeecciiee  vveeggeettaallii  pprreesseennttii  nneeii  ddiivveerrssii  mmaaccrrooaammbbiittii..  

SSaarràà  ccoonnddoottttaa  uunnaa  lleettttuurraa,,  sseemmpprree  ppeerr  mmaaccrrooaammbbiittii,,  ppeerr  ssttaabbiilliirree  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  rriissppoossttaa  aall  ffaabbbbiissooggnnoo  ddii  aarreeee  vveerrddii  ee  aallll’’aauummeennttoo  ddeellllaa  ddeennssiittàà,,  ee  vvaalluuttaarree  ccoossìì  llee  

ooppppoorrttuunniittàà  ddii  iinntteerrvveennttoo..  TTaallee  vvaalluuttaazziioonnee  pprreennddeerràà  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ssiiaa  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  aarreeee  ffrruuiibbiillii  --  oovvvveerroo  ttuuttttee  qquueellllee  aarreeee  nnoonn  eeddiiffiiccaattee  oo  aadd  uussoo  ppuubbbblliiccoo  --  iinn  

rraappppoorrttoo  aallll’’eesstteennssiioonnee  ccoommpplleessssiivvaa  ddeell  mmaaccrrooaammbbiittoo,,  ssiiaa  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  aarreeee  ffrruuiibbiillii  iinn  rraappppoorrttoo  aall  nnuummeerroo  ddeeggllii  aabbiittaannttii  iinnsseeddiiaattii..  

PPeerr  ppootteerr  ffaarr  aammbbiirree  ggllii  aammbbiittii  ddeeii  qquuaattttrroo  ccoommuunnii  aallll’’aappppeellllaattiivvoo  ggrreeeenn  ooccccoorrrreerràà  ppuunnttaarree  ssuu  uunnaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  cchhee  pprreevveeddaa  uunn''aarreeaa  tteerrrriittoorriiaallee  iinn  ccuuii  iill  ttrraassppoorrttoo  

ppuubbbblliiccoo  ssiiaa  pprriivviilleeggiiaattoo,,  iinn  ccuuii  ssiiaa  rriiccoonnoosscciibbiillee  uunnaa  ccoonnttiinnuuiittàà  vveerrddee  mmuullttiiffuunnzziioonnaallee,,  iinn  ccuuii  llee  aabbiittuuddiinnii  ccoonnssoolliiddaattee  ddeell  cciittttaaddiinnoo  ssiiaannoo  pprrooppeennssee  aa  mmuuttaarree  ppeerr  

rriiaapppprroopprriiaarrssii  ddii  qquueeii  lluuoogghhii  cchhee  aadd  ooggggii  rriissuullttaannoo  eesssseerree  ssoollaammeennttee  lloo  sskkyylliinnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  qquuoottiiddiiaannee..  

NNeelllloo  ssppeecciiffiiccoo  ssii  cceerrcchheerràà  ddii  iinnttrroodduurrrree  ssuull  tteerrrriittoorriioo  iill  ccoonncceettttoo  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee  ppuunnttaannddoo  ssuu  qquueellllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  iinnttrriinnsseecchhee  aall  tteemmaa,,  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  ddii  

mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  uurrbbaannaa  ee  aall  ccoonntteemmppoo  ddii  ggaarraannttiirree  llaa  ccoonnttiinnuuiittàà  eeccoollooggiiccaa,,  ffaavvoorreennddoo  llee  rreellaazziioonnii  eeccoossiisstteemmiicchhee  nnaattuurraallii  ccoonnttrraassttaannddoo  aallttrreessìì  

ll’’aarrttiiffiicciiaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssuuoollii  ppuunnttaannddoo  aall  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ppeerrmmeeaabbiilliittàà,,  ffaavvoorriirree  llee  ffoorrmmee  ddii  mmoobbiilliittàà  ddoollccee  ee  aalltteerrnnaattiivvaa,,  ggaarraanntteennddoo,,  iinnoollttrree,,  nnuuoovvee  ffoorrmmee  ddii  ttrraassppoorrttoo  

ppuubbbblliiccoo  iinntteeggrraattoo..  

QQuueessttee  nnuuoovvee  ffoorrmmee  ddii  mmoobbiilliittàà  ee  ccoonnnneessssiioonnii  aannddrreebbbbeerroo,,  ttrraa  llee  aallttrree  ccoossee,,  aa  rriiccuucciirree  iill  ssiisstteemmaa  ddeeggllii  ssppaazzii  aappeerrttii  uurrbbaannii  ee  ddii  qquueellllee  ppaarrttii  ddii  tteessssuuttoo  cchhee  aall  

mmoommeennttoo  rriissuullttaannoo  sslleeggaattee  ttrraa  lloorroo,,  iinntteerrvveennttii  cchhee  ddiivveenntteerreebbbbeerroo  uunnaa  bbuuoonnaa  ooccccaassiioonnee  ppeerr  iill  rriiddiisseeggnnoo  ddeellll’’aattttuuaallee  ffoorrmmaa  uurrbbaannaa  aattttrraavveerrssoo  ll’’aabbbbaattttiimmeennttoo  ddii  

oossttaaccoollii  ee  bbaarrrriieerree  ddoovvuuttii  aallllaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  rreeccuuppeerraannddoo  oo  iinn  aallccuunnii  ccaassii  aanncchhee  iinnttrroodduucceennddoo  qquueellllaa  lleeggggiibbiilliittàà  uurrbbaannaa  cchhee  nneell  ccoorrssoo  ddeeii  ddeecceennnnii  èè  aannddaattaa  

ppeerrddeennddoossii..  QQuueessttoo  nnuuoovvoo  aapppprroocccciioo  ppuunnttaattoo  ssuu  uunn  oorriieennttaammeennttoo  ggrreeeenn  ggaarraannttiirreebbbbee  aall  tteerrrriittoorriioo  uunn  iinnccrreemmeennttoo  nneellllaa  ddoottaazziioonnee  ddeeii  sseerrvviizzii  mmiinniimmii,,  rriissppeettttaannddoo  ggllii  

ssttaannddaarrdd  uurrbbaanniissttiiccii,,  ee  ll’’iinnttrroodduuzziioonnee  ddii  sseerrvviizzii  iinnnnoovvaattiivvii  cchhee  aannddrreebbbbeerroo  aa  ssooddddiissffaarree  llee  eessiiggeennzzee  ddeeggllii  aattttuuaallii  rreessiiddeennttii  ee  ddii  ttuuttttii  qquueellllee  uutteennzzee  cchhee  vviivvoonnoo  

qquuoottiiddiiaannaammeennttee  iill  tteerrrriittoorriioo  nneeii  fflluussssii  ttuurriissttiiccii..  

LLaa  vviissiioonnee  ccoommpplleessssiivvaa  cchhee  nnee  ddeerriivvaa  èè  qquueellllaa  ddii  uunn  tteerrrriittoorriioo  aa  mmiissuurraa  dd’’uuoommoo,,  iinn  ccuuii  ll’’uutteennttee,,  cchhee  ssiiaa  ll’’oossppiittee  oo  iill  rreessiiddeennttee,,  ssii  sseennttaa  ppaarrtteecciippee  ee  ccoommppoonneennttee  aattttiivvoo  

ddeell  tteerrrriittoorriioo  sstteessssoo,,  rriiaapppprroopprriiaannddoossii  ddii  qquueeggllii  ssppaazzii,,  iinn  ccuuii  ll’’eevvoolluuzziioonnee  ee  llaa  eerrrraattaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,,  hhaannnnoo  ccooll  tteemmppoo  eessttoorrttoo..  
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44..55  CCaappaacciittàà  ddii  ssoosstteenneerree  ll''eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  llaa  ggeessttiioonnee  iinntteelllliiggeennttee  ddeellll''eenneerrggiiaa  ee  ll''uussoo  ssoosstteenniibbiillee  ddeellllee  rriissoorrssee  
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ssoosstteenneerree  ll''eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  llaa  ggeessttiioonnee  iinntteelllliiggeennttee  ddeellll''eenneerrggiiaa  ee  ll''uussoo  ssoosstteenniibbiillee  ddeellllee  rriissoorrssee..  [[99443311//1100000000]]  

OOggggii  llee  cciittttàà  iinntteelllliiggeennttii  ssoonnoo  cchhiiaammaattee  aa  ddiimmoossttrraarree  aaii  pprroopprrii  cciittttaaddiinnii,,  cchhee  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  ee  ll’’eeccoonnoommiiaa  ppoossssoonnoo  ccoonnvviivveerree  aanncchhee  ggrraazziiee  aa  iinnvveessttiimmeennttii  

ggrreeeenn;;  llee  tteemmaattiicchhee  ssuu  ccuuii  iinntteerrvveenniirree  ssoonnoo::  ppaattrriimmoonniioo  eeddiilliizziioo,,  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  iinnffrraassttrruuttttuurree,,  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,,  mmaappppaattuurraa  eenneerrggeettiiccaa  ddeellllee  cciittttàà  ee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  

lliimmiittrrooffii..  LLee  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  ccoonnsseennttoonnoo  iimmppoorrttaannttii  iinntteerrvveennttii  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeell  ccoonntteessttoo  uurrbbaannoo  ee  nnoonn,,  nneell  sseettttoorree  rreessiiddeennzziiaallee  ee  tteerrzziiaarriioo,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  ffoorrnniirree  

uunn  ccoonnssiisstteennttee  ccoonnttrriibbuuttoo  aaggllii  oobbiieettttiivvii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà..  SSvviilluuppppaarree  uunn  tteerrrriittoorriioo  ssmmaarrtt  iinntteessoo  ccoommee  cciittttàà,,  aattttrraavveerrssoo  nnuuoovvii  ee  ppiiùù  eeffffiicciieennttii  mmooddeellllii  ddii  ggeessttiioonnee  ddeell  

ccaappiittaallee  uummaannoo  ee  ssoocciiaallee,,  ll’’eevvoolluuzziioonnee  nneeii  ttrraassppoorrttii  ee  nneellllee  tteeccnnoollooggiiee  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeellllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee,,  uunnaa  mmiigglliioorree  ggeessttiioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii,,  ppuuòò  

eesssseerree  lliimmiittaattiivvoo;;  aalllloorraa  ddaa  ssmmaarrtt  cciittiieess  ssii  ppuuòò  ppaassssaarree  aadd  uunn  ppiiùù  aammppiioo  ccoonncceettttoo  ddii  SSmmaarrtt  CCoommmmuunniittyy  cchhee  vvaa  oollttrree  ii  ccoonnffiinnii  ddii  aagggglloommeerraattoo  uurrbbaannoo  ddii  ggrraannddee  ee  

mmeeddiiaa  ddiimmeennssiioonnee,,  eedd  aabbbbrraacccciiaa  aanncchhee  llee  zzoonnee  iinndduussttrriiaallii  lliimmiittrrooffee  aaii  cceennttrrii  uurrbbaannii  ee  iinn  ggeenneerraallee  vvaa  oollttrree  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  ddii  uunn  aammbbiittoo  cciirrccoossccrriittttoo..  

LLaa  ssffiiddaa  cchhee  iill  nnoossttrroo  tteerrrriittoorriioo  ddeevvee  rraaccccoogglliieerree  ppeerr  ““rriissoorrggeerree””  èè  dduupplliiccee::  ddaa  uunn  llaattoo  rriidduurrrree  ii  ccoossttii  eenneerrggeettiiccii,,  rriissppeettttaannddoo  ii  vviinnccoollii  aammbbiieennttaallii,,  qquuaallee  eelleemmeennttoo  

eesssseennzziiaallee  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  iimmpprreessee..  DDaallll’’aallttrroo,,  iill  sseettttoorree  eenneerrggeettiiccoo,,  ccoossttiittuuiissccee  eessssoo  sstteessssoo  uunn  eelleemmeennttoo  ddii  ccrreesscciittaa  ppeennssaannddoo  aallllee  eecccceelllleennzzee  cchhee  iill  nnoossttrroo  

tteerrrriittoorriioo  vvaannttaa  nneell  sseettttoorree  ddeellllaa  ggrreeeenn  eeccoonnoommyy  ee  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  ffiilliieerraa  tteerrrriittoorriiaallee  nneell  sseettttoorree..  PPrroommuuoovveerree  ll’’eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  rraapppprreesseennttaa  uunnaa  iimmppoorrttaannttee  

mmiissuurraa  ddii  rriillaanncciioo  ddeellllee  rriilleevvaannttii  ccoommppeetteennzzee  mmaanniiffaattttuurriieerree  llooccaallii  ee  qquuiinnddii  uunnaa  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ccrreesscciittaa  ee  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ccoommppeettiittiivvoo..  PPeerr  qquueessttoo  mmoottiivvoo  

èè  ffoonnddaammeennttaallee  cchhee  llee  mmiissuurree  ppeerr  llaa  pprroommoozziioonnee  ddeellllaa  ggrreeeenn  eeccoonnoommyy  ssiiaannoo  iinnddiirriizzzzaattee  aaii  sseettttoorrii  ppiiùù  pprroommeetttteennttii  ee  ccoonn  mmaaggggiioorree  ccaappaacciittàà  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  

ssoopprraattttuuttttoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  rriissppoonnddeerree  aallllee  eessiiggeennzzee  ddii  ggaarraannttiirree  mmaaggggiioorree  eeffffiiccaacciiaa  ssuull  ppiiaannoo  aammbbiieennttaallee  eedd  eenneerrggeettiiccoo..  

IInn  qquueessttaa  oottttiiccaa  èè  nneecceessssaarriioo,,  pprroommuuoovveerree  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  ee  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee,,  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddii  uunnaa  pprriioorriittàà  nneellllaa  ppoolliittiiccaa  eenneerrggeettiiccaa  iinn  qquuaannttoo  

ppeerrmmeettttee  ddii  rriidduurrrree  llaa  ddiippeennddeennzzaa  ddii  ffoonnttii  eenneerrggeettiicchhee  pprriimmaarriiee,,  ccoonnsseennttee  ddii  mmiigglliioorraarree  ll’’iimmppaattttoo  aammbbiieennttaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà  uummaannee,,  sseennzzaa  ddiimmiinnuuiirree  ggllii  ssttaannddaarrdd  ddii  

vviittaa,,  ee  rraapppprreesseennttaa  uunn’’iimmppoorrttaannttee  ooccccaassiioonnee  ddii  ccrreesscciittaa  iinndduussttrriiaallee  eedd  ooccccuuppaazziioonnaallee  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo  aattttrraavveerrssoo  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  ee  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddii  

qquueellllee  eessiisstteennttii  ssuu  vvaassttaa  ssccaallaa..  IIll  rruuoolloo  ssttrraatteeggiiccoo  ddeellll’’eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  ppeerr  cceennttrraarree  ggllii  oobbiieettttiivvii  eeuurrooppeeii,,  ccoonnssiiddeerraannddoo  aanncchhee  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  eeccoonnoommiiccaa  ddeellllee  

ddiivveerrssee  ssttrraatteeggiiee  ddii  ppoolliiccyy,,  nnoonncchhéé  llee  ppoolliittiicchhee  ee  ssttrraatteeggiiee  nnaazziioonnaallii  ee  ccoommuunniittaarriiee  cchhee  ssii  iissppiirraannoo  aallllaa  nneecceessssiittàà  ddii  aaddoottttaarree  uunn  aapppprroocccciioo  oolliissttiiccoo,,  uunnaa  vviissiioonnee  

uunniittaarriiaa  ee  ssiinneerrggiiccaa,,  pprroopprriioo  ccoommee  aavvvviieennee  aadd  eesseemmppiioo  nneellllaa  ssmmaarrtt  cciittyy,,  ddoovvee  cciiaassccuunn  ssiisstteemmaa  --  eenneerrggiiaa,,  mmoobbiilliittàà,,  eeddiilliizziiaa,,  eeccoonnoommiiaa,,  aammbbiieennttee,,  ggoovveerrnnaannccee,,  

ppaarrtteecciippaazziioonnee  ssoocciiaallee  ––  èè  ttrraattttaattoo,,  iinn  oottttiiccaa  ssiinneerrggiiccaa,,  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  ssiisstteemmii..  

QQuueessttaa  iimmppoossttaazziioonnee  ccoonnsseennttee  ddii  ffoorrnniirree  nnuuoovvii  sseerrvviizzii,,  rreennddeennddoollii  mmaaggggiioorrmmeennttee  eeffffiicciieennttii  ee  aaddaattttii  aa  mmuuttaattee  ccoonnddiizziioonnii  oo  rriicchhiieessttee,,  rriidduucceennddoonnee  aall  ccoonntteemmppoo  ii  

ccoossttii  ee  ggllii  iimmppaattttii  ssuullll’’aammbbiieennttee..  PPeerr  rriillaanncciiaarree  llaa  nnoossttrraa  eeccoonnoommiiaa  ee  ccoonnttiinnuuaarree  aadd  iinnvveessttiirree  nneellll’’eeffffiicciieennzzaa  gguuaarrddiiaammoo  aall  nnuuoovvoo  ffuuttuurroo  ddeellllee  SSmmaarrtt  CCiittiieess..  IInnffaattttii,,  ppeerr  

ffaarree  ssvviilluuppppoo  aa  ttuuttttii  ii  lliivveellllii  èè  iinnddiissppeennssaabbiillee  iinnvveessttiirree  nneellll’’iinnnnoovvaazziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa  ccoonniiuuggaannddoollaa  ccoonn  ssoolluuzziioonnii  iinntteeggrraattee..  EEdd  iinn  qquueesstt’’oottttiiccaa,,  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  SSmmaarrtt  

cciittiieess  èè  sseennzzaa  dduubbbbiioo  uunnaa  pprriioorriittàà  iimmppoorrttaannttee..  

OOccccoorrrree  rriissppoonnddeerree  aallllee  rriicchhiieessttee  cchhee  pprroovveennggoonnoo  ddaall  tteerrrriittoorriioo  ccoonn  pprrooggeettttii  cchhee  iinntteeggrriinnoo  llee  ddiivveerrssee  aarreeee  ddii  vviittaa,,  ccrreeaannddoo  uunnaa  rreettee  ccoonnnneessssaa  cchhee,,  aattttrraavveerrssoo  ssmmaarrtt  

sseerrvviicceess,,  rriissppoonnddaa  aallllee  ddiivveerrssee  eessiiggeennzzee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

UUnnaa  rreettee  ssiinneerrggiiccaa  ddii  sseerrvviizzii  ((ccoommee  aadd  eesseemmppiioo  iinnffoorrmmaazziioonnee,,  eenneerrggiiaa,,  ssaalluuttee,,  mmoobbiilliittàà,,  ssiiccuurreezzzzaa,,  aammbbiieennttee,,  eettcc  ……))  cchhee  rreennddaa  ii  pprrooggeettttii  mmaaggggiioorrmmeennttee  ccoommppeettiittiivvii  

ee  bbaannccaabbiillii..  FFiinn  ddaallll’’iinniizziioo  ddeeii  ""llaavvoorrii""  èè  ssttaattaa  ssoottttoolliinneeaattaa  ll’’iimmppoorrttaannzzaa  ddii  sseegguuiirree  llee  bbeesstt  pprraaccttiiccee  ddii  ssuucccceessssoo  eeuurrooppeeii  ggiiàà  eessiisstteennttii..  QQuueessttoo  aassppeettttoo  èè  ssttaattoo  

ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  iimmppoorrttaannttee  ppeerr  iiddeennttiiffiiccaarree  uunn  mmooddeelllloo  ddii  bbuussiinneessss  iinn  ggrraaddoo  ddii  iinntteeggrraarree  ppiiùù  ccoommppeetteennzzee  tteeccnnoollooggiicchhee  pprreesseennttii..  LLee  ccoommpplleessssiittàà  iinnttrrooddoottttee  ddaa  ttaallee  

iinnaarrrreessttaabbiillee  ttrreenndd,,  rreennddoonnoo  sseemmpprree  ppiiùù  iimmppoorrttaannttee  ssooddddiissffaarree  llaa  mmoollttiipplliiccaazziioonnee  ddii  bbiissooggnnii  ssoocciiaallii  eemmeerrggeennttii  ssuu  ssccaallaa  uurrbbaannaa  qquuaallii,,  ffrraa  ggllii  aallttrrii::  

  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  aattttrraavveerrssoo  tteeccnnoollooggiiee  ““ppuulliittee””;;  

  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  iinntteelllliiggeennttii  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà;;  

  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  mmooddeellllii  ddii  eeddiilliizziiaa  aabbiittaattiivvaa  ssoosstteenniibbiillee;;  

  sseerrvviizzii  ssaanniittaarrii  ppiiùù  eeffffiicciieennttii  ppeerr  llaa  ssoocciieettàà  cchhee  iinnvveecccchhiiaa  ee  ppeerr  llee  ppeerrssoonnee  iinn  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ddiissaaggiioo;;  

  iinnttrroodduuzziioonnee  ddeellllee  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  nneellllaa  ssccuuoollaa  ppeerr  ssttiimmoollaarree  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ppiiùù  aattttiivvaa  ee  aapppprreennddiimmeennttoo  aauuttoonnoommoo,,  ppoonneennddoo  sseemmpprree  ddii  ppiiùù  ll''uutteennttee  aall  

cceennttrroo  ddeell  pprroocceessssoo  ffoorrmmaattiivvoo..  

II  cceennttrrii  uurrbbaannii  rraapppprreesseennttaannoo  dduunnqquuee  uunn  lluuooggoo  pprriivviilleeggiiaattoo  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa,,  ppeerrcchhéé  iinn  eessssee  ssii  ccoonncceennttrraannoo  mmoollttii  ddeeii  pprroobblleemmii  ssoocciiaallii  eemmeerrggeennttii  vveerrssoo  
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ccuuii  oorriieennttaarree  ggllii  ssffoorrzzii  iinn  RRiicceerrccaa  eedd  ii  ggrraannddii  iinnvveessttiimmeennttii  iinnffrraassttrruuttttuurraallii,,  ttaannggiibbiillii  eedd  iinnttaannggiibbiillii,,  ddaa  ppaarrttee  ddeell  ssiisstteemmaa  ppuubbbblliiccoo  ee  ddii  qquueelllloo  pprriivvaattoo..  

UUnnaa  ssppiinnttaa  vveerrssoo  ll’’iinnnnoovvaazziioonnee  ddiiggiittaallee  iinn  cchhiiaavvee  uurrbbaannaa  èè  vveennuuttaa  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii  ddaallllaa  CCoommuunniittàà  EEuurrooppeeaa,,  cchhee  hhaa  pprroommoossssoo  dduuee  ggrraannddii  iinniizziiaattiivvee  ddii  ssttiimmoolloo::  

ll’’AAggeennddaa  DDiiggiittaallee  ee  iill  PPiiaannoo  ppeerr  uunnaa  NNuuoovvaa  PPoolliittiiccaa  EEnneerrggeettiiccaa..  

LL’’AAggeennddaa  DDiiggiittaallee  EEuurrooppeeaa  èè  uunnoo  ddeeii  sseettttee  ppiillaassttrrii  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ““EEuurrooppaa  22002200””,,  ee  ssii  ppoonnee  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  ttrraacccciiaarree  llaa  ssttrraaddaa  ppeerr  ssffrruuttttaarree  aall  mmeegglliioo  iill  ppootteennzziiaallee  

ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo  aall  ffiinnee  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ggllii  oobbiieettttiivvii  cchhee  ll’’EEuurrooppaa  ssii  èè  pprreeffiissssaattaa  ppeerr  iill  22002200..  

PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  llee  ppoolliittiicchhee  eenneerrggeettiicchhee,,  llaa  CCoommmmiissssiioonnee  hhaa  vvaarraattoo  iill  PPaattttoo  ddeeii  SSiinnddaaccii,,  aattttrraavveerrssoo  iill  qquuaallee  ssii  iinnvviittaannoo  llee  AAmmmmiinniissttrraazziioonnii  LLooccaallii,,  llee  MMuunniicciippaalliittàà  ee  

llee  RReeggiioonnii  dd’’EEuurrooppaa  aadd  iimmppeeggnnaarrssii  vvoolloonnttaarriiaammeennttee  aa  rriidduurrrree  llee  eemmiissssiioonnii  ddii  CCOO22  ssuuppeerraannddoo  llaa  ssoogglliiaa  oobbbblliiggaattoorriiaa  ddeell  2200%%  eennttrroo  iill  22002200..  

CCoonn  ssppeecciiffiiccoo  rriiffeerriimmeennttoo  aaggllii  iinntteerrvveennttii  ssuullll’’aammbbiieennttee  uurrbbaannoo,,  ggllii  aammbbiittii  cchhee  ssttaannnnoo  aavveennddoo  mmaaggggiioorree  ssvviilluuppppoo  nneeii  pprrooggeettttii  iittaalliiaannii  ddii  ssmmaarrtt  cciittyy  ssoonnoo::  

11))  ssiiccuurreezzzzaa  uurrbbaannaa;;  

22))  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee;;  

33))  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  eedd  eeccoo--ssoosstteenniibbiilliittàà..  

IIll  tteemmaa  ““cciittttàà  ssiiccuurree””  èè  uunn  aarrggoommeennttoo  pprriimmaarriioo  ddeell  rraappppoorrttoo  ttrraa  aatttteessee  ssoocciiaallii  ee  pprreessttaazziioonnii  ppuubbbblliicchhee..  ÈÈ  llaa  pprreeccoonnddiizziioonnee  ddeell  qquuaaddrroo  ddii  ssvviilluuppppoo  ee  ddii  ccooeessiioonnee  

uurrbbaannaa,,  nnoonncchhéé  uunnaa  vvooccee  ddii  ccoossttoo  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa  ddii  uunnaa  ssppeessaa  ppuubbbblliiccaa  cchhee  aaggiissccee  ssuu  pprreevveennzziioonnee,,  ccoonnttrraassttoo  ee  rriioorrggaanniizzzzaazziioonnee..  

LL’’eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  ee  ll’’eeccoo--ssoosstteenniibbiilliittàà  ssoonnoo  vvaalloorrii  ssuuii  qquuaallii  llee  AAmmmmiinniissttrraazziioonnii  ssttaannnnoo  mmaattuurraannddoo  sseemmpprree  mmaaggggiioorree  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa..  

UUnnoo  ssvviilluuppppoo  uurrbbaannoo  ssoosstteenniibbiillee  pprroommuuoovvee  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  ffoonnttii  ddii  eenneerrggiiaa  aalltteerrnnaattiivvee,,  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  eeddiiffiiccii  ee  ssiisstteemmii  ddii  ttrraassppoorrttoo  ppiiùù  eeffffiicciieennttii,,  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ddii  mmiissuurree  iinn  

ggrraaddoo  ddii  rriidduurrrree  iill  ttrraaffffiiccoo  ee  llee  eemmiissssiioonnii  ddii  CCOO22,,  iill  rriicciiccllaaggggiioo  ddeellllee  aaccqquuee  ee  ddeeii  rriiffiiuuttii..  

LLoo  ssnnooddoo  eesssseennzziiaallee  ppeerr  ffaarr  ssìì  cchhee  ccii  ssiiaannoo  sseerrvviizzii  aa  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo  ((““ssmmaarrtt””))  ppeerr  ii  cciittttaaddiinnii  èè  qquuiinnddii  nnoonn  ssoolloo  aassssiiccuurraarrssii  cchhee  vvii  ssiiaa  uunnaa  ccoonnnneettttiivviittàà  ddiiffffuussaa  wwii--ffii  oo  33GG  

((ccoonnddiizziioonnee  nneecceessssaarriiaa)),,  mmaa  aanncchhee  ee  ssoopprraattttuuttttoo  ddeeffiinniirree  uunn  mmooddeelllloo  ddii  ccooooppeerraazziioonnee  ee  ddii  ssccaammbbiioo  ddii  ddaattii  ee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ttrraa  uunnaa  mmoolltteepplliicciittàà  ddii  ssiisstteemmii  iinnffoorrmmaattiivvii,,  

ddiissppoossiittiivvii  ee  aapppplliiccaazziioonnii..  LLaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ee  llaa  mmeessssaa  iinn  eesseerrcciizziioo  ddii  qquueessttoo  mmooddeelllloo  cchhee  rreennddee  rreeaallmmeennttee  ppoossssiibbiillee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  sseerrvviizzii  aadd  aallttoo  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo  ee,,  

qquuiinnddii,,  ““ssmmaarrtt””..  

IIll  mmooddeelllloo  ddii  SSmmaarrtt  CCiittyy  ddoovvrreebbbbee  qquuiinnddii  ddeecclliinnaarrssii  ssuu  ppiiùù  lliivveellllii::  

  nnuuoovvee  ffoorrmmee  ddii  ggoovveerrnnaannccee,,  uunn  nnuuoovvoo  ppoorrttaaffoogglliioo  ddii  ppoolliittiicchhee,,  ssttrruummeennttii  ffiinnaannzziiaarrii  eedd  aammmmiinniissttrraattiivvii  iinnnnoovvaattiivvii,,  rreeggoollee  ddii  iinnggaaggggiioo  ttrraa  ppuubbbblliiccoo  ee  pprriivvaattoo;;  

  ppiiaattttaaffoorrmmee  iinntteelllliiggeennttii  ee  nnuuoovvee  aapppplliiccaazziioonnii  ccoonn  ccuuii  ii  cceennttrrii  uurrbbaannii  ssaappppiiaannoo  aannttiicciippaarree  ee  aaccccoommppaaggnnaarree  ii  ccrreesscceennttii  bbiissooggnnii;;  

  uunnaa  bbaassee  ddaattii  iinntteeggrraattaa,,  rreeaalliizzzzaattaa  ccoonn  iill  fflluussssoo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  cchhee  pprroovveennggoonnoo  ddaaggllii  ooggggeettttii  ee  ddaallllee  ppeerrssoonnee  cchhee  aabbiittaannoo  ii  cceennttrrii  uurrbbaannii  ee  cchhee  nnee  

ccoossttiittuuiissccoonnoo  ll’’iinntteelllliiggeennzzaa  ccoolllleettttiivvaa;;  

  uunn’’aarrcchhiitteettttuurraa  ddii  iinntteeggrraazziioonnee  hhaarrddwwaarree  ––  mmiiddddlleewwaarree  ––  ssooffttwwaarree..  

LLee  ccrriittiicciittàà  cchhee  uunn  ttaallee  mmooddeelllloo  ssii  ttrroovvaa  aadd  aaffffrroonnttaarree  iinn  qquueessttaa  ffaassee  ssoonnoo::  

  ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeeii  pprrooggeettttii  SSmmaarrtt  CCiittyy  ee  llaa  mmaannccaannzzaa  ddii  uunn  ppiiaannoo  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo;;  

  ddiissccoorrddaannzzaa  ssuullllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddii  pprriioorriittàà,,  tteemmii  ee  bbiissooggnnii;;  

  lliivveelllloo  aannccoorraa  bbaassssoo  ddii  ccoollllaabboorraazziioonnee  ttrraa  ppuubbbblliiccoo  ee  pprriivvaattoo;;  

  ssccaarrssaa  ssttaannddaarrddiizzzzaazziioonnee  ee  iinntteerrooppeerraabbiilliittàà  ddii  ddaattii,,  ssttrruuttttuurree  ee  ffrraammeewwoorrkk  tteeccnnoollooggiiccii;;  

  mmaannccaannzzaa  ddii  mmeettrriicchhee  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  ppeerr  ii  pprrooggeettttii  SSmmaarrtt  CCiittyy  ssvviilluuppppaattii  ccoonn  iill  ssuuppppoorrttoo  ddii  ffoonnddii  ppuubbbblliiccii;;  

  eessttrreemmaa  rriiggiiddiittàà  ddeeii  vviinnccoollii  iimmppoossttii  ddaall  ppaattttoo  ddii  SSttaabbiilliittàà  iinntteerrnnoo;;  

  ffoorrttee  tteeccnniiccaalliittàà  ee  mmuullttiisseettttoorriiaalliittàà  ddeellllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ddii  rriiffeerriimmeennttoo;;  

  ssccaarrssaa  ccuullttuurraa  ddeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  pplluurriieennnnaallee  ee  iinntteeggrraattaa;;  

  ppooccaa  ccoonnssuueettuuddiinnee  aadd  aaddoottttaarree  uunnaa  vviissiioonnee  ddii  ttiippoo  oolliissttiiccoo  cchhee,,  aapppprroocccciiaannddoo  ccoonnggiiuunnttaammeennttee  ttuuttttee  llee  vvaarriiaabbiillii  ((ttrraa  qquueessttee,,  uurrbbaanniissttiiccaa,,  eenneerrggeettiiccoo--

aammbbiieennttaallee,,  eeccoonnoommiiccaa,,  ssoocciiaallee))  rreennddaa  ppoossssiibbiillee  llaa  pprrooppoossttaa  ddii  ssoolluuzziioonnii  cchhee  ttrroovviinnoo  ccoonnsseennssoo  ee  ddiiffffuussiioonnee  ssuull  mmeerrccaattoo;;  

  vviinnccoollii  ddeerriivvaannttii,,  nneeii  ccaassii  ddii  iinntteerrvveennttii  bbaassaattii  ssuullll’’uuttiilliizzzzoo  iinntteeggrraattoo  ddeellllee  rreettii  ddii  ppuubbbblliiccoo  sseerrvviizziioo  ((rreettee  ppuubbbblliiccaa  iilllluummiinnaazziioonnee,,  rreettee  eenneerrggeettiiccaa,,  bbaannddaa  llaarrggaa,,  rreettii  

iiddrriicchhee,,  TTPPLL,,  eecccc..)),,  ddaaii  ccoonnttrraattttii  ddii  sseerrvviizziioo  iinn  eesssseerree,,  ssuuii  qquuaallii  èè  ggiiuurriiddiiccaammeennttee  ccoommpplleessssoo  iinnttrroodduurrrree  mmooddiiffiicchhee..  
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44..66  CCaappaacciittàà  ddii  pprroommuuoovveerree  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  mmiinniimmiizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  iimmppaattttii  nneeggaattiivvii  ssuullllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ee  ppaaeessaaggggiissttiicchhee  

((rriidduuzziioonnee  ddeell  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo,,  rriidduuzziioonnee  ddeell  ffeennoommeennoo  ddeellll’’iissoollaa  ddii  ccaalloorree,,  rriissppaarrmmiioo  iiddrriiccoo,,  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  aauummeennttoo  ddeellllaa  ppeerrmmeeaabbiilliittàà  ddeeii  

ssuuoollii  eecccc..))  
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  pprroommuuoovveerree  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  mmiinniimmiizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  iimmppaattttii  nneeggaattiivvii  ssuullllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ee  ppaaeessaaggggiissttiicchhee  

((rriidduuzziioonnee  ddeell  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo,,  rriissppaarrmmiioo  iiddrriiccoo,,  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  aauummeennttoo  ddeellllaa  ppeerrmmeeaabbiilliittàà  ddeeii  ssuuoollii))..  [[99779988//1100000000]]  

UUnnaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  iinnccrreemmeennttaallee  hhaa  ddiisseeggnnaattoo  ssttrruuttttuurree  uurrbbaannee  ssppaarrssee  cchhee  hhaannnnoo  eessaassppeerraattoo  iill  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo  ((cciittttàà  ddiiffffuussaa)),,  ccoonn  ppeerrddiittee  ddii  ffuunnzziioonnaalliittàà  ddeeggllii  

eelleemmeennttii  tteerrrriittoorriiaallii  cchhee  ddoovvrreebbbbeerroo  ggaarraannttiirree  sseerrvviizzii  eeccoossiisstteemmiiccii  ddii  rreeggoollaazziioonnee  ddeell  cciicclloo  iiddrroollooggiiccoo,,  rriidduucceennddoo  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  mmiittiiggaarree  ggllii  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ((aauummeennttoo  

ddeell  rriisscchhiioo))  ddeerriivvaannttii  ddaaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  II  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ee  ii  rreellaattiivvii  iimmppaattttii  rraarraammeennttee  ssoonnoo  ssttaattii  vvaalluuttaattii  iinn  mmooddoo  ssiisstteemmiiccoo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeeggllii  ssttrruummeennttii  

ddii  ppiiaannoo..  LLaa  lloorroo  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  èè  iinnvveeccee  qquuaannttoo  mmaaii  nneecceessssaarriiaa  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  lliinneeee  gguuiiddaa,,  bbuuoonnee  pprraattiicchhee  ee  ccrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  ee  ddii  iimmppaattttoo  

nneellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  uurrbbaanniissttiiccaa  ee  tteerrrriittoorriiaallee..  II  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ssoonnoo  ssttaattii  iinn  qquueessttii  aannnnii  aall  cceennttrroo  ddeellll’’aatttteennzziioonnee  sscciieennttiiffiiccaa  ee  mmeeddiiaattiiccaa  ppeerr  iill  ccrreesscceennttee  

iimmppaattttoo  ddii  ffeennoommeennii  mmeetteeoorroollooggiiccii  eessttrreemmii  iinn  ddiivveerrssee  aarreeee  ddeell  gglloobboo,,  ee  ppeerr  ll’’eevviiddeennzzaa  eemmppiirriiccaa  ddeeii  ddaannnnii  eeccoonnoommiiccii,,  ssoocciiaallii  ee  aammbbiieennttaallii  pprroovvooccaattii  ddaall  

rriissccaallddaammeennttoo  gglloobbaallee  cchhee  ppoottrraannnnoo  aacccceelleerraarrssii  iinn  ffuuttuurroo..  LLaa  rriissppoossttaa  aa  iimmppaattttii  ddii  qquueessttaa  ddiimmeennssiioonnee  --  cchhee  iinn  aasssseennzzaa  ddii  uunnaa  iinnvveerrssiioonnee  nneellllaa  ccuurrvvaa  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  

ddii  ggaass  sseerrrraa  rriisscchhiiaa  aaddddiirriittttuurraa  ddii  aacccceelleerraarree  nneeii  pprroossssiimmii  ddeecceennnnii  --  cchhiiaammaa  iinn  ccaauussaa  ii  ddiivveerrssii  lliivveellllii  ddii  ggoovveerrnnoo..    

LLee  aarreeee  uurrbbaannee  ssoonnoo  llaa  ppaarrttee  ddeell  PPiiaanneettaa  ddoovvee  ssii  ppoottrreebbbbeerroo  ppaaggaarree  ii  mmaaggggiioorrii  ccoossttii  ssoocciiaallii  ddeell  gglloobbaall  wwaarrmmiinngg  ((rriissccaallddaammeennttoo  gglloobbaallee))  ee  ppeerr  qquueessttee  rraaggiioonnii  

aappppaarree  sseemmpprree  ppiiùù  uurrggeennttee  uunnaa  ssppeecciiffiiccaa  aatttteennzziioonnee  nneellll’’aammbbiittoo  ddii  ssttrraatteeggiiee  ddii  aaddaattttaammeennttoo..  LLee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii  ddeetteerrmmiinnaattee  ddaallllee  aarreeee  uurrbbaannee  ccoonn  

ll’’iimmppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssuuoollii,,  hhaannnnoo  ggiiàà  pprroovvooccaattoo  ccaammbbiiaammeennttii  lleeggaattii  aallll’’eeffffeettttoo  iissoollaa  ddii  ccaalloorree  ee  aall  ddeefflluussssoo  ddeellllee  aaccqquuee  cchhee  ggiiàà  hhaannnnoo  rreessoo  ppiiùù  rriilleevvaannttii  ggllii  

iimmppaattttii  ee  ddeetteerrmmiinnaattoo  ddaannnnii  ppiiùù  ccoonnssiisstteennttii..  IInnffaattttii,,  llee  cciittttàà  iittaalliiaannee  ssttaannnnoo  ddiivveennttaannddoo  sseemmpprree  ppiiùù  ccaallddee,,  ee  ccoonn  ddiiffffeerreennzzee  ddii  tteemmppeerraattuurraa  ttrraa  llee  rriilleevvaazziioonnii  iinn  aammbbiittoo  

uurrbbaannoo  ee  iinn  aarreeee  eesstteerrnnee  ((ddoovvee  qquueessttee  uullttiimmee  aarrrriivvaannoo  ffiinnoo  aa  33  ggrraaddii)),,  ddoovvuuttii  aallll’’eeffffeettttoo  iissoollaa  ddii  ccaalloorree,,  oossssiiaa  aallll’’aauummeennttoo  ddeellllaa  tteemmppeerraattuurraa  ddoovvuuttoo  aallll’’aassffaallttoo  ee  aall  

cceemmeennttoo  cchhee  ccaattttuurraannoo  llee  rraaddiiaazziioonnii  ssoollaarrii,,  oollttrree  aall  ccaalloorree  pprrooddoottttoo  ddaaggllii  iimmppiiaannttii  eenneerrggeettiiccii  ee  ggllii  ssccaarriicchhii  ddeeii  vveeiiccoollii..    

TTrraa  ii  ccaammbbiiaammeennttii  ssttrruuttttuurraallii  rriissccoonnttrraabbiillii  nneellllee  pprriinncciippaallii  cciittttàà  vvii  ssoonnoo  aanncchhee  qquueellllii  cchhee  rriigguuaarrddaannoo  llee  pprreecciippiittaazziioonnii,,  ddoovvee  èè  iinn  aauummeennttoo  llaa  ffrreeqquueennzzaa  ddeeii  ggiioorrnnii  ccoonn  

pprreecciippiittaazziioonnii  iinntteennssee,,  mmeennttrree  èè  iinn  ffoorrttee  ddiimmiinnuuzziioonnee  iill  nnuummeerroo  ddeeii  ggiioorrnnii  ppooccoo  ppiioovvoossii,,  ee  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  ssii  aassssiissttee  aadd  uunnaa  tteennddeennzzaa  vveerrssoo  ppeerriiooddii  ssiicccciittoossii  ddii  

mmaaggggiioorree  dduurraattaa..  LLee  tteennddeennzzee  pprreevviissttee  ccoommee  ccoonnsseegguueennzzaa  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  --  aauummeennttoo  ddii  ffeennoommeennii  eessttrreemmii  ee  vviioolleennttii  qquuaallii  aalllluuvviioonnii  ee  ttrroommbbee  dd’’aarriiaa  --  

ffaannnnoo  ggiiàà  ppaarrttee  ddeellllaa  ccrroonnaaccaa  qquuoottiiddiiaannaa  ddaa  qquuaallcchhee  tteemmppoo  nneell  nnoossttrroo  TTeerrrriittoorriioo..  QQuueessttii  ffeennoommeennii  rriissuullttaannoo  rriilleevvaannttii  ppeerrcchhéé  ccoonnffeerrmmaannoo  llaa  vvuullnneerraabbiilliittàà  ddeeii  nnuucclleeii  

uurrbbaannii  rriissppeettttoo  aadd  eevveennttii  eessttrreemmii  ddii  ppiiooggggiiaa  aavvvveennuuttii  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii,,  ppootteennddoo  aavveerree  eeffffeettttii  ccrriittiiccii  ssiiaa  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa,,  cchhee  eenneerrggeettiiccoo  ((ccoonn  

mmaaggggiioorrii  ccoonnssuummii  ppeerr  llaa  cclliimmaattiizzzzaazziioonnee))  ssiiaa  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddeellllaa  ssaalluuttee,,  ppeerr  llaa  mmaaggggiioorree  ffrreeqquueennzzaa  ddii  ppiicccchhii  ddii  ccaalloorree  nneellllee  oorree  ddiiuurrnnee,,  tteemmppeerraattuurree  ccaallddee  

aanncchhee  nneellllee  oorree  sseerraallii,,  ee  ddiissaaggiioo  tteerrmmiiccoo  ppeerr  ll’’aaffaa  ee  ll’’uummiiddiittàà..  

SSee  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddeellllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  pprreeffiigguurraavvaa  ssttrraatteeggiiee  ddii  ssvviilluuppppoo  aattttee  aa  ggaarraannttiirree  lloo  ssffrruuttttaammeennttoo  ddeellllee  rriissoorrssee  aanncchhee  aallllee  pprroossssiimmee  ggeenneerraazziioonnii,,  oovvvveerroo  ddeemmaannddaavvaa  

llaa  vveerriiffiiccaa  ddeeii  pprroopprrii  eeffffeettttii  aadd  uunn  ggeenneerriiccoo  ffuuttuurroo  ddiiffffiicciillmmeennttee  ccoonnttrroollllaabbiillee,,  iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo  rriissuullttaa  eesssseerree  uunn  pprroocceessssoo  cchhee  rriigguuaarrddaa  ttuuttttii  iinnddiissttiinnttaammeennttee  

eedd  uunn  pprroobblleemmaa  iimmmmeeddiiaattoo,,  llee  ccuuii  ssoolluuzziioonnii  nnoonn  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ppoossttiicciippaattee  uulltteerriioorrmmeennttee  ppeerr  nnoonn  rriisscchhiiaarree  ll’’aaccuuttiizzzzaarrssii  ddeeii  ffeennoommeennii  ggiiàà  iinn  aattttoo..    

EEssiissttoonnoo  uunn’’aammppiiaa  sseerriiee  ddii  eessppeerriieennzzee  ee  ddii  pprraattiicchhee,,  ssppeessssoo  aannccoorraa  nnoonn  ccooddiiffiiccaattee,,  cchhee  ddiirreettttaammeennttee  oo  iinnddiirreettttaammeennttee  iinncciiddoonnoo  ssuuggllii  eeffffeettttii  ddeell  ccaammbbiiaammeennttoo  

cclliimmaattiiccoo;;  ttaallii  aazziioonnii  ssii  ccoonncceennttrraannoo  ssoopprraattttuuttttoo  aallllaa  ssccaallaa  uurrbbaannaa,,  ssee  nnoonn  ddii  pprrooggeettttoo,,  pprreevveeddeennddoo  ssppeessssoo  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddii  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  ppeerr  iill  rriissppaarrmmiioo  

eenneerrggeettiiccoo,,  mmaa  nnoonn  ccoonnssiiddeerraannddoo  ttuuttttaa  uunnaa  sseerriiee  ddii  aazziioonnii  ddii  ppiiaannoo  cchhee  aallttrreettttaannttoo  ppoottrreebbbbeerroo  nnoonn  ssoolloo  ddiimmiinnuuiirree  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  sseerrrraa  

ccoonnttrriibbuueennddoo  ccoossii  aa  rriidduurrrree  ggllii  eeffffeettttii  ddeell  ssuurrrriissccaallddaammeennttoo  gglloobbaallee,,  mmaa  rreennddeerree  llee  cciittttàà  ppiiùù  rreessiilliieennttii  aall  ccaammbbiiaammeennttoo  ddeell  cclliimmaa,,  oovvvveerroo  aauummeennttaarree  llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ee  

rriidduurrrree  iill  rriisscchhiioo  ddii  iinncciiddeennttii  ee  vviittttiimmee..  

LLaa  mmeerraa  aapppplliiccaazziioonnee  ddii  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  ccoossttrruuttttiivvee  ppuuòò  vveeddeerree  vvaanniiffiiccaarree  ii  ssuuooii  eeffffeettttii  ssee  qquueessttaa  nnoonn  èè  pprreecceedduuttaa  ddaa  ccoorrrreettttee  sscceellttee  ddii  ggoovveerrnnaannccee,,  cchhee  hhaa  

ccoommee  ssccooppoo  qquueelllloo  ddii  iinnfflluueennzzaarree  sscceellttee  llooccaalliizzzzaattiivvee  ee  ccoommppoorrttaammeennttaallii,,  aall  ffiinnee  ddii  rriidduurrrree  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellll’’aauuttoo  aa  ffaavvoorree  ddeeggllii  ssppoossttaammeennttii  aa  ppiieeddii,,  iinn  bbiiccii  oo  ccooii  mmeezzzzii  

ppuubbbblliiccii  oo  ddii  aauummeennttaarree  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  aarreeee  vveerrddii  ppeerr  iinnfflluueennzzaarree  iill  mmiiccrroocclliimmaa  uurrbbaannoo,,  pprrootteeggggeerree  llee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii,,  ggllii  hhaabbiittaatt  ee  llee  ssppeecciiee..    

AAlllloo  sstteessssoo  tteemmppoo  llaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  ppeerriiccoolloo  ddeerriivvaannttee  ddaaii  mmuuttaammeennttii  cclliimmaattiiccii  aaiiuuttaa  aa  rriidduurrrree  llaa  vvuullnneerraabbiilliittàà  ddeeii  cceennttrrii  eeddiiffiiccaattii..    

AAnncchhee  uunnaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  tteerrrriittoorriiaallee  ppuuòò  ccoonnttrriibbuuiirree  aadd  aaffffrroonnttaarree  ii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ee,,  ccoossii  ffaacceennddoo,,  ccoonnttrriibbuuiirree  aallllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  tteerrrriittoorriiaallee  ee  
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qquuiinnddii  gglloobbaallee..  

LLaa  ssttrraatteeggiiaa  ddoovvrreebbbbee  aassssiiccuurraarree::  

  mmiinnoorr  ccoonnssuummoo  ddii  rriissoorrssee,,  ssttaannddaarrdd  ppiiùù  eelleevvaattii  ddii  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  ee  rriidduuzziioonnee  ddii  eemmiissssiioonnii  ssoopprraattttuuttttoo  iinn  aammbbiittoo  uurrbbaannoo  ((mmiittiiggaazziioonnee));;  

  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  iinn  ggrraaddoo  ddii  rreessiisstteerree  aall  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo  mmaa  cchhee  ssiiaannoo  ccooeerreennttii  ccoonn  llee  ppoolliittiicchhee  ddii  ccooeessiioonnee  ssoocciiaallee  ee  ssaallvvaagguuaarrddiinnoo  rriissoorrssee    

pprriimmaarriiee  ee  nnaattuurraallii  ((aaddaattttaammeennttoo));;  

  ffoorrnniirree  iinnffoorrmmaazziioonnii  cchhiiaarree  aaii  ppoolliittiiccii,,  aaggllii  iinnvveessttiittoorrii  eedd  aaii  cciittttaaddiinnii  ffoorrnneennddoo  aalltteerrnnaattiivvee  ee  ssoolluuzziioonnii  cchhee  ccoonnssiiddeerriinnoo  llee  ssppeecciiffiicciittàà  llooccaallii  ((iinn//ffoorrmmaazziioonnee))..  

LLaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  ddeevvee  iinnoollttrree  ccoonnssiiddeerraarree  nneellllee  ssuuee  aazziioonnii  aanncchhee  qquueellllee  ppaarrttii  ddii  ppooppoollaazziioonnee  ppiiùù  vvuullnneerraabbiillii  oo  mmaaggggiioorrmmeennttee  eessppoossttee  aaii  rriisscchhii  ddoovvuuttii  aaii  

ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ee  qquuiinnddii  iinntteerrvveenniirree  ccoonn  aazziioonnii  mmiirraattee  cchhee  ccoonnssiiddeerriinnoo  llee  ddiivveerrssee  eessiiggeennzzee  ee  llee  ddiivveerrssee  rriissppoossttee  cchhee  ttaallii  ppaarrttii  ddeellllaa  ppooppoollaazziioonnee  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  

ddii  ddaarree  nneell  ccaassoo  ddii  eevveennttii  cclliimmaattiiccii  eessttrreemmii..  NNeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ppeerr  ll’’aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  nnoonn  èè  ssoolloo  iimmppoorrttaannttee  aannttiicciippaarree  iill  ffeennoommeennoo  ccoonn  

uunn’’ooppppoorrttuunnaa  ccoonnoosscceennzzaa  ee  vvaalluuttaazziioonnee  ddeelllloo  sstteessssoo,,  mmaa  èè  aallttrreettttaannttoo  ffoonnddaammeennttaallee  rreeaaggiirree  aadd  eessssoo  ccoonn  llaa  mmeessssaa  iinn  ssiiccuurreezzzzaa  ddii  ttuuttttee  qquueellllee  ppoorrzziioonnii  ddii  tteerrrriittoorriioo  

cchhee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  ppootteennzziiaallmmeennttee  ssooggggeettttee  aaii  ppeerriiccoollii..  

EE’’  nneecceessssaarriioo  dduunnqquuee  iinntteerrvveenniirree  ssuullllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellll’’eessppaannssiioonnee  ccoonn  mmiissuurree  aattttee  aa  ccoonntteenneerree  ll’’uussoo  ddeell  ssuuoolloo  eedd  aa  ssaallvvaagguuaarrddaarree  llee  aallttrree  rriissoorrssee  ((aaccqquuaa,,  aarriiaa  ee  

vveerrddee))  nnoonncchhéé  aa  ccrreeaarree  aammbbiittii  ssiiccuurrii  ee  vviivviibbiillii;;  nneell  ccoonntteemmppoo  ee  ffoonnddaammeennttaallee  pprreeddiissppoorrrree  mmiissuurree  ddii  pprrootteezziioonnee  oo  aallmmeennoo  ddii  rriidduuzziioonnee  ddeeggllii  eeffffeettttii  cclliimmaattiiccii  ssuullllee  aarreeee  

uurrbbaannee  ee  rruurraallii..  

LLaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee,,  ccoommpprreessaa  qquueellllaa  uurrbbaannaa  eedd  aattttuuaattiivvaa,,  ddeevvee  dduunnqquuee  aattttiivvaarree  ddiivveerrssee  ssttrraatteeggiiee  ddii  aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  cchhee  ppoossssoonnoo  

eesssseerree  ccoossii  rriiaassssuunnttee::  

  iinntteerrvveenniirree  ssuullllaa  cciittttàà  ccoonnssoolliiddaattaa  pprreevveeddeennddoo  llaa  ccoossiiddddeettttaa  ““cciittttàà  rreessiilliieennttee””;;  

  ppiiaanniiffiiccaarree  nnuuoovvii  aammbbiittii  eedd  iinnffrraassttrruuttttuurree  cchhee  ccoonnssiiddeerriinnoo  ii  ppeerriiccoollii,,  ccoossii  ddaa  ccrreeaarree  llaa  ““cciittttàà  ssaannaa  ee  ssiiccuurraa””;;  

  iinntteerrvveenniirree  ssuull  cciicclloo  ddeellllee  rriissoorrssee  ssaallvvaagguuaarrddaannddoo  iill  vveerrddee  ee  ll’’aaccqquuaa  ccrreeaannddoo  llaa  ““cciittttàà  bblluu  ee  vveerrddee””..  

IIll  vveerrddee  uurrbbaannoo  ddiiffffuussoo  ee  llaa  pprreevviissiioonnee  ddii  ssuuppeerrffiiccii  ddii  rriitteennzziioonnee  ee  rraaccccoollttaa  ddeellllee  aaccqquuee  ppiioovvaannee  ssoonnoo  eelleemmeennttii  cchhee  nnoonn  ssoolloo  ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aa  mmiigglliioorraarree  iill  mmiiccrroo--

cclliimmaa,,  mmaa  aassssoollvvoonnoo  aa  mmoolltteepplliiccii  ffuunnzziioonnii  ppoossiittiivvee  ssoottttoo  iill  pprrooffiilloo  aammbbiieennttaallee,,  eeccoollooggiiccoo  mmaa  aanncchhee  eesstteettiiccoo,,  ssoocciiaallee  ee  ccuullttuurraallee..  

PPeerr  mmiittiiggaarree  iill  ffeennoommeennoo  ddeellll’’iissoollaa  ddii  ccaalloorree  ssoonnoo  ssttaattii  iinnddiivviidduuaattee  ssoolluuzziioonnii  cchhee  mmiirraannoo  aadd  iinntteerrvveenniirree  ssuullllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellllaa  ccooppeerrttuurraa  uurrbbaannaa  mmeeddiiaannttee  

ll’’iinnsseerriimmeennttoo  ddii  ssuuppeerrffiiccii  ppeerrmmeeaabbiillii,,  cchhee  hhaannnnoo  llaa  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddii  aauummeennttaarree  iill  rraaffffrreeddddaammeennttoo  ppeerr  eevvaappoottrraassppiirraazziioonnee,,  ee  iinntteerrvveenneennddoo  ssuull  ccooeeffffiicciieennttee  ddii  aallbbeeddoo  

ddeeii  mmaatteerriiaallii,,  oossssiiaa  ssuullllaa  ccaappaacciittàà  ddii  qquueessttii,,  ddii  rriifflleetttteerree  llaa  rraaddiiaazziioonnee  ssoollaarree..  

LLee  aazziioonnii  ppoossssiibbiillii  nneell  ccaammppoo  ddeellllaa  rrii--ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssuuoollii  ccoommee  rriissppoossttaa  aalltteerrnnaattiivvaa  ((oo  iinntteeggrraattiivvaa  rriissppeettttoo  aadd  ooppeerree  iiddrraauulliicchhee  cchhee  ccoommuunnqquuee  iinn  qquuaallcchhee  

mmooddoo  ddoovvrraannnnoo  rreeaalliizzzzaarrssii))  èè  ccoossttiittuuiittaa  ddaallllaa  mmooddiiffiiccaazziioonnee  ddiiffffuussaa  ddeellll’’aammbbiieennttee  uurrbbaannoo,,  tteessaa  aallllaa  pprrooggrreessssiivvaa  rrii--ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssuuoollii,,  aaii  ffiinnii  ddii  lliimmiittaarree  aall  

mmaassssiimmoo  ii  ffeennoommeennii  ddii  ddeefflluussssoo  aacccceelleerraattoo  ddeellllee  aaccqquuee  ppiioovvaannee  ssuuii  ssuuoollii  iimmppeerrmmeeaabbiillii  uurrbbaannii..  QQuueesstt’’aazziioonnee,,  uunniittaammeennttee  aadd  uunnaa  ppiiùù  eeffffiiccaaccee  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  

pprrootteezziioonnee  cciivviillee,,  ccoossttiittuuiissccee,,  iinn  pprroossppeettttiivvaa,,  uunnaa  ddeellllee  rriissoorrssee  ddii  ppootteennzziiaallee  mmaaggggiioorr  ssuucccceessssoo  nneell  ccaammppoo  ddeellll’’aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  

SSeegguueennddoo  llaa  lleettttuurraa  iinn  mmaatteerriiaa  ee  llee  rreellaattiivvee  bbuuoonnee  pprraattiicchhee,,  ssii  ppoossssoonnoo  iinnddiivviidduuaarree  44  ffoonnddaammeennttaallii  aazziioonnii  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llee  pprreessttaazziioonnii  iiddrraauulliicchhee  ddii  uunnaa  ssuuppeerrffiicciiee  

uurrbbaanniizzzzaattaa::    

aa))  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeeii  ddeefflluussssii  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee;;  

bb))  rreeccuuppeerroo  eedd  uuttiilliizzzzoo  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee;;  

cc))  iinnffiillttrraazziioonnee  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee;;  

dd))  iimmmmiissssiioonnee  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  iinn  aaccqquuee  ssuuppeerrffiicciiaallii..    

LLee  aazziioonnii  ccoonnccrreettaammeennttee  ppeerrsseegguuiibbiillii  rriigguuaarrddaannoo  ll’’iimmppiieeggoo  sseemmpprree  ppiiùù  ddiiffffuussoo  ddii  ssuuppeerrffiiccii  ppeerrmmeeaabbiillii  ((sstteerrrraattii  ee  ggrriigglliiaattii  iinneerrbbiittii,,  mmaasssseellllii  ppoorroossii)),,  llaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddii  tteettttii  

vveerrddii  ((cchhee  ccoommppoorrttaannoo  vvaannttaaggggii  oollttrree  cchhee  nneellllaa  rreeggoollaazziioonnee  ddeell  cciicclloo  ddeellllee  aaccqquuee  aanncchhee  nneell  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  eenneerrggeettiicchhee  ddeeggllii  eeddiiffiiccii)),,  ooppeerree  ppeerr  

iill  rreeccuuppeerroo  eedd  iill  rriiuuttiilliizzzzoo  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  ((vvaasscchhee)),,  ssiisstteemmii  dd’’iinnffiillttrraazziioonnee  ssuuppeerrffiicciiaallee  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  ((eess..::  ffoossssii  ee  bbaacciinnii  ddii  iinnffiillttrraazziioonnii,,  ttrriinncceeee  ddii  

iinnffiillttrraazziioonnee,,  ppoozzzzii  ppeerrddeennttii))..  LLaa  ggaammmmaa  aassssaaii  vvaarriiaa  ((ssiiaa  iinn  tteerrmmiinnii  qquuaalliittaattiivvii  cchhee  ddiimmeennssiioonnaallii))  ddii  qquueessttii  iinntteerrvveennttii  ppoossssiibbiillii,,  rreennddee  bbaassiillaarree  vvaalluuttaarree  ii  ddiivveerrssii  ttiippii  ddii  

tteessssuuttoo  uurrbbaannoo,,  oonnddee  ppootteerr  ccaalliibbrraarree  ddeellllee  nnoorrmmee  rreeggoollaammeennttaarrii  iiddoonneeee  aaii  ddiivveerrssii  ccoonntteessttii  eeddiilliizzii,,  oonnddee  iinnddiirriizzzzaarree  ggllii  iinntteerrvveennttii  eeddiilliizzii  nneellllaa  ddiirreezziioonnee  ppiiùù  iiddoonneeaa..  
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44..77  CCaappaacciittàà  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aallllaa  rriissoolluuzziioonnee  ddeellllee  ccrriittiicciittàà  aammbbiieennttaallii  llooccaallii  ((rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo,,  eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa))  
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aallllaa  rriissoolluuzziioonnee  ddeellllee  ccrriittiicciittàà  aammbbiieennttaallii  llooccaallii  ((rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo,,  eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa))..  [[99774444//1100000000]]  

LL''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ccoonnssiiddeerraattaa  nneellllaa  pprreesseennttee  SSIISSUUSS,,  rraapppprreesseennttaattaa  ddaaii  qquuaattttrroo  ccoommuunnii  ddii  SSaavvaa  ((ccaappooffiillaa)),,  SSaann  MMaarrzzaannoo,,  FFrraaggaaggnnaannoo  ee  TToorrrriicceellllaa,,  pprreesseennttaannoo  aarreeee  ccoonn  

ppeerriiccoolloossiittàà  ee  rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo,,  aanncchhee  rriiccoommpprreessee  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeeggllii  aammbbiittii  pprreesscceellttii..  EE  aanncchhee  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddii  cciiòò  ,,  llee  ssttrraatteeggiiee  ssvviilluuppppaattee  ee  ppeennssaattee  ssoonnoo  

aattttee  aa  ddeelliinneeaarr  sscceennaarrii  iinn  ccuuii  llee  aarreeee  aa  rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo  vveennggoonnoo  ttuutteellaattee  ee  nnoonn  aaggggrraavvaattee  ddii  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  ddii  ttiippoo  nnoonn  nnaattuurraalliissttiiccoo..  IInnoollttrree,,  ssuullllaa  lliinneeaa  

ddii  ccoossttaa,,  ssii  rraavvvviissaa  uunnaa  ffrraaggiilliittàà  ddoovvuuttaa  aallllaa  nnaattuurraa  sstteessssaa  ddeell  ccoonntteessttoo  aammbbiieennttaallee..  PPeerr  vviiaa  aanncchhee  ddeellllee  aattttiivviittàà  cchhee  ssuullllaa  sstteessssaa  ssii  ssvviilluuppppaannoo,,  llaa  ccoossttaa  ddeellll’’aammbbiittoo  

ppuuòò  eesssseerree  ccoonnssiiddeerraattaa  uunnaa  rriissoorrssaa  nnoonn  ssoolloo  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  aammbbiieennttaallee,,  mmaa  aanncchhee  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo..    

VViissttaa  llaa  ccoommpplleessssiittàà  ddeell  ssiisstteemmaa  ccoossttiieerroo,,  aall  ffiinnee  ddii  ggaarraannttiirrnnee  llaa  ttuutteellaa  ee  ssoopprraattttuuttttoo  iill  ssuuoo  mmaanntteenniimmeennttoo  nneell  tteemmppoo  èè  nneecceessssaarriioo  iinntteerrccoonnnneetttteerrssii  ccoonn  llaa  vviiggeennttee  

ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,,  cchhee  aavveennddoo  aannaalliizzzzaattoo  ttuuttttii  qquueeii  ffaattttoorrii  ddii  pprreessssiioonnee  cchhee  ppoossssoonnoo  ssttrraavvoollggeerree  ii  ssuuooii  pprreeccaarrii  eeqquuiilliibbrrii,,  hhaa  ddiisscciipplliinnaannaattoo  ii  ddiivveerrssii  ee  iinn  aallccuunnii  ccaassii  aanncchhee  

ccoonnfflliittttuuaallii  uussii..    

IIll  PPiiaannoo  RReeggiioonnaallee  ddeellllee  CCoossttee  ((PP..RR..CC..))  èè  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ppeerr  aaffffrroonnttaarree  ii  mmoolltteepplliiccii  ccoonnfflliittttii  cchhee  ssii  pprreesseennttaannoo  nneellllee  aarreeee  ccoossttiieerree,,  ppeerr  ssuuppeerraarree  qquueellllaa  

ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  ee  qquueeggllii  aapppprrooccccii  ddii  ttiippoo  sseettttoorriiaallee  cchhee  rreennddoonnoo  ddiiffffiicciillee  llaa  ffoorrmmuullaazziioonnee  ddii  ppoolliittiicchhee  eeffffiiccaaccii  eedd  iinntteeggrraattee  ssuull  ppiiaannoo  eeccoonnoommiiccoo,,  

ssoocciiaallee,,  ppaaeessiissttiiccoo  ee  aammbbiieennttaallee..    

SSoolloo  uunnaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddii  aarreeaa  vvaassttaa  ccoommee  qquueellllaa  rraapppprreesseennttaattaa  ddaall  PP..RR..CC..  ppuuòò  tteenneerr  ccoonnttoo  ddii  ttuuttttii  qquueeii  pprroocceessssii  aammbbiieennttaallii,,  uurrbbaanniizzzzaattiivvii  eedd  eeccoonnoommiiccii  cchhee  

pprroodduuccoonnoo  ddeeggllii  eeffffeettttii  cchhee  nnoonn  ssii  ppoossssoonnoo  cciirrccoossccrriivveerree  iinn  aammbbiittii  bbeenn  ddeeffiinniittii..    

IInn  ppaarrttiiccoollaarree  llee  aattttiivviittàà  ffiinnaalliizzzzaattee  aallllaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  PPiiaannoo  RReeggiioonnaallee  ddeellllee  CCoossttee,,  ppeerr  ccuuii  llaa  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa  hhaa  ssttiippuullaattoo  uunnaa  CCoonnvveennzziioonnee  ccoonn  iill  DDiippaarrttiimmeennttoo  ddii  

IInnggeeggnneerriiaa  ddeellllee  AAccqquuee  ee  ddii  CChhiimmiiccaa  ((DDIIAACC))  --  LLaabboorraattoorriioo  ddii  RRiicceerrccaa  ee  SSppeerriimmeennttaazziioonnee  ppeerr  llaa  DDiiffeessaa  ddeellllee  CCoossttee  ((LLIICC))  ee  ccoonn  iill  DDiippaarrttiimmeennttoo  ddii  AArrcchhiitteettttuurraa  ee  

UUrrbbaanniissttiiccaa  ((DDAAUU)),,  eennttrraammbbee  ssttrruuttttuurree  ddeell  PPoolliitteeccnniiccoo  ddii  BBaarrii,,  ffoorrnniissccoonnoo::  

  iill  rriioorrddiinnoo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ddiissppoonniibbiillii  ee  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  tteeccnniiccoo––sscciieennttiiffiicchhee  cchhee  rriigguuaarrddaannoo  llee  ddiinnaammiicchhee  ffiissiicchhee  iinn  aattttoo  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ccoossttiieerroo;;  

  iill  qquuaaddrroo  ccoonnoosscciittiivvoo  ddeeii  ccaarraatttteerrii  aammbbiieennttaallii  ee  ddeellllee  ddiinnaammiicchhee  uurrbbaanniissttiicchhee  ee  aammmmiinniissttrraattiivvee;;  

  llaa  ccaattaallooggaazziioonnee  ee  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  rraazziioonnaallee  ddeeii  ddaattii;;    

  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  ffrruuiizziioonnee  ddeell  lliittoorraallee,,  nneell  ppiieennoo  rriissppeettttoo  ddeeii  vviinnccoollii  aammbbiieennttaallii  eedd  uurrbbaanniissttiiccii  ee,,  ssoopprraattttuuttttoo,,  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ddeeii  cciittttaaddiinnii,,  eevviittaannddoo  

ddii  pprroommuuoovveerree  lloo  ssffrruuttttaammeennttoo  ttuurriissttiiccoo  ddii  aallccuunnee  aarreeee  aa  rriisscchhiioo  oo,,  aall  ccoonnttrraarriioo,,  ll’’uuttiilliizzzzoo  ppeerr  ssccooppii  iinndduussttrriiaallii  ddii  aarreeee  aa  ffoorrttee  vvooccaazziioonnee  ttuurriissttiiccaa;;  

  iinnddiiccaazziioonnii  ppeerr  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeeggllii  ssttrruummeennttii  nnoorrmmaattiivvii  ee  rreeggoollaammeennttaarrii  ppeerr  ggaarraannttiirree  uunnaa  ccoorrrreettttaa  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  iill  ccoonnttiinnuuoo  aaggggiioorrnnaammeennttoo  

ccoonnoosscciittiivvoo  ddeell  ppaattrriimmoonniioo..    

NNeell  ppiiùù  ggeenneerraallee  mmooddeelllloo  ddii  ggeessttiioonnee  iinntteeggrraattaa  ddeellllaa  ccoossttaa,,  eessssoo  ppeerrsseegguuee  ll’’oobbiieettttiivvoo  iimmpprreesscciinnddiibbiillee  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  ee  ssoocciiaallee  ddeellllee  aarreeee  ccoossttiieerree  

aattttrraavveerrssoo  ccrriitteerrii  ddii  eeccoo––ccoommppaattiibbiilliittàà  ee  ddii  rriissppeettttoo  ddeeii  pprroocceessssii  nnaattuurraallii..  IIll  PPRRCC  èè  aanncchhee  ssttrruummeennttoo  ddii  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ccoossttiieerroo  ee  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddeellllee  

ddiinnaammiicchhee  ggeeoommoorrffoollooggiicchhee  ee  mmeetteeoommaarriinnee  ccoonnnneessssee  aall  pprriioorriittaarriioo  pprroobblleemmaa  ddeellll’’eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa,,  llaa  ccuuii  eevvoolluuzziioonnee  rriicchhiieeddee  uunn  aatttteennttoo  ee  ccoossttaannttee  

mmoonniittoorraaggggiioo  ee  iinntteerrvveennttii  ddii  rreeccuuppeerroo  ee  rriieeqquuiilliibbrriioo  lliittoorraanneeoo..  

PPuurr  eesssseennddoo  ll’’aannaalliissii  ffiinnaalliizzzzaattaa  aalllloo  ssttuuddiioo  ddeeii  ccaarraatttteerrii  ffiissiiccii  ee  ddeellll’’aannttrrooppiizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  ffaasscciiaa  ccoossttiieerraa,,  nneellllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellll’’aammbbiittoo  ddii  ssttuuddiioo  èè  iimmppoorrttaannttee  ffaarree  

rriiffeerriimmeennttoo  aa  ccrriitteerrii  ddii  ccaarraatttteerree  aammbbiieennttaallee  ppooiicchhéé  ssoolloo  ccoossìì  ssoonnoo  qquuaannttiiffiiccaabbiillii  llee  ““ttrraassffoorrmmaazziioonnii””  ee  ssoonnoo  lleeggggiibbiillii  ii  pprroocceessssii  cchhee  llee  ddeetteerrmmiinnaannoo..  

AA  ttaallee  ssccooppoo  ll’’eevvoolluuzziioonnee  ddeeii  lliittoorraallii  èè  cceerrttaammeennttee  uunn  aassppeettttoo  ddii  ffoonnddaammeennttaallee  iimmppoorrttaannzzaa  aall  ffiinnee  ddii  uunn  uuttiilliizzzzoo  rraazziioonnaallee  ddeellllaa  ffaasscciiaa  ccoossttiieerraa  ccoommppaattiibbiillee  ccoonn  ii  ssuuooii  

eeqquuiilliibbrrii  nnaattuurraallii..  AAnncchhee  ssee  llaa  rriicceerrccaa  sscciieennttiiffiiccaa  hhaa  oorrmmaaii  ssuuffffiicciieenntteemmeennttee  iinnddiivviidduuaattoo  ii  mmeeccccaanniissmmii  nnaattuurraallii  eedd  aannttrrooppiiccii  cchhee  nnee  rreeggoollaannoo  ii  pprroocceessssii,,  iill  lloorroo  ssttuuddiioo  

rriissuullttaa  ffoorrtteemmeennttee  iinnfflluueennzzaattoo  ddaallllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellll’’aarreeaa  iinn  eessaammee..    

LL’’eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa,,  cchhee  nneeggllii  uullttiimmii  ddeecceennnnii  hhaa  iinntteerreessssaattoo  lliittoorraallii  ddii  ttuuttttoo  iill  mmoonnddoo  ee  ddeell  nnoossttrroo  PPaaeessee,,  hhaa  ccoonnttrriibbuuiittoo  aa  ppoorrrree  aallll’’aatttteennzziioonnee  ppuubbbblliiccaa  ii  tteemmii  ddeellllaa  

ddiiffeessaa  ddeeii  lliittoorraallii  ee  ddeell  lloorroo  mmoonniittoorraaggggiioo,,  ffaacceennddoo  eemmeerrggeerree  uunnaa  ccoosscciieennzzaa  ccoommuunnee  sseemmpprree  ppiiùù  sseennssiibbiillee  aallllaa  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ddeessttiinnaarree  rriissoorrssee  ee  iinntteerrvveennttii  mmiirraattii  aallllaa  

pprreevveennzziioonnee  ddeeii  rriisscchhii  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  aaggllii  iinntteerrvveennttii  dd’’eemmeerrggeennzzaa..  QQuueessttaa  nnuuoovvaa  ccuullttuurraa  nnoonn  ppuuòò  cchhee  bbaassaarrssii  ssuu  uunnaa  ccaappiillllaarree  ee  ssiisstteemmaattiiccaa  aannaalliissii  ddeellllee  aarreeee  ppeerr  llaa  

ddeeffiinniizziioonnee  ddeeii  pprroovvvveeddiimmeennttii  ffiinnaalliizzzzaattii  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  ccoonnsseegguueennzzee  ddaannnnoossee..    

GGllii  ssppaazzii  ccoossttiieerrii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ddeeffiinniittii  ““oorrggaanniissmmii  vviivvii””  nneell  sseennssoo  cchhee  nneell  ccoorrssoo  ddeeii  cciiccllii  ssttaaggiioonnaallii  ssuubbiissccoonnoo  vvaarriiaazziioonnii  ssiiaa  ddeellllaa  lliinneeaa  ddii  rriivvaa  cchhee  ddeellllaa  ssppiiaaggggiiaa  
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ssoommmmeerrssaa  iinnfflluueennzzaattii  ddaa  mmoolltteepplliiccii  ffaattttoorrii  nnaattuurraallii  ee  aannttrrooppiiccii..  LLaa  lloorroo  iinnssttaabbiilliittàà  ee  ddeelliiccaatteezzzzaa  ddiippeennddee  ddaallllaa  ccoonnttiinnuuaa  iinntteerraazziioonnee  ffrraa  ttuuttttoo  cciiòò  cchhee  aaccccaaddee  

ssuullll’’iinntteerrffaacccciiaa  tteerrrraa--mmaarree  ee  qquueelllloo  cchhee  aaccccaaddee  nneellll’’eennttrrootteerrrraa..    

PPrroopprriioo  ppeerr  ii  ddiivveerrssii  ffaattttoorrii  cchhee  iinnfflluueennzzaannoo  llaa  ddiinnaammiiccaa  ddeeii  lliittoorraallii,,  ll’’aammbbiieennttee  ccoossttiieerroo  èè  cceerrttaammeennttee  uunnoo  ddeeii  ppiiùù  ccoommpplleessssii  ee  ffrraaggiillii;;  nneell  ssuuoo  ccoonnttiinnuuoo  eevvoollvveerrssii  

rriisseennttee  ffoorrtteemmeennttee  ddii  qquuaalluunnqquuee  vvaarriiaazziioonnee  cchhee  ppuuòò  eesssseerree  ggeenneerraattaa  aanncchhee  aa  ppaarreecccchhii  cchhiilloommeettrrii  ddii  ddiissttaannzzaa  ddaall  ppaarraaggggiioo  cchhee  ssii  eessaammiinnaa..    

LLaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeell  rriisscchhiioo  ccoossttiieerroo  ee,,  iinn  ggeenneerraallee,,  llaa  ggeessttiioonnee  ccoossttiieerraa,,  ssoonnoo,,  qquuiinnddii,,  ddiivveennuuttii  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii  ddii  ffoonnddaammeennttaallee  iimmppoorrttaannzzaa  nneellllee  ppoolliittiicchhee  aammbbiieennttaallii  

ee  ddii  pprrootteezziioonnee  cciivviillee..    

LL’’eelleevvaattoo  iinntteerreessssee  èè  ssoopprraattttuuttttoo  rriiffeerriibbiillee  aallll’’iinntteennssiivvoo  ssffrruuttttaammeennttoo  ddeellllee  aarreeee  ccoossttiieerree  ssoottttooppoossttee  aadd  uunn  pprrooggrreessssiivvoo  aauummeennttoo  ddeellllaa  ppooppoollaazziioonnee  rreessiiddeennttee  ee  nnoonn,,  

ddeetteerrmmiinnaannddoo  uunnaa  ccrreesscceennttee  ccoonncceennttrraazziioonnee  ddii  aattttiivviittàà  ddiivveennuuttee  sseemmpprree  ppiiùù  iimmppoorrttaannttii  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo..    

LL''aammbbiittoo  èè  ddeeffiinniittoo  ddaallllaa  lliinneeaa  ddii  ccoossttaa  iinnddiivviidduuaattaa  ssuullllaa  bbaassee  ddeellllaa  oorrttooffoottoo  ddeell  22000055,,  iinnsseerriittoo  iinn  uunn''uunniiccaa  UUnniittàà  FFiissiiooggrraaffiicchhee..  LLee  UUnniittàà  FFiissiiooggrraaffiicchhee  iinnddiivviidduuaannoo  ttrraattttii  

ddii  ccoossttaa  iinn  ccuuii  iill  ttrraassppoorrttoo  ssoolliiddoo,,  ddoovvuuttoo  aall  mmoottoo  oonnddoossoo  ee  aallllee  ccoorrrreennttii  lliittoorraanneeee,,  èè  ccoonnffiinnaattoo..  IInn  ggeenneerree,,  qquueessttee  ssoonnoo  ddeelliimmiittaattee  ddaa  pprroommoonnttoorrii  llee  ccuuii  ccoonnffoorrmmaazziioonnii  

nnoonn  ccoonnsseennttoonnoo  ll’’iinnggrreessssoo  ee//oo  ll’’uusscciittaa  ddii  sseeddiimmeennttii  ddaall  ttrraattttoo  ddii  ccoossttaa..  IInnffiinnee,,  ppeerr  uunn’’aannaalliissii  ddii  mmaaggggiioorr  ddeettttaagglliioo,,  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  ooggnnii  UUnniittàà  FFiissiiooggrraaffiiccaa  ssoonnoo  ssttaattee  

iinnddiivviidduuaattee  ddeellllee  ssuubb--uunniittàà  ddeelliimmiittaattee  oo  ddaa  ppiiccccoollii  pprroommoonnttoorrii  oo  ddaa  ooppeerree  aa  mmaarree  llee  ccuuii  eessttrreemmiittàà  ssoonnoo  rreeaalliizzzzaattee  ssuu  ffoonnddaallii  ccoonn  pprrooffoonnddiittàà  iinnffeerriioorree  aa  1100  mm..    

LLaa  ssuuddddiivviissiioonnee  ddeellllaa  ccoossttaa  iinn  UUnniittàà  FFiissiiooggrraaffiicchhee  èè  ddii  iimmppoorrttaannzzaa  ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  ggllii  ssttuuddii  ddii  ddiinnaammiiccaa  ccoossttiieerraa  ee  ppeerr  llaa  pprrooggeettttaazziioonnee  ddeellllee  ooppeerree..  IInnffaattttii,,  llaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  ooppeerree  aa  mmaarree  ((qquuaallii  ppoorrttii,,  ooppeerree  ddii  ddiiffeessaa,,  rriieemmppiimmeennttii,,  eecccc..))  ddaa  uunn  llaattoo  rriissppoonnddee  aa  eessiiggeennzzee  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ccoommuunnaallee,,  ddaallll’’aallttrroo  ppuuòò  pprroodduurrrree  

iimmppoorrttaannttii  rriippeerrccuussssiioonnii  ssiiaa  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  aammbbiieennttaallee  cchhee  ddaa  qquueelllloo  ssoocciioo--eeccoonnoommiiccoo  ssuullllee  ccoossttee  ccoommuunnaallii  lliimmiittrrooffii  ppeerr  ccuuii  ooccccoorrrree  vvaalluuttaarrnnee  ggllii  eeffffeettttii..  LLee  UUnniittàà    

FFiissiiooggrraaffiicchhee,,  ccoommee  mmoollttii  bbaacciinnii  iiddrrooggrraaffiiccii,,  nnoonn  ccooiinncciiddoonnoo  sseemmpprree  ccoonn  ii  lliimmiittii  aammmmiinniissttrraattiivvii  rreeggiioonnaallii;;  qquueessttoo  eevviiddeennzziiaa  iill  ccaarraatttteerree  iinntteerrrreeggiioonnaallee  ddeellllaa  ddiinnaammiiccaa  

ddeeii  lliittoorraallii..  PPeerr  llee  ccoossttee  ddeellllaa    RReeggiioonnee  PPuugglliiaa  ssii  ssoonnoo  iinnddiivviidduuaattee  sseettttee  UUnniittàà  FFiissiiooggrraaffiicchhee;;  llaa  pprriimmaa  ppaarrttee  ddaall  MMoolloo  ssoopprraafflluuttttoo  ddeell    ppoorrttoo  ddii  TTeerrmmoollii  ((MMoolliissee)),,  mmeennttrree  llaa  

sseettttiimmaa  tteerrmmiinnaa  aa  CCaappoo  SSppuulliiccoo  ((CCaallaabbrriiaa))..    

PPeerr  iinnttrraapprreennddeerree  aazziioonnii  ddii  ttuutteellaa  ee  mmiittiiggaazziioonnee  ddeell  ffeennoommeennoo  ee  ppeerr  ddaarree  ddeellllee  iinnddiiccaazziioonnee  ssuullllaa  uuttiilliizzzzaazziioonnee  ddeell  lliittoorraallee  ssii  èè  ccoonnssiiddeerraattoo  qquuaannttoo  ddeetteerrmmiinnaattoo  aanncchhee  

nneellll''aaddoottttaattoo  PP..CC..CC..,,  rreellaattiivvaammeennttee  aallllaa  ““ccrriittiicciittàà  aallll’’eerroossiioonnee  ddeellllaa  ccoossttaa  ssaabbbbiioossaa””..  QQuueessttaa  vvaalluuttaazziioonnee  èè  ssttaattaa  eeffffeettttuuaattaa  aa  lliivveelllloo  ccoommuunnaallee  ee  iinn  mmooddoo  ppuunnttuuaallee  

ppeerr  ii  ddiivveerrssii  ttrraattttii  ccoommuunnaallii..  LLaa  ccrriittiicciittàà  aa  lliivveelllloo  ccoommuunnaallee  ffoorrnniissccee  iinnddiiccaazziioonnii  ssuulllloo  ssttaattoo  gglloobbaallee  ddeellllaa  ccoossttaa  ddeell  ccoommuunnee,,  ee  qquuiinnddii  èè  uuttiillee  ppeerr  uunnaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  

rreeaallee,,  mmeennttrree  qquueellllaa  ppuunnttuuaallee  ffoorrnniissccee  iinnddiiccaazziioonnii  ssppeecciiffiicchhee  iinnddiissppeennssaabbiillii  ppeerr  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeeii  PPiiaannii  CCoommuunnaallii  ddeellllee  CCoossttee  ((PP..CC..CC..))..    

PPeerr  ttaallee  vvaalluuttaazziioonnee  èè  ssttaattaa  aaddoottttaattaa  uunnaa  mmaattrriiccee  aammbbiieennttaallee  ccoossttiittuuiittaa  ddaa  ttrree  iinnddiiccaattoorrii::    

  llaa  tteennddeennzzaa  eevvoolluuttiivvaa  ssttoorriiccaa  ddeell  lliittoorraallee;;    

  lloo  ssttaattoo  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ssiisstteemmii  dduunnaallii;;    

  ll’’eevvoolluuzziioonnee  rreecceennttee  ddeell  lliittoorraallee..    

DDaa  qquueessttoo  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddeevvee  eesssseerree  ssuuppeerraattoo  ll’’aapppprroocccciioo  ssttoorriiccaammeennttee  uuttiilliizzzzaattoo,,  cchhee  ccoonnssiiddeerraavvaa,,  ccoommee  uunniiccaa  ssoolluuzziioonnee  ppoossssiibbiillee  ppeerr  llaa  ddiiffeessaa  ddeeii  lliittoorraallii,,  

ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  ooppeerree  rriiggiiddee,,  iinn  qquuaannttoo  eessssee  ccaauussaannoo  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ssiiaa  aammbbiieennttaallee  cchhee  ppaaeessaaggggiissttiiccoo,,  aalltteerraannddoo  ssppeessssoo  iinn  mmooddoo  iimmpprreevveeddiibbiillee  llee  

ddiinnaammiicchhee  ccoossttiieerree  aa  ssccaallaa  llooccaallee..  AAnncchhee  ll’’uussoo  ddeeii  rriippaasscciimmeennttii  mmoorrbbiiddii,,  cciiooèè  ll’’uussoo  ddii  ssaabbbbiiee  pprreelleevvaattee  ddaa  ccaavvee  mmaarriinnee  ppeerr  llaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ddeellllee  ssppiiaaggggee,,  ddiivveennuuttoo  

sseemmpprree  ppiiùù  ffrreeqquueennttee  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii,,  aanncchhee  ssee  ssii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  tteeccnniiccaa  aa  mmiinnoorree  iimmppaattttoo  aammbbiieennttaallee  rriissppeettttoo  aallllee  ccllaassssiicchhee  ooppeerree  rriiggiiddee,,  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  

ccoonnssiiddeerraattoo  pprriivvoo  ddii  ccoonnsseegguueennzzee  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  aammbbiieennttaallee,,  ssoopprraattttuuttttoo  ccoonnssiiddeerraannddoo  llee  ggrraannddii  qquuaannttiittàà  ddii  sseeddiimmeennttoo  cchhee  vveennggoonnoo  mmoovviimmeennttaattee  iinn  qquueessttoo  

ttiippoo  ddii  ooppeerree..  IInnoollttrree  ttaallii  aazziioonnii  rraapppprreesseennttaannoo  ssoolluuzziioonnii  ssoolloo  tteemmppoorraanneeee,,  cchhee  nnoonn  aaffffrroonnttaannoo  llaa  ccaauussaa  pprriimmaa  ddeell  pprroobblleemmaa  ee  cchhee  ppeerrcciiòò  ddeevvoonnoo  eesssseerree  

ccoonnttiinnuuaammeennttee  rriippeettuuttee  nneell  tteemmppoo  ppeerr  ootttteenneerree  rriissuullttaattii  dduurreevvoollii  ee  ccoonn  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  aa  bbrreevvee  ee  mmeeddiioo  tteerrmmiinnee  ((mmiiggrraazziioonnee  ddeeii  ffeennoommeennii  eerroossiivvii,,  ddaannnneeggggiiaammeennttoo  

ddeellllee  bbiioocceennoossii))..  

OOccccoorrrree  ppeerrttaannttoo,,  sseeccoonnddoo  ii  pprriinncciippii  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  iinntteeggrraattaa,,  nnoonn  ppeennssaarree  ppiiùù  ssoolloo  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  ddiiffeessaa  ddeellllee  ccoossttee,,  mmaa  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  rriipprriissttiinnoo  ddii  qquueeggllii  hhaabbiittaatt  

nnaattuurraallii  cchhee,,  ccoommee  llee  dduunnee  ccoossttiieerree  ee  llee  pprraatteerriiee  ddii  PPoossiiddoonniiaa  oocceeaanniiccaa,,  oossttaaccoollaannoo  ii  ffeennoommeennii  eerroossiivvii  iinn  mmooddoo  nnaattuurraallee..  
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44..88  CCaappaacciittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeeii  ppaaeessaaggggii  uurrbbaannii  ee  ddii  pprroommuuoovveerree  ssoolluuzziioonnii  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee    
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeeii  ppaaeessaaggggii  uurrbbaannii  ee  ddii  pprroommuuoovveerree  ssoolluuzziioonnii  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee..  [[88447766//1100000000]]  

LLaa  rriieellaabboorraazziioonnee  ccoonnttiinnuuaa  ddeell  rraappppoorrttoo  ttrraa  iill  ssiisstteemmaa  uurrbbaannoo  ee  lloo  ssppaazziioo  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  aaggrriiccoollaa  ((ccoonntteessttii  ppeerriiuurrbbaannii)),,  vviissttaa  aanncchhee  iinn  cchhiiaavvee  pprroossppeettttiiccaa,,  èè  

uunn’’iinntteerreessssaannttee  cchhiiaavvee  ddii  lleettttuurraa  ddeeii  pprroocceessssii  ddii  tteerrrriittoorriiaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  ssoocciieettàà..  LLaa  lleettttuurraa  ddeeii  ccaarraatttteerrii  ppaaeessiissttiiccii  ddii  qquueessttii  aammbbiittii,,  ddeeffiinniittii  lluuoogghhii  ddeellllaa  pprroossssiimmiittàà,,  

nneecceessssiittaa  ddii  ddiissttiinngguueerree  dduuee  ddiiffffeerreennttii  tteemmii  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  iill  rruuoolloo  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa::  ll’’aattttiittuuddiinnee  aadd  iinncciiddeerree  ssuullllee  ffoorrmmee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  oorriieennttaarree  ee  

ggoovveerrnnaarree  ii  pprroocceessssii  ddii  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  cchhee  lloo  iinntteerreessssaannoo..  LLee  ffoorrmmee,,  nneell  ppaaeessaaggggiioo  ssoonnoo  ll’’eessiittoo  ddii  uunnaa  ccoossttrruuzziioonnee  vviissiibbiillee  cchhee  iinntteerreessssaa  ggllii  eelleemmeennttii  pprreesseennttii  ee  rriiffeerriittii  

nneell  tteerrrriittoorriioo  ((llee  aazziieennddee  aaggrriiccoollee,,  ii  mmaannuuffaattttii  ppeerr  ll’’iirrrriiggaazziioonnee,,  llee  ssttrruuttttuurree  ffuunnzziioonnaallii  aall  pprreessiiddiioo  pprroodduuttttiivvoo......))  mmeennttrree  ii  pprroocceessssii  ssoonnoo  ggllii  eevveennttii  cchhee  mmuuoovvoonnoo  aa  ppaarrttiirree  

ddaaggllii  aattttoorrii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ssii  ttrraassmmeettttoonnoo  nneelllloo  ssppaazziioo;;  ssoonnoo  ll’’eessiittoo  ddeell''""aaggiirree  uummaannoo"",,  vvaallee  aa  ddiirree,,  ssoonnoo  ccoommbbiinnaattii  ccoommpplleessssii  ddii  ccoommppoorrttaammeennttii  uummaannii  eetteerrooggeenneeii  

ssppeessssoo  ccoonnddiizziioonnaattii  ddaa  aattttiivviittàà  eesstteerrnnee  iinn  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  mmoommeennttoo  ee  iinn  uunn  ccoonntteessttoo  ppaarrttiiccoollaarree  oo  aaddddiirriittttuurraa  ssiinnggoollaarree..  

TTeennddeennzziiaallmmeennttee  ssii  rriilleevvaannoo  dduuee  ddiiffffeerreennttii  mmooddaalliittàà  ddii  pprrooggeettttaazziioonnee  ddeeggllii  ssppaazzii  ddii  iinntteerrvveennttoo,,  ddeeffiinniibbiillii  ppeerriiuurrbbaannii::  uunnaa  pprriimmaa,,  ppiiùù  lleeggaattaa  aallllaa  pprroommoozziioonnee  ddii  

ssttrruummeennttii  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,,  ffiinnaalliizzzzaattaa  aallll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  tteesssseerree  ddii  nnaattuurraalliittàà  rriilleevvaannttee  aa  ppaarrttiirree  ddaallllee  qquuaallii  iinnttrraapprreennddeerree  aazziioonnii  aarrttiiccoollaattee  ddii  pprrooggeettttoo  ddii  tteerrrriittoorriioo  iinn  

uunnaa  llooggiiccaa  ssoossttaannzziiaallmmeennttee  oorriieennttaattaa  iinn  sseennssoo  ttoopp--ddoowwnn,,  ll’’aallttrraa  tteessaa  aadd  iinnttrraapprreennddeerree  ffoorrmmee  ddii  ppaarrtteennaarriiaattoo  ttrraa  ii  ssooggggeettttii  llooccaallii  ee  oorriieennttaattaa  aadd  iinnddiivviidduuaarree  uunn  

ppaanniieerree  aarrttiiccoollaattoo  ddii  aazziioonnii  ddii  ssvviilluuppppoo  rruurraallee  iinn  mmooddoo  iinntteeggrraattaa  aaggllii  ssttrruummeennttii  ddeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  iissttiittuuzziioonnaallee  eedd  ooppeerraannddoo  iinn  sseennssoo  bboottttoomm--uupp..  

LLaa  sseeccoonnddaa  mmooddaalliittàà  ssii  ccoonnffiigguurraa  ccoommee  uunn  aaggggrreeggaazziioonnee  vvoolloonnttaarriiaa  cchhee  mmeettttee  iinn  rreettee  ii  ddiivveerrssii  aattttoorrii  llooccaallii,,  iissttiittuuzziioonnaallii  ee  nnoonn,,  ppeerr  aavvvviiaarree  aazziioonnii  ddii  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ee  

vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ppeerriiuurrbbaannii  oorriieennttaattee  aallllaa  ccoonnnneessssiioonnee,,  ssppaazziiaallee  ee  ffuunnzziioonnaallee..  IInn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  èè  eesssseennzziiaallee  vveerriiffiiccaarree  cchhee  cciiaassccuunn  ssooggggeettttoo  aaggiissccaa  

ccoooorrddiinnaannddoossii  ccoonn  ggllii  aallttrrii  ppaarrttnneerr,,  ee  ssii  rriiccoonnoossccaa  ccoommee  ppaarrttee  ddii  uunn  pprrooggeettttoo  ppiiùù  aammppiioo  ddii  rriiccoonnffiigguurraazziioonnee  ddeelllloo  ssppaazziioo  ppeerrttuurrbbaannoo..  

CCoonnnneettttiivviittàà  nnoonn  ssiiggnniiffiiccaa  nneecceessssaarriiaammeennttee  ccoolllleeggaammeennttoo  ffiissiiccoo  ee  ddiirreettttoo  ffrraa  ii  ddiivveerrssii  lluuoogghhii  ddeell  pprrooggeettttoo,,  ppeerr  ggaarraannttiirree  ccoonnttiinnuuiittàà  ppuuòò  eesssseerree  ssuuffffiicciieennttee  uunnaa  

ccoonnddiizziioonnee  ddii  pprroossssiimmiittàà  oo  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  vviissuuaallee;;  eennttrraammbbee  qquueessttee  ssoolluuzziioonnii  ppeerrmmeettttoonnoo  ll’’iinncclluussiioonnee  ee  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ffuunnzziioonnaallee  ddii  uunnoo  ssppaazziioo  nneell  ppiiùù  aammppiioo  ssiisstteemmaa  

ddeell  pprrooggeettttoo  ddeeggllii  ssppaazzii  ppeerriiuurrbbaannii..  

LLee  iinniizziiaattiivvee  ddeevvoonnoo  iinnoollttrree  ccaarraatttteerriizzzzaarrssii  ppeerr  uunnaa  eeffffeettttiivvaa  ““mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà””;;  ssii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  iimmppoorrttaannttee  ppeerr  aassssiiccuurraarree  uunn  ccoonnttrriibbuuttoo  ttaannggiibbiillee  aallllaa  

pprroodduuzziioonnee  ddii  bbiiooddiivveerrssiittàà  eedd  aassssiiccuurraarree  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ffrraa  llee  ffuunnzziioonnii  cchhee  iinntteerraaggiissccoonnoo  iinn  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  aammbbiittoo  tteerrrriittoorriiaallee..  

ÈÈ  ll’’eelleemmeennttoo  ddaa  aassssiiccuurraarree  ppeerr  ddiissttrriibbuuiirree  ii  vvaannttaaggggii  ggeenneerraattii  ddaall  pprrooggeettttoo  ddii  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  aall  ccoonntteessttoo  cchhee  llee  oossppiittaa  ee  ppeerr  cceerrttii  vveerrssii  llee  ““ssuubbiissccee””..  

AAssssiiccuurraarree  llaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  rraapppprreesseennttaa  uunnaa  iinnvveerrssiioonnee  ddii  tteennddeennzzaa,,  uunnaa  rreeaazziioonnee  ccrreeaattiivvaa  rriissppeettttoo  aallll’’aapppprroocccciioo  ttrraaddiizziioonnaallee  ddii  ggoovveerrnnoo  ddeellll’’uussoo  ddeell  ssuuoolloo  

ddeellll’’uurrbbaanniissttiiccaa,,  cchhee  tteennddee  aa  ccoommpprriimmeerree  llee  ffuunnzziioonnii  eennttrroo  zzoonnee  aarrttiiffiicciioossaammeennttee  oommooggeenneeee..  

IIll  pprrooggeettttoo  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  ddeevvee  eesssseerree  vvaarriioo  ee  ccoonntteessttuuaallee  aall  ccoonntteessttoo,,  rriiccccoo  ddii  ssoolluuzziioonnii  ccaappaaccii  ddii  rriiccoonnoosscceerree  ggllii  hhaabbiittaatt  ee  ddeennssoo  ddii  ccoolllleeggaammeennttii;;  iinn  sseennssoo  

ggeenneerraallee  ccaappaaccee  ddii  ffoorrnniirree  uunn’’aammppiiaa  ggaammmmaa  ddii  sseerrvviizzii  aallllaa  cciittttàà  ee  aallll’’eeccoossiisstteemmaa..  EE’’  eevviiddeennttee  cchhee  qquueessttoo  aammbbiizziioossoo  rriissuullttaattoo  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  rraaggggiiuunnttoo  

aasssseemmbbllaannddoo  ee  uunneennddoo  ppoorrzziioonnii  ddii  ssuuppeerrffiiccii  mmaarrggiinnaallii,,  aarreeee  iinntteerrcclluussee  ee  ddeerreelliittttee  aavveennttii  ccoommee  uunniiccoo  eelleemmeennttoo  ddiissttiinnttiivvoo  iill  nnoonn  eesssseerree  uuttiillii  ppeerr  ll’’eeddiiffiiccaazziioonnee..  NNéé  ppeerr  

ccoonnttrroo  rreeaalliizzzzaarrllaa  rriinncchhiiuuddeennddoollaa  iinn  qquuaallcchhee  ppuurr  aammppiioo  ttrraattttoo  ddii  ssuuppeerrffiicciiee  aaggrriiccoollaa  ppoossttaa  aaii  mmaarrggiinnii  ddeellll’’iinnsseeddiiaammeennttoo  uurrbbaannoo..  LL''iinntteerrvveennttoo,,  ppeerr  eesspplliiccaarree  llaa  ssuuaa  

eeffffiiccaacciiaa,,  ddeevvee  eesssseerree  iinntteeggrraattoo  ccoonn  ii  mmaarrggiinnii  ee  ccoonn  ii  vvaarrcchhii  ddeell  ssiisstteemmaa  uurrbbaannoo,,  rriiccoonnoosscceennddoo  llaa  nnaattuurraa  ee  llaa  ccoommppoossiizziioonnee  ddeeii  lluuoogghhii  ddeellll’’iibbrriiddaazziioonnee  ccoommee  aammbbiittii  

pprriivviilleeggiiaattii  ppeerr  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  bbiiooddiivveerrssiittàà..  

LL’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  qquueessttii  aammbbiittii  èè  ffiinnaalliizzzzaattaa  aall  ffoorrnniirree,,  ggaarraanntteennddoo  uunn  pprroocceessssoo  ssoossttaannzziiaallmmeennttee  ppaarrtteecciippaattoo,,  ccooeerreennzzaa  ee  iiddeennttiittàà  aallllee  iinniizziiaattiivvee  pprrooggeettttuuaallii  ee  aa  

ccrreeaarree  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  uunn  pprrooggrreessssiivvoo  rraaddiiccaammeennttoo  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee  nneell  tteemmppoo..    

EE’’  uunnaa  aattttiivviittàà  oorriieennttaattaa  aa  ddeeffiinniirree  uunn  qquuaaddrroo  ddii  pprreeccoonnddiizziioonnii  ppeerr  ffaarree  iinn  mmooddoo  cchhee  llaa  nnuuoovvaa  rruurraalliittàà  ppoossssaa  ttrraassffoorrmmaarrssii  ddaa  ccoonnddiizziioonnee  ddii  ffrraaggiilliittàà  aa  ffoorrzzaa  ddii  

iinnnnoovvaazziioonnee  ee  ccaammbbiiaammeennttoo..  

LLaa  ssttrraatteeggiiaa  rriicchhiieeddee,,  ppeerrttaannttoo,,  uunn  aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo  aanncchhee  rreellaattiivvaammeennttee  aallllee  ccoommppeetteennzzee  ee  aaii  ssaappeerrii  ddaa  ccooiinnvvoollggeerree..  OOccccoorrrree  pprreevveeddeerree  uunn  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  

iinntteerrddiisscciipplliinnaarree  ee  ccoooorrddiinnaattoo,,  ccaappaaccee  ddii  ffaarr  ddiiaallooggaarree  iinnggeeggnneerrii,,  aarrcchhiitteettttii,,  eessppeerrttii  ddeell  ppaaeessaaggggiioo,,  eeccoollooggii,,  eessppeerrttii  ddii  ggeessttiioonnee  ddeeii  ppaarrcchhii,,  uurrbbaanniissttii..  SSoonnoo  aallccuunnee  

ddeellllee  ccoommppeetteennzzee  nneecceessssaarriiee  ppeerr  llaa  bbuuoonnaa  rriiuusscciittaa  ddii  uunn  pprrooggeettttoo  ccoossìì  ccoommpplleessssoo..  MMaa  qquueessttee  ccoommppeetteennzzee  ddoovvrraannnnoo  ccoonnffrroonnttaarrssii  ccoonn  ii  ssaappeerrii  llooccaallii  cchhee  

ccoossttiittuuiissccoonnoo  uunn  ppaattrriimmoonniioo  ddii  ccoonnoosscceennzzee  ffoorrtteemmeennttee  rraaddiiccaattee  nneellllaa  ccuullttuurraa  ee  nneellllee  ttrraaddiizziioonnii  rreeggiioonnaallii  ee  ttuuttttoorraa  ccaappaaccii  ddii  iinncciiddeerree  iinn  mmiissuurraa  rriilleevvaannttee  nneellllee  

eeccoonnoommiiee  llooccaallii..  

87



 

 

NNoonn  ssii  ttrraattttaa  ddii  rreeddiiggeerree  uunn  ppiiaannoo  oo  uunnaa  vviissiioonn  ddii  aarreeaa  vvaassttaa,,  ccaappaaccee  ddii  eesspprriimmee  uunn’’iimmmmaaggiinnee  ssttaattiiccaa,,  mmaa  uunn  pprrooggeettttoo  ssttrraatteeggiiccoo  cchhee  aassssuummaa  aall  pprroopprriioo  

iinntteerrnnoo  llaa  ddiimmeennssiioonnee  tteemmppoorraallee  ee  ssii  ccoonnffrroonnttii  ccoonn  uunn  aarrttiiccoollaattoo  ssiisstteemmaa  ddii  oobbiieettttiivvii..  UUnn’’iimmmmaaggiinnee  cchhee  sseelleezziioonnaa  ee  oorriieennttaa  llee  aazziioonnii,,  rriidduucceennddoo  llee  ‘‘tteennssiioonnii’’  

ggeenneerraattee  nneellllee  ccoommuunniittàà  llooccaallii  ee  cchhee  ssii  rreeaalliizzzzii  aattttrraavveerrssoo  llaa  mmeessssaa  aa  ppuunnttoo  ddii  pprrooggeettttii  ppuunnttuuaallii  cchhee,,  aa  lloorroo  vvoollttaa,,  ssii  rriiccoonnoossccaannoo  nneell  pprrooggeettttoo  ccoommpplleessssiivvoo..  FFooccuuss  ddii  

iinntteerreessssee  ssaarraannnnoo  ggllii  ssppaazzii  mmuullttiiffuunnzziioonnaallii,,  ii  lluuoogghhii  ddoovvee  èè  pprreesseennttee  uunn  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  ffuunnzziioonnii  cchhee  ccooeessiissttoonnoo  ee  ddoovvee  mmaaggggiioorrii  ssaarraannnnoo  llee  ppootteennzziiaalliittàà  ddeell  

pprrooggeettttoo..  LLaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  iinndduuccee  iinnoollttrree  uunn  uussoo  eeffffiicciieennttee  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  ooffffrreennddoo  rriilleevvaannttii  bbeenneeffiiccii  ppuubbbblliiccii  ee  ffaacciilliittaannddoo  llaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddii  ppaarrttnneerrsshhiipp  ttrraa  ggrruuppppii  

ddii  uutteennttii  ee  qquueessttoo  ppoorrttaa  aadd  uunnaa  ggeessttiioonnee  ppiiùù  eeffffiicciieennttee  ddeeggllii  ssppaazzii  ee  ddeellllee  aattttiivviittàà..  

LLaa  ccoommpprreennssiioonnee  ddii  qquuaallii  ppoossssaannoo  eesssseerree  ggllii  eelleemmeennttii  ffuunnzziioonnaallii  ddii  iinntteerreessssee  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo,,  ccaappaaccii  ddii  ooppeerraarree  iinn  mmooddoo  ssiinneerrggiiccoo  ccoonn  llee  ffuunnzziioonnii  ggiiàà  iinnsseeddiiaattee  ee  

vvaalloorriizzzzaannddoo  iill  ccoonntteennuuttoo  iinnnnoovvaattiivvoo  oorriiggiinnaattoo  ddaallllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ccoonnnneessssiioonnee,,  èè  ppoossssiibbiillee  uunniiccaammeennttee  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  ssiisstteemmaattiiccaa  iinntteerrllooccuuzziioonnee  ccoonn  llee  ppeerrssoonnee  cchhee  

vviivvoonnoo  ee  uuttiilliizzzzaannoo  llee  ssttrruuttttuurree  uurrbbaannee  ee  nnaattuurraalliissttiicchhee  ddii  uunn  aammbbiittoo..  

LLaa  ttuutteellaa  ddii  qquueessttee  aarreeee  nnoonn  ddeevvee  eesssseerree  eevviiddeenntteemmeennttee  iinntteerrpprreettaattaa  ccoommee  vviinnccoolloo,,  mmaa  ccoommee  uunnaa  ffoorrmmaa  ddii  ssoossppeennssiioonnee  tteemmppoorraanneeaa  ddeellllee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii  

iinnsseeddiiaattiivvee,,  ffiinnaalliizzzzaattaa  aall  ccoonnsseennttiirree  cchhee  iill  tteerrrriittoorriioo  pprreennddaa  ccoosscciieennzzaa  ddeellllee  pprroopprriiee  ppootteennzziiaalliittàà  ee  aattttiivvii  llee  pprroopprriiee  eenneerrggiiee,,  aaccqquuiissttaannddoo  ffoorrzzaa  ee  rrii--oorrggaanniizzzzaannddoossii  ppeerr  

iinnvveerrttiirree  iill  pprroocceessssoo  ddii  bbaannaalliizzzzaazziioonnee  iinn  aattttoo..  

NNoonn  ssii  ttrraattttaa  ddii  aappppoorrrree  uunn  vviinnccoolloo  aa  tteemmppoo  iinnddeetteerrmmiinnaattoo,,  rriippeerrccoorrrreennddoo  uunn  aapppprroocccciioo  uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  llee  bbeelllleezzzzee  nnaattuurraallii  oo  iill  ppaaeessaaggggiioo,,  ppeerr  ii  ppaarrcchhii  oo  aannccoorraa  ddii  

rreecceennttee  ppeerrii  pprrooggeettttii  ddii  cciinnttuurree  vveerrddii,,  mmaa  ddii  iinnsseerriirree  nneellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  oorrddiinnaarriiaa  ssiisstteemmii  ddii  vvaalloorriizzzzaazziioonnee,,  ddiinnaammiiccii  ee  aattttiivvii,,  iinnddiivviidduuaattii  iinn  ffuunnzziioonnee  ddii  ssppeecciiffiiccii  oobbiieettttiivvii  

cchhee  vveennggoonnoo  vveerriiffiiccaattii  ppeerriiooddiiccaammeennttee  iinn  rreellaazziioonnee  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  sstteessssii  aa  ssccaallaa  llooccaallee  ee  ssoovvrraallooccaallee..  

II  ccoonntteessttii  ppeerriiuurrbbaannii  ((oo  ppeerriiffeerriiccii)),,  ffoorrttii  ee  ccoonnssaappeevvoollii  ddeellllaa  lloorroo  eetteerrooggeenneeiittàà  ddiivveennttaannoo,,  rreeiinntteerrpprreettaannddoo  iill  lloorroo  ccaarraatttteerree  ddii  ffrraaggiilliittàà  ggllii  aammbbiittii  eennttrroo  ccuuii  ssppeerriimmeennttaarree  

ddaa  ssuubbiittoo  llee  ssoolluuzziioonnii  ddii  nnuuoovvoo  ppaaeessaaggggiioo  ccoommpplleessssoo,,  iinncceennttrraattee  ssuu  ffoorrmmee  ddii  rraapppprreesseennttaazziioonnee  iiddeennttiittaarriiaa,,  ssvviilluuppppaattee  aattttrraavveerrssoo  mmeettooddii  ee  pprraattiicchhee  ccoonnddiivviissee  ee  

iinnnnoovvaattiivvee,,  ffuunnzziioonnaallii  aa  rraaffffoorrzzaarree  iill  sseennssoo  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  aaii  lluuoogghhii  ddaa  ppaarrttee  ddeeggllii  aabbiittaannttii  vveecccchhii  ee  nnuuoovvii..  PPrrooggeettttii  vvoollttii  aall  rriiccoonnoosscceerree  aallll’’aaggrriiccoollttuurraa  

mmuullttiiffuunnzziioonnaallee  uunn  rruuoolloo  ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  llaa  rriiddeeffiinniizziioonnee  ddeell  rraappppoorrttoo  ee  ccuullttuurraallee  ee  mmeerrccaannttiillee  ccoonn  llaa  cciittttàà  ccoonntteemmppoorraanneeaa,,  eedd  aall  ccoonntteemmppoo  pprreessiiddiioo  ppeerr  

ccoonnttrraassttaarree  llaa  ppeerrddiittaa  ddii  ccoommpplleessssiittàà  aammbbiieennttaallee..    

IInn  qquueessttaa  oottttiiccaa  iill  pprrooggeettttoo  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  ttrraa  rruurraallee  eedd  uurrbbaannoo  nneeii  tteerrrriittoorrii  ffrraaggiillii  èè  iill  ttrraadduurrssii  ddii  uunnaa  eessiiggeennzzaa,,  ddii  uunn  bbiissooggnnoo,,  ddii  uunnaa  iiddeeaa  ppeerr  rriissppoonnddeerree  aallllaa  

ccoommpplleessssiittàà  ddii  uunn  tteerrrriittoorriioo  iinn  ccuuii  iill  rraappppoorrttoo  ttrraa  nnaattuurraa,,  ppaaeessaaggggiioo,,  llaavvoorroo  ee  ccuullttuurraa  èè  iinnsscciinnddiibbiillee  ee  ppeerrttaannttoo  iinn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  iill  pprrooggeettttoo  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  nnoonn  ppuuòò  

pprreesscciinnddeerree  ddaa  uunnaa  rrii--ccoossttrruuzziioonnee  aatttteennttaa  ee  mmiirraattaa  ddeeii  rraappppoorrttii  ttrraa  nnaattuurraalliittàà,,  rruurraalliittàà  ee  uurrbbaanniittàà  iinn  uunnaa  aarrttiiccoollaattaa..  
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44..99  CCaappaacciittàà  ddii  aauummeennttaarree  llaa  ddoottaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  aauummeennttaarree  llaa  ddoottaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii..  [[99112277//1100000000]]  

MMoollttii  ssoonnoo  ggllii  iinntteerrvveennttii  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  cchhee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  rreeaalliizzzzaattee  ppeerr  ggaarraannttiirree  ffuunnzziioonnii  eeccoossiisstteemmiicchhee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee,,  ppeerr  

ccoonnttrroollllaarree  lloo  sspprraawwll  uurrbbaannoo,,  nnoonncchhéé  ttuutteellaarree  ii  ppaaeessaaggggii  rruurraallii::  ll’’iiddeeaa  èè  qquueellllaa  ddii  ccrreeaarree  iinntteerrvveennttii  ppuunnttuuaallii  ee  ccoorrrriiddooii  eeccoollooggiiccii  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  tteerrrriittoorriiaallee,,  cchhee  

ccoolllleeggaannoo  ffiissiiccaammeennttee  ii  qquuaattttrroo  ccoommuunnii,,  ccoonn  llaa  qquuaallee  ssii  ppoossssaa  ccoonnttrraassttaarree  ll’’uurrbbaanniizzzzaazziioonnee  ee  ddoovvee  aaggrriiccoollttuurraa,,  ffoorreessttaazziioonnee  ee  aattttiivviittàà  rriiccrreeaattiivvee  ssoonnoo  pprreevvaalleennttii..  

CCoommee  ggiiàà  ddeettttoo,,  llee  iinntteerrccoonnnneessssiioonnii  ddeellllee  pprriioorriittàà  ddii  iinntteerrvveennttoo  pprreevviissttii  nneeggllii  OObbiieettttiivvii  TTeemmaattiiccii  ddii  ccuuii  aall  bbaannddoo,,  ccoonndduuccoonnoo  vveerrssoo  uunnaa  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa  rriidduuzziioonnee  ddeeii  

ccoonnssuummii  eenneerrggeettiiccii  ee  llaa  mmiittiiggaazziioonnee  aall  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo,,  mmeetttteennddoo  iinn  aattttoo  vvaarriiee  mmiissuurree,,  ffrraa  llee  qquuaallii  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  aarreeee  vveerrddii  ddeennttrroo  ii  cceennttrrii  uurrbbaannii,,  ppeerr  

ccoonnttrriibbuuiirree  aa  rriinnffrreessccaarree  ee  oommbbrreeggggiiaarree  iinn  eessttaattee,,  nnoonncchhéé  llaa  ccaattttuurraa  ddeellllaa  CCOO22,,  pprreevveeddeerree,,  aanncchhee  iinn  sseennoo  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee,,  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddeeii  ssuu  

rriicchhiiaammaattii  ccoorrrriiddooii  eeccoollooggiiccii..  

LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ssoonnoo  pprroobbaabbiillmmeennttee  lloo  ssttrruummeennttoo  ppiiùù  pprroommeetttteennttee  ppeerr  ssvviilluuppppaarree  nnuuoovvee  nneecceessssaarriiee  ssttrraatteeggiiee  iinn  ffaavvoorree  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ppeerr  ll’’aaddaattttaammeennttoo  

ee  llaa  mmiittiiggaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  EEssssee  hhaannnnoo  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  rreennddeerree  iill  tteerrrriittoorriioo  ppiiùù  rreessiilliieennttee::  ssee  bbeenn  pprrooggeettttaattee,,  aaddoottttaannddoo  ccrriitteerrii  cchhee  tteennggaannoo  ccoonnttoo  

ddeeggllii  eeccoossiisstteemmii  ppootteennzziiaallii  ddeeggllii  ssppeecciiffiiccii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  llaa  ssoolluuzziioonnee  ppeerr  ffaarr  ffrroonnttee  aa  mmoollttee  ccrriittiicciittàà  pprreesseennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo..  

IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ppoossssoonnoo  mmiittiiggaarree  ggllii  eeffffeettttii  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  ee  ddeeggllii  eevveennttii  eessttrreemmii  cchhee  qquueessttii  ccoommppoorrttaannoo,,  ggeesstteennddoo,,  aadd  eesseemmppiioo,,  llaa  

ppootteennzzaa  ddeevvaassttaannttee  ddeellllee  aalllluuvviioonnii  aattttrraavveerrssoo  uunn  nnuuoovvaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ssiisstteemmii  rruurraallii,,  ddeellllee  aarreeee  aalllluuvviioonnaallii  ee  ddeellll’’iinntteerraa  rreettee  iiddrroollooggiiccaa  ssuuppeerrffiicciiaallee,,  nneell  rriissppeettttoo  

ddeeggllii  eeqquuiilliibbrrii  ggeeoommoorrffoollooggiiccii  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  rriissttaabbiilleennddoonnee  ssppaazzii  ee  ffuunnzziioonnii..  

AA  sseegguuiittoo  ddeeii  ccrreesscceennttii  ffeennoommeennii  ddii  ssiicccciittàà,,  ee  ccoonnsseeqquueennzziiaallee  ffeennoommeennoo  ddeeii  nnuubbiiffrraaggii  ((bboommbbee  dd''aaccqquuaa)),,  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  pprrooggeettttaattee  ppeerr  llaa  rrii--

nnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddii  aarreeee  ddaa  ddeessttiinnaarree  aallllaa  llaammiinnaazziioonnee  ddeellllee  ""ppiieennee""  ee  ppeerr  iill  rriipprriissttiinnoo  ddii  zzoonnee  uummiiddee  ddii  rraaccccoollttaa,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ddeeggllii  ssppaazzii  ffuunnzziioonnaallii  

aallll’’eeqquuiilliibbrriioo  rruurraallee  cchhee  ppoorrtteerreebbbbee,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  aanncchhee  aa  uunn  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee  ddeellllaa  rreettee  ssuuppeerrffiicciiaallee  ee  iippooggeeaa..  LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  

vveerrddii  ccoossìì  iiddeeaattee,,  ssvvoollggeerreebbbbeerroo  uunn  rruuoolloo  ddii  ccoorrrriiddooiioo  eeccoollooggiiccoo,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  pprrooggeettttaattee,,  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeeii  lluuoogghhii  uurrbbaannii,,  ppeerr  ssvvoollggeerree  uunn  pprreezziioossoo  rruuoolloo  rreeggoollaattoorree  

ddeellllee  iissoollee  ddii  ccaalloorree  uurrbbaannee..  UUnn  ddiiffffuussoo  iinnccrreemmeennttoo  ddeeggllii  eeqquuiilliibbrrii  ddeellllee  ffuunnzziioonnii  eeccoossiisstteemmiicchhee,,  nnoonncchhéé  uunn  aaccccrreesscciimmeennttoo  aanncchhee  qquuaannttiittaattiivvoo  ddeellllee  aarreeee  aa  vveerrddee,,  

ppoorrtteerreebbbbeerroo  iinnoollttrree  aa  uunn  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellll’’aarriiaa  ((ssoosstteenneennddoo  iill  cciicclloo  ddeellll’’oossssiiggeennoo  ee  ccoommbbaatttteennddoo  llaa  ccoonncceennttrraazziioonnee  ddeellllee  ppoollvveerrii,,  ddeeggllii  iinnqquuiinnaannttii  

eecccc......))..  

LLaa  vvaarriiaannttee  bblluu  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  rriigguuaarrddaannoo  ggllii  aammbbiittii  mmaarriinnii,,  aadd  eesseemmppiioo,,  llee  pprraatteerriiee  aa  PPoossiiddoonniiaa  oocceeaanniiccaa  ssppeecciiee  eesscclluussiivvaa  ddeell  MMeeddiitteerrrraanneeoo  cchhee  

ccaarraatttteerriizzzzaa  uunn  hhaabbiittaatt  mmoollttoo  ddiiffffuussoo  lluunnggoo  llee  nnoossttrree  ccoossttee,,  pprreesseennttaannddoo  mmoolltteepplliiccii  rruuoollii::  ttuutteellaannoo  llaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  iinn  qquuaannttoo  zzoonnee  ddii  nnuurrsseerryy,,  ssoonnoo  iimmppoorrttaannttii  ppeerr  llaa  

rreeggoollaazziioonnee  ddeellll’’oossssiiggeennoo,,  ccoonnttrraassttaannoo  ll’’eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa,,  ppeerr  lloo  ssttooccccaaggggiioo  ddeell  ccaarrbboonniioo  ee  ppeerr  llaa  ccaattttuurraa  ddeellllaa  CCOO22,,  aanncchhee  ddeecciinnee  ddii  vvoollttee  ppiiùù  vveellooccee  rriissppeettttoo  

aallllaa  vveeggeettaazziioonnee  tteerrrreessttrree..  

NNeell  ccoonntteessttoo  rruurraallee  ddeellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa,,  ttaalluunnee  ppeerrdduurraannttii  pprraattiicchhee  aaggrriiccoollee,,  eesseerrcciittaattee  ccoonn  ccrriitteerrii  nnoonn  ssoosstteenniibbiillii,,  ee  sseeccoonnddoo  mmooddeellllii  pprroodduuttttiivvii  ddii  ttiippoo  iinntteennssiivvoo,,  

ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccaauussaa  ddii  iimmppoovveerriimmeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  aammbbiieennttaallee  ppeerr  llaa  ppeerrddiittaa  ddii  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  ppeerr  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  ffeerrttiilliittàà,,  ppeerr  iill  ppoossssiibbiillee  eemmeerrggeerree  ddii  pprroobblleemmii  

ddii  eerroossiioonnee  ddeeii  ssuuoollii  ee,,  nnoonn  uullttiimmii,,  ppeerr  ii  ffeennoommeennii  ddii  iinnqquuiinnaammeennttoo  ddeell  tteerrrreennoo  ee  ddeellllee  aaccqquuee,,  ddoovvuuttii  aallll’’iimmppiieeggoo  nnoonn  ccoonnttrroollllaattoo  ddii  ffeerrttiilliizzzzaannttii  ee  ffiittooffaarrmmaaccii  ddii  ssiinntteessii  

cchhiimmiiccaa..  EEsseerrcciittaattaa  ccoonn  ccrriitteerrii  eeccoollooggiiccii  ll’’aaggrriiccoollttuurraa  ccoonnsseennttee,,  vviicceevveerrssaa,,  ddii  ccoonnsseerrvvaarree  ee  vvaalloorriizzzzaarree  ii  sseerrvviizzii  ddeellllaa  nnaattuurraa  ee  llaa  ssoopprraavvvviivveennzzaa  ddii  mmoollttee  ssppeecciiee  

vveeggeettaallii  ee  aanniimmaallii  mmiinnaacccciiaattee..  PPeerr  llee  ssuuee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ll’’aaggrriiccoollttuurraa  rriimmaannee  iinn  ooggnnii  ccaassoo  ssttrreettttaammeennttee  ddiippeennddeennttee  ddaaii  sseerrvviizzii  eeccoo  ssiisstteemmiiccii  ffoorrnniittii  ddaall  tteerrrriittoorriioo  ee  

ddaaggllii  ssppaazzii  eennttrroo  ccuuii  èè  eesseerrcciittaattaa..  

PPrroommuuoovveerree  uunnaa  aaggrriiccoollttuurraa  mmuullttiiffuunnzziioonnaallee,,  ssoosstteenniibbiillee  ee  ccoommppeettiittiivvaa,,  vvaalloorriizzzzaannddoonnee  ll’’uuttiilliittàà  ssoocciiaallee  ee  aammbbiieennttaallee..  IIll  ggrreeeenniinngg  rreennddee  iinneevviittaabbiillee  ll’’aassssuunnzziioonnee  ddeeggllii  

oobbiieettttiivvii  ddii  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  ee  ddii    oottttiimmiizzzzaazziioonnee  ddeeii  sseerrvviizzii  eeccoo  ssiisstteemmiiccii..  QQuuaalliittàà,,  ttiippiicciittàà,,  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà,,  pprreessiiddiioo  ee  mmaannuutteennzziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  ssiiccuurreezzzzaa  

aalliimmeennttaarree  ssoonnoo  ppaarrttee  eesssseennzziiaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà  aaggrriiccoollee  ddii  qquuaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  cchhee  hhaannnnoo  ggiiàà  pprrooddoottttoo  ssiiggnniiffiiccaattiivvii  rriissuullttaattii  eeccoonnoommiiccii  ee  ooccccuuppaazziioonnaallii..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  ssttrraatteeggiiee  ddii  mmiittiiggaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  aallll’’aaggrriiccoollttuurraa  èè  aaffffiiddaattoo  iill  ccoommppiittoo  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  sseerrrraa  ee  ddii  

ccoonnsseerrvvaarree  ee  vvaalloorriizzzzaarree  ii  sseerrvviizzii  eeccoo  ssiisstteemmiiccii..  

AAttttrraavveerrssoo  uunnaa  aatttteennttaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  ee  uunn  aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo,,  llaa  ppootteennzziiaallee  ffuunnzziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee  cchhee  ppuuòò  ssvvoollggeerree  ll’’aaggrriiccoollttuurraa  

mmuullttiiffuunnzziioonnaallee,,  pprriivviilleeggiiaannddoo  uussii  ddeell  ssuuoolloo  ee  aattttiivviittàà  ffaavvoorreevvoollii  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddii  eeccoossiisstteemmii  ssaannii  ppeerrmmeettttee  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  ccoonnnneessssiioonnee  ttrraa  llee  aarreeee  nnaattuurraallii  pprrootteettttee,,  
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ccoonnttrraassttaannddoonnee  llaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee..  

LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aaggrriiccoollee  ssoonnoo  ssttrruummeennttii  ppeerr  aaffffrroonnttaarree  qquueessttiioonnii  ddeecciissiivvee  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ee  ll’’aammbbiieennttee::  ll’’aabbbbaannddoonnoo  ddeellllee  tteerrrree,,  ll’’ooccccuuppaazziioonnee,,  iill  ttuurriissmmoo,,  

ll’’aaccccoogglliieennzzaa,,  llaa  pprrootteezziioonnee  ddeellllee  zzoonnee  uummiiddee,,  ddeellllee  ppiiaannuurree  ee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ffoorreessttaallee,,  ddeeii  ccaammppii  ee  ddeeii  ppaaeessaaggggii  ttrraaddiizziioonnaallii..  LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aaggrriiccoollee  

uuttiilliizzzzaannoo  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  aaggrraarriioo  ee  ggllii  oorrddiinnaammeennttii  ccoollttuurraallii  nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ddeellllee  aaccqquuee  iinn  aarreeee  eesstteessee..  CCoonn  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  

rriicceevvoonnoo  uulltteerriioorree  iimmppuullssoo  llee  ppootteennzziiaalliittàà  eennddooggeennee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  rruurraallii  ee  ddeellllee  ccoommuunniittàà  cchhee  iinn  eessssii  vviivvoonnoo  ee  ssii  lliibbeerraannoo  llee  eenneerrggiiee  ddeellllee  iimmpprreessee  aaggrriiccoollee,,  ssii  vvaalloorriizzzzaa  

llaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  ee  ssii  aallllaarrggaa  ll’’ooffffeerrttaa  ooccccuuppaazziioonnaallee..  

IInn  UUllttiimmoo,,  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeell  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo  ee  ddii  rriipprriissttiinnaarree  llee  aarreeee  uurrbbaannee  ddeeggrraaddaattee  ee  ddiisssseessttaattee  ddaalllloo  ssvviilluuppppoo  iinndduussttrriiaallee  eedd  eeddiilliizziioo,,  èè  nneellllee  sscceellttee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  

ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  uurrbbaannaa  ii  sseerrvviizzii  eeccoossiisstteemmiiccii,,  ffaacceennddoo  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ee  ddeellll’’eeccoo--iinnnnoovvaazziioonnee  iill  ffuullccrroo  ddii  uunnaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  uurrbbaannaa  iinntteelllliiggeennttee  ee  

ssoosstteenniibbiillee..  

AAccccaannttoo  aaii  ppaarrcchhii  ee  aallllee  aarreeee  pprrootteettttee  cchhee  ssvvoollggoonnoo  uunnaa  ffuunnzziioonnee  pprriimmaarriiaa  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee  ppoossssoonnoo  ssvvoollggeerree  aallttrrii  

rruuoollii  ppeerr  ddiiffeennddeerree  iill  ccaappiittaallee  nnaattuurraallee  ee  qquueelllloo  ccoossttrruuiittoo  ddaallllaa  aaggggrreessssiioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  ddaallll’’iinnqquuiinnaammeennttoo  ddeellll’’aarriiaa,,  ddaall  rruummoorree,,  ddaallll’’iinnqquuiinnaammeennttoo  

lluummiinnoossoo  ee  ddaallllee  aabbnnoorrmmii  ccoonncceennttrraazziioonnii  tteerrmmiicchhee..  LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  pprrooggeettttaattee  ppeerr  ssvvoollggeerree  ssppeecciiffiiccii  sseerrvviizzii,,  ccoommee  ll’’aassssoorrbbiimmeennttoo  ddeellllaa  

CCOO22  ee  ddeeggllii  iinnqquuiinnaannttii  aattmmoossffeerriiccii,,  llaa  tteerrmmoorreeggoollaazziioonnee  ppeerr  rriidduurrrree  llee  iissoollee  ddii  ccaalloorree,,  llaa  llaammiinnaazziioonnee  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee,,  aanncchhee  ffiinnaalliizzzzaattaa  aall  rriiuussoo,,  ee  ppiiùù  iinn  

ggeenneerraallee  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  rriissppoossttaa  iiddrroollooggiiccaa  ddeeii  ssuuoollii,,  llaa  ddeeppuurraazziioonnee  ddeellllee  aaccqquuee  eedd  aanncchhee  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  aalliimmeennttii  ee  mmaatteerriiee  pprriimmee,,  rriilleevvaannttee  ppeerrcchhéé  

ppootteennzziiaallmmeennttee  ddiiffffuussaa  ee  ssttrruuttttuurraallmmeennttee  ““aa  ccaatteennaa  ccoorrttaa””..    

RRiissppoossttaa  aa  qquuaannttoo  ffiinnoorraa  aasssseerriittoo,,  mmeeddiiaannttee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee,,  ssoonnoo  ggllii  ssppaazzii  vveerrddii  ee  llee  zzoonnee  uummiiddee  mmuullttiiffuunnzziioonnaallii,,  ii  tteettttii  ee  llee  ppaarreettii  vveerrddii,,  llee  aarreeee  aaggrriiccoollee  ee  

llee  ffoorreessttee  uurrbbaannee,,  llee  vviiee  cciiccllaabbiillii  ccoonn  ffuunnzziioonnii  aanncchhee  aammbbiieennttaallii..  

IIll  ssuuoolloo  nnoonn  eeddiiffiiccaattoo  èè  uunn  eeccoossiisstteemmaa  ddii  vvaalloorree  aammbbiieennttaallee  ssttrraatteeggiiccoo  eedd  èè  uunnaa  rriissoorrssaa  ssccaarrssaa..  PPeerrttaannttoo  lloo  sspprraawwll  uurrbbaannoo  ddeevvee  eesssseerree  ffeerrmmaattoo,,  ppuunnttaannddoo  aall  

ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo  zzeerroo  mmeeddiiaannttee  llaa  bboonniiffiiccaa  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  aarreeee  ddeeggrraaddaattee  ee  llaa  rriiggeenneerraazziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  eeddiilliizziioo  ccoonn  llee  tteeccnnoollooggiiee  ddeell  rriissppaarrmmiioo  ee  ddeell  

rriiuuttiilliizzzzoo  ddii  rriissoorrssee  qquuaallii  eenneerrggiiaa,,  aaccqquuaa  ee  rriiffiiuuttii  ee  ccoonn  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ccoommee  iill  vveerrddee  ppeennssiillee  ee  ii  mmuurrii  vveerrddii  eenneerrggeettiiccaammeennttee  ssoosstteenniibbiillii,,  llee  aallbbeerraattuurree  ssttrraaddaallii,,  ii  

ppaarrcchhii  ee  llee  ffoorreessttee  uurrbbaannee,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aallll’’iissoollaammeennttoo  tteerrmmiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  ee  ddii  ccoonnttrraassttaarree  ii  ffeennoommeennii  aalllluuvviioonnaallii..  LLaa  aaggrriiccoollttuurraa  ppeerriiuurrbbaannaa  ee  ddii  ffrraannggiiaa,,  

ccoommee  ggiiàà  ddeessccrriittttoo,,  ppuuòò  eennttrraarree  nneell  tteessssuuttoo  uurrbbaannoo  ccoonn  ggllii  oorrttii  uurrbbaannii  uussaattii  aanncchhee  ccoonn  ffiinnaalliittàà  aalliimmeennttaarrii  ee  pprroodduuzziioonnii  ddii  aallttaa  qquuaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  iinn  ffiilliieerraa  ccoorrttaa,,  iinn  ccuuii  

ii  ppaarrcchhii  uurrbbaannii  ppoossssoonnoo  aassssuummeerree  uunn  rruuoolloo  mmuullttiiffuunnzziioonnaallee  ddii  eecccceelllleennzzaa..  VVaa  ppeerrsseegguuiittaa  llaa  ccoonnttiinnuuiittàà  ttrraa  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee  ee  rruurraallii  mmeeddiiaannttee  llaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  cciinnttuurree  vveerrddii  cchhee  ppoossssoonnoo  ccoossttiittuuiirree  uunn  ssuuppppoorrttoo  aallllaa  ccaattttuurraa  ddeellllaa  CCOO22  ee  aall  rraaffffrreessccaammeennttoo,,  aallllaa  ddeelliimmiittaazziioonnee  ddeellllee  cciittttàà  ccoonn  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  

eessppaannssiioonnee  uurrbbaannaa..  

LLaa  iinnffrraassttrruuttttuurraazziioonnee  vveerrddee  vvaa  ssvviilluuppppaattaa  sseennzzaa  ccoonncceessssiioonnii  aallllaa  ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  vveerrddee  ppuubbbblliiccoo  ccoommee  ssttaannddaarrdd  uurrbbaanniissttiiccoo  ee  aaffffeerrmmaannddoo  iill  rruuoolloo  ddeell  

PPiiaannoo  ddeell  vveerrddee  ccoommee  eelleemmeennttoo  ddeell  PPiiaannoo  ssttrraatteeggiiccoo  ee  ssttrruuttttuurraallee  ddii  uunn''aarreeaa  uurrbbaannaa..  LL’’uussoo  eesstteessoo  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  oollttrree  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  ee  

ssoocciiaallee  ddeellllee  aarreeee  uurrbbaannee,,  èè  iinn  ggrraaddoo  aanncchhee  ddii  ggeenneerraarree  iinnccrreemmeennttii  nneettttii  nneeii  vvaalloorrii  ddeell  ccaappiittaallee  ccoossttrruuiittoo  ee  ddii  aattttrraarrrree  iinnvveessttiimmeennttii..  

ddeeii  vvaalloorrii  iimmmmoobbiilliiaarrii  ppeerr  ooggnnii  eettttaarroo  aaggggiiuunnttiivvoo  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee..  
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44..1100  CCaappaacciittàà  ddii  iinncciiddeerree  ppoossiittiivvaammeennttee  ssuull  rreeccuuppeerroo  ddii  aarreeee  aadd  aallttoo  rriisscchhiioo  ddii  eesscclluussiioonnee  ee  mmaarrggiinnaalliittàà  ssoocciiaallee,,  ssuullllaa  rriiccoonnvveerrssiioonnee  ddii  aarreeee  

ddiissmmeessssee  ee  ddeeggrraaddaattee,,  ssuull  rreeccuuppeerroo  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  ooppeerree  iinnccoommppiiuuttee  
DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  iinncciiddeerree  ppoossiittiivvaammeennttee  ssuull  rreeccuuppeerroo  ddii  aarreeee  aadd  aallttoo  rriisscchhiioo  ddii  eesscclluussiioonnee  ee  mmaarrggiinnaalliittàà  ssoocciiaallee,,  ssuullllaa  rriiccoonnvveerrssiioonnee  ddii  aarreeee  ddiissmmeessssee  ee  

ddeeggrraaddaattee,,  ssuull  rreeccuuppeerroo  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  ooppeerree  iinnccoommppiiuuttee  ((rriippoorrttaarree,,  aadd  eesseemmppiioo,,  pprreevviissiioonnii  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  aauummeennttoo  ooccccuuppaazziioonnaallee,,  aavvvviioo  ddii  nnuuoovvee  iimmpprreessee  iinnnnoovvaattiivvee,,  ddii  

aazziioonnii  ddii  ssoocciiaall  iinnnnoovvaattiioonn,,  eecccc..))..  [[44885500//1100000000]]  

UUnnoo  ddeeii  ccaarraatttteerrii  cchhee  ccoonnttrraaddddiissttiinngguuee  ggllii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii  ccaannddiiddaattii  ppeerr  llaa  SS..II..SS..UU..SS  èè  llaa  pprreesseennzzaa  mmaarrccaattaa  rriissppeettttoo  aaggllii  aammbbiittii  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee  iinnddiivviidduuaattii  ddaall  DDPPRRUU  

ddii  ffoorrmmee  ddii  ddiissaaggiioo  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo  ee  ddeeggrraaddoo  uurrbbaanniissttiiccoo,,  nnoonncchhéé  eeddiilliizziioo..  MMoollttii  ssoonnoo  ggllii  iimmmmoobbiillii  ee  llee  aarreeee  ppuubbbblliicchhee  cchhee  ssoonnoo  iinn  ddiissuussoo  ee  iinn  ccaattttiivvoo  ssttaattoo  ddii  

ccoonnsseerrvvaazziioonnee,,  cchhee    ssee  rreeccuuppeerraattii  ppoottrreebbbbeerroo  ddiivveennttaarree  iill  lluuooggoo  aanncchhee  ssiimmbboolliiccoo  ddeellllaa  rriinnaasscciittaa  aall  ffiinnee  ddii  uunnoo  ssvviilluuppppoo  ssoocciioo--eeccoonnoommiiccoo  ddeeii  cceennttrrii  uurrbbaannii..  PPiiùù  cchhee  

iill  rreeccuuppeerroo  ddeell  ccoonntteenniittoorree,,  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  ccii  ssii  èè  pprreeooccccuuppaattii  ddii  ddeeffiinniirree  aazziioonnii  iinn  ggrraaddoo  ddii  ddaarree  uunn  ccoonntteennuuttoo  aa  qquueeggllii  iimmmmoobbiillii  ee  ddaarree  rriissppoossttee  aallllee  pprroobblleemmaattiicchhee  

ssoocciiaallii  pprreecceeddeenntteemmeennttee  ddeessccrriittttee..  CCoommee  ssii  èè  aavvuuttoo  mmooddoo  ddii  ddiimmoossttrraarree,,  llaa  ssttrraatteeggiiaa  iinntteerrvviieennee  ccoonn  aazziioonnii  cchhee  hhaannnnoo  uunn  ccaarraatttteerree  ddii  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ee  

ssiinneerrggiicciittàà  ccoossìì  cchhee  llee  aazziioonnii  iinntteerrccoonnnneessssee  pprreevviissttee  iinn  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  oobbiieettttiivvoo  tteemmaattiiccoo,,  ppoossssaannoo  aavveerree  ddeeggllii  eeffffeettttii  ppoossiittiivvii  aanncchhee  ppeerr  aallttrrii  oobbiieettttiivvii..  UUnnoo  ddeeggllii  aassssii  

ppoorrttaannttii  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  llee  lliinneeee  gguuiiddaa  eeuurrooppeeee,,  èè  rriivvoollttoo  aallllaa  ppeerrssoonnaa,,  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aallllaa  ssuuaa  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerrcchhéé  ssii  èè  ffeerrmmaammeennttee  ccoonnssaappeevvoollii,,  

cchhee  iinnvveesstteennddoo  ssuullllee  ccoommppeetteennzzee  ee  ssuullllee  ccoonnoosscceennzzee  ssppeecciiaalliissttiicchhee  rriicchhiieessttee  ddaall  mmeerrccaattoo  ddeell  llaavvoorroo,,  ssii  aabbbbiiaannoo  mmaaggggiioorrii  cchhaannccee  ddii  iinnsseerriimmeennttoo  llaavvoorraattiivvoo..  IIll  ttaassssoo  

ddii  ddiissooccccuuppaazziioonnee  iinn  aallccuunnii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii  èè  ddii  ffaattttoo  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  eelleevvaattoo  ee  ssppeessssoo,,  llaaddddoovvee  cc’’èè  ppoovveerrttàà,,  ssii  aaccccoommppaaggnnaannoo  ffeennoommeennii  ddii  ddeeggrraaddoo  uurrbbaannoo  ee  

ddii  mmiiccrrooccrriimmiinnaalliittàà::  iinnvveessttiirree  ssuuii  ssooggggeettttii  ppiiùù  ppoovveerrii  eedd  eemmaarrggiinnaattii  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ppeerr  uunnaa  rriinnaasscciittaa  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo  ddeellllee  ppeerriiffeerriiee  èè  llaa  ssccoommmmeessssaa  ddeellllaa  

ssttrraatteeggiiaa..  IInn  eeffffeettttii  iill  ttaarrggeett  ccuuii  èè  ssii  rriivvoollggee  llaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ee  aallllaa  lloottttaa  aallllaa  ppoovveerrttàà,,  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  ssooggggeettttii  ssvvaannttaaggggiiaattii,,  sseennzzaa  ddiiffffeerreennzzaa  ddii  ggeenneerree,,  

ttrraa  ccuuii::  

  iimmmmiiggrraattii,,  ddiissooccccuuppaattii  ddii  lluunnggaa  dduurraattaa,,  iinnooccccuuppaattii;;    

  ccoolloorroo  cchhee  aaffffrroonnttaannoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rreeccuuppeerroo  ppeerr  uusscciirree  ddaallllee  ttoossssiiccooddiippeennddeennzzee;;  

  ccoolloorroo  cchhee  aaffffrroonnttaannoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rriiaabbiilliittaazziioonnee  ssoocciiaallee  ee  cchhee  ssccoonnttaannoo  uunnaa  ppeennaa  ddeetteennttiivvaa;;  

NNeellllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà,,  ppoottrreebbbbeerroo  ppaarrtteecciippaarree  ddiivveerrssee  oorrggaanniizzzzaazziioonnii  ddeell  TTeerrzzoo  SSeettttoorree  ((NNoo  PPrrooffiitt)),,  cchhee  aavvrreebbbbeerroo  iinn  ccaarriiccoo  iill  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ccoonn  llee  rreeaallttàà  

eeccoonnoommiicchhee  llooccaallii  ppeerr  ccrreeaarree  ooccccaassiioonnii  ddii  aapppprreennddiimmeennttoo  ddiirreettttoo  ““ssuull  ccaammppoo””  nneeii  sseettttoorrii  llaavvoorraattiivvii  ppeerr  ccuuii  ccii  ssii  èè  ffoorrmmaattii..    

LLaa  ssttiimmaa  rriissppeettttoo  aallllee  nnuuoovvee  ooppppoorrttuunniittàà  llaavvoorraattiivvee,,  cchhee  ggiiàà  nneell  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo  ssii  ppoottrreebbbbeerroo  ccrreeaarree,,  ppuuòò  eesssseerree  iinn  qquueessttaa  ffaassee  ddii  ttiippoo  qquuaalliittaattiivvoo  ee  bbaassaattaa  ssuu  ddii  uunn  

rraappppoorrttoo  cchhee  aavveevvaa  ppeerr  tteemmaa  ggiioovvaannii  eedd  iill  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  iinn  aaggrriiccoollttuurraa,,  eellaabboorraattoo  nneell  22001133  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellllee  PPoolliittiicchhee  AAggrriiccoollee    ee  ddaallll’’IIssttiittuuttoo  NNaazziioonnaallee  

ddii  EEccoonnoommiiaa  AAggrraarriiaa,,  cchhee  mmeettttee  iinn  eevviiddeennzzaa  ccoommee::  

--  iill  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ccoonnttiinnuuii  aa  rraapppprreesseennttaarree  uunnaa  ddeellllee  pprriinncciippaallii  pprroobblleemmaattiicchhee  ddaa  ffrroonntteeggggiiaarree  ee  cchhee  sseeppppuurree  ccii  ssoonnoo  sseeggnnaallii  ddii  uunnaa  sseemmpprree  mmaaggggiioorree  

pprreesseennzzaa  ddii  ggiioovvaannii  iinn  aaggrriiccoollttuurraa,,  èè  pprreemmaattuurroo  ppaarrllaarree  ddii  uunnaa  tteennddeennzzaa  ccoonnssoolliiddaattaa..  

--  llaa  sseenniilliizzzzaazziioonnee  ddeell  sseettttoorree  rraapppprreesseennttii  uunn  lliimmiittee  aallllaa  ccoommppeettiittiivviittàà  ((mmiinnoorree  pprrooppeennssiioonnee  aallll’’iinnnnoovvaazziioonnee,,  iinntteessaa  ccoommee  ddii  pprrooddoottttoo,,  ddii  pprroocceessssoo  ee  ddii  mmeerrccaattoo,,  ee  

aaggllii  iinnvveessttiimmeennttii))  ee  ccoommppoorrttaa  rriisscchhii  ddii  ccaarraatttteerree  aammbbiieennttaallee  ((aabbbbaannddoonnoo  ddeellllee  ccaammppaaggnnee  ee  qquuiinnddii  mmaannccaattaa  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo));;  

--  llee  ssttiimmee  ddeell  MMiinniisstteerroo  iinnddiiccaannoo  iinn  115500..000000  ii  ppoossttii  ddii  llaavvoorroo  cchhee  ll’’aaggrriiccoollttuurraa  iinn  IIttaalliiaa  ppuuòò  aannccoorraa  ooffffrriirree  aaii  ggiioovvaannii..  

LL’’aatttteennzziioonnee,,  aattttrraavveerrssoo  qquueessttaa  ssttrraatteeggiiaa,,  èè  rriivvoollttaa  aanncchhee  aallllaa  ddoommaannddaa  ssoocciiaallee  ddii  aabbiittaazziioonnee  cchhee  èè  sseemmpprree  ppiiùù  ccrreesscceennttee  aa  ccaauussaa  ddeellllee  rriissttrreetttteezzzzee  oo  iimmppoossssiibbiilliittàà  

eeccoonnoommiicchhee  ddii  mmoollttee  ffaammiigglliiee;;  iinn  eeffffeettttii  llaa  ssttrraatteeggiiaa  iinntteennddee  iinnvveessttiirree  ssuull  rreeccuuppeerroo  ddii  iimmmmoobbiillii  ccoommuunnaallii  ppeerr  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  aallllooggggii  aa  ccaannoonnee  ccaallmmiieerraattoo  ddaa  

aasssseeggnnaarree  aallllee  ffaammiigglliiee  ppiiùù  iinn  ddiiffffiiccoollttàà  oo  ttaammppoonnaarree  llee  eemmeerrggeennzzee  aabbiittaattiivvee..  GGllii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii  iinntteerreessssaattii  hhaannnnoo  aall  pprroopprriioo  iinntteerrnnoo  pprroobblleemmii  ddii  ddeeggrraaddoo  ffiissiiccoo  ddeeii  

lluuoogghhii,,  lleeggaattii  aallllaa  ssccaarrssaa  qquuaalliittàà  ddeell  tteessssuuttoo  uurrbbaannoo,,  aallllaa  ccaarreennzzaa  ddii  sseerrvviizzii,,  aallllaa  iinnccoommppiiuutteezzzzaa  ddeellllee  pprreevviissiioonnii  ddeeii  ppiiaannii  ppaarrttiiccoollaarreeggggiiaattii  ccuuii  ssoonnoo  ssttaattii  ssoottttooppoossttii,,  

aalllloo  ssttaattoo  ddii  aabbbbaannddoonnoo  ee  ddeeggrraaddoo  iinn  ccuuii  ddiivveerrssii  eeddiiffiiccii  ppuubbbblliiccii  vveerrssaannoo  eedd  aalllloo  ssttaattoo  ddii  ddeeggrraaddoo  aanncchhee  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  pprriivvaattii..  SSee  llee  aazziioonnii  pprreevviissttee  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa  

aavveesssseerroo  uunnaa  ccoollllooccaazziioonnee  ffiissiiccaa,,  ccoommee  llaa  ppoossssoonnoo  aavveerree,,  llii  ddoovvee  èè  ppiiùù  ffoorrttee  iill  ddeeggrraaddoo  uurrbbaanniissttiiccoo  eedd  eeddiilliizziioo  iill  rreeccuuppeerroo  ddii  qquueessttii  bbeennii  aavvrreebbbbee  aanncchhee  uunn  vvaalloorree  

ssiimmbboolliiccoo  ddii  rriinnaasscciittaa  ddeeii  qquuaarrttiieerrii  ddoovvee  ssoonnoo  ccoollllooccaattii,,  iinnnneessccaannddoo  ppootteennzziiaallmmeennttee  uunn  eeffffeettttoo  ddoommiinnoo  ssuuggllii  eeddiiffiiccii  pprriivvaattii  aabbbbaannddoonnaattii  ee  qquuiinnddii  ll’’iinnvveessttiimmeennttoo  

pprriivvaattoo..  NNeellllaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeii  ccaassii  ggllii  iinntteerrvveennttii  rriigguuaarrddeerreebbbbeerroo  iimmmmoobbiillii  ooppppuurree  ooppeerree  eessiisstteennttii,,  cchhee  ppoottrreemmmmoo  ddeeffiinniirree  iinnccoommppiiuuttee  ppeerrcchhéé  nneecceessssiittaannoo  ddii  

iinntteerrvveennttii  ddii  rriissttrruuttttuurraazziioonnee  eeddiilliizziiaa  nneell  ccaassoo  ddii  eeddiiffiiccii  oo  ddii  ccoommpplleettaammeennttoo  iinnffrraassttrruuttttuurraallee  nneell  ccaassoo  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà  lleennttaa  oo  ddii  aarreeee  ppuubbbblliicchhee..  
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44..1111  CCaappaacciittàà  ddii  ggaarraannttiirree  uunnaa  eelleevvaattaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  pprrooggeettttaazziioonnee..  

DDeessccrriivveerree  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  ggaarraannttiirree  uunnaa  eelleevvaattaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  pprrooggeettttaazziioonnee..  [[99773388//1100000000]]  

IIll  tteerrrriittoorriioo  mmeennoo  ddii  aallttrrii  hhaa  ppeerrsseegguuiittoo  llooggiicchhee  ccoonnssuummiissttiicchhee  mmaa  ppuurr  sseemmpprree  èè  ssttaattoo  aaffffaasscciinnaattoo  ddaallllaa  ““ffiinnaannzzaa  ffaacciillee””  ddaallll’’eesstteettiiccaa  iimmppoossttaattaa  ffiinnee  aa  sséé  sstteessssaa,,  ddaallllaa  

““nnoonn  ccuullttuurraa””..    

OOccccoorrrree  rreeaaggiirree  rriipprrooppoonneennddoo  iinnnnaannzzii  ttuuttttoo  mmooddeellllii  pprrooggeettttuuaallii  nnuuoovvii,,  iinnnnoovvaattiivvii,,  eeffffiicciieennttii,,  ccoonntteessttuuaalliizzzzaattii  aall  nnoossttrroo  tteerrrriittoorriioo,,  eerreeddii  ddeellllaa  nnoossttrraa  ssttoorriiaa,,  rriicccchhii  ddeellllee  

nnoossttrree  mmiigglliioorrii  pprrooffeessssiioonnaalliittàà::  uunn  pprrooggeettttoo  ddaa  ““vveennddeerree  ccoommee  pprroottoottiippoo””..    

IInn  ttaallee  pprreeppoossiizziioonnee  eedd  iinnddiirriizzzzoo  ddii  bbuuoonnaa  pprraassssii,,  llee  nnoorrmmee  ssoonnoo  iinnggrreeddiieennttii  ddii  uunn  bbuuoonn  pprrooggeettttoo;;  mmaa  ttrrooppppoo  ssppeessssoo,,  aanncchhee  qquuaannddoo  aaffffrroonnttaannoo  tteemmii  tteeccnnoollooggiiccii,,  

ssoonnoo  ffiigglliiee  ddii  aazziioonnii  lloobbbbiissttiicchhee  ddeellllee  iimmpprreessee  ddii  ccoossttrruuzziioonnii  ee  ddeeii  pprroommoottoorrii  ddii  ccoommppoonneennttii,,  ccoonn  iill  ddeevvaassttaannttee  rriissuullttaattoo  ddii  uunn  iinnaaddeegguuaattoo  aasssseemmbbllaaggggiioo  ddii  ttaallii  

ccoommppoonneennttii  ee  ccoonn  iill  ppaarraaddoossssaallee  ssoopprraavvvveennttoo  ddii  mmeeddiiccii  eessppeerrttii  ddii  pprroobblleemmii  iiggiieenniiccoo  ssaanniittaarrii  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  ddii  eessppeerrttii  ddii  pprreevveennzziioonnee  iinncceennddii  ssuull  llaavvoorroo  ddii  aarrcchhiitteettttii  ee  

pprrooggeettttiissttii..    

TTuuttttoo  qquueessttoo  aavvvviieennee  sseennzzaa  rreeaazziioonnii  ee  nneellllaa  ggeenneerraallee  ccoonnnniivveennzzaa  nneell  ddeeccaaddiimmeennttoo  qquuaalliittaattiivvoo  ddeell  pprrooggeettttoo  ee  ddeell  pprrooddoottttoo  ccoossttrruuiittoo..  IInn  qquueessttaa  ssiittuuaazziioonnee  

ccoonnttrriibbuuiissccee  iill  ““ddrraammmmaa””  ddii  uunnaa  ccoommmmiitttteennzzaa,,  ppuubbbblliiccaa  oo  pprriivvaattaa  cchhee  ssiiaa,,  iinnccaappaaccee  ddii  eesspprriimmeerree  oobbbbiieettttiivvii  aa  ccuuii  tteennddeerree;;  ddii  sstteennddeerree  uunn  aaddeegguuaattoo  pprrooggrraammmmaa  ddii  

pprrooggeettttoo,,  ppiiggrraammeennttee  rriillaassssaattaa  nneellllaa  ccoonnvviinnzziioonnee  cchhee  qquuaalluunnqquuee  pprrooddoottttoo,,  iinnddiippeennddeenntteemmeennttee  ddaall  vvaalloorree  qquuaalliittaattiivvoo  ssiiaa  rreecceeppiittoo  ddaa  uunn  mmeerrccaattoo  sseemmpprree  iinn  

ccrreesscciittaa  ee  sseemmpprree  ppiiùù  iinnccoonnssaappeevvoollee..    

MMaa  iill  mmeerrccaattoo  èè  ccaammbbiiaattoo,,  ggllii  uuttiilliizzzzaattoorrii  ddeell  pprrooddoottttoo  eeddiilliizziioo  ssoonnoo  ppiiùù  sseelleettttiivvii,,  llaa  ccrriissii  ccoossttrriinnggee  aadd  uunn  rriippeennssaammeennttoo  ddii  rruuoollii  ee  aa  rriivvaalluuttaarree  pprrooffeessssiioonnaalliittàà  ee  ccaappaacciittàà  

ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  rriicceerrccaa..    

DDoovvrraannnnoo  ssccoommppaarriirree  ggllii  aarrcchhiitteettttii  ““ddaa  rriippoorrttoo””  cciiooèè  qquueellllii  cchhee  ssppeennddoonnoo  tteemmppoo  eedd  eenneerrggiiee  ppeerr  ffaarree  ssccoouuttiinngg  ddii  ooppeerraazziioonnii  ddii  ssvviilluuppppoo  ddaa  rriipprrooppoorrrree  aa  pprroommoottoorrii  

iinntteerreessssaattii  ppeerr  ootttteenneerree,,  ccoommee  pprreemmiioo  ddii  iinntteerrmmeeddiiaazziioonnee,,  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddeellllaa  pprrooggeettttaazziioonnee..    

DDoovvrraannnnoo  rriicceerrccaarrssii  ssuull  mmeerrccaattoo  ssttuuddii  pprrooffeessssiioonnaallii  ccoonn  ccoommppeetteennzzee  iinntteerrddiisscciipplliinnaarrii,,  ccaappaaccii  ddii  aassssiiccuurraarree  uunnaa  pprrooggeettttaazziioonnee  iinntteeggrraattaa,,  ccoommpplleettaa,,  eeffffiicciieennttee  ee  

ssoopprraattttuuttttoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  nnoonn  ddiissppeerrddeerree  iill  vvaalloorree  ddeellll’’uunniittaarriieettàà  ddeell  pprrooggeettttoo  ccoommee  vveerraa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa,,  iinnssiieemmee  aallllaa  ccrreeddiibbiilliittàà  ddeellll’’iimmpprreessaa  ddii  ccoossttrruuzziioonnii,,  ddeellllaa  qquuaalliittàà  

ddeell  rriissuullttaattoo..    

LLaa  qquuaalliittàà  ddeellll’’aarrcchhiitteettttuurraa  hhaa  bbiissooggnnoo  ddii  uunnaa  lleeggggee,,  mmaa  nnoonn  ddii  uunnaa  lleeggggee  cchhee  aarrbbiittrrii  ssuull  vvaalloorree  aarrttiissttiiccoo  ddii  uunn’’ooppeerraa,,  hhaa  bbiissooggnnoo  ddii  uunn  qquuaaddrroo  nnoorrmmaattiivvoo  cchhee  

ccoonnttrroollllii  uunn  pprroocceessssoo  ccoommpplleessssoo  ppeerr  ppaarrttii  ee  ppeerr  ffaassii,,  iill  ccuuii  eessiittoo  nnoonn  ppuuòò  cchhee  eesssseerree  ddii  aallttaa  qquuaalliittàà  ssee  ddii  aallttaa  qquuaalliittàà  èè  ssttaattaa  llaa  vveerriiffiiccaa  ee  llaa  vvaalliiddaazziioonnee  ddeellllee  ssuuee  ffaassii..    

PPeerr  pprrooggeettttaarree  qquuaalliittàà  èè  nneecceessssaarriioo::    

  uunn  pprrooggrraammmmaa  ddii  pprrooggeettttaazziioonnee  ppeerrttiinneennttee,,  ddeettttaagglliiaattoo  ee  vveerriiffiiccaattoo;;  

  uunn  iinnssiieemmee  ddii  ccoommppeetteennzzee  tteeccnniicchhee  ccoooorrddiinnaattee  ee  ssppeecciiffiicchhee  aall  pprrooggrraammmmaa  ddii  pprrooggeettttoo;;  

  uunnaa  pprrooggeettttaazziioonnee  uunniittaarriiaa  iinntteeggrraattaa  ee  ccoonnttrroollllaattaa;;  

  ll’’eessaattttaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  ddiissppoonniibbiillii;;  

  llaa  cceerrtteezzzzaa  ddeeii  tteemmppii  ddii  vveerriiffiiccaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa;;  

iinn  ooggnnuunnoo  ddii  qquueessttii  eelleemmeennttii  iill  ccoonntteennuuttoo  pprrooggeettttuuaallee  èè  eevviiddeennttee,,  èè  iinnddiissppeennssaabbiillee  qquuiinnddii  rriiccoonnoosscceerree  llaa  cceennttrraalliittàà  ddii  uunnaa  pprrooggeettttaazziioonnee  iinntteeggrraattaa  iinn  ttuuttttee  llee  ppaarrttii  

ddeellllaa  ffiilliieerraa  aattttrraavveerrssoo  ccuuii  aavvvviieennee  llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  IIll  pprrooggeettttoo  ddii  aarrcchhiitteettttuurraa  ddeevvee  eesssseerree  pprreesseennttee::  

  nneellllaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  pprreelliimmiinnaarree  ddeellll’’ooppeerraa  ddaa  ppaarrttee  ddeell  ccoommmmiitttteennttee;;  

  nneellllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  tteeccnniicchhee  ddeellll’’ooppeerraa;;  

  nneellllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeell  qquuaaddrroo  eeccoonnoommiiccoo  ddeellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee..  

IIll  rraappppoorrttoo  ttrraa  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ee  qquueellllaa  ddeeii  pprroocceessssii  ddeecciissiioonnaallii  cchhee  ddoovvrreebbbbeerroo  uuttiilliizzzzaarrllee,,  èè  ssttaattoo  ((ee  lloo  èè  aannccoorraa))  ttrraa  ii  tteemmii  ppiiùù  ttrraattttaattii  nneelllloo  ssvviilluuppppoo  ddii  

tteeccnniicchhee  aaddeegguuaattee  ddii  PPrroojjeecctt  MMaannaaggeemmeenntt..  

SSii  ddoovvrreebbbbee  ppeennssaarree  ssuuii  pprroocceessssii  ddii  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  pprrooggeettttaazziioonnee,,  ppeerr  ddiissppoorrrree,,  ddii  eelleemmeennttii  iinnffoorrmmaattiivvii  iiddoonneeii  nneellll’’oottttiimmiizzzzaazziioonnee  ddeellllee  sscceellttee  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  

ffuunnzziioonnaallee,,  eeccoonnoommiiccoo  ee  ffiinnaannzziiaarriioo,,  ee  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ccoommpplleettee  ee  tteemmppeessttiivvee  ppeerr  mmiigglliioorraarree  ll’’eeffffiiccaacciiaa  ddeeggllii  iitteerr  aammmmiinniissttrraattiivvii  eedd  eesseeccuuttiivvii..  

SSee  ssii  ppeennssaa  aallll’’aammbbiieennttee  PPrrooggeettttoo,,  ssii  ppuuòò  ccoonncceeppiirree::  
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  ttuuttttii  ggllii  aattttoorrii  ddeell  pprroocceessssoo,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ii  ccoommppoonneennttii  ddeeii  tteeaamm  ddii  pprrooggeettttaazziioonnee,,  ccoossttrruuzziioonnee,,  mmaannuutteennzziioonnee  ee  ggeessttiioonnee,,  iinntteerraaggiissccoonnoo  iinn  mmooddoo  

ccoollllaabboorraattiivvoo  uuttiilliizzzzaannddoo  llee  sstteessssee  iinnffoorrmmaazziioonnii..  LL’’iinnffoorrmmaattiioonn  mmaannaaggeemmeenntt  rraaggggiiuunnggee  lliivveellllii  ddii  mmaaggggiioorree  aaccccuurraatteezzzzaa;;  

  iill  mmooddeelllloo  èè  ccoonncceeppiittoo  ccoommee  ppiiaattttaaffoorrmmaa  iinn  ccuuii  ttuuttttee  llee  ddiisscciipplliinnee  ccoonnvveerrggoonnoo  aa  ddaarree  vvaalloorree,,  aattttrraavveerrssoo  llee  vvaarriiee  aapppplliiccaazziioonnii  cchhee  nnee  ggeessttiissccoonnoo  llee  

iinnffoorrmmaazziioonnii..  OOggnnii  aattttoorree,,  oowwnneerr  ((pprroopprriieettaarriioo))  ddeell  pprroopprriioo  pprroocceessssoo,,  bbeenneeffiicciiaa  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  iinnsseerriittee  nneell  mmooddeelllloo  ddaaggllii  aallttrrii  ccoommppoonneennttii  ddeell  tteeaamm..  

  LLee  mmooddiiffiicchhee  pprrooggeettttuuaallii,,  cchhee  vveennggoonnoo  aappppoorrttaattee  aall  mmooddeelllloo  ddaa  ppaarrttee  ddii  uunnaa  ddeetteerrmmiinnaattaa  ddiisscciipplliinnaa,,  ssii  rriippeerrccuuoottoonnoo  iinn  mmooddoo  ttrraassvveerrssaallee  aallllee  aallttrree  

ddiisscciipplliinnee::  iill  mmooddeelllloo  vviirrttuuaallee  rreeaaggiissccee  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  aalllloo  sstteessssoo  mmooddoo  iinn  ccuuii  rreeaaggiirreebbbbee  ll’’ooppeerraa  nneell  ccaassoo  rreeaallee..  

IIll  BBIIMM  ((BBuuiillddiinngg  IInnffoorrmmaattiioonn  MMooddeelliinngg  --  MMooddeelllloo  dd''IInnffoorrmmaazziioonnii  ddii  uunn  EEddiiffiicciioo))  iinnddiiccaa  uunn  mmeettooddoo  ppeerr  ll''oottttiimmiizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,,  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddii  

ccoossttrruuzziioonnii  ttrraammiittee  aaiiuuttoo  ddii  uunn  ssooffttwwaarree,,  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  pprreessoo  ccoommee  rriiffeerriimmeennttoo  ppeerr  llaa  pprrooggeettttuuaalliittàà  ddaa  mmeetttteerree  iinn  ccaammppoo  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  ffaassii  ssuucccceessssiivvee,,  

aattttee  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  ooppeerree  cchhee  ssccaattuurriirraannnnoo  iinn  uunn  mmoommeennttoo  ddii  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ddeeii  tteemmaattiissmmii  ggiiàà  aaffffrroonnttaattii  iinn  sseeddee  ddii  ssttrraatteeggiiaa,,  sseegguueennddoo  llee  pprreesseennttii    

iinnffoorrmmaazziioonnii::  

  aattttrraavveerrssoo  llaa  ccaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  ccoonn  aattttrriibbuuttii  ddeeggllii  eelleemmeennttii  pprrooggeettttaattii,,  ssoonnoo  mmeessssii  aa  ssiisstteemmaa,,  iinn  mmooddaalliittàà  ccoonnddiivviissaa  ee  ccoossttaanntteemmeennttee  aattttuuaalliizzzzaattaa,,  ii  ddaattii  

ffuunnzziioonnaallii,,  tteeccnniiccii  eedd  eeccoonnoommiiccii  ccaarraatttteerriissttiiccii  ddeell  pprrooggeettttoo,,  llee  nnoorrmmee,,  ii  vviinnccoollii  ,,  ee  qquuaallssiiaassii  aallttrroo  ppaarraammeettrroo  ccaarraatttteerriizzzzaannttee  ii  pprroocceessssii  ee  llee  eennttiittàà  ccooiinnvvoollttee  iinn  

ttuuttttoo  iill  cciicclloo  ddii  vviittaa;;  

  aallllaa  mmooddeellllaazziioonnee  iinntteelllliiggeennttee  33DD  nneell  BBIIMM  ssii  ppuuòò  aaggggiiuunnggeerree  llaa  qquuaarrttaa  ddiimmeennssiioonnee,,  ii  tteemmppii,,  ee  llaa  qquuiinnttaa  ddiimmeennssiioonnee  oovvvveerroo  iill  ccaallccoolloo  ddeellllee  qquuaannttiittàà  eedd  iill  

ccoossttoo  ddeeggllii  eelleemmeennttii  pprrooggeettttaattii,,  aall  ffiinnee  ddii  aaffffrroonnttaarree  ii  pprroocceessssii  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ee  qquueellllii  ddii  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  eeccoonnoommiiccaa  ddeellll’’ooppeerraa..  LL’’iinntteeggrraazziioonnee  ddeeii  ddaattii  ssuulllloo  

sstteessssoo  mmooddeelllloo,,  ppeerrmmeetttteerràà  ddii  iinnsseerriirree  iinn  ffuuttuurroo,,  mmoollttee  aallttrree  ddiimmeennssiioonnii  uuttiillii  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddii  pprroocceessssii  ddiivveerrssiiffiiccaattii;;  

  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  ggeerraarrcchhiiccaa  ddii  ssccoommppoossiizziioonnee  ddeellll’’ooppeerraa,,  ppeerrmmeetttteerràà  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  iinntteeggrraattaa  ddii  ccoossttii,,  tteemmppii  ee  ddii  ttuuttttii  ggllii  aallttrrii  mmeettaaddaattii  

iinntteerraaggeennttii  ccoonn  qquueessttii  ccoonntteennuuttii  oo  ccoonn  ggllii  aallttrrii  aassppeettttii  ddeell  pprroocceessssoo  ggeessttiioonnaallee;;  

  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiilliizzzzaattee  ssoonnoo  ccoossttaanntteemmeennttee  aaggggiioorrnnaattee  ssuullll’’uullttiimmaa  iippootteessii  pprrooggeettttuuaallee::  

aa))  llaa  rraapppprreesseennttaazziioonnee  ddiiggiittaallee  èè  ddeetteerrmmiinnaattaa  ddaaii  ddaattii  pprroovveenniieennttii  ddaaii  pprroocceessssii  ee  ddaaggllii  aattttoorrii  cchhee  iinntteerrvveennggoonnoo  ssuull  mmooddeelllloo..  ((DDaattaa));;  

bb))  ii  ddaattii  ssoonnoo  oorrggaanniizzzzaattii  iinn  uunnaa  mmaattrriiccee  cchhee  sseelleezziioonnaa  eedd  iinntteeggrraa  ii  ccoonnttrriibbuuttii  ddeellllee  vvaarriiee  ddiisscciipplliinnee  ggeesstteennddoo  ll’’iinnssiieemmee  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnii  cchhee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  

iill  mmooddeelllloo..  ((IInnffoorrmmaattiioonn));;  

cc))  ii  ccoommppoonneennttii  ddeell  tteeaamm  ffrruuiissccoonnoo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  oorrggaanniizzzzaattee  nneell  mmooddeelllloo  ppeerr  aaddoottttaarree  ccoonnttiinnuuii  mmiigglliioorraammeennttii  ddeellllee  sscceellttee  pprrooggeettttuuaallii  ee  ppeerr  

aalliimmeennttaarree  llaa  pprraassssii  ccooeerreenntteemmeennttee..  ((KKnnoowwlleeddggee));;  

  ll’’aappppoorrttoo  ddii  ooggnnii  ssiinnggoolloo  pprroocceessssoo  aallllee  ddeeffiinniizziioonnii  pprrooggeettttuuaallii  èè  lliibbeerroo  ddaaii  vviinnccoollii  cchhee  ssppeessssoo  ssoonnoo  lleeggaattii  aadd  aassppeettttii  tteeccnniiccii  ddii  rreessttiittuuzziioonnee  ggrraaffiiccaa  ddeeggllii  

eellaabboorraattii  ttiippiiccii  iinn  uunn  aammbbiieennttee  22DD::  ll’’eellaabboorraattoo  èè  ggeenneerraattoo  iinn  mmooddoo  aauuttoommaattiiccoo  ddaall  ssiisstteemmaa,,  ppeerr  sstteepp  ffiinnaalliizzzzaattii  ee  ccoonnccoorrddaattii;;  

  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  oorrggaanniizzzzaarree  ii  ddaattii  iinn  uunniiccoo  ddaattaabbaassee  ee  ddii  ssaallvvaarree  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ppeerr  sstteepp  ssuucccceessssiivvii  ppeerrmmeettttee  ccoossttaanntteemmeennttee  ddii  ootttteenneerree  ii  ““ddeellttaa””  ttrraa  qquuaannttoo  

““pprreevviissttoo””  ee  qquuaannttoo  ““rreeaalliizzzzaattoo””;;  

  ggllii  ssccoossttaammeennttii  rriilleevvaattii  ee  aannaalliizzzzaattii  ggeenneerraannoo  llee  ooppppoorrttuunnee  aazziioonnii  ccoorrrreettttiivvee  ddaa  aaddoottttaarree;;  

  aattttrraavveerrssoo  qquueessttoo  pprroocceessssoo  ssii  ggaarraannttiissccee  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ssvviilluuppppaarree  ccoonntteennuuttii  pprrooggeettttuuaallii  ccoommpplleettii  ee  rriissppoonnddeennttii  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  FFuunnzziioonnaalliittàà//RRiissoorrssee//VViinnccoollii..  

NNeellllaa  pprraassssii,,  ii  ddaattii  aapppplliiccaabbiillii  aadd  uunn  mmooddeelllloo,,  ddeerriivvaannoo  ddaa  mmooddeellllii  pprreecceeddeenntteemmeennttee  ssvviilluuppppaattii;;  ppeerr  oottttiimmiizzzzaarree  ii  tteemmppii  ddii  mmooddeellllaazziioonnee,,  ii  pprrooggeettttiissttii,,  aattttrraavveerrssoo  

ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeeii  ssiisstteemmii  ssooffttwwaarree  BBIIMM,,  aavvrraannnnoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  lliibbrreerriiee  ddii  ooggggeettttii  ppaarraammeettrriiccii  ssttaannddaarrdd,,  ddaa  uuttiilliizzzzaarree  ccoommee  ppuunnttoo  ddii  ppaarrtteennzzaa  ppeerr  ii  pprroopprrii  ssvviilluuppppii  

pprrooggeettttuuaallii..  LLaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssppeecciiffiicchhee  aassssoocciiaattee  aadd  ooggggeettttii,,  ppeerrmmeetttteerràà  aall  pprrooggeettttiissttaa  ddii  sseelleezziioonnaarree  eelleemmeennttii  ddii  ccoonnffrroonnttoo  aall  ffiinnee  ddii  ttrroovvaarree  iill  

pprrooddoottttoo  ppiiùù  aapppprroopprriiaattoo  aallllee  pprroopprriiee  eessiiggeennzzee  pprrooggeettttuuaallii..  II  ddaattii  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  eelleemmeennttii,,  ppeerrmmeetttteerraannnnoo  iill  ccoonnffrroonnttoo  ddii  ddeetteerrmmiinnaattii  ffaattttoorrii,,  qquuaallii  aadd  eesseemmppiioo::  iill  

ccoossttoo  ddeell  mmaatteerriiaallee,,  ll’’iimmppaattttoo  aammbbiieennttaallee,,  llaa  rriissppoonnddeennzzaa  nnoorrmmaattiivvaa,,  llaa  dduurraattaa,,  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà,,  eettcc..  

GGllii  ooggggeettttii  ppaarraammeettrriiccii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  oorrggaanniizzzzaattii  iinn  lliibbrreerriiee  cchhee  ccoossttaanntteemmeennttee  aaggggiioorrnnaattee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  iill  lliivveelllloo  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  rraaggggiiuunnttoo  ddaall  ssiisstteemmaa,,  

rriiffeerriimmeennttoo  uunniivvooccoo  ddii  pprroodduuttttoorrii,,  pprrooggeettttiissttii  ,,  ccoossttrruuttttoorrii  ee  mmaannuutteennttoorrii..  

IInn  ppaarrttiiccoollaarree::  

aa..  iill  pprrooggeettttiissttaa  ppoottrràà  ccoonnffrroonnttaarree  ppiiùù  eelleemmeennttii  ddeellllaa  sstteessssaa  ttiippoollooggiiaa  aaddoottttaannddoo  llaa  sscceellttaa  pprrooggeettttuuaallee  ppiiùù  ooppppoorrttuunnaa  eedd  iinn  lliinneeaa  ccoonn  ii  ddeelliivveerraabbllee  ddeell  pprrooggeettttoo;;  

bb..  ii  ffoorrnniittoorrii  uussuuffrruuiirraannnnoo  ddeellllaa  sstteessssaa  lliibbrreerriiaa,,  mmeetttteennddoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ii  lloorroo  pprrooddoottttii  iinn  rreellaazziioonnee  aaggllii  eelleemmeennttii  ppaarraammeettrriiccii  ddeeffiinniittii  ee  ccaatteeggoorriizzzzaattii..  
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LLaa  ffrruuiizziioonnee  ddeell  mmooddeelllloo  vviirrttuuaallee  ee  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  iinnsseerriirree  aavvaannzzaammeennttii  ssuu  ddaattii  rreeaallii  pprroovveenniieennttii  ddaallllaa  ccoossttrruuzziioonnee,,  ppeerrmmeetttteerràà  ddii  vvaalluuttaarree  iinn  mmooddoo  aannaalliittiiccoo  

ll’’aannddaammeennttoo  ddeellll’’ooppeerraa..  

IIll  mmooddeelllloo  vviirrttuuaallee  ppeerrmmeetttteerràà  ddii  ootttteenneerree,,  iinn  mmooddoo  ssppeecciiffiiccoo,,  llee  ooppppoorrttuunnee  aannaalliissii  ddii  aavvaannzzaammeennttoo  ddii  ttiippoo  eeccoonnoommiiccoo  ee  ffiinnaannzziiaarriioo  eedd  ssii  aaggggiioorrnneerràà  dduurraannttee  llaa  

ccoossttrruuzziioonnee  ccoonn  ggllii  aass--bbuuiilltt,,  llee  ssppeecciiffiicchhee  ddeeii  mmaatteerriiaallii  eeffffeettttiivvaammeennttee  uuttiilliizzzzaattii  nneellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  ooppeerree  ee  llee  sscchheeddee  tteeccnniicchhee  ddeeggllii  eelleemmeennttii  iinnssttaallllaattii..  

IIll  mmooddeelllloo  ee  ii  ddaattii  aadd  eessssoo  aassssoocciiaattii,,  ssoonnoo  uuttiilliizzzzaattii  nneell  pprroocceessssoo  ddii  mmaannuutteennzziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddeellll’’ooppeerraa  ee  nneellllee  vveerriiffiicchhee  pprreessttaazziioonnaallii  ddeeggllii  eeddiiffiiccii..  

PPoonneennddoo  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeell  rraappppoorrttoo  iinnffoorrmmaazziioonnii--pprroocceessssii  ddeecciissiioonnaallii  ccoommee  oobbiieettttiivvoo  iissppiirraattoorree  ddeellllaa  rriicceerrccaa  mmeettooddoollooggiiccaa  ee  ddeellllaa  pprraassssii  aalliimmeennttaattaa  ddaaii  ssuuooii  

eessiittii,,  èè  ppoossssiibbiillee  pprreeffiigguurraarree  ddeellllee  iippootteessii  ooppeerraattiivvee  ee  rraaffffrroonnttaarree  llee  ffuunnzziioonnaalliittàà  ccoonn  eessssee  ootttteenniibbiillii  aa  qquueellllee  aatttteessee  ccoonn  iill  BBIIMM::  ddaall  ccoonnffrroonnttoo  eemmeerrggoonnoo  eelleemmeennttii  ddaa  

ssvviilluuppppaarree  uulltteerriioorrmmeennttee  ppeerr  uunn  aapppplliiccaazziioonnee  ppiiùù  mmaattuurraa..  

LL’’eennffaassii  ccrreesscceennttee  ssuullllaa  mmeettooddoollooggiiaa  BBIIMM  hhaa  ssuuggggeerriittoo  ddii  rriipprreennddeerree  ll’’eessppeerriieennzzaa  ffaattttaa  ee  ddii  iippoottiizzzzaarree  uunn  ssiisstteemmaa  cchhee,,  mmeetttteennddoo  aa  pprrooffiittttoo  ggllii  ssvviilluuppppii  ssooffttwwaarree  

iinntteerrvveennuuttii  nneell  ffrraatttteemmppoo,,  ggaarraannttiissccaa  uunn  ggrraaddoo  ddii  aauuttoommaattiissmmoo  nneelllloo  ssccaammbbiioo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ppiiùù  ppeerrffoorrmmaannttee  eedd  uunn  mmiigglliioorraammeennttoo  uulltteerriioorree  ddeeii  pprroocceessssii  

ddeecciissiioonnaallii  ((qquueessttaa  ddoovvrreebbbbee  eesssseerree  llaa  cchhiiaavvee  ddii  lleettttuurraa  ddeell  BBIIMM))..  

AAll  ffiinnee  ddii  ggaarraannttiirree  uunn’’eelleevvaattaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  pprrooggeettttaazziioonnee,,  llaa  ccaannddiiddaannddaa  aauuttoorriittàà  uurrbbaannaa  ssii  pprrooppoonnee::  

  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  tteeccnniiccoo--oorrggaanniizzzzaattiivvaa  cchhee  ssvvoollggaa  ffuunnzziioonnii  ddii  ddiirreezziioonnee,,  ssuuppeerrvviissiioonnee  ee  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ggeenneerraallee  iinnssiieemmee  aall  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell  

pprrooggeettttoo  ((““ssttrruuttttuurraa  ddii  ggoovveerrnnoo””));;  

  ll’’aaddoozziioonnee  ddii  ssttrruummeennttii  vvoollttii  aa  tteenneerree  mmaaggggiioorrmmeennttee  ssoottttoo  ccoonnttrroolllloo  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo,,  aannttiicciippaannddoo  ll’’eemmeerrggeerree  ddii  iimmpprreevviissttii  ee  ddiiffffiiccoollttàà;;  

  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddii  mmooddaalliittàà  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeeii  ssooggggeettttii  aa  ddiivveerrssoo  ttiittoolloo  ccooiinnvvoollttii  nneell  pprrooggeettttoo  cchhee  ppeerrmmeettttaa  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ee  ccoonnddiivviissiioonnee  ddii  oobbiieettttiivvii,,  rruuoollii,,  

ccoommppiittii  ((rriissoorrssee  iinntteerrnnee  eedd  eesstteerrnnee,,  ddeessttiinnaattaarrii,,  ssttaakkeehhoollddeerr));;  

  ll’’aaddoozziioonnee  ddii  ssttrraatteeggiiee  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ee  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  ssooggggeettttii,,  ssiiaa  qquueellllii  ddiirreettttaammeennttee  iimmppeeggnnaattii  nneellllee  aattttiivviittàà  pprrooggeettttuuaallii,,  ssiiaa  qquueellllii  cchhee  ddaallllaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ssoonnoo  ccooiinnvvoollttii  iinn  mmaanniieerraa  ppiiùù  iinnddiirreettttaa  ((cciittttaaddiinnii,,  ccoommuunniittàà  llooccaallee))..  
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44..1122  CCooeerreennzzaa  ddeellllee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  aaggllii  OOOO..  TTTT..::  

DDeessccrriivveerree  ppeerrcchhéé  llee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ssiiaannoo  ccooeerreennttii  ccoonn  llaa  SSIISSUUSS  ccaannddiiddaattaa  ee  ccoommee  eessssii  ccoonnccoorrrraannoo  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeii  ssuuooii  oobbiieettttiivvii..  [[66995555//1100000000]]  

LLaa  SSIISSUUSS  ccoossttrruuiittaa  nneellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ccoossttiittuuiittaa  ddaaii  qquuaattttrroo  ccoommuunnii  ddii  SSaavvaa  ((ccaappooffiillaa)),,  SSaann  MMaarrzzaannoo  ddii  SSaann  GGiiuusseeppppee,,  FFrraaggaaggnnaannoo  ee  TToorrrriicceellllaa,,  èè  ssttaattaa  eellaabboorraattaa,,  

ppaarrtteennddoo  ddaallllaa  ccoonnvviinnzziioonnee  ddii  ppootteerr  ddaarree  rriissppoossttee  ccoonnccrreettee,,  aallllee  ccrriittiicciittàà  eemmeerrssee  iinn  sseennoo  ddii  eellaabboorraazziioonnee  ddeellllaa  sstteessssaa,,  iinn  ccuuii  llee  aannaalliissii  ssoocciioo--eeccoonnoommiiccoo--

ddeemmooggrraaffiicchhee--cclliimmaattiiccoo--aammbbiieennttaallii  pprriimmaa,,  ee  ggllii  iinntteerrvveennttii  ddeeggllii  eessppeerrttii,,  ppooii,,  iinn  sseeddee  ddeell  ccoonnvveeggnnoo  aavvuuttoo  iinn  ddaattaa  0099  sseetttteemmbbrree  22001177,,  cchhee  llee  AAmmmmiinniissttrraazziioonnii  

CCoommuunnaallii  ssoopprraa  rriicchhiiaammaattee  hhaannnnoo  pprroommoossssoo  nneellll''AAsssseemmbblleeaa  PPuubbbblliiccaa,,  ccoonn  llaa  qquuaallee  ssii  èè  vvoolluuttoo  ddaarree  ll’’aavvvviioo  ppaarrtteecciippaattoo  aallllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  IInntteeggrraattaa  

UUrrbbaannaa,,  iinn  ccoonnffoorrmmiittàà  aallll’’aarrttiiccoolloo  77  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  FFEESSRR,,  ccoommppoossttaa  ddaa  aazziioonnii,,  ccoonntteennuuttee  iinn  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  iinntteerrccoonnnneessssii  ccoonn  ggllii  sscceennaarrii  ssttrraatteeggiiccii  ddii  aammppiiaa  

vviissiioonnee,,  ssoonnoo  vvoollttee  aa  ddeetteerrmmiinnaarree  uunn  mmiigglliioorraammeennttoo  dduurraattuurroo  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  eeccoonnoommiicchhee,,  aammbbiieennttaallii,,  cclliimmaattiicchhee,,  ssoocciiaallii  ee  ddeemmooggrraaffiicchhee  ddeellll’’aarreeaa  uurrbbaannaa..  

NNeellllaa  eesspplliicciittaazziioonnee  ddeellllee  mmoottiivvaazziioonnii,,  ppeerr  uunnaa  ppiiùù  cchhiiaarraa  eessppoossiizziioonnee,,  ssii  sseegguuiirràà  ll’’oorrddiinnee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii  cceerrccaannddoo  ddii  ddeessccrriivveerree  llee  ccoonnnneessssiioonnii  ttrraa  ggllii  

iinntteerrvveennttii,,  ggllii  oobbiieettttiivvii  ee  ggllii  sscceennaarrii  ddeellllaa  SSIISSUUSS..  

  CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OOTT  IIVV,,  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ssoonnoo  tteessii  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  aammbbiieennttaallee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ccoonnttrriibbuueennddoo  ccoonntteessttuuaallmmeennttee  aallllaa  rriidduuzziioonnee  

ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  ddii    ggaass  cclliimmaalltteerraannttii..  GGllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  ssoonnoo  rriivvoollttii  aallll’’eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddii  eeddiiffiiccii  ee  ssppaazzii  ppuubbbblliiccii,,  oollttrree  uunnaa  ggeessttiioonnee  ppiiùù  eeffffiicciieennttee  

ddeellll’’eenneerrggiiaa  pprrooddoottttaa,,  mmeeddiiaannttee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  nneell  tteemmppoo  ddii  uunnaa  ssmmaarrtt  ggrriidd,,  aall  ffiinnee  ddii  rriidduurrrree  ee  mmeegglliioo  ggeessttiirree  llaa  ddoommaannddaa  ddii  eenneerrggiiaa  eelleettttrriiccaa  ddaa  ffoonnttii  

eenneerrggeettiicchhee  ttrraaddiizziioonnaallii..  SSii  iinntteerrvviieennee  aanncchhee  ssuu  uunn  sseeccoonnddoo  lliivveelllloo  ddii  pprriioorriittàà  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo,,  rriivvoollttoo  aaggllii  ssttiillii  ddii  vviittaa  ddeeii  cciittttaaddiinnii,,  cchhee  hhaannnnoo  mmaanniiffeessttaattoo  iinntteerreessssee  

aallll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  mmeezzzzii  ddii  ssppoossttaammeennttoo  ppiiùù  ssoosstteenniibbiillii,,  aa  ffrroonnttee  ddii  uunnaa  ssccaarrssaa  iinnffrraassttrruuttttuurraazziioonnee  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà  lleennttaa..  AAttttrraavveerrssoo  llaa  ssttrraatteeggiiaa  pprrooppoossttaa  ssii  iinntteennddee  

ffoorrnniirree,,  qquuiinnddii,,  uunnaa  ppoossssiibbiillee  aalltteerrnnaattiivvaa  aaggllii  ssppoossttaammeennttii,,  ddaa  eeffffeettttuuaarree  ccoonn  mmeezzzzii  nnoonn  iinnqquuiinnaannttii,,  ee  ccrreeaarree  mmaaggggiioorrii  ooccccaassiioonnii  ppeerr  llaa  ssoocciiaalliizzzzaazziioonnee..  IInn  qquueessttoo  

mmooddoo  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  rriissppoonnddoonnoo  ccooeerreenntteemmeennttee  aaggllii  sscceennaarrii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ““OOFFFFIICCIINNAA  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  

EE  TTUURRIISSMMOO””,,  ““TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  RREESSIILLIIEENNZZAA””,,  ““LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE””,,  ““  AARREEAA  DDII  CCOONNTTEESSTTOO  AA  SSUUPPPPOORRTTOO  DDEELL  

SSIISSTTEEMMAA  PPRROODDUUTTTTIIVVOO””..  

  CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OOTT  VV,,  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ssoonnoo  tteessii,,  iinn  ggeenneerraallee,,  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ddii  aaddaattttaarrssii  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  aattttrraavveerrssoo  

iinntteerrvveennttii  cchhee  tteennddaannoo  aadd  iinnccrreemmeennttaarree  llee  ssuuppeerrffiiccii  ppeerrmmeeaabbiillii,,  ee  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  vveerrddee  uurrbbaannoo,,  ootttteenneennddoo  iill  dduupplliiccee  rriissuullttaattoo  ddii  ccoonntteenneerree  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  aaccqquuaa  

ppiioovvaannaa  cchhee  vviieennee  ccoonnvvoogglliiaattaa  nneellllee  rreettii  ddii  ssmmaallttiimmeennttoo  ppuubbbblliicchhee,,  ee  ppootteennzziiaannddoo  llaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  iinn  aammbbiittoo  uurrbbaannoo..  LL’’iinnccrreemmeennttoo  ddeellllee  ssuuppeerrffiiccii  aa  vveerrddee,,  

ppoorrtteerreebbbbee  aanncchhee  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddii  uunn  sseeccoonnddoo  rriissuullttaattoo  aatttteessoo,,  oovvvveerroo  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellll’’iissoollaa  ddii  ccaalloorree  cchhee  iinntteerreessssaa  ggllii  aammbbii  tteerrrriittoorriiaallii,,  ssppeecciiee  iinn  

ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  ddeeii  tteessssuuttii  uurrbbaannii  ppiiùù  ccoommppaattttii..  IInn  qquueessttoo  mmooddoo  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  rriissppoonnddoonnoo  ccooeerreenntteemmeennttee  aaggllii  sscceennaarrii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ““OOFFFFIICCIINNAA  DDII  

SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  EE  TTUURRIISSMMOO””,,  ““TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  RREESSIILLIIEENNZZAA””,,  ““LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  

LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE””..  

 CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OOTT  VVII,,  ii  rriissuullttaattii  aatttteessii  ssoonnoo  mmoolltteepplliiccii,,  mmaa  ppaassssaannoo  ddaallllaa  nneecceessssiittàà  ddii  ffaarr  aaccqquuiissiirree  mmaaggggiioorree  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  aallllee  ccoommuunniittàà  cchhee  aabbiittaannoo  ii  

tteerrrriittoorrii  ddeellllaa  cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee,,  ddeell  vvaalloorree  ppaattrriimmoonniiaallee  cchhee  ssii  rriissccoonnttrraannoo  nneeii  bbeennii  ppaaeessaaggggiissttiiccii;;  ssii  rriittiieennee,,  iinnffaattttii,,  cchhee  ppeerr  uunnaa  ccoorrrreettttaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  

ttuutteellaa  ddeellllee  rriissoorrssee  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii,,  ccoommee  ppuunnttoo  ddii  ppaarrtteennzzaa,,  èè  iill  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeell  vvaalloorree  ddii  eessiisstteennzzaa  cchhee  qquueessttii  bbeennii  hhaannnnoo,,  ee  cchhee  pprreecceeddee  iill  vvaalloorree  

dd’’uussoo..  QQuuiinnddii  ddaall  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ccoolllleettttiivvoo  ddeeii  vvaalloorrii  pprreesseennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo,,  cchhee  rriicchhiieeddee  uunnoo  ssttuuddiioo  aapppprrooffoonnddiittoo,,  ssii  ppaasssseerràà  aa  ffoorrmmee  ddii  uussoo  ddii  qquueessttii  bbeennii  cchhee  

pprroodduuccaannoo  uunnaa  rriicccchheezzzzaa  dduurreevvoollee  nneell  rriissppeettttoo  ddeell  ccaarraatttteerree  aauuttooppooiieettiiccoo  ddeeii  ssiisstteemmii  nnaattuurraallii..  IInn  ttaall  sseennssoo  llaa  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ccoossttiieerraa  

rraapppprreesseennttaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  ffoorrzzaa  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  cchhee  ccoonntteemmppllaa  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  pprreessssiioonnee  aannttrrooppiiccaa  ee  ccoonntteessttuuaallmmeennttee  llaa  ttuutteellaa  ee  llaa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeeggllii  

eelleemmeennttii  ddii  nnaattuurraalliittàà  ee  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ccuullttuurraallii..  LLaa  ddoommaannddaa  ddii  nnaattuurraalliittàà  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaa  iill  ttuurriissmmoo  ccoonntteemmppoorraanneeoo  ppuuòò  eesssseerree  uunn  ffaattttoorree  ttrraaiinnaannttee  

ll’’eeccoonnoommiiaa  ddeellll’’aarreeaa  uurrbbaannaa..  IInn  qquueessttoo  mmooddoo  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  rriissppoonnddoonnoo  ccooeerreenntteemmeennttee  aaggllii  sscceennaarrii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ““OOFFFFIICCIINNAA  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  

CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  EE  TTUURRIISSMMOO””,,  ““TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  RREESSIILLIIEENNZZAA””,,  ““LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  

SSOOCCIIAALLEE””.. 
 CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OOTT  IIXX,,  ii  rriissuullttaattii  aatttteessii  rriigguuaarrddaannoo  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ppoovveerrttàà  ee  ddii  iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ddeellllee  ffaassccee  ppiiùù  eemmaarrggiinnaattee  ddeellllaa  ssoocciieettàà;;  llaa  

ssttrraatteeggiiaa  pprreevveeddee,,  cchhee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  iinn  aallccuunnii  sseettttoorrii  ssttrraatteeggiiccii  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa  llooccaallee,,  ssii  ppoossssaannoo  ccrreeaarree  mmaaggggiioorrii  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  iimmppiieeggoo,,  ffiidduucciiaa,,   
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cchhee  hhaa  llaa  ssuuaa  rraaggiioonn  dd’’eesssseerree  nneellllaa  tteennddeennzzaa  ddii  ccrreesscciittaa    ddeell  sseettttoorree  vviittiivviinniiccoolloo  ee  ddeell  ttuurriissmmoo  rruurraallee..  NNeell  sseettttoorree  aaggrraarriioo  eessiissttee  uunnaa  ddoommaannddaa  ddii  mmaannooddooppeerraa  

ssppeecciiaalliizzzzaattaa  nneellllaa  ccoonndduuzziioonnee  ddii  vviiggnneettii  oo  ddii  oolliivveettii,,  cchhee  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  iinntteerraammeennttee  ssooddddiissffaattttaa  ddaaii  ccoonnttaaddiinnii  llooccaallii,,  cchhee  ooggggii  ccoonn  ssaappiieennzzaa  eedd  eessppeerriieennzzaa  

ssaannnnoo  ggaarraannttiirree  pprrooddoottttii  ddii  eecccceelllleennzzaa..  EE’’  nneecceessssaarriioo,,  oollttrreettuuttttoo,,  ffaavvoorriirree  uunn  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ppeerr  nnoonn  rriisscchhiiaarree  ddii  ppeerrddeerree  qquueellllee  ccoonnoosscceennzzee  eessppeerrttee  

cchhee  ssoonnoo  uunnaa  rriicccchheezzzzaa  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo..  AAnnaallooggaammeennttee,,  llaa  ccrreesscciittaa  ddeell  ttuurriissmmoo  rruurraallee  ssttaa  ppoorrttaannddoo  aall  rreeccuuppeerroo  ddeellllee  aarrcchhiitteettttuurree  mmiinnoorrii  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  aaggrraarriioo  

cchhee  rreeaalliizzzzaattee  ccoonn  tteeccnniicchhee  ccoossttrruuttttiivvee  ttrraaddiizziioonnaallii,,  rriicchhiieeddeennddoo  uunnaa  ssaappiieennzzaa  ccoossttrruuttttiivvaa  cchhee  ssttiiaammoo  rriisscchhiiaannddoo  ddii  ppeerrddeerree  ccoonn  ggllii  uullttiimmii  ssccaallppeelllliinnii  ddeellllaa  ppiieettrraa  

rriimmaassttii..  AAnncchhee  iinn  qquueessttoo  sseettttoorree  ssii  hhaa  ffiidduucciiaa,,  cchhee  uunnaa  aaddeegguuaattaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  ssooggggeettttii  cchhee  hhaannnnoo  ddiiffffiiccoollttàà  aadd  eennttrraarree  nneell  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo,,  ppeerrcchhéé  

ddiissooccccuuppaattii  ddii  lluunnggoo  ppeerriiooddoo  oo  ppeerrcchhéé  aaffffrroonnttaannoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rreeccuuppeerroo  ee  rreeiinnsseerriimmeennttoo  ssoocciiaallee,,  ppoossssaa  ccoonnttrriibbuuiirree  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  

ddii  qquueessttii  ssooggggeettttii  ee  ddeellllee  lloorroo  ffaammiigglliiee..  PPiiùù  iinn  ggeenneerraallee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ssii  ppuunnttaa  aall  rreeccuuppeerroo  ddeeggllii  aannttiicchhii  mmeessttiieerrii  ee  ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  ttrraaddiizziioonnaallee  ccoommee  

eelleemmeennttoo  ppeerr  rraaffffoorrzzaarree  ll’’iiddeennttiittàà  ssttoorriiccaa  ddeellllee  ccoommuunniittàà  ee  ccoommee  ooccccaassiioonnee  ddii  llaavvoorroo..  LLaa  ssttrraatteeggiiaa  èè  vvoollttaa  iinnoollttrree  aa  rriissppoonnddeerree  aallllaa  ddoommaannddaa  ssoocciiaallee  ddii  ccaassaa  

cchhee  ddiivveennttaa  uunn  bbeennee  sseemmpprree  mmeennoo  aacccceessssiibbiillee..  IInn  qquueessttoo  mmooddoo  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  rriissppoonnddoonnoo  ccooeerreenntteemmeennttee  aaggllii  sscceennaarrii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ““OOFFFFIICCIINNAA  DDII  

SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  CCUULLTTUURRAALLMMEENNTTEE  OORRIIEENNTTAATTOO,,  CCRREEAATTIIVVIITTAA''  EE  TTUURRIISSMMOO””,,  ““TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELLLLAA  RREESSIILLIIEENNZZAA””,,  ““LLAABBOORRAATTOORRIIOO  PPEERR  LLAA  RRIIGGEENNEERRAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  EE  

LL''IINNCCLLUUSSIIOONNEE  SSOOCCIIAALLEE””,,  ““AARREEAA  DDII  CCOONNTTEESSTTOO  AA  SSUUPPPPOORRTTOO  DDEELL  SSIISSTTEEMMAA  PPRROODDUUTTTTIIVVOO””.. 
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44..1133    SSiinneerrggiicciittàà  ee  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ddeellllee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  

DDeessccrriivveerree  llaa  mmooddaalliittàà  aattttrraavveerrssoo  ccuuii  llee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ooppeerriinnoo  iinn  ssiinneerrggiiaa//ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  sseeccoonnddoo  uunn  aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo  ee  ddii  ssiisstteemmaa..  [[55884466//88000000]]  

LLee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  nneellllaa  pprreesseennttee  SSIISSUUSS,,  sseebbbbeennee  mmiirriinnoo  aa  cceennttrraarree  oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii,,  ssoorrttiissccoonnoo  eeffffeettttii  ppoossiittiivvii  mmoolltteepplliiccii,,  ddiiaaccrroonniiccii  oo  ssiinnccrroonniiccii,,  iinn  vvaarrii  

sseettttoorrii,,  ttaallee  cchhee  ppoottrreemmmmoo  rriiccoonnoosscceerree  ccaarraatttteerree  ddii  ssiinneerrggiicciittàà  ee  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ddeeggllii  sstteessssii..  NNeelllloo  ssppeecciiffiiccoo,,  iinn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OObbiieettttiivvoo  TTeemmaattiiccoo  IIVV,,  ssii  ppuunnttaa  aall  

mmiigglliioorraammeennttoo  eedd  iinnnnaallzzaammeennttoo  qquuaalliittaattiivvoo  ddeellllaa  vviittaa,,  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  cclliimmaalltteerraannttii  aattttrraavveerrssoo  ll’’eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  ee  ddeeggllii  

ssppaazzii  ppuubbbblliiccii  eedd  iill  ppootteennzziiaammeennttoo  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  lleennttaa  cchhee  hhaa,,  oollttrreettuuttttoo,,  eeffffeettttii  ppoossiittiivvii  ssuullll’’aammbbiieennttee  ee  ssuullllaa  qquuaalliittàà  ddeeii  rraappppoorrttii  uummaannii..  LLaa  mmoobbiilliittàà  nnoonn  mmoottoorriizzzzaattaa,,  

iinnffaattttii,,  ddaa  uunn  llaattoo  nnoonn  ccoommppoorrttaa  eemmiissssiioonnii  nnoocciivvee  ee  aalllloo  sstteessssoo  tteemmppoo  ee  nneellllee  ggiiuussttee  ccoonnddiizziioonnii,,  aappppoorrttaa  ddeeii  bbeenneeffiiccii  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  ssaalluuttee  ee  ddii  ccooeessiioonnee  ssoocciiaallee..  LLaa  

ddoottaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  aaddeegguuaattee  ssppiinnggee  aanncchhee  aa  rriippeennssaarree  ssttiillii  ddii  vviittaa  cchhee  ssoonnoo  eenneerrggiivvoorrii  ee  qquuiinnddii  aadd  uunn  ccaammbbiiaammeennttoo  ccuullttuurraallee  cchhee  vvaa  nneellllaa  ddiirreezziioonnee  ddii  

lliimmiittaarree  ggllii  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  AAnnaallooggaammeennttee,,  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa  cchhee  pprroovvaa  aa  ccoonnttrraassttaarree  ggllii  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  aallllaa  ssccaallaa  

llooccaallee,,  ppoossssoonnoo  aavveerree  uunn  rruuoolloo  iimmppoorrttaannttee  ggllii  iinntteerrvveennttii  aa  ttuutteellaa  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  iill  cchhéé  ccoonnsseennttee  ddii  eelleevvaarree  

llaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  ee  ll’’aattttrraattttiivviittàà  ddeeii  lluuoogghhii,,  iinnccrreemmeennttaannddoo  llaa  ddoommaannddaa  ddii  ttuurriissmmoo,,  ccrreeaannddoo  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  uunnoo  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  ssoosstteenniibbiillee  ee  dduurreevvoollee..  LLoo  

ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  ppoottrreebbbbee  ppoorrttaarree  aadd  uunn  iinnccrreemmeennttoo  ddeell  ttaassssoo  ddii  ooccccuuppaazziioonnee,,  iinntteerreessssaannddoo  ii  ssooggggeettttii  eessppuullssii  ddaall  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo  oo  ddiissooccccuuppaattii  ddii  lluunnggoo  

ppeerriiooddoo,,  ee  ccoolloorroo  cchhee  aaffffrroonnttaannoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rriiaabbiilliittaazziioonnee  ssoocciiaallee..  AAvveerree  uunnaa  ooppppoorrttuunniittàà  llaavvoorraattiivvaa  ccoommppoorrttaa  uunn  rriissccaattttoo  ssoocciiaallee,,  cchhee  hhaa  eeffffeettttii  ssuullllee  ccoonnddiizziioonnii  

ddii  ddiissaaggiioo,,  ppuurrttrrooppppoo  rriissccoonnttrraabbiillee  iinn  mmoollttee  ffaammiigglliiee  rreessiiddeennttii  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeellll’’uunniioonnee,,  ee  ccoonn  eessssoo  uunn  mmiinnoorr  ttaassssoo  ddii  iilllleeggaalliittàà  ee  ddii  ccrriimmiinnaalliittàà..  

SSiinneerrggiiaa  ee  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  rriissppeettttoo  aaggllii  aallttrrii  oobbiieettttiivvii  ssii  ppuuòò  rriissccoonnttrraarree  aanncchhee  nneellllee  aazziioonnii  pprreevviissttee  rriissppeettttoo  aallll’’OObbiieettttiivvoo  TTeemmaattiiccoo  VVII,,  ccooll  qquuaallee  ssii  ppoonnee  ll''aatttteennzziioonnee  

aallllaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii::  iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssiittii  aarrcchheeoollooggiiccii,,  ssii  vvuuoollee  ppootteennzziiaarree  ll’’ooffffeerrttaa  ccuullttuurraallee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ee  

iinnnneessccaarree  nnuuoovvee  eeccoonnoommiiee  cchhee  vveeddaannoo  iimmppeeggnnaattee  ccooooppeerraattiivvee  ddeell  sseettttoorree  ccuullttuurraallee,,  nneell  ffoorrnniirree  sseerrvviizzii  aaii  ttuurriissttii  cchhee  vveennggaannoo  aa  ttrraassccoorrrreerree  llee  pprroopprriiee  vvaaccaannzzee  nneeii  

lluuoogghhii  ddeellll''aaccccoogglliieennzzaa  ddeetteerrmmiinnaattii  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeellllaa  ""cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee""..  IInn  ttaall  mmooddoo  ssii  ccrreeaannoo  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  nnuuoovvii  ppoossttii  ddii  llaavvoorroo  cchhee  iinntteerreesssseerreebbbbeerroo  llaa  

ffaasscciiaa  ggiioovvaannee  ee  ccuullttuurraallmmeennttee  pprreeppaarraattaa  ddeellllaa  ffoorrzzaa  llaavvoorroo..  

LLee  aazziioonnii  pprreevviissttee  nneellll’’OObbiieettttiivvoo  TTeemmaattiiccoo  VVII,,  vvoollttee  aall  rreeccuuppeerroo  eedd  aall  rriiuussoo  ddeellll’’aaccqquuaa  ppiioovvaannaa,,  ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aallllaa  mmiigglliioorree  ggeessttiioonnee  ddii  qquueessttoo  bbeennee  pprreezziioossoo,,  

aattttrraavveerrssoo  llaa  cchhiiuussuurraa  ddeeii  cciiccllii  nnaattuurraallii  ddeellll’’aaccqquuaa  ee  ccoonnttrriibbuueennddoo  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  rriisscchhii..  LLaa  rriiggeenneerraazziioonnee  uurrbbaannaa  ppaassssaa  aattttrraavveerrssoo  llaa  rriiggeenneerraazziioonnee  ddeellllee  

ppeerrssoonnee,,  ppeerr  qquueessttoo,,  ggrraannddee  eennffaassii  èè  ssttaattaa  ddaattaa  aall  tteemmaa  ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee  ccoommee  eelleemmeennttoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  ggaarraannttiirree  mmaaggggiioorrii  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  iinnsseerriimmeennttoo  llaavvoorraattiivvoo,,  ee  

qquuiinnddii,,  ddii  rriissccaattttoo  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo..  

LLee  aazziioonnii  rreellaattiivvee  aallll’’OObbiieettttiivvoo  TTeemmaattiiccoo  IIXX,,  ssoonnoo  vvoollttee  aall  rreeccuuppeerroo  ddii  bbeennii  aarrcchhiitteettttoonniiccii  ddiissmmeessssii  oo  aabbbbaannddoonnaattii,,  aall  ffiinnee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  cceennttrrii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerrmmaanneennttee  

aa  sseerrvviizziioo  ddeell  mmoonnddoo  ddeellll’’aaggrriiccoollttuurraa  ee  ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  ttrraaddiizziioonnaallee,,  sseettttoorrii  iinn  ccuuii  aa  ffrroonnttee  ddii  uunn  nnootteevvoollee  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo,,  ssii  rreeggiissttrraa  uunnaa  ccaarreennzzaa  ddii  mmaannooddooppeerraa  

ssppeecciiaalliizzzzaattaa..  UUnnoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii  cchhee  ssii  vvoogglliioonnoo  cceennttrraarree,,  èè  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeeii  ffeennoommeennii  ddii  ddeevviiaannzzaa  ggiioovvaanniillee  ee  ddii  mmiiccrrooccrriimmiinnaalliittàà,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ee  

ll’’iinnsseerriimmeennttoo  llaavvoorraattiivvoo  ddii  ppeerrssoonnaallee  ccoonn  ccoommppeetteennzzee  aaddeegguuaattee  nneell  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo,,  ee  ddeellllee  ccoossttrruuzziioonnii  iinn  ppiieettrraa  sseeccoonnddoo  llee  tteeccnniicchhee  ttrraaddiizziioonnaallii..  IIll  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo  

èè  uunnaa  ddeellllee  rriissoorrssee  ffoonnddaammeennttaallii  nneellll’’eeccoonnoommiiaa  ddeellll’’AArreeaa  UUrrbbaannaa,,  iinn  ccuuii  nnoonn  èè  aannccoorraa  aattttuuaattoo  uunn  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ppeerr  llaa  ddiiffffiiccoollttàà  ddii  rreeppeerriirree  mmaannooddooppeerraa  iinn  

ggrraaddoo  ddii  ccoonndduurrrree,,  vviiggnneettii  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  oolliivveettii  ccoonn  pprrooffeessssiioonnaalliittàà..  AAttttrraavveerrssoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddii  ccoolloorroo  cchhee  vveerrssaannoo  iinn  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ddiiffffiiccoollttàà  eeccoonnoommiicchhee,,  ee  qquuiinnddii  ppiiùù  

ffaacciillmmeennttee  aassssoollddaabbiillii  ddaallllaa  mmiiccrrooccrriimmiinnaalliittàà  oo  ccrriimmiinnaalliittàà  oorrggaanniizzzzaattaa,,  oo  ddeeii  ssooggggeettttii  ddaa  rriiaabbiilliittaarree  nneell  ppeerrccoorrssoo  ddii  ddeetteennzziioonnee,,  oo  ddeeii  ddiissooccccuuppaattii  ddii  lluunnggoo  ccoorrssoo,,  èè  

ppoossssiibbiillee  ootttteenneerree  eeffffeettttii  mmoollttiipplliiccaattoorrii..  OOlliivveettii  ee  vviiggnneettii  ddiisseeggnnaannoo  iill  ppaaeessaaggggiioo  ddeellll’’AArreeaa  UUrrbbaannaa  ee  ggllii  ccoonnffeerriissccoonnoo  iiddeennttiittàà,,  mmoottiivvoo  ppeerr  iill  qquuaallee,,  ggaarraannttiirree  uunnaa  

ccoonnttiinnuuiittàà  aallllaa  pprreesseennzzaa  ddii  ooppeerraattoorrii  ddeell  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo,,  mmeeddiiaannttee  aaddeegguuaattaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  rriissppoonnddee  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  aallllaa  nneecceessssiittàà  ddii  aauummeennttaarree  

ll’’ooccccuuppaazziioonnee  ((qquuiinnddii  rriidduurrrree  iill  ttaassssoo  ddii  iilllleeggaalliittàà)),,  ddii  ddaarree  ccoonnttiinnuuiittàà  aaii  ccaarraatttteerrii  ppaaeessaaggggiissttiiccii  tteerrrriittoorriiaallii  ee  aallllaa  nneecceessssiittàà  ddii  ddaarree  ccoonnttiinnuuiittàà  aallllaa  pprroodduuzziioonnee  eennoollooggiiccaa  

ee  oolleeaarriiaa  ddii  qquuaalliittàà..  AAnnaallooggaammeennttee  nneell  sseettttoorree  ddeellllee  ccoossttrruuzziioonnii  aa  sseeccccoo  ee  iinn  ppiieettrraa,,  sseeccoonnddoo  llee  tteeccnniicchhee  ttrraaddiizziioonnaallii,,  èè  nneecceessssaarriioo  uunn  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ppeerr  

mmaannuutteenneerree  iill  ppaaeessaaggggiioo  aaggrraarriioo,,  aauummeennttaarree  ll’’ooccccuuppaazziioonnee  ee  rriidduurrrree  iill  ttaassssoo  ddii  iilllleeggaalliittàà..    AA  qquueessttii  mmeessttiieerrii  ssii  aaccccoommppaaggnneerreebbbbee  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  rreellaattiivvaa  aaii  mmeessttiieerrii  ppiiùù  

aannttiicchhii  cchhee  ccoonnsseennttiirreebbbbee  uunn  rreeccuuppeerroo  ccuullttuurraallee  ddeeii  ccaarraatttteerrii  iiddeennttiittaarrii  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  iinnccrreemmeenntteerreebbbbee  iill  sseennssoo  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  aadd  uunnaa  ccoommuunniittàà  ccoonn  vvaalloorrii  ee  

ppaassssaattoo  ccoommuunnee,,  ccrreeeerreebbbbee  ooccccuuppaazziioonnee  ssoosstteenniibbiillee  ee  dduurreevvoollee..  AAccccaannttoo  aaggllii  iinntteerrvveennttii  rriivvoollttii  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  ssii  cceerrccaa  ddii  ddaarree  rriissppoossttee  aallllaa  ddoommaannddaa  ccoonnttiinnggeennttee  

ddii  ccaassaa,,  cchhee  ddii  ffrreeqquueennttee  vviieennee  ppoossttaa  aaggllii  aammmmiinniissttrraattoorrii,,  aattttrraavveerrssoo  iill  rreeccuuppeerroo  ddii  bbeennii  nnoonn  uuttiilliizzzzaattii  cchhee  vveerrssaannoo  iinn  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ddeeggrraaddoo,,  rriiqquuaalliiffiiccaannddoo  aanncchhee  iill  

ccoonntteessttoo  uurrbbaannoo  iinn  ccuuii  ssoonnoo  iinnsseerriittii,,  ee  qquuiinnddii  ddaannddoo  uunn  ccoonnttrriibbuuttoo  ppeerr  ll’’eelleevvaazziioonnee  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa..  
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44..1144    RRiissuullttaattii  aatttteessii  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  

EEsspplliicciittaazziioonnee  ddeettttaagglliiaattaa  ddeeii  rriissuullttaattii  ccoommpplleessssiivvii  cchhee  ssii  vvoogglliioonnoo  ootttteenneerree,,  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellll''AAzziioonnee  1122..11  ““RRiiggeenneerraazziioonnee  UUrrbbaannaa  SSoosstteenniibbiillee””  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  ddeell  PPOORR  

FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200..  [[66664422//88000000]]  

IInn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellll''AAzziioonnee  1122..11  ““RRiiggeenneerraazziioonnee  UUrrbbaannaa  SSoosstteenniibbiillee””  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  ddeell  PPOORR  FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200,,  ssii  iinntteennddee  rreeaalliizzzzaarree  pprroottoottiippii  ddii  iinntteerrvveennttii  aa  

ccoonntteennuuttoo  ffoorrtteemmeennttee  iinnnnoovvaattiivvoo  rriissppeettttoo  ssiiaa  aallllee  pprraassssii  ccoorrrreennttii  ssiiaa  aanncchhee  aall  lliivveelllloo  mmeeddiioo  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee  uurrbbaannaa  rreeaalliizzzzaattii  nneelllloo  ssccoorrssoo  cciicclloo  

ddii  pprrooggrraammmmaazziioonnee..  

LL''oobbiieettttiivvoo  èè  qquueelllloo  ddii  rreeaalliizzzzaarree  aazziioonnii  iinntteeggrraattee  iinn  cceennttrrii  uurrbbaannii  ddii  mmeeddiiee  ddiimmeennssiioonnii,,  aanncchhee  mmeeddiiaannttee  iinntteerrvveennttii  ppiilloottaa  oo  ssppeerriimmeennttaallii,,  iinn  aarreeee  ppeerriiffeerriicchhee  ee  mmaarrggiinnaallii  

iinntteerreessssaattee  ddaa  ddeeggrraaddoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  ee  ddeeggllii  ssppaazzii  aappeerrttii,,  iivvii  ccoommpprreessii  ii  ccoonntteessttii  uurrbbaannii  ssttoorriiccii  ee  llee  aarreeee  ddiissmmeessssee,,  ppaarrzziiaallmmeennttee  uuttiilliizzzzaattee  ee  ddeeggrraaddaattee..  IInntteerrvveennttii,,  qquuiinnddii,,  

cchhee  ppoossssaannoo  ssvvoollggeerree  uunn  rruuoolloo  ddii  sspprroonnee  aaii  ffiinnii  ddeellllaa  ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  qquuaarrttiieerrii  ppeerriiffeerriiccii  ddeeii  cceennttrrii  uurrbbaannii  iinnddiivviidduuaattii  nneellll''AArreeaa  uurrbbaannaa  ccaannddiiddaattaa,,  

iinntteerrpprreettaannddoo  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  ssoopprraattttuuttttoo  iinn  cchhiiaavvee  eeccoollooggiiccaa,,  ccoonn  ppaarrttiiccoollaarree  rriiffeerriimmeennttoo  aa::  rriiddiisseeggnnoo  ee  mmooddeerrnniizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  ee  sseerrvviizzii  uurrbbaannii  ppeerr  ii  rreessiiddeennttii  

ee  ggllii  uuttiilliizzzzaattoorrii  ddeellllee  cciittttàà,,  rriidduucceennddoo  iill  ccoonnssuummoo  ddeellllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ee  ddeellllee  vvaarriiee  ffoorrmmee  ddii  iinnqquuiinnaammeennttoo  ee  aassssiiccuurraannddoo  uunnaa  ggeessttiioonnee  ssoosstteenniibbiillee;;  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  

mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee,,  aanncchhee  iinn  iinntteeggrraazziioonnee  ccoonn  iinntteerrvveennttii  ddii  rriippeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  ssppaazzii  ppuubbbblliiccii  ffiinnaalliizzzzaattii  aa  rriidduurrrree  iill  rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo;;  rreeaalliizzzzaazziioonnee,,  

mmaannuutteennzziioonnee  ee  rriinnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aanncchhee  ppeerr  llaa  ffrruuiizziioonnee  ccoolllleettttiivvaa;;  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllee  ccoonnnneessssiioonnii  iinnffrraassttrruuttttuurraallii  ee  ddeellllee  aattttrreezzzzaattuurree  aa  

ssccaallaa  tteerrrriittoorriiaallee;;  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aattttrraavveerrssoo  llaa  mmeessssaa  iinn  ssiiccuurreezzzzaa,,  ll''aauummeennttoo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ppiiùù  eessppoossttii  aa  rriisscchhiioo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo  ee  

ddii  eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa,,  llaa  mmaannuutteennzziioonnee  ee  rriinnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ee  sseerrvviizzii  eeccoossiisstteemmiiccii;;  pprroommoozziioonnee  ddii  ffoorrmmee  ddii  cciittttaaddiinnaannzzaa  aattttiivvaa,,  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ee  

ggeessttiioonnee  ddii  iinntteerrvveennttii  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  llooccaallee..  

IInn  rreellaazziioonnee  aaggllii  oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii  ddii  ccuuii  aall  pprreesseennttee  BBaannddoo,,  ssii  ddeessccrriivvoonnoo  ddii  sseegguuiittoo  ssiinntteettiiccaammeennttee  ii  rriissuullttaattii  aatttteessii  nneellll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa::  

--  ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OO..TT..  IIVV,,  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ssoonnoo  tteessii  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  aammbbiieennttaallee  ddeeii  tteerrrriittoorrii,,  ccoonnttrriibbuueennddoo  ccoonntteessttuuaallmmeennttee,,  aallllaa  rriidduuzziioonnee  

ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  ddii    ggaass  cclliimmaalltteerraannttii..  GGllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  ssoonnoo  rriivvoollttii,,  ddaa  uunn  llaattoo  aallll’’eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  ee  ddeeggllii  ssppaazzii  ppuubbbblliiccii,,  ee  aadd  uunnaa  

ggeessttiioonnee  ppiiùù  eeffffiicciieennttee  ddeellll’’eenneerrggiiaa  pprrooddoottttaa,,  mmeeddiiaannttee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  nneell  tteemmppoo  ddii  uunnaa  ssmmaarrtt  ggrriidd,,  aall  ffiinnee  ddii  rriidduurrrree  llaa  ddoommaannddaa  ddii  eenneerrggiiaa  eelleettttrriiccaa  ddaa  ffoonnttii  

eenneerrggeettiicchhee  ttrraaddiizziioonnaallii..  SSii  iinntteerrvviieennee  aanncchhee  ssuu  uunn  sseeccoonnddoo  ffrroonnttee,,  cchhee  iinntteerreessssaa  ggllii  ssttiillii  ddii  vviittaa  ddeeii  cciittttaaddiinnii,,  aavveennddoo  mmaanniiffeessttaattoo  iinntteerreessssee  aallll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  mmeezzzzii  ddii  

ssppoossttaammeennttoo  ppiiùù  ssoosstteenniibbiillii,,  aa  ffrroonnttee  ddii  uunnaa  ssccaarrssaa  iinnffrraassttrruuttttuurraazziioonnee  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà  lleennttaa..  AAttttrraavveerrssoo  llaa  ssttrraatteeggiiaa  pprrooppoossttaa  ssii  iinntteennddee  ffoorrnniirree,,  qquuiinnddii,,  uunnaa  ppoossssiibbiillee  

aalltteerrnnaattiivvaa  aaggllii  ssppoossttaammeennttii  eeffffeettttuuaattii  ccoonn  mmeezzzzii  iinnqquuiinnaannttii,,  ee  ccrreeaarree  mmaaggggiioorrii  ooccccaassiioonnii  ppeerr  llaa  ssoocciiaalliizzzzaazziioonnee..  

--  ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OO..TT..  VV,,  ggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ssoonnoo  tteessii,,  iinn  ggeenneerraallee,,  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  ccaappaacciittàà  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ddii  aaddaattttaarrssii  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  aattttrraavveerrssoo  

iinntteerrvveennttii  cchhee  tteennddaannoo  aadd  iinnccrreemmeennttaarree  llee  ssuuppeerrffiiccii  ppeerrmmeeaabbiillii,,  ee  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  vveerrddee  uurrbbaannoo,,  ootttteenneennddoo  iill  dduupplliiccee  rriissuullttaattoo  ddii  ccoonntteenneerree  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  aaccqquuaa  

ppiioovvaannaa  cchhee  vviieennee  ccoonnvvoogglliiaattaa  nneellllee  rreettii  ddii  ssmmaallttiimmeennttoo  ppuubbbblliicchhee,,  ee  ppootteennzziiaannddoo  llaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  iinn  aammbbiittoo  uurrbbaannoo..  LL’’iinnccrreemmeennttoo  ddeellllee  ssuuppeerrffiiccii  aa  vveerrddee  

ppoorrtteerreebbbbee  aanncchhee  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddii  uunn  sseeccoonnddoo  rriissuullttaattoo  aatttteessoo,,  oovvvveerroo,,  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellll’’iissoollaa  ddii  ccaalloorree  cchhee  iinntteerreessssaa  ggllii  aammbbii  tteerrrriittoorriiaallii,,  ssppeecciiee  iinn  

ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  ddeeii  tteessssuuttii  uurrbbaannii  ppiiùù  ccoommppaattttii..  

- ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OO..TT..  VVII,,  ii  rriissuullttaattii  aatttteessii  ssoonnoo  mmoolltteepplliiccii,,  mmaa  ppaassssaannoo  ddaallllaa  nneecceessssiittàà  ddii  ffaarr  aaccqquuiissiirree  mmaaggggiioorree  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  aallllee  ccoommuunniittàà  cchhee  aabbiittaannoo  ii  

tteerrrriittoorrii  ddeellllaa  cchhoorraa  jjoonniiccaa--mmuurrggeessee,,  ddeell  vvaalloorree  ppaattrriimmoonniiaallee  cchhee  hhaannnnoo  ii  bbeennii  ppaaeessaaggggiissttiiccii;;  ssii  rriittiieennee,,  iinnffaattttii,,  cchhee  ppeerr  uunnaa  ccoorrrreettttaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  ttuutteellaa  ddeellllee  

rriissoorrssee  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii,,  iill  ppuunnttoo  ddii  ppaarrtteennzzaa  èè  iill  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeell  vvaalloorree  ddii  eessiisstteennzzaa  cchhee  qquueessttii  bbeennii  hhaannnnoo  ee  cchhee  pprreecceeddee  iill  vvaalloorree  dd’’uussoo..  QQuuiinnddii  ddaall  

rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ccoolllleettttiivvoo  ddeeii  vvaalloorrii  pprreesseennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo,,  cchhee  rriicchhiieeddee  uunnoo  ssttuuddiioo  aapppprrooffoonnddiittoo,,  ssii  ppaasssseerràà  aa  ffoorrmmee  ddii  uussoo  ddii  qquueessttii  bbeennii  cchhee  pprroodduuccaannoo  uunnaa  

rriicccchheezzzzaa  dduurreevvoollee  nneell  rriissppeettttoo  ddeell  ccaarraatttteerree  aauuttooppooiieettiiccoo  ddeeii  ssiisstteemmii  nnaattuurraallii..  IInn  ttaall  sseennssoo  llaa  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ccoossttiieerraa,,  rraapppprreesseennttaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  

ffoorrzzaa  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  cchhee  ccoonntteemmppllaa  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  pprreessssiioonnee  aannttrrooppiiccaa  ee  ccoonntteessttuuaallmmeennttee  llaa  ttuutteellaa  ee  llaa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeeggllii  eelleemmeennttii  ddii  nnaattuurraalliittàà  ee  llaa  

vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ccuullttuurraallii..  LLaa  ddoommaannddaa  ddii  nnaattuurraalliittàà,,  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaa  iill  ttuurriissmmoo  ccoonntteemmppoorraanneeoo,,  ppuuòò  eesssseerree  uunn  ffaattttoorree  ttrraaiinnaannttee  ll’’eeccoonnoommiiaa  ddeellll’’aarreeaa  

uurrbbaannaa.. 
- ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’OO..TT..  IIXX,,  ii  rriissuullttaattii  aatttteessii  rriigguuaarrddaannoo  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ppoovveerrttàà  ee  ddii  eesscclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ddeellllee  ffaassccee  ppiiùù  eemmaarrggiinnaattee  ddeellllaa  ssoocciieettàà;;  llaa  

ssttrraatteeggiiaa  pprreevveeddee  cchhee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  iinn  aallccuunnii  sseettttoorrii  ssttrraatteeggiiccii  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa  llooccaallee,,  ssii  ppoossssaannoo  ccrreeaarree  mmaaggggiioorrii  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  iimmppiieeggoo,,  ffiidduucciiaa  cchhee  

hhaa  llaa  ssuuaa  rraaggiioonn  dd’’eesssseerree,,  nneellllaa  tteennddeennzzaa  aallllaa  ccrreesscciittaa  ddeell  sseettttoorree  vviittiivviinniiccoolloo  ee  ddeell  ttuurriissmmoo  rruurraallee.. 
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NNeell  sseettttoorree  aaggrraarriioo  eessiissttee  uunnaa  ddoommaannddaa  ddii  mmaannooddooppeerraa  ssppeecciiaalliizzzzaattaa  nneellllaa  ccoonndduuzziioonnee  ddeeii  vviiggnneettii  oo  ddeeggllii  oolliivveettii,,  cchhee  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  iinntteerraammeennttee  ssooddddiissffaattttaa  

ddaaii  ccoonnttaaddiinnii,,  cchhee  ooggggii  ccoonn  ssaappiieennzzaa  eedd  eessppeerriieennzzaa,,  ssaannnnoo  ggaarraannttiirree  pprrooddoottttii  ddii  eecccceelllleennzzaa..  EE’’  nneecceessssaarriioo  oollttrreettuuttttoo  ffaavvoorriirree  uunn  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ppeerr  nnoonn  

rriisscchhiiaarree  ddii  ppeerrddeerree  qquueellllee  ccoonnoosscceennzzee  eessppeerrttee,,  cchhee  ssoonnoo  uunnaa  rriicccchheezzzzaa  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo..  

AAnnaallooggaammeennttee,,  llaa  ccrreesscciittaa  ddeell  ttuurriissmmoo  rruurraallee  ssttaa  ppoorrttaannddoo  aall  rreeccuuppeerroo  ddeellllee  aarrcchhiitteettttuurree  mmiinnoorrii  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  aaggrraarriioo  cchhee  rreeaalliizzzzaattee  ccoonn  tteeccnniicchhee  ccoossttrruuttttiivvee  

ttrraaddiizziioonnaallii,,  rriicchhiieeddoonnoo  uunnaa  ssaappiieennzzaa  ccoossttrruuttttiivvaa  cchhee  ssttiiaammoo  rriisscchhiiaannddoo  ddii  ppeerrddeerree  ccoonn  ggllii  uullttiimmii  ssccaallppeelllliinnii  ddeellllaa  ppiieettrraa  rriimmaassttii..  

AAnncchhee  iinn  qquueessttoo  sseettttoorree  ssii  hhaa  ffiidduucciiaa,,  cchhee  uunnaa  aaddeegguuaattaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  ssooggggeettttii,,  aavveennttee  ddiiffffiiccoollttàà  aadd  eennttrraarree  nneell  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo  ppeerrcchhéé  ddiissooccccuuppaattii  ddii  

lluunnggoo  ppeerriiooddoo  oo  ppeerrcchhéé  aaffffrroonnttaannoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rreeccuuppeerroo  ee  rreeiinnsseerriimmeennttoo  ssoocciiaallee,,  ppoossssaa  ccoonnttrriibbuuiirree  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  ddii  qquueessttee  ppeerrssoonnee  

ee  ddeellllee  lloorroo  ffaammiigglliiee..  PPiiùù  iinn  ggeenneerraallee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ssii  ppuunnttaa  aall  rreeccuuppeerroo  ddeeggllii  aannttiicchhii  mmeessttiieerrii  ee  ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  ttrraaddiizziioonnaallee  ccoommee  eelleemmeennttoo  ppeerr  

rraaffffoorrzzaarree  ll’’iiddeennttiittàà  ssttoorriiccaa  ddeellllee  ccoommuunniittàà  ee  ccoommee  ooccccaassiioonnee  ddii  llaavvoorroo..  LLaa  ssttrraatteeggiiaa  èè  vvoollttaa,,  iinnoollttrree,,  aa  rriissppoonnddeerree  aallllaa  ddoommaannddaa  ssoocciiaallee  ddii  ccaassaa  cchhee  ddiivveennttaa  uunn  

bbeennee  sseemmpprree  mmeennoo  aacccceessssiibbiillee.. 
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44..1155  CCaappaacciittàà  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  ddii  iinntteeggrraarree  llaa  ttiippoollooggiiaa  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ccoonn  iinntteerrvveennttii  ffiinnaannzziiaattii  ttrraammiittee  aallttrrii  mmeeccccaanniissmmii  aattttuuaattiivvii    
EEsspplliicciittaarree  ll''eevveennttuuaallee  ccaappaacciittàà  ddii  iinntteeggrraarree  llaa  ttiippoollooggiiaa  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  ccoonn  iinntteerrvveennttii  ffiinnaannzziiaattii  ttrraammiittee  aallttrrii  mmeeccccaanniissmmii  aattttuuaattiivvii  ((eess..  aattttiivvaazziioonnee  ddii  ssiinneerrggiiee  ttrraa  aattttoorrii  

ppuubbbblliiccii  ee//oo  pprriivvaattii))  ddiimmoossttrraannddoo  llaa  ccooeerreennzzaa  ddii  qquueessttii  uullttiimmii  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellllaa  SSIISSUUSS..  AA  ttaall  ssccooppoo  ssaarràà  nneecceessssaarriioo  ddiimmoossttrraarree  ll''eeffffeettttiivvaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ssiiaa  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttii  

ppuubbbblliiccii  cchhee  ddeellll''eessiisstteennzzaa  ddii  iinntteessee  oo  aaccccoorrddii  --  iinn  tteemmaa  ddii  ssvviilluuppppoo  ooccccuuppaazziioonnaallee,,  ttrraassffeerriimmeennttoo  tteeccnnoollooggiiccoo,,  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo,,  ssoocciiaall  iinnnnoovvaattiioonn,,  ffrruuiizziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  

ccuullttuurraallee  ee  nnaattuurraallee,,  eecccc..  --    ssoottttoossccrriittttii  ccoonn  aallttrrii  SSooggggeettttii    ppuubbbblliiccii  ee//oo  pprriivvaattii  aalllleeggaannddoo  llaa  ooppppoorrttuunnaa  ddooccuummeennttaazziioonnee..  
EEsspplliicciittaarree  ll’’eevveennttuuaallee  ccaappaacciittàà  ddii  iinntteeggrraarree  llee  ttiippoollooggiiee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii  nneellllaa  SSIISSUUSS  ccoonn  iinntteerrvveennttii  ffiinnaannzziiaattii  ttrraammiittee  aallttrrii  mmeeccccaanniissmmii  aattttuuaattiivvii  ((eess..  aattttiivvaazziioonnee  ddii  ssiinneerrggiiee  

ttrraa  aattttoorrii  ppuubbbblliiccii  ee//oo  pprriivvaattii))  ddiimmoossttrraannddoo  llaa  ccooeerreennzzaa  ddii  qquueessttii  uullttiimmii  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellllaa  mmeeddeessiimmaa  SSIISSUUSS..  AA  ttaall  ssccooppoo  ssaarràà  nneecceessssaarriioo  ddiimmoossttrraarree  ll’’eeffffeettttiivvaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ssiiaa  ddii  

ffiinnaannzziiaammeennttii  ppuubbbblliiccii  cchhee  ddeellll’’eessiisstteennzzaa  ddii  iinntteessee  oo  aaccccoorrddii  ––  iinn  tteemmaa  ddii  ssvviilluuppppoo  ooccccuuppaazziioonnaallee,,  ttrraassffeerriimmeennttoo  tteeccnnoollooggiiccoo,,  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo,,  ssoocciiaall  iinnnnoovvaattiioonn,,  ffrruuiizziioonnee  ddeell  

ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee  ee  nnaattuurraallee,,  eecccc..  --  ssoottttoossccrriittttii  ccoonn  aallttrrii  SSooggggeettttii  ppuubbbblliiccii  ee//oo  pprriivvaattii  aalllleeggaannddoo  llaa  ooppppoorrttuunnaa  ddooccuummeennttaazziioonnee..””  [[33552233//88000000]]  

DDuurraannttee  llaa  sstteessuurraa  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ssii  èè  aavvvviiaattoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo,,    iinn  ccuuii  vvii  èè  ssttaattoo  uunn  iinntteerreessssaammeennttoo  ddii  vvaarrii  ssttaakkee  hhoollddeerrss,,    ttaalluunnii  ddeeii  qquuaallii,,  rraapppprreesseennttaattiivvii  

ddeellllaa  rreeaallttàà  eeccoonnoommiiccaa  ee  ssoocciiaallee  ddeellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ccooiinnvvoollttaa  nneellllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeeggllii  sscceennaarrii  ssttrraatteeggiiccii  mmeessssii  iinn  ccaammppoo  ppeerr  ddaarree  rriissppoossttee  ccoonnccrreettee  aallllee  ssffiiddee  ssoocciioo--

eeccoonnoommiicchhee,,  ppiiùù  vvoollttee  rriicchhiiaammaattee  nneellllaa  pprreesseennttee  SSIISSUUSS,,  iinn  tteemmaa  ddii  ssvviilluuppppoo  ooccccuuppaazziioonnaallee,,  ttrraassffeerriimmeennttoo  tteeccnnoollooggiiccoo,,  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo,,  ssoocciiaall  iinnnnoovvaattiioonn,,  ffrruuiizziioonnee  

ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee  ee  nnaattuurraallee,,  eecccc..;;  ccoonn  qquuaannttii  hhaannnnoo  mmaanniiffeessttaattoo  iill    pprroopprriioo  iinntteerreessssee  aa  ccoonnddiivviiddeerree,,  ttaannttoo  ll’’eellaabboorraazziioonnee,,  qquuaannttoo  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllee  aazziioonnii  

pprreevviissttee  nneeggllii  iinntteerrvveennttii  ccooeerreennttii  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ssttrraatteeggiiccii  ssiiaa  ddeellllaa  SSIISSUUSS  cchhee  ddeellll''AAzziioonnee  1122..11  ““RRiiggeenneerraazziioonnee  UUrrbbaannaa  SSoosstteenniibbiillee””  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  ddeell  PPOORR  FFEESSRR--FFSSEE  22001144--

22002200..  

AA  ttaall  pprrooppoossiittoo,,  ssoonnoo  ssttaattii  ssiiggllaattii  pprroottooccoollllii  ddii  iinntteessaa,,  cchhee  hhaannnnoo  ccoonnsseennttiittoo,,  ggiiàà  iinn  ffaassee  ddii  iiddeeaazziioonnee  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  ddii  oorriieennttaarree  aallllee  iinnddiiccaazziioonnii  pprroovveenniieennttii  ddaall  ““bbaassssoo””  

ee  ggaarraanntteennddoo  llaa  ccooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii  ddeell  bbaannddoo..  QQuueessttii  aaccccoorrddii,,  nneellllaa  sseeccoonnddaa  ffaassee,,  pprreevveeddoonnoo  cchhee  aattttrraavveerrssoo  ttaavvoollii  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  ccoonn  

pprroottaaggoonniissttii  iissttiittuuzziioonnii,,  ssttaakkee  hhoollddeerrss  ((mmeegglliioo  iiddeennttiiffiiccaattii  nneellllaa  sscchheeddaa  55..11..11))    ee  bbaanncchhee,,  ssii  ddeeffiinniissccaannoo  ppiiùù  nneell  ddeettttaagglliioo  ggllii  aassppeettttii  pprrooggeettttuuaallii,,  ggeessttiioonnaallii,,  ffiinnaannzziiaarrii,,  ddeellllaa  

pprrooppoossttaa..  

NNeellllee  aazziioonnii  pprreevviissttee,,  qquuiinnddii,,  ssoonnoo  ccoonntteennuuttee  llee  pprreemmeessssee  ppeerr  uunn  iinnvveessttiimmeennttoo  pprriivvaattoo  ee  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  ttrroovvaarree  uulltteerriioorrii  ffoorrmmee  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo  oollttrree  iill  rriissppeettttoo  ddii  

qquueellllee  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  ggllii  oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii  ddeell  bbaannddoo..  LLee  aazziioonnii  ddii  ccuuii  aallllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  iinnffaattttii,,  ppoossssoonnoo  aattttiinnggeerree  aa  ddiivveerrssii  aassssii  ddeellllaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeuurrooppeeaa,,  oo  aadd  aallttrrii  

ssttrruummeennttii  ddii  pprrooggrraammmmaazziioonnee  ccoommee  iill  PPSSRR  22001144--22002200,,  iill  PPOONN  lleeggaalliittàà  22001144--22002200  eettcc..  BBaassttii  ppeennssaarree  aall  tteemmaa  ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  uunnoo  ddeeggllii  eelleemmeennttii  ppiiùù  iimmppoorrttaannttii  ddeellllaa  

ssttrraatteeggiiaa,,  ppeerr  iill  qquuaallee  eessiissttee  uunn’’aassssee  ddeeddiiccaattoo  nneell  PPOORR  22001144--22002200  ((ll’’AAssssee  pprriioorriittaarriioo  XX))  oo  aallllaa  ppoossssiibbiilliittàà  cchhee  qquueessttaa  ppoossssaa  rriieennttrraarree  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  nneell  PPOONN””  

LLeeggaalliittàà””  ppeerrcchhéé  èè  rriivvoollttaa  aanncchhee  aa  ssooggggeettttii  cchhee  ffaannnnoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rriiaabbiilliittaazziioonnee  ssoocciiaallee..  

AAnnccoorraa,,  ppooiicchhéé  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  èè  rriivvoollttaa  aallll’’aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  ccoommppeetteennzzee  nneell  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo,,  lloo  sstteessssoo  oobbiieettttiivvoo  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  rreeaalliizzzzaattoo  mmeeddiiaannttee  ii  ffoonnddii  ddeell  PPSSRR  

22001144--22002200..    AAllccuunnii  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ssoonnoo  ccooeerreennttii,,  oovvvviiaammeennttee,,  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeell  vviiggeennttee  PPPPTTRR,,  ttrraaddoottttii  iinn  pprrooggeettttii  ddii  ppaaeessaaggggiioo,,  ii  qquuaallii  ssaarraannnnoo  

ffiinnaannzziiaattii,,  ccoommee  ggiiàà  iinn  ppaarrttee  aaccccaadduuttoo,,  ccoonn  ffoonnddii  ccoommuunniittaarrii  ee  rreeggiioonnaallii::  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ppaaeessaaggggiissttiiccii,,  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ppaaeessaaggggii  ddeeggrraaddaattii,,  mmoobbiilliittàà  

ssoosstteenniibbiillee,,  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  iinntteeggrraattaa  ddeeii  bbeennii  ccuullttuurraallii,,  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ppaaeessaaggggii  ccoossttiieerrii,,  oobbiieettttiivvii  ccoommuunnii  aallllaa  ssttrraatteeggiiaa  eedd  aall  PPPPTTRR..  

LLaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii  ccooooppeerraattiivvee,,  iissttiittuuttii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  pprriivvaattii  ee  ppuubbbblliiccii,,  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  ccaatteeggoorriiaa,,  ccaannttiinnee,,  ccoossttiittuuiissccoonnoo  uunn  ppuunnttoo  ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  iill  ssuucccceessssoo  

ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  oollttrree  qquuaannttoo  ffaattttoo  ffiinnoo  aadd  oorraa,,  ppeerr  ggaarraannttiirree  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  pprriivvaattii  ee  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ppuubbbblliicchhee;;  ssaarraannnnoo  ddiissppiieeggaattee  mmaaggggiioorrii  eenneerrggiiee  ppeerr  

ccooiinnvvoollggeerree  aallttrrii  ppaarrttnneerr  cchhee  aabbbbiiaannoo  iinntteerreessssee  nneellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnaa  rriinnaasscciittaa  ssoocciiaallee,,  ccuullttuurraallee  eedd  eeccoonnoommiiccaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

IInnttrreecccciiaattii  aanncchhee  rraappppoorrttii  nnuuoovvii  ddii  ppaarrtteecciippaazziioonnee,,  sseeccoonnddoo  uunn  ccrriitteerriioo  ddii  ccooeerreennzzaa  rriissppeettttoo  aaggllii  oobbiieettttiivvii  ppoossttii  nneell  bbaannddoo,,  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  ccoonnddiivviissiioonnee  ddeellllee  aazziioonnii  

ccoonntteennuuttee  mmeeddiiaannttee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ssiiggllaattii  ccoonn  aallccuunnii  ssooggggeettttii  rraapppprreesseennttaattiivvii  ((ssttaakkee  hhoollddeerrss))  ppeerr  rreennddeerree  ccoonnccrreettaa  llaa  ssuuaa  aattttuuaazziioonnee..  
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44..1166  MMooddeellllii  ddii  ggeessttiioonnee  iinnnnoovvaattiivvaa  

DDeessccrriivveerree  llee  mmooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  iinnnnoovvaattiivvaa  pprreevviissttee  ppeerr  llee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii  ddaallllaa  ssttrraatteeggiiaa  aa  vvaallllee  ddeellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii//ooppeerraazziioonnii,,  aanncchhee  iinnddiiccaannddoo  llaa  

ssiinneerrggiiaa  ((iinn  tteemmaa,,  aadd  eesseemmppiioo,,  ddii  ssmmaarrtt  cciittyy,,  ssvviilluuppppoo  ooccccuuppaazziioonnaallee,,  ttrraassffeerriimmeennttoo  tteeccnnoollooggiiccoo,,  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo,,  ssoocciiaall  iinnnnoovvaattiioonn,,  ffrruuiizziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee  ee  nnaattuurraallee,,  

eecccc..  ))  ccoonn  eevveennttuuaallii  aallttrrii  iinntteerrvveennttii  aa  vvaalleerree  ssuu  aallttrrii  AAssssii  ddeell  PPOORR  FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200  eedd  aallttrrii  eevveennttuuaallii  ffoonnttii  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo..  [[66886688//88000000]]  
LL’’oobbiieettttiivvoo  ddii  qquueessttoo  llaavvoorroo  èè  qquueelllloo  ddii  iinnddiivviidduuaarree  mmooddeellllii  iinnnnoovvaattiivvii  ddaa  aapppplliiccaarree  iinn  aallccuunnii  ccoonntteessttii  ssppeecciiffiiccii  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  llaa  vviittaa  ee  ii  bbiissooggnnii  ddeeii  cciittttaaddiinnii  iinn  uunnaa  

ccoommuunniittàà  iinntteelllliiggeennttee,,  qquuaallii,,  ffrraa  ggllii  aallttrrii,,  ii  ttrraassppoorrttii  ee  llaa  mmoobbiilliittàà,,  llee  rriissoorrssee  iiddrriicchhee  ssiiaa  ddii  aadddduuzziioonnee  cchhee  rreefflluuee,,  ll’’oorrddiinnee  ee  llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ppuubbbblliiccaa,,  iill  tteerrrriittoorriioo  eedd  iill  ssuuoo  uuttiilliizzzzoo,,  

llaa  ssaanniittàà,,  nnoonncchhéé  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  ssuuppeerrvviissiioonnee  iinn  ggrraaddoo  ddii  aabbiilliittaarree  llaa  vviissiioonnee  ddii  iinnssiieemmee  ddeeii  ssiinnggoollii  aammbbiittii  aaggllii  aammmmiinniissttrraattoorrii  ee  ddii  ppeerrmmeetttteerree  ll’’iinntteerraazziioonnee  ccoonnoosscciittiivvaa  

ccoonn  ii  cciittttaaddiinnii..  

NNeell  sseegguuiittoo  ddeell  ddooccuummeennttoo  ssoonnoo  iinnttrrooddoottttii  ee  pprreesseennttaattii  aallccuunnii  aammbbiittii  aapppplliiccaattiivvii  ssppeecciiffiiccii  ee  rreellaattiivvii  bbuussiinneessss  ccaassee  eesseemmpplliiffiiccaattiivvii  ddeellllaa  ttiippoollooggiiaa  ddii  iinntteerrvveennttii  ccooeerreennttii  

ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellllee  pprreemmeessssee  pprrooppoonneennddoo,,  oovvee  ppoossssiibbiillee,,  ii  rriissuullttaattii  ddii  uunn’’aannaalliissii  iinn  ggrraaddoo  ddii  ffoorrnniirree  iinnddiiccaazziioonnii  qquuaannttiittaattiivvee  ssuuii  bbeenneeffiiccii  aatttteessii  ddaa  cciiaassccuunn  iinntteerrvveennttoo..  

II  ddiivveerrssii  ccoonntteessttii  iilllluussttrraattii  iinn  pprreecceeddeennzzaa  ee  qquueellllii  cchhee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  uulltteerriioorrmmeennttee  ssvviilluuppppaattii  ttrroovvaannoo  ccoommpplleemmeennttoo  ee  ccoommpplleettaammeennttoo  iinn  uunn  ““ssiisstteemmaa  ddii  ssiisstteemmii””  qquuii  

pprrooppoossttoo  ccoommee  ““UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  CCeenntteerr””..  

LL’’UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  CCeenntteerr  iinntteennddee  ffoorrnniirree  aaggllii  aammmmiinniissttrraattoorrii  llooccaallii  uunnaa  rraapppprreesseennttaazziioonnee  uunniiffiiccaattaa  ddeellllee  ddiivveerrssee  aaggeennzziiee  cciittttaaddiinnee  ee  ddii  aallttrree  ccoommpplleessssee  iinnffrraassttrruuttttuurree  aadd  

eessssee  ccoolllleeggaattee,,  ppeerrmmeetttteerree  aaii  cceennttrrii  uurrbbaannii  ddii  ssoorrvveegglliiaarree  ii  pprroopprrii  sseerrvviizzii  ee  llaa  pprroopprriiaa  ooppeerraattiivviittàà  aall  ffiinnee  ddii  ssuuppppoorrttaarree  uunn  ccoorrrreettttoo  mmoommeennttoo  ddeecciissiioonnaallee,,  ffaacciilliittaarree  llaa  

ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddeeii  cciittttaaddiinnii  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  mmaaggggiioorree  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  nnoonncchhéé  uunn  ppiiùù  aaggeevvoollee  ssccaammbbiioo  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnii  iinncclluussiivvoo  ddeeii  nnuuoovvii  ddiissppoossiittiivvii  mmoobbiillii..  

LL’’UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  CCeenntteerr  uuttiilliizzzzaa  iinn  mmooddoo  iinntteeggrraattoo  ddaattii  aaccqquuiissiittii  ddaa  mmoolltteepplliiccii  ffoonnttii  ppeerr  ffoorrnniirrnnee  uunnaa  rraapppprreesseennttaazziioonnee  mmeeddiiaannttee  uunn’’uunniiccaa  iinntteerrffaacccciiaa  uutteennttee,,  

sseemmpplliiffiiccaa  ll’’eetteerrooggeenneeiittàà  ee  iill  mmoollttiipplliiccaarrssii  ddeellllee  ssoorrggeennttii  ddaattii  nneecceessssaarriiee  aadd  uunnaa  rreeaallee  ccoommpprreennssiioonnee  ddeeii  ffeennoommeennii,,  mmaa  llaa  ccuuii  vvoolluummiinnoossiittàà  nnee  iimmppeeddiissccee  ll’’uuttiilliizzzzoo  

ddiirreettttoo,,  ffoorrnniissccee  uunn’’iinntteerrffaacccciiaa  uunniiffiiccaattaa  aa  ttuuttttii  ii  ssiisstteemmii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aall  ffiinnee  ddii  rreennddeerrllii  uuttiilliizzzzaabbiillii  sseennzzaa  eesssseerrnnee  ssoopprraaffffaattttii..  

LL’’UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  CCeenntteerr  ppoorrttaa  ggllii  eevveennttii  aall  ccoorrrreettttoo  ggrraaddoo  ddii  aatttteennzziioonnee  ee  ssuuggggeerriissccee,,  qquuaannddoo  nneecceessssaarriioo,,  llee  nneecceessssaarriiee  pprroocceedduurree  ddii  ccoonnttrroommiissuurraa..  FFoorrnniissccee  iinnoollttrree  

uunnaa  iinntteerrffaacccciiaa  uutteennttee  ppeerr  iill  wweebb,,  ccoonnffiigguurraabbiillee  sseeccoonnddoo  ggllii  ssppeecciiffiiccii  rruuoollii  ddeeii  ddiivveerrssii  uutteennttii,,  aaffffiinncchhéé  ooggnnuunnoo,,  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee,,  ppoossssaa  aaggiirree  ssuuii  

mmeeddeessiimmii  ddaattii  iinn  mmooddoo  aapppprroopprriiaattoo..  QQuueessttoo  ssuuppppoorrttoo  aallllaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ppeerrmmeettttee  ddii  ssiinnccrroonniizzzzaarree  llee  aattttiivviittàà,,  ll’’aauuddiittiinngg  ee  iill  pprroocceessssoo  ddeecciissiioonnaallee  ddii  ggrruuppppoo..  

CCoonnsseennttee  iinnoollttrree  ddii  ssiinnccrroonniizzzzaarree  eedd  aannaalliizzzzaarree  llee  aattttiivviittàà  ttrraa  ddiivveerrssii  sseettttoorrii  ee  ddiivveerrssee  aaggeennzziiee,,  ffoorrnneennddoo  aa  cchhii  èè  rreessppoonnssaabbiillee  ddeellllee  ddeecciissiioonnii  uunn  ssuuppppoorrttoo  iinnffoorrmmaattiivvoo  

ccoonnssoolliiddaattoo  cchhee  ccoonnsseennttaa  lloorroo  ddii  aannttiicciippaarree  ii  pprroobblleemmii,,  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  rreeaaggiirree  aadd  eessssii..  

LL’’UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  CCeenntteerr  ppoorrttaa  ii  sseegguueennttii  bbeenneeffiiccii::  

  AAiiuuttaa  ii  ffuunnzziioonnaarrii  ddeellllaa  mmuunniicciippaalliittàà  aa  mmeegglliioo  ccoonnttrroollllaarree  ee  ggeessttiirree  ii  sseerrvviizzii  aallllaa  cciittttaaddiinnaannzzaa  ffoorrnneennddoo  iinnddiiccaazziioonnii  ssuullll’’aannddaammeennttoo  ggiioorrnnaalliieerroo  ddeeii  ddiivveerrssii  ssiisstteemmii  

mmeeddiiaannttee  ssttrruummeennttii  ddii  ccoonnttrroolllloo  ee  ddii  iinnddaaggiinnee  cceennttrraalliizzzzaattii..  

  AAiiuuttaa  llee  aaggeennzziiee  cciittttaaddiinnee  aa  ffrroonntteeggggiiaarree  ii  pprroobblleemmii  pprriimmaa  cchhee  ssii  pprreesseennttiinnoo  ee,,  qquuaannddoo  cciiòò  aaccccaaddee,,  aaiiuuttaa  aalllloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddii  aazziioonnii  ccoooorrddiinnaattee  ee  ssiinneerrggiicchhee..  

  PPeerrmmeettttee  aaii  rreessppoonnssaabbiillii  ddii  aaggiirree  iinn  ccoonncceerrttaazziioonnee,,  ssiinnccrroonniizzzzaannddoo  llee  aattttiivviittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ddeellll’’eemmeerrggeennzzaa,,  iinnvviiaannddoo  aaiiuuttii  ee  mmaatteerriiaallii  aapppprroopprriiaattii  nneell  ppoossttoo  ee  nneell  

mmoommeennttoo  iinn  ccuuii  sseerrvvoonnoo..  

  FFaacciilliittaa  iill  pprroocceessssoo  ddeecciissiioonnaallee  ddiissttrriibbuuiittoo  ttrraa  llee  ddiivveerrssee  aaggeennzziiee,,  llaa  ccoonnvveerrggeennzzaa  ddeeii  ddoommiinnii,,  iill  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeeggllii  eevveennttii,,  llaa  ccoommuunniiccaazziioonnee,,  llaa  ccoollllaabboorraazziioonnee    

rriiuusscceennddoo  aa  oottttiimmiizzzzaarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeell  sseerrvviizziioo  ooffffeerrttoo  rriidduucceennddoo  nneell  ccoonntteemmppoo  llee  ssppeessee..  

  SSeeggnnaallaa  aauuttoommaattiiccaammeennttee  eevveennttuuaallii  eevveennttii  iinn  ccoonnfflliittttoo  ttrraa  llee  ddiivveerrssee  aaggeennzziiee..  

  OOttttiimmiizzzzaa  llee  ooppeerraazziioonnii  ppiiaanniiffiiccaattee  ee  nnoonn  ppiiaanniiffiiccaattee  mmeeddiiaannttee  uunn  aapppprroocccciioo  oolliissttiiccoo  aallllaa  ssoorrvveegglliiaannzzaa  ee  aall  rreeppoorrttiinngg..  

  AAiiuuttaa  ii  rreessppoonnssaabbiillii  ooppeerraattiivvii  ee  ii  lloorroo  ssttaaffff  aa  rraaggggiiuunnggeerree  ii  rriissuullttaattii  iinn  bbaassee  aallllee  iinnddiiccaazziioonnii  ootttteennuuttee..  

UUnn  aallttrroo  iimmppoorrttaannttee  bbeenneeffiicciioo  iinneerreennttee  aallll’’uussoo  ddii  UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  CCeenntteerr  èè  ll’’aaggggrreeggaazziioonnee  ddii  mmoolltteepplliiccii  fflluussssii  iinnffoorrmmaattiivvii  iinn  mmaanniieerraa  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa  ppeerr  iill  rruuoolloo  ddeellllaa  ppeerrssoonnaa  

aa  ccuuii  eessssii  vveennggoonnoo  rraapppprreesseennttaattii  ssuullll’’iinntteerrffaacccciiaa  uunniiffiiccaattaa..  

IInn  ttaall  mmooddoo,,  ggllii  uutteennttii  hhaannnnoo  iimmmmeeddiiaattaa  ppeerrcceezziioonnee  ddeellll’’aannddaammeennttoo  ccoommpplleessssiivvoo  ddeell  ssiisstteemmaa,,  ssiiaa  eessssoo  uunn  cceennttrroo  aabbiittaattoo  oo  uunnaa  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  iimmpprreennddiittoorriiaallee::  ccoonn  

llaa  mmaassssiimmaa  iimmmmeeddiiaatteezzzzaa  ssii  aaccccoorrggoonnoo  ddii  sseeggnnaallii  rreellaattiivvii  aadd  aannddaammeennttii  aannoommaallii  ee  ppoossssoonnoo  qquuiinnddii  iinnttrraapprreennddeerree  llee  ooppppoorrttuunnee  aazziioonnii  ddii  rriissppoossttaa..  LL’’UUrrbbaann  CCoonnttrrooll  

CCeenntteerr  rriiccoonnoossccee  ggllii  eevveennttii  aall  lloorroo  iinnssoorrggeerree,,  ccoommuunniiccaannddoollii  aa  ssccooppoo  ddii  rraappiiddaa  rreeaazziioonnee  aaii  ccoorrrreettttii  ddeessttiinnaattaarrii..  EEssssoo  ssuuppppoorrttaa  llaa  ccrreeaazziioonnee  ee  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  pprroocceedduurree  
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ooppeerraattiivvee  ssttaannddaarrdd  ((SSOOPPss))  iinn  rriissppoossttaa  aa  ttaallii  eevveennttii,,  mmaanntteenneennddoo  ttoottaallee  ttrraassppaarreennzzaa  ppeerr  llee  ppaarrttii  iinntteerreessssaattee  aallll’’aannddaammeennttoo  ddii  ttaallii  pprroocceedduurree..  

LLee  cciittttàà  iinntteelllliiggeennttii  ccoonniiuuggaannoo,,  iinn  uunn  uunniiccoo  mmooddeelllloo  uurrbbaannoo,,  ttuutteellaa  ddeellll’’aammbbiieennttee,,  eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  ee  ssoosstteenniibbiilliittàà  eeccoonnoommiiccaa,,  aattttrraavveerrssoo  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ddii  

iinnffrraassttrruuttttuurree,,  sseerrvviizzii  aallllaa  ppeerrssoonnaa  ee  tteeccnnoollooggiiaa..  

LLee  UUrrbbaann  NNeettwwoorrkkss,,  iinntteessee  ccoommee  tteeccnnoollooggiiee  iinnnnoovvaattiivvee  ee  ffaattttoorree  aabbiilliittaannttee  vveerrssoo  nnuuoovvee  iinnnnoovvaazziioonnii,,  ccoonnttrriibbuuiirraannnnoo  aallllaa  nnaasscciittaa  ddeellllee  cciittttàà  iinntteelllliiggeennttii;;  qquueessttee  ssoonnoo  iinn  

ppaarrttiiccoollaarree  uunnoo  ddeeii  mmoottoorrii  ttrraaiinnaannttii  ddeellllaa  ccrreesscciittaa,,  ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ppeerr  ii  sseerrvviizzii  eenneerrggeettiiccii  ((eelleettttrriicciittàà,,  ggaass,,  aaccqquuaa,,  ccaalloorree)),,  ppeerr  ii  ttrraassppoorrttii  ee  llaa  

mmoobbiilliittàà,,  mmeeddiiaannttee  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ccoonn  iinnffrraassttrruuttttuurree  ddiiggiittaallii  IICCTT  ((IInnffoorrmmaattiioonn  CCoonnttrrooll  TTeecchhnnoollooggyy))..  

IIll  tteemmaa  ddeellll’’eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  ee  ddeellllaa  rraazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ccoonnssuummii  ccoossttiittuuiissccee  uunnaa  pprroobblleemmaattiiccaa  aaffffeerreennttee  ttuuttttii  ii  vveettttoorrii  eenneerrggeettiiccii,,  qquuaallii  eelleettttrriicciittàà,,  ggaass,,  aaccqquuaa  ee  

ccaalloorree,,  ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aaii  qquuaallii  ssoonnoo  ssttaattee  ssvviilluuppppaattee  ssoolluuzziioonnii  tteeccnnoollooggiicchhee  mmiigglliioorraattiivvee,,  vvoollttee  ppeerraallttrroo  aallll’’oottttiimmiizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  uussii  ddeellll’’eenneerrggiiaa  ee  aallll’’aabbiilliittaazziioonnee  ddeeii  

ccoonnssuummaattoorrii  vveerrssoo  ddeecciissiioonnii  iinnffoorrmmaattee,,  aanncchhee  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aattttiivvaa  ddeeii  ccoonnssuummaattoorrii  aallllaa  ggeessttiioonnee  eeffffiicciieennttee..  

AAlllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  uurrbbaannee,,  ssee  ddaa  uunn  llaattoo  ssoonnoo  cchhiiaammaattee  aadd  aabbiilliittaarree  nnuuoovvii  sseerrvviizzii  aa  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo,,  ddaallll’’aallttrroo  ssttaannnnoo  rraaggggiiuunnggeennddoo  ii  lloorroo  lliimmiittii  iinn  

tteerrmmiinnii  ddii  ccaappaacciittàà..  LLaa  ccoommpplleessssiittàà  ddii  llaavvoorraarree  ssuullllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  eessiisstteennttii  èè  uunnaa  ddeellllee  pprriinncciippaallii  ssffiiddee  tteeccnnoollooggiicchhee  ppeerrcchhéé  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  mmiigglliioorraammeennttii  ssttrruuttttuurraallii  

ssii  aaccccoommppaaggnnaa  llaa  ggaarraannzziiaa  ddii  ppiieennaa  qquuaalliittàà  ee  ccoonnttiinnuuiittàà  ddeell  sseerrvviizziioo  aallll’’uutteennzzaa..    

UUnnaa  SSmmaarrtt  CCiittyy,,  vviissttaa  ccoommee  uunn  ““ssiisstteemmaa  ddii  ssiisstteemmii  iinntteelllliiggeennttii””,,  nneecceessssiittaa  dduunnqquuee  aall  ssuuoo  iinntteerrnnoo  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ddii  ssoolluuzziioonnii  iinnnnoovvaattiivvee  ppeerr  llee  SSmmaarrtt  UUrrbbaann  NNeettwwoorrkkss;;  ttrraa  

qquueessttee,,  qquueellllee  ddeellll’’IInnffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeellllaa  CCoommuunniiccaazziioonnee  ((IICCTT))  ee  llee  IInnffrraassttrruuttttuurree  eenneerrggeettiicchhee,,  cchhee  ffuunnggoonnoo  ggeenneerraallmmeennttee  ddaa  aabbiilliittaattoorrii  ppeerr  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddii  nnuuoovvee  

tteeccnnoollooggiiee  iinn  uunn’’oottttiiccaa  iinntteeggrraattaa,,  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  nnuuoovvii  sseerrvviizzii,,  ddaallllaa  mmoobbiilliittàà  eelleettttrriiccaa,,  aalllloo  SSmmaarrtt  LLiigghhttiinngg,,  aallll’’AAccttiivvee  ddeemmaanndd,,  ee  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ddii  ffoonnttii  eenneerrggeettiicchhee  

rriinnnnoovvaabbiillii..  
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44..1177  QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ddeeii  pprriinncciippaallii  pprroobblleemmii  ee  ffaabbbbiissooggnnii  ddeellll’’aarreeaa  

EElleennccoo  ddeeii  ffaabbbbiissooggnnii  ddeellll’’aarreeaa  eemmeerrssii  ddaallll’’aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo  cchhee  ssii  iinntteennddoonnoo  aaffffrroonnttaarree  ccoonn  llaa  pprreesseennttee  SSttrraatteeggiiaa,,  iinn  rriiffeerriimmeennttoo  aaii  qquuaattttrroo  OOOO..  TTTT..  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  SSUUSS..  

[[33220044//88000000]]  

OOTT  44  

IInn  mmaanniieerraa  ssiinntteettiiccaa  nneellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ooggggeettttoo  ddii  ssttuuddiioo,,  ii  ffaabbbbiissooggnnii  eemmeerrssii,,ddaallll’’aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo,,  cchhee  ssii  iinntteennddoonnoo  aaffffrroonnttaarree  ccoonn  llaa  

pprreesseennttee  SSttrraatteeggiiaa,,  iinn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll''OO..TT..  IIVV  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  SSUUSS  ssoonnoo  ddii  sseegguuiittoo  eelleennccaattii::  

--  nneecceessssiittàà  ddii  eeffffiicciieennttaarree  eeddiiffiiccii  ppuubbbblliiccii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ffoorrnniirree  aalltteerrnnaattiivvee  aall  ttrraaffffiiccoo  vveeiiccoollaarree  aa  mmoottoorree;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ssoosstteeggnnoo  eeccoonnoommiiccoo  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  ddii  eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  eedd  aarreeee  ppuubbbblliicchhee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ggeessttiirree  iinn  mmaanniieerraa  iinntteelllliiggeennttee  ll’’eenneerrggiiaa  pprrooddoottttaa  ccoonn  FFEERR;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellll’’aarriiaa  ccoonn  llaa  rriidduuzziioonnee  ddii  ggaass  cclliimmaalltteerraannttii..  

OOTT  55  

IInn  mmaanniieerraa  ssiinntteettiiccaa  nneellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ooggggeettttoo  ddii  ssttuuddiioo,,  ii  ffaabbbbiissooggnnii  eemmeerrssii,,ddaallll’’aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo,,  cchhee  ssii  iinntteennddoonnoo  aaffffrroonnttaarree  ccoonn  llaa  

pprreesseennttee  SSttrraatteeggiiaa,,  iinn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll''OO..TT..  VV  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  SSUUSS  ssoonnoo  ddii  sseegguuiittoo  eelleennccaattii::  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  llaa  pprreessssiioonnee  aannttrrooppiiccaa  ssuullllaa  ccoossttaa;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriioorrddiinnaarree  ll’’uurrbbaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  ccoossttaa;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  ll’’eerroossiioonnee  ccoossttiieerraa;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  pprreesseerrvvaarree  ggllii  eelleemmeennttii  ddii  nnaattuurraalliittàà;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  llaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeeggllii  hhaabbiittaatt;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  llaa  ddoottaazziioonnee  ddii  vveerrddee  ppuubbbblliiccoo;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  llee  ssuuppeerrffiiccii  ppeerrmmeeaabbiillii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  llaa  ccuullttuurraa  aammbbiieennttaallee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rreennddeerree  ppiiùù  rreessiilliieennttii  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ii  ppaaeessii  ddeellll’’aarreeaa  uurrbbaannaa..  

OOTT  66  

IInn  mmaanniieerraa  ssiinntteettiiccaa  nneellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ooggggeettttoo  ddii  ssttuuddiioo,,  ii  ffaabbbbiissooggnnii  eemmeerrssii,,  ddaallll’’aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo,,  cchhee  ssii  iinntteennddoonnoo  aaffffrroonnttaarree  ccoonn  llaa  

pprreesseennttee  SSttrraatteeggiiaa,,  iinn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll''OO..TT..  VVII  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  SSUUSS  ssoonnoo  ddii  sseegguuiittoo  eelleennccaattii::  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  llaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeeggllii  hhaabbiittaatt;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ccoooorrddiinnaarree  aazziioonnii  ppeerr  iill  rriipprriissttiinnoo  dduunnaallee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  mmeetttteerree  aa  ssiisstteemmaa  llee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ee  ccuullttuurraallii  ppeerr  llaa  ffrruuiizziioonnee  ee  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ppaattrriimmoonniiaallii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ffaavvoorriirree  iill  rreeccuuppeerroo  ddeeii  bbeennii  ssttoorriiccoo  aarrcchhiitteettttoonniiccii  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  ddaa  ppaarrttee  ddeeii  pprriivvaattii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ccooiinnvvoollggeerree  ii  pprriivvaattii  nneellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee  ccoonn  ppaarrttiiccoollaarree  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’aaccqquuiiffeerroo  ddii  bbaassee  ee  ssuuppeerriioorree;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  ccuullttuurraa  aammbbiieennttaallee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ssoosstteenneerree  iill  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  nneell  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo  eedd  aarrttiiggiiaannaallee  ccoonn  ppaarrttiiccoollaarree  rriigguuaarrddoo  aallllee  tteeccnniicchhee  ccoossttrruuttttiivvee  

ttrraaddiizziioonnaallii,,  ppeerr  ggaarraannttiirree  ccoonnttiinnuuiittàà  aaii  ccaarraatttteerrii  ppaaeessaaggggiissttiiccii..  
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OOTT  99  

IInn  mmaanniieerraa  ssiinntteettiiccaa  nneellll''AArreeaa  UUrrbbaannaa  ooggggeettttoo  ddii  ssttuuddiioo,,  ii  ffaabbbbiissooggnnii  eemmeerrssii,,  ddaallll’’aannaalliissii  ddii  ccoonntteessttoo,,  cchhee  ssii  iinntteennddoonnoo  aaffffrroonnttaarree  ccoonn  llaa  

pprreesseennttee  SSttrraatteeggiiaa,,  iinn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll''OO..TT..  IIXX  ddeellll’’AAssssee  XXIIII  SSUUSS  ssoonnoo  ddii  sseegguuiittoo  eelleennccaattii::  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  iill  ttaassssoo  ddii  ddiissooccccuuppaazziioonnee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  eelleevvaarree  iill  ggrraaddoo  ddii  ssccoollaarriizzzzaazziioonnee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  iill  ddiissaaggiioo  ssoocciiaallee;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  ffaavvoorriirree  iill  rreeccuuppeerroo  ddeeggllii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii  oo  pprriivvaattii  ppeerr  rriidduurrrree  iill  ddeeggrraaddoo  eeddiilliizziioo;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  iimmpplleemmeennttaarree  ii  ccoolllleeggaammeennttii  ppuubbbblliiccii  ppeerr  uussuuffrruuiirree  ddeeii  sseerrvviizzii  ccoommuunnii  aallll’’’’aarreeaa  uurrbbaannaa;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  uuttiilliizzzzaarree  aappppiieennoo  ggllii  iimmmmoobbiillii  ee  llee  aarreeee  ppuubbbblliicchhee    ppeerr  aammpplliiaarree  ll’’ooffffeerrttaa  ddii  sseerrvviizzii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  aauummeennttaarree  llee  ooppppoorrttuunniittàà  ssoocciiaallii  ee  ccuullttuurraallii;;  

--  nneecceessssiittàà  ddii  rreeaalliizzzzaarree  lluuoogghhii  ddii  aaggggrreeggaazziioonnee  ggiioovvaanniillee..  
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5. SISTEMA DI GOVERNANCE DELLA STRATEGIA E PRINCIPI ORIZZONTALI 
 

 

5.1 Modalità di coordinamento e di coinvolgimento del partenariato nell’elaborazione e attuazione 
della SISUS 

5.1.1 Mappatura del partenariato e strumenti di consultazione e di coinvolgimento 

Criteri di individuazione ed elenco degli stakeholder individuati come rilevanti nell’attuazione della SISUS (attori 
istituzionali e/o altri enti pubblici non coinvolti direttamente nell’attuazione della Strategia); attori della società civile, 
del settore no-profit; rappresentanze imprenditoriali o categorie professionali; ogni altro soggetto attivo e/o rilevante 
nelle materie dello sviluppo urbano sostenibile. 

Fin dalla sua costituzione, la candidata AU di Sava, ha stabilito le modalità di coordinamento e il 

coinvolgimento del partenariato urbano attraverso un criterio di apertura totale a qualsivoglia 

forma di adesione o partecipazione, invogliando il più possibile ad una partecipazione della 

governance della Sisus che tenesse conto di quello che la “base” reclamava. Particolare importanza 

è stata data all’individuazione dei criteri da utilizzare al fine di non eludere alcuna partecipazione 

degli stakeholder, selezionandoli in base alla: 

- partecipazione alle iniziative attivate dalla costituenda Autorità Urbana per la sensibilizzazione, il 

coinvolgimento e l’ascolto della comunità locale (tavoli tematici, incontri pubblici di presentazione 

della SISUS, partecipazione attraverso sociale etc…). 

- manifestazione di interesse a partecipare alle attività di costruzione e attuazione della SISUS 

- segnalazione da parte dei Partner istituzionali; 

- coerenza delle finalità statutarie e/o delle competenze con i temi della SISUS e di uno o più degli 

OT nell’A.U. 

- coerenza delle attività svolte con i temi della SISUS e di uno o più degli OT nell’A.U. 

costituenda; 

In particolare, considerando i criteri di individuazione degli stakeholder prima descritti, l’Autorità 

Urbana di Sava ha chiesto ad ogni partner, per il proprio ambito di attività, di fornire un elenco di: 

- stakeholders considerati rilevanti nell’elaborazione della SISUS (attori istituzionali e/o altri enti 

pubblici non coinvolti direttamente nell’attuazione della SISUS); attori della società civile, del no-

profit; rappresentanze imprenditoriali o categorie professionali; 

- altri soggetti attivi e/o rilevanti in materia di sviluppo urbano sostenibile.  

Come è evidente dall’elenco degli attori rilevanti individuati per ciascuno OT, è stato individuato 

un ampio Partenariato Urbano comprendente tutti i soggetti più rappresentativi rispetto alle 

problematiche di Sviluppo Urbano Sostenibile nell’Area Urbana, oltre le 4 istituzioni comunali 

composto da n. 23 stakeholder totali di cui: 

n. 005 stakeholder per OT4 

n. 004 stakeholder per OT5 

n. 004 stakeholder per OT6 

n. 015 stakeholder per OT 9 

L’analisi degli stakeholder individuati, non fa altro che rispecchiare la forma di governo nell’area 

compresa tra i 4 comuni candidati, evidenziando ancora meglio un significativo sistema di 

interrelazioni di natura amministrativa, economica e sociale. E’ stato quindi scontato che proprio il 

tessuto amministrativo, produttivo, sociale e politico dei 4 comuni siano stati gli attori principali 

nella costruzione della Sisus.  
 

Attori rilevanti OT 4 Legambiente, New tekno, Solarsud, Ing. Todaro Giuseppe, JT 
ENERGY 

Attori rilevanti OT 5 Legambiente, New tekno, Solarsud, , JT ENERGY 

Attori rilevanti OT 6 Legambiente, New tekno, Solarsud, , JT ENERGY 

Attori rilevanti OT 9 Parrocchia SS.M. Immacolata, Centro Ricreativo Liberi di 
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esprimersi, associazione Terra Nostra Fragagnano, ACCA 
MUTA società cooperativa di solidarietà sociale, 
confagricoltura Taranto, Centro culturale Padre Raffaele 
Manca, Pro Loco Fragagnano, Pro Loco Sava, Pro Loco 
Torricella, Cooperativa MAVI San Marzano, Associazione 
Principi Erranti, Arci Sava, ITIS DEL PRETE FALCONE , 
Cooperativa La Popolare di Sava, Cantine Pichierri, Azienda 
Vinicola Terracalò di Sava 

 
Descrizione delle iniziative e degli strumenti impiegati per il coinvolgimento del partenariato nella costruzione e co-
progettazione della Strategia. Indicare modalità, date e partecipanti. Pertanto, dovrà essere descritto, eventualmente 
anche con rappresentazioni grafiche, il sistema di partenariato che l’Area ha realizzato coinvolgendo i soggetti 
rilevanti, indicando come essi sono stati inclusi nel processo di costruzione della Strategia. Sarà necessario consegnare 
documentazione attestante l’effettivo coinvolgimento degli stakeholder pubblici e privati nella stesura della SISUS e i 
suoi esiti (es. verbale di incontro, protocolli d’intesa ecc.). 
Preliminarmente a tutte le attività, riconoscendo l’importanza che riveste l’approccio partecipativo alla redazione della 

SISUS,  è stato elaborato dalla Cabina di Regia una Metodologia Partecipativa della SISUS, con l’aiuto di 

collaboratori volontari, il cui scopo è stato di ottimizzare il processo partecipativo. 

L’obiettivo è stato di giungere alla redazione della SISUS attraverso un risultato condiviso, includendo un ampio 

numero di soggetti interessati e di farli partecipare alle scelte. 

Il Metodologia Partecipativa quindi è stata elaborata considerando le seguenti fasi: 

a) Individuazione dei portatori di interessi; 

b) Elaborazione degli strumenti di comunicazione e di divulgazione; 

c) Elaborazione di un protocollo di partenariato; 

d) Individuazione dei processi partecipativi e la programmazione sia temporale delle varie fasi dei processi 

partecipativi che la individuazione dei luoghi di comunicazione progettazione dei convegni ed eventi; 

e) Analisi e selezione delle proposte. 

 

La fase a) di individuazione dei portatori di interessi è stato il risultato di un percorso di aggregazione condotto dalla 

candidanda A.U. attraverso  il coinvolgimento delle istituzioni politiche presenti sul territorio, degli stakeholder 

pubblici e privati, della società civile e della cittadinanza. Insieme alla conoscenza diretta da parte degli attori dei 

rappresentanti degli Enti locali coinvolti, l’aggregazione è avvenuta durante la fase di elaborazione con il 

coinvolgimento di altri attori coinvolti attraverso gli strumenti di comunicazione e divulgazione della strategia in atto 

che ha permesso l’aggregazione volontaria di diversi altri attori della strategia. 

La fase b) di individuazione degli strumenti comunicazione e divulgazione ha avuto lo scopo di dare ampia risonanza 

alla strategia in atto al fine di aggregare il maggior numero di portatori di interesse e di divulgare il lavoro che si stava 

realizzando. Tale percorso si è avvalso dei seguenti strumenti: 

 Attivazione di una pagina Facebook dedicata alla SISUS sul famoso social network, nella quale sono state 

messe a disposizione presentazioni e tutte le informazioni e i documenti di interesse per la costruzione della 

SISUS; 

 Attivazione casella di posta elettronica, opportunamente pubblicizzata, che è servita alla cabina di regia per 

acquisire documentazione e rispondere ai vari partecoipanti; 

 Attivazione di gruppi di Whats App con cui i diversi attori sono stati interconnessi per la condivisione delle 

idee; 

 Condivisione dei documenti tra i componenti la cabina di regia e le parti coinvolte, attraverso un servizio di 

Cloud Storage ossia  Dropbox; 

Elaborazione di manifesti divulgativi sui vari incontri. 

La fase c) ha interessato la elaborazione di un protocollo di partenariato che successivamente è stato sottoscritto da 

tutti i portatori di interesse che hanno partecipato alla stesura sella SISUS.  

La fase d) ha interessato la individuazione e la programmazione temporale e di localizzazione dei processi 

partecipativi. 

La fase e) ha esaminato le modalità di individuazione delle proposte e delle idee da inserire nella SISUS attraverso una 

metodologia che ha considerato principalmente la coerenza con gli Obiettivi della SISUS e con i requisiti richiesti dal 

bando  ed in secondo ordine l’individuazione dei punti di forza e di debolezza di ogni singola proposta avanzata dai 

vari attori, rispetto alle condizioni del bando al fine di scegliere gli interventi da inserire nella SISUS.  

La attuazione della Partecipazione si è svolta attraverso l’animazione sul territorio di attività di ascolto e di 

partecipazione attiva degli stakeholder e della comunità locale: 

richiesta elenco stakeholder ai componenti la governance istituzionale dell’AU; 

invio agli stakeholder di una presentazione su finalità e obiettivi della SISUS; 

n. 7 incontri con Comuni, n. 7 incontri in plenaria Comuni-Partner rilevanti ed incontri bilaterali tra la cabina di regia 
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ed i singoli portatori che hanno espresso la volontà di ascolto diretto; 

invito all’incontro pubblico di richiesta di partecipazione alla SISUS del 09.09.2017 

invito a partecipare ad una manifestazione di interesse sulla SISUS con le restituzioni allegate; 

organizzazione di presentazione della SISUS da parte di esperti in occasione di riunioni di Consigli Comunali e 

incontri con il Partenariato; 

predisposizione e diffusione sui diversi canali informativi da parte dell’A.U. e dei partner di informative e comunicati 

stampa dedicati alla SISUS; 

conferenza stampa per presentare SISUS su televisioni e giornali locali. 

Oltre ai precedenti numerosi contatti di natura tecnica, sono stati organizzati alcuni incontri, sotto elencati, con 

l'obiettivo di: 

disseminare la conoscenza rispetto al Programma; 

dare conto delle opportunità offerte ai beneficiari potenziali ed effettivi e migliorare la conoscenza e la partecipazione 

da parte di tutti i soggetti coinvolti; 

rafforzare l'impegno congiunto. 

L'analisi SWOT è frutto del lavoro congiunto con alcuni attori del territorio, oltre che con i comuni dell'Area urbana. 

Si intende dare continuità al coinvolgimento del partenariato attraverso la costituzione di incontri strutturati e periodici 

per la verifica della SISUS. 

Riepilogo incontri 

La settimana della SISUS: 

Sava 9 settembre  

San Marzano 11 Settembre 

Sava 12 settembre  

Fragagnano 13 Settembre  

Torricella 14 settembre 

Sava – workshop finale – 15 settembre 

Presentazione SISUS – Sava – 04 ottobre 

Tutti gli incontri sono stati seguiti da visite dei luoghi prescelti che gli intervenuti avevano intenzione di proporre alla 

cabina di regia per essere rigenerati attraverso le strategie della Sisus. 

Al termine della ricezione ed elaborazione delle proposte di strategia, la cabina di regia ha redatto la SISUS ed ha 

organizzato un ultimo incontro di presentazione della stessa Sisus. Tale incontro si è tenuto in Sava in data 04.10.2017. 

 
 
 

 
5.1.2 Governance istituzionale dell’Area urbana e modalità di coordinamento tra i Comuni dell’Area e 
altri attori coinvolti nella pianificazione e nell’attuazione della SISUS 

Elenco delle modalità operative con cui si intende organizzare la pianificazione e l’attuazione della SISUS, 
l’organizzazione delle relazioni tra tutti gli attori dell’Area urbana coinvolti nella pianificazione e attuazione della 
SISUS e dei singoli interventi. 
 
La SISUS è approvata dai 4 Comuni ma è, oltre che dei 4 comuni, di tutti gli altri attori particolarmente rilevanti 
presenti all’interno dell’area cui la SISUS sarà attivata. A tal proposito, punto cardine della pianificazione ed 
attuazione della SISUS, è stata la messa a punto di apposito protocollo di intesa cui chiunque sia interessato ha 
potuto o potrà sottoscrivere, in modo da essere coinvolto e poter disciplinare il sistema di governance della SISUS. 
Per i Comuni tale protocollo costituisce un atto attuativo della relativa convenzione sottoscritta. 
Il protocollo di intesa è rappresentativo: 
· di una efficace governance istituzionale; 
· di adeguate modalità operative per il coordinamento tra i Comuni dell’area e gli altri attori coinvolti nella 
costruzione, co-progettazione e implementazione della SISUS e delle singole azioni;  
· di adeguate modalità di coordinamento e coinvolgimento degli stakeholder individuati come rilevanti 
nell’elaborazione della SISUS al fine di farli partecipi della sua attuazione; 
· di idonee attività di comunicazione e disseminazione per diffondere i risultati della SISUS presso i soggetti 
interessati e la cittadinanza urbana.  
Tale accordo consolida inoltre l’impegno tra gli enti locali e dei diversi soggetti pubblici e privati dell’area coinvolti a 
vario titolo nella costruzione della SISUS, nel rispetto dei tempi e dei reciproci impegni assunti dai diversi enti.  
Si prevede, in fase attuativa, la istituzione di un sotto governo della SISUS, composto, con adeguate percentuali, da 
tutti i componenti facenti parte della SISUS (enti locali stakeholders, associazioni no profit) al fine di poter decidere 
compiutamente determinate azioni da intraprendere nell’attuazione della SISUS. In tale modello di organizzazione, 
sarà senz’altro richiamato il Codice europeo di condotta del Partenariato nell’ambito dei fondi SIE e del principio di 
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leale collaborazione (art. 6): “ I sottoscrittori dell’ accordo in esame, consapevoli della eccezionale rilevanza degli 
interessi pubblici e socio-economici connessi al conseguimento degli obiettivi sottostanti alla pianificazione e 
attuazione della SISUS, si impegnano a mantenere rapporti di collaborazione improntati alla lealtà reciproca, 
svolgendo, per quanto di propria competenza, ogni attività necessaria alla attivazione, progettazione e attuazione 
della SISUS e assicurando l’osservanza del presente protocollo di intesa e delle deliberazioni assunte dal Consiglio di 
Partenariato in conformità dello stesso”. Tutti i sottoscrittori dell’accordo si impegnano al rispetto dei medesimi 
obblighi previsti per i Comuni dell’area, come da relativa convenzione fra enti (vedi art. 7). L’art. 8 disciplina nel 
dettaglio gli obblighi del Comune capofila e Autorità Urbana che si impegna in particolare ad assicurare il corretto ed 
efficiente funzionamento del partenariato istituzionale ed economico sociale ed il suo raccordo con gli Enti locali e ad 
attivare le risorse tecniche e organizzative necessarie all'elaborazione e all'attuazione della SISUS. Altri aspetti 
rilevanti del sistema di governance negli art. 9, 10, 11 e 13. 
 

 

109



 

5.1.3 Attività di comunicazione e disseminazione 
Descrizione delle attività di comunicazione e disseminazione che si intendono avviare per diffondere gli obiettivi e i 
risultati della SISUS presso i soggetti interessati e la cittadinanza urbana 

Le attività di comunicazione, disseminazione della conoscenza e coinvolgimento che si intendono avviare 

sono tutte improntate all’obiettivo che l’elaborazione e l’attuazione della SISUS diventi un impegno 

collettivo nella convinzione che la effettiva partecipazione aumentano la possibilità di un approccio 

integrato e un'attuazione efficace dei programmi di sviluppo locale.  

Perciò si proseguirà nell’opera di incontro della cittadinanza al fine di ascoltare le esigenze e spiegare loro 

le reali correlazioni dell’applicazione della SISUS alla vita di tutti i giorni. Si proseguirà con una campagna 

di cartellonistica distribuita lungo tutto il territorio con il logo ed il nome della SISUS e dei suoi obiettivi 

principali. Inoltre, in ogni comune dell’area urbana vi sarà: 

- apposizione di una targa di identificazione all’entrata degli uffici pubblici; 

- attivazione di una area web dedicata alla implementazione della SISUS per comunicare le informazioni 

accessibili ai partner e ai cittadini; 

- diffusione tramite conferenze/comunicati stampa degli aggiornamenti, notizie, eventi più qualificanti 

nell’attuazione della strategia; 

predisposizione e diffusione sui diversi canali informativi (sito web, newsletter, forum tematici, consulte, 

ecc.) da parte dell’Autorità Urbana e dei partner di presentazioni e informative periodiche da mettere a 

disposizione nella web area di progetto e del Partenariato; 

- riproposizione di incontri di creazione della cultura della rigenerazione come strumento che migliora la 

vita, anche attraverso tavoli tematici per problematica e di sessioni individuali dirette a sensibilizzare e 

formare sulle finalità e i contenuti del progetto e sui relativi impegni i rappresentanti dei possibili 

beneficiari della SISUS; 

- realizzazione di momenti di sensibilizzazione e formativi rivolti ai componenti il Partenariato per 

rafforzare le loro competenze e capacità istituzionali sui temi dello SISUS; 

- organizzazione di incontri pubblici di presentazione ai diversi livelli di governo, alla comunità 

locale e alla cittadinanza delle finalità e dei contenuti della SISUS; 

- possibilità della partecipazione ad invito su particolari argomenti degli stakeholder ai direttivi SISUS su 

particolari argomenti; 

- pubblicazione nell’area web di tutti gli atti SISUS; 

- predisposizione e diffusione di un rapporto annuale e finale su attività e risultati della SISUS. 
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5.1.4 Rispetto dei principi orizzontali 

Descrizione di come la Strategia contribuirà allo sviluppo sostenibile e alla promozione dell’obiettivo di preservare, 
tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente. 

La Strategia, già nel suo primo passaggio di essere pensata, persegue di per se  l'obiettivo generale del 
miglioramento della sostenibilità nell'Area urbana; infatti, attraverso la sua costruzione, una miriade di componenti 
della stessa area urbana, sono venuti a conoscenza di problematiche e relative soluzioni dei grandi problemi che 
affliggono l’area urbana in particolare, ma il mondo in generali. In particolare, una attuazione pedissequa della 
SISUS, porterebbe ad uno sviluppo più armonico e duraturo del territorio attraverso interventi volti al 
raggiungimento della piena 

sostenibilità ambientale dell'area, prediligendo interventi di: 

 adozione di tecniche progettuali e costruttive volte a favorire l’efficientamento energetico di edifici pubblici 
interessati dagli interventi di recupero, e conseguente beneficio economico derivante dalla minore spesa 
per il consumo energetico da parte degli enti locali; 

 aumento della mobilità dolce e delle aree pedonali, e diminuzione dell’uso delle automobili, con 
conseguente aumento della vivibilità di grosse porzioni di territorio, ora appannaggio per lo più del traffico 
e dei parcheggi selvaggi; 

 riduzione delle emissioni in atmosfera, anche attraverso l’introduzione di best pratcies nell’acquisto di 
nuove auto deli enti locali;.  

 
 

Descrizione di come la Strategia contribuirà alla promozione della parità fra uomini e donne 
Ogni intervento da individuare per l’attuazione della strategia, sarà scelto affinchè risponda ai principi di 
parità tra uomini e donne, impegnandosi fin da adesso ad adottare tutte le misure necessarie affinche 
non vi sia qualsiasi discriminazione fondata su sesso durante le fasi di elaborazione della presente 
Strategia, nella fase di selezione delle operazioni e nella conseguente fase di accesso alle infrastrutture e 
ai servizi erogati relativamente a tutti gli OT. 
 

Descrizione di come la Strategia contribuirà al principio di Non discriminazione 

La SISUS avrà innanzi tutto come motto ispiratore: il mio prossimo è il mio vicino e non come di prassi il vicino del 
mio vicino. Per cui saranno introdotti meccanismi di controllo affinché le azioni di attuazioni siano atte a prevenire 
qualsiasi discriminazione fondata su razza e origine etnica, religione e convinzioni personali, disabilità, età o 
orientamento sessuale. Particolare attenzione verrà posta ai disabili per l'accesso ai luoghi e mezzi pubblici, alle 
famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di disagio abitativo, nonché ai senza fissa 
dimora nell'accesso alle strutture pubbliche da individuare. Nella fase di selezione dei destinatari degli interventi 
relativi all'OT9, l'Autorità Urbana stabilirà preventivamente delle priorità e considererà una serie di criteri per 
garantire l’accesso alle persone con reali e comprovate necessità socioeconomiche ed abitative. 
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RIEPILOGO DOCUMENTAZONE ALLEGATA  ALLA PRESENTE  STRATEGIA INTEGRATA DI 

SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE(SISUS) ai sensi dell'art.7 del Bando pubblicato sul BURP n.59 

del 23/05/2017 
 

(A)  All. 1 – Istanza di partecipazione 

(B) Deliberazione di approvazione della SISUS 

(C) DPRU approvato dell'art.3 della L.R. n.21/08  comprensivo degli atti deliberativi  

(D) All. 2 – Protocollo di intesa tra i Comuni dell'Area (firmata digitalmente da tutti i Sindaci per 

invio PEC) 

(E) All. 4 - Scheda di Capacità Amministrativa 

(F) All. 5 – Scheda SISUS: 

1.INDIVIDUAZIONE E ANALISI DEGLI AMBITI TERRITORIALI CANDIDATI 

I. ANALISI DEL CONTESTO  per ogni ambito da candidare che contiene l'inquadramento territoriale, 

le caratteristiche generali degli ambiti oggetto d'interventi con gli appropriati  indicatori ; 

II. STATO DELLA PIANIFICAZIONE dei Comuni che contiene la ricognizione giuridica dell'ambito 

d'intervento,Piano generale e  piani attuativi e settoriali, eventuali zone candidate a concorsi pubblici 

ecc. ecc.; 

III. ANALISI SWOT che ha messo in evidenza i punti di forza,di debolezza,opportunità e rischi degli 

ambiti individuati; 

2.STRATEGIA DI SVILUPPO SOSTENIBILE(SISUS) come da Allegato 5 compilato in ogni sua parte con 

relativa documentazione grafica  

 

allegata(in formato A2): 

 TAV.1 - Inquadramento territoriale SAVA 

 TAV.2 - Inquadramento territoriale SANMARZANO di S.G.  

 TAV.3 - Inquadramento territoriale  FRAGAGNANO 

 TAV.4 - Inquadramento territoriale TORRICELLA 

 TAV.5 - AMBITO 1-SA1 

 TAV.6 - AMBITO 2-SM1 

 TAV.7 - AMBITO 3-SM2 

 TAV.8 - AMBITO 4-FR.A 

 TAV.9 - AMBITO 5-FR.B 

 TAV.10 - AMBITO 6-TO5 

 TAV.11 - AMBITO 7-TO6 

 

(G) Atti deliberativi di approvazone degli strumenti urbanistici 

(H) Documentazione che attesti gli esiti della partecipazione 

(I) Altri accordi 
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